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Non più divisi 
e sottoposti 
a sovranità limitata 
MAN GIACOMO MIOONB 

L e conferenze intemazionali non si svolgono 
nel vuoto pneumatico, (edeii ad un copione 
precostituito. E. quindi, naturale che il vertice 
di Parigi sia stalo investito dalla crisi del Golfo, 

m^^ ma anche dalle differenze di opinioni che af
fiorano, in questa tese, tra Bush e Gorbaclov 

Entrambi affermano il principio di legalità intemazionale 
Entrambi sostengono che tale principio possa essere im
posto con la Iona, purché legittimata da una decisione 
collettiva dell'Orni. Tuttavia, Gorbaclov ha l'evidente 
preoccupazione di non concedere a Bush un dispositivo 
ultimativo che possa essere consegnato direttamente nel
le manidel comando americano nel Oolfo La guerra deve 
ancora essere evitala e, a questo fine, ogni tentativo deve 
«•sere esperito, anche se Saddam Hussein non può igno-
rareche stafliccandocol fuoco Gorbaclov può porre con 
credibilità questo problema, perché esprime le preoccu
pazioni di altri governi europei che si muovono nella stes
sa logica (a cominciare da quello francese e quello tede
sco') Anche questa è una novità che segna 11 vertice Nel 
caldo di una crisi intemazionale, tra grandi incertezze, tut
tavia prende forma una nuova Europa. 

Non inganni il fatto che la Conferenza abbia in qual
che modo risentito del venti del Golfo e anche del tono 
inevitabilmente tbrrnatedel dibattito a cui hanno dato vita 
i capi di Stato e di governo net cono di questa prima gior
nata. Per una molteplicità di motivi la Conferenza di Parigi 
costituisce il suggello di una nuova fase nel rapporti inter
nazionali che superano finalmente II solco profondo trac
ciato dalla seconda guerra mondiale L'Europa non è più 
divisa e sottoposta ad un regime di sovranità limitata Non 
sono pift pensabili interventi militari contro governi e pò-
polazionlcne osano dissentire da Mosca E non è un caso 
che. proprio in questi giorni, sia scoppiato in molli paesi 
dalla Nato un dibattito sulle forme di presenza militare e 
di Menenio poUttcoche, da parte di Washington, serviva-
i » * manipolare 11 consenso in senso conforme alla logica 
dalla guesra fredda. 
* ..Come ha indicalo con eleganza nel suo discorso il 

'presidente della Francia, la Conferenza di Parigi segna In 
qualche modo la prospettiva di una Europa che tende alla 
sua unita e, quindi, alte sua piena sovranità. I problemi 
tMMttsorraatwrl. 

L a tota per H consolidamento della democrazia 
è ancor» aperte in tulli I paesi dell'Est, a co
minciare dall'Unione Sovietica, che non ha 
ancora trovato uno stabile assetto sociale ed 
taMustonale dopo i rivolgimenti degli ultimi 
anrjf. Anche ad Occidente il peso informale 

detTatteanza e. soprattutto. I rapporti bilaterali, inevitabil
mente sbttenesMrt «fa gli Stati Uniti e gli altri Stati membri 
devono esserepiotondamente modificati 11 Csce è Impor
tante anche perché può offrire un quadro di riferimento 
alternativo alhnumo del quale le antiche alleanze - con 
M (elative presenze militari di Washington e di Mosca -
possono «saare adattale alla nuova realtà. Gli accordi di 
disarmo convenzionale concordati Ira le due alleanze e 
che saranno confermati dalla Conferenza di Parigi, sono 
un passo importante a cui ne seguiranno altri 

Il negoziatore sovietico, OiegCrinewsky. ha dichiarato 
che «con questo trattalo l'Unione Sovietica cessa di essere 
uno Stato militarizzato... Tutte le risorse della nostra socie-
te possono ora essere impegnate a beneficio del popolo 
anziché per costruire un costoso e - diciamolo franca
mente - Inutile apparato di guerra». E troppo chiedere che 
una simile valutazione sta attentamente presa in conside
razione anche in Occidente, secondo i reiterati inviti di 
una parie cospicua del Congresso degli Stati Uniti? Sareb
be anche importante anticipare la comprensibile insoffe
renza destinata a crescere, per la presenza di truppe stra
niale sul suolo tedesco, a distanza di quasi due generazio
ni darla fina della guerra. Olire tutto I economia occiden
tale sta entrando in una fase recessiva. Le regole dell'Inter
dipendenza economica, oltre che l'impegno per la demo
crazia in lutto II continente europeo, consigliano decisioni 
certo graduali ma coraggiose nella giusta direzione Né 
l'Europa pud essere coinvolta In nuove forme di alleanza 
dei paesi ricchi contro i paesi poveri La Nato ha precisi li
miti geografici che devono essere mantenuti e consolidali 
né può essere utilizzate per stravolgere te fisionomia di 
una nuova Europa che comincia a delincarsi anche attra
verso te Conferenza di ParigL 

A 15 anni da Helsinki il vertice di Parigi suggella un nuovo assetto intemazionale 
Saltata per divergenze la conferenza stampa Usa-Urss? Il leader sovietico chiede pazienza 

L'Europa della pace 
E sul Golfo Goibaciov frena Bush 
Alla conferenza di Parigi gli interventi di Kohl, Mitterrand, 
Bush e Gorbaciovdisegnano il «nuovo ordine» di un'Euro
pa di pace, di «dialogo e concertazione» nella quale i due 
blocchi non sono più nemici. Ma salta all'ultimo minuto 
laconferenzastampache il presidenteamencanoequel-
lo sovietico avevano annunciato dopo il loro incontro a 
cena. Forse perchéì'Urss non vuole concedere agli Usa 
un'autorizzazione in bianco sulla guerra nel Golfo. 

OIANNIMAMILU SIIOMUND QINZBBftG 

•«PARIGI 11 più riceodi riferi
menti storici per questa Confe
renza di Parigi che ha finito di 
disegnare il «nuovo ordine» 
dell Europa senza nemici è 
stato Helmut Kohl E anche il 
presidente francese Mitter
rand, nell'allocuzione con cui 
ha aperto i lavori, si è lasciato 
andare alle digressioni stori
che citando il Congresso di 
Vienna del 1815 Ma per dire 
che questo supervertice parigi
no è «l'antlcongresso di Vien
na» nel senso che intomo al 
suo tavolo non ci sono né vinti 
né vincitori, ma 34 paesi con 
uguale dignità che si danno 
stmmenltdhpace per il loro fu
turo "* 

Sul tema pio difficile, invece 
quello dell'intervento nel Golfo 
di cui Bush e Gorbaciov hanno 
parlato in margine alla Confe
renza non c e italo accordo 
sull'uso della forza La confe
renza stampa che II presidente 
americano e quello sovietico 
avevano preannunciato dopo 
il loro incontro a cena è saltata 
all'ultimo momento 01 certo si 
è discusso dei possibili scenari 
di guerra contro Saddam Hus
sein ma l'Urss non concede 
un autorizzazione in bianco a 
Bush per l'intervento E se, sul 
Golfo, Il presidente americano 
può dissentire dii Mitterrand o 
da Kohl non può farlo con 
Gorbaciov 

ALUtPAGMWSol George Bush 

Ora saranno distrutti 
centomila 
strumenti di guerra 

savio TMVISANI MARCSLLO VILUMI 

••PARIGI Passi decisi verso 
una Europa pacifica Nei pros
simi tre anni centomila stru
menti di guerra dovranno esse
re distrutti, ad Est come ad 
Ovest È la decisione di mag
gior nltevo presa ieri a Parigi 
dai sedici paesi aderenti alla 
Nato e dai sei del patto di Var
savia (erano sette con l'ex-
Rdl) che hanno firmato il Trat
tato sulta riduzione delie forze 
convenzionali in Europa 

La Conferenza sulla sicurez
za e la cooperazione in Euro
pa si è aperta con un significa
tivo atto di pace e una dichia
razione di portata slorica che 
afferma tra l'altro «Dopo qua-
rant'anni di divisioni e di scon

ta non siamo più awersan» 
Dal leader sovietico Gorbaciov 
altre proposte unificare in bre
ve tempo tutte le trattative sul 
disarmo in corso, per tutti i tipi 
di armamento, a Vienna. Gor
baciov ha in sostanza propo
sto una «Vienna 2» e ha annun
ciato che entro l'anno il Patto 
di Varsavia «non avrà più ca
rattere militare e si trasformerà 
in un'organizzazione di con
sultazione polka» 

E mentre il Patto di Varsavia 
in pratica si dissolve, Gorba
ciov ha invitato la Nato, alla lu
ce dei cambiamenti in atto nel 
vecchio continente, ad avviare 
trasformazioni che tengano 
conto della nuova realtà. 
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Due diverse iniziative sponsorizzate da Don Riboldi e da commercianti milanesi 

Taglie antisequestro e spot anticrimine 
Così il cittadino si sostituisce allo Stato 
Un premio di un miliardo per chi fornirà «informa
zioni utili» a riportare in libertà una delle sette perso
ne sequestrate dall'Anonima. Un annuncio pubbli
citario a pagamento per protestare contro il dilagan
te strapotere criminale. A un atteggiamento dello 
Stato che appare confuso e inefficace, cittadini e as
sociazioni rispondono organizzando in proprio una 
via alla legalità. 

IBI ROMA. Comufficio, l'as
sociazione nazionale dei 
commercianti in macchine e 
forniture per ufficio, ha fatto 
pubblicare domenica, sulla 
Stampa, un'inserzione a pa
gamento' vi si ricordano le 
traversie di un commerciante 
costretto a fuggire dalla Cala
bria dopo chela 'ndrangheta 
gli ha gambizzato il figlio, e 
contiene un disperato appel
lo al governo e alle forze po
litiche perché tacciano della 

lotta al crimine una assoluta 
priorità Ieri, il Coordinamen
to nazionale contro i seque
stri di persona ha annunciato 
che istituirà un premio di un 
miliardo destinato a chiun
que offra elementi utili per 
giungere alla liberazione 
d'un rapito Garante don Ri
boldi, il Coordinamento assi
cura agli Informatori l'anoni
mato, e si rivolge a chi «inten
da collaborare con le istitu
zioni» 

A PAGINA IO 

Potetti a chi governa: 
«Siate più onesti, 
istituzioni impotenti» 

ALCSSTI SANTINI 

••ROMA. Il cardinale Potet
ti, nella sua relazione al ve
scovi italiani riuniti ieri a Col-
levalenza, ha lanciato un gri
do d'allarme che riecheggia 
le parole pronunciale dal 
Pontefice a Napoli Potetti si 
fa interprete del «crescente 
turbamento» dell'opinione 
pubblica per l'incapacità del 
governo di sconfiggere mafia 
e camorra, «sistemi organiz
zati e diabolici» A tale pro
posito, il cardinale ha espres

so preoccupazione per «una 
temuta instabilità delie pub
bliche istituzioni», invitando 
chi «presiede alla cosa pub
blica» ad «alzare il tono del 
confronto dando esempio 
di virtù, di saggezza, di coe
renza, di onestà ad ogni co
sto». 

Il cardinale Potetti esprime 
fiducia in una «classe di uo
mini nuovi» che stanno 
uscendo dalle scuote di for
mazione politica. 

«Erotica» 
er Benigni 

la Divina 
commedia 
E 

•La Divina commedia è erotica Se non ci (osse erotismo, 
non sarebbe durata cosi a lungo» io ha affermato Roberto 
Benigni (nella foto), in una lezione ali università di Siena, 
una delle pnme gobardate di uomini di spettacolo indette 
per celebrare il settecentocinquantesimo anno dell'ateneo 
Il popolare attore ha tenuto una vera lezione partendo da 
quella cultura popolare, fatta di lazzi e battute piccanti, da 
cui la sua arte comica ha tratto molti spunti ApAQINA «Jf 

I familiari 
delle vittime 
aCossiqa:«Non 
dimenticheremo» 

Una lettera a Cossiga, per di
re che il suo invito a «scorda
re il passato» è «un offesa 
inaudita e gravissima» cosi i 
familiari delle vittime della 
strage di Bologna hanno re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ plicato alle ulume uscite del 
^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ capo dello Stato «Il buio -
accusano - è stato voluto» E a Cossiga i familiari delle vitti
me rimpoverano anche di non aver «compiuto a suo tempo 
il dovere di raccontare ai giudici» aò che da tempo sapeva 
di Gladio Forse scrivono nella lettera al Quirinale «85 inno
centi sarebbero ancora vivi» A PAGINA 6 

DOllarO U dollaro è sceso ieri a 
m;»] /-nei 1107,5 lire, un record negati-
• I M I u r a i y,, neg|, uu,mi n o v e anal^ 
i n DaSSO mentre il marco contiunua 
Hai I Q f l l la sua ascesa giungendo a 
Udì X 7 0 X q u o t a 7 S 4 Ilre |, n u o v o ri. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ basso (anche se una legge-
"^"•••• , , ,™• ,•™^^^™ , ra ripresa c'è stata in tarda 
settata a New York) è collegato alla diminuzione del tasso 
monetario di base al 7,50% da parte della Riserva Federale 
che cerca in questo modo di reagire alla stretta creditizia 
che inizia a divenire pesante in presenza di una recessione 
che già incide lui consumi APAQINA 1 2 

Roma 
Per Sbardella 
bufera 
giudiziaria 

Tre inchieste su politica e 
•affan» della capitale La ma
gistratura romana sta esami
nando centr.dia di pagine di 
documenti su gare di appal
to verbali di sedute comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nali tumultuose, accuse e 
"^"•^•^™"^~~^""™" controaccuse tra Vittorio 
Sbardella, capo della De romana e Gabriele Mori anche lui 
democristiano assessore alla Sanità capitolino Nel mirino-
dei giudici gli appalti alla Fiera di Roma, la mancata apertu
ra di 26 delle 50 previste farmacie comunali e le minacce 
che l'assessore de avrebbe ricevuto dal suo amico di partito. 
Sbardella. AOEPAOHC 6 * S 1 

Ugo Potetti A PAGINA 10 

Tremila 
per Enimont 
Gardìni 
Svolta per Enimont: Piga autorizza l'Eni a fissarne il 
prezzo e chiede a Montedison un si o un no definiti
vo. Vuole la prima risposta per dopodomani. Ora è 
probabile che Gardini venda, e ha già convocato to 
stato maggior: a Ravenna. La Consob sospende i ti
toli Ferruzzi. Favorevoli i commenti del mondo poli
tico: per i comunisti bisogna pensare ormai alle al
leanze intemazionali per nlanciare la chimica. 

STIVANO MONI RIVA 
• I MILANO Giovedì, al suo 
ntomo da una missione a Mo
sca, il ministro delle Pps!>, 
Franco Piga, attende a Roma 
Giuseppe Garofano e Gabriele 
Cagliari, 1 presidenti di Monte-
dison ed Eni Ma a dover ri
spondere, un si o un no per 
l'acquisto di Enimont, sarà Ga
rofano, al quale ieri mattina 
l'Eni ha fatto recapitare il con
tratto di compravendita con 
tanto di prezzo In pratica, gra-
jx all'intervento del tribunal: 

di Milano che ha bloccato le 
azioni di Enimont, 11 ministro 
ha dovuto finalmente imporre 
la delibera del Gpl E quasi 
certamente Montedison sarà 
disposta a vendere (pare per 
3 000 miliardi), dopo aver per
so la speranza di poter rinomi
nare a suo favore il consiglio 
d amministrazione di Enimont 
La Consob intanto ha sospeso 
tutu i titoli coinvolti Se ora 
Montedison accetterà la pro
cedura avrà 15 giorni per li si 
definitivo 
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L'analisi del ministero delle Finanze sui 740 dell'88 

Dal lavoro dipendente 
fl 75% delle nostre tasse 

DOMANI GRATIS CON 

rUnrtà 
I SIGNORI 

DEL 
TERREMOTO 
LE STORIE, I FATTI, 

LE IDEE 

UH TABLOID DI 32 PAGINE 

RAULWlTTBNURQ 

• I ROMA. Lo Stato si regge 
sulle buste paga Lo conferma 
l'analisi dei «740» dell'88 com
piuta dalle Finanze su 4 tornila 
miliardi di redditi dichiarati 
complessivamente nell'Ime!, 
31 Srnila appartengono ai lavo
ratori dipendenti con I loro 
15.5 milioni al mese E si cono
sce anche la consistenza del
l'evasione fiscale il 20-30 per 
cento della ricchezza prodotta 
in Italia Altre conferme vengo
no sui ricchi e sui presunti po
verissimi I primi sono gli agen
ti di borsa e I notai •Alla fame» 
invece sarebbero i commer
cianti al dettaglio con 850mila 
lire al mese Per non parlare di 
tantissimi imprenditori che so
pravvivono con meno di 
400mila lire mensili 

A PAGINA 11 

La Thatcher sopravviverà al thatcherismo? 
r a Per tutti i grandi leader-
e la signora Thatcher è stata In
dubbiamente una grande lea
der - arriva il momento del tra
monto È questa una regola 
della politica democratica, 
tanto più cogente quanto più li 
grande leader ha plasmato 
con le sue idee e i suoi principi 
un particolare momento stori
co (e si pensi a l)e Gaulle di
messosi nel 1969 in seguito al
l'esito di un referendum con
trario alla sua proposta di rifor
me istituzionali, eppure Oe 
Gaulle aveva «salvalo» la Fran
cia nel 19581 Comunque vada 
a finire il risultato del primo 
ballottaggio, che SJ svolge oggi, 
per l'elezione del leader del 
partito conservatore (e dun
que del primo ministro), il 
•thatcherismo» come Ideolo
gia, come stile di leadership è 
ormai fuon gioco Oggi si deci
de solo il destino personale 
della signora Thatcher Per
che, al di là del risultato dell'e
lezione per la leadership, pos
siamo tranquillamente affer
mare che il thatcherismo ha 
avuto la sua sentenza di morte 
proprio da questa spaccatura 
tra i tones Perché si sono 
esauriti presupposti politico-

sociali e culturali, all'interno e 
all'esterno della società ingle
se, mediante i quali il neocon
servatorismo della Thatcher si 
è potuto affermare e sviluppa
re 

Eletta come «outsider» nel 
1975, sconfiggendo l'allora 
leader del partito all'opposi
zione ed ex primo ministro Ed
ward Heath, la Thatcher, di 
fronte ad un paese che appari
va logorato dall'inefficienza 
economica dell'Interventismo 
keynesiano, appesantito da un 
apparato di Welfare burocra
tizzato, governato da un parti
to laburista sempre più lacera
lo tra l'ala governativa «mini
malista» e quella del movimen
to «massimalista», ha potuto 
lanciare la sua campagna 
ideologica per II libero merca
to, per politiche monetarie, per 
l'individualismo, per un capi
talismo popolare (tramite la 
pnvatizzazione di aziende 

Pubbliche e la diffusione dei-
azionariato popolare) 
Il suo proposito conclamato 

- il nemico da battere - era il 
socialismo britannico «da estir
pare sin dalle radici nel suolo 
inglese», ossia il Labour Party I 
sindacati, il Welfare State e la 

o n o r a MASSARI 

stessa idea di solidarietà socia
le All'esterno, sul piano Inter
nazionale, si presenta come 
l'alfiere della libertà contro il 
nemico estemo, il sistema co
munista ma in generale contro 
la politica democratica del col
lettivismo o di ciò che lei repu
tava tale, e in stretta sintonia 
con il reaganismo imperante 
negli Usa per gran parte degli 
anni 80 Ma Ti suo progetto 
ideologico, di crociala, di rot
tura si è potuto reggere solo su 
una base di consenso molto n-
dotta (nelle tre elezioni del 
1979,1983,1987ilpartltocon-
servatore non supera il 42%) e 
su una sene di circostanze o 
fortuite (guerra della Falk-
lands nel 1982, che le procuro 
la vittona elettorale del 1983) 
o contingenti (la radicalizza-
zione massimalistica del La
bour Party fino al 1987 la scis
sione a destra in questo partito 
nel 1981 che mantenne spac
cata l'opposizione politica e 
che fece crescere elettoral
mente le fortune del «terzo par
tito») 

Culturalmente il thatcheri
smo non ha mai conquistato i 

•cuori» degli inglesi, ma sem
mai, finché l'economia ha tira
to solo i loro «portafogli» Ma 
oggi il bilancio del thatcheri
smo - fermo restando un giu
dizio più equilibrato sul piano 
storico - é giudicato fallimen
tare La sua politica schmlttia-
na deli'amico/nemico, la sua 
leadership basata sul) etica 
della convinzione (che fa si 
che la politica diventi questio
ne etica, ma in chiave di radi
calismo di destra) piuttosto 
che della responsabilità hanno 
operato una sene di lacerazio
ni e spaccature ormai insana
bili finché la Thatcher rimane 
al potere nel partito conserva
tore Ira radicali di destra e le 
tradizioni più illuminate e de
mocratiche, tra il primo mini
stro e il «governo di gabinetto» 
che implica una responsabilità 
collegiale che la Thatcher ha 
praticamente infranto, tra il 
suo governo e l'opposizione, 
Ira alcune sue politiche e il 
paese (come nel caso della 
«poll-tax»), infine tra la Gran 
Bretagna e l'Europa 

Oggi la politica e la società 
britannica chiedono la fine 

deir«adversarypolitics» (politi
ca awersanale) e dell'antago
nismo ideologico La City, gli 
uomini d'affari, i giovani vo
gliono l'Europa Il Labour Party 
ha operato uno spostamento 
verso il centro, rilegittimando 
l'alternativa di governo Mi
chael Heseltine ha capilo que
sto mutamento del «trend» n-
propone la nobile e già spen-
mentata politica del consenso 
della tradizione tory (riduzio
ne della poll-Uuc pragmatismo 
verso il processo di unità euro
pea maggiore interventismo 
statale nell'economia, investi
menti sostanziosi nell'educa
zione e nel sistema formativo) 

Se la Thatcher venisse nelet-
ta tutu i problemi per il paese e 
per il partito conservatore ri
marrebbero in piedi Sull Euro
pa - dato che non cambierà le 
sue posizioni, essendo legata 
atletica della convinzione -
proporrà un referendum, con 
effetti ulteriori di spaccatura e 
lacerazione, e su una questio
ne che ridiede più «manage
ment», arte della politica che 
crociate Questo lo sanno be
ne 1372 deputati della Camera 
dei comuni che oggi votano, 
cosi come sanno bene che dif

ficilmente i tories potrebbero 
ottenere una quarta vittoria 
elettorale sotto la guida detta 
Thatcher (e i laburisti per que
sto sono ben contenti se II pri
mo ministro venisse rieletto). 
Riconfermare la Thatcher peri 
deputati conservaton significa 
mettere a repentaglio molti dei 
loro seggi. É per questo che Q 
loro maggiore problema non é 
più la riconferma della That
cher ma chi può essere un 
nuovo leader in grado di unire 
il partito e di essere gradito al-
I elettorato di centro (e i son
daggi danno la preferenza ad 
Heseltine rispetto alla That
cher) Insomma la questione 
in gioco è chi può battere i la
buristi, essendo venuta meno 
la rendita di posizione costitui
ta da una opposizione spacca
ta e da un Labour inaffidabile. 
Riconfermare la Thatcher si
gnificherebbe solo posporre il 
problema di qualche mese. 
Ecco perché comunque vada
no le cose (e negli eventuali 
albi ballottaggi potrebbero 
comparire altri sfidanti come 
l'attuale cancelliere detto scac
chiere Major, e il ministro degli 
Esten Hurd), il thatcherismo è 
morto 

* 
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COMMENTI 
A-

riferita 
Olomale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Fantasmi di oggi 
CCSAM SALVI 

on sono fantasmi del passato quelli che vo
gliamo siano definitivamente dissolti, ma 
fantasmi del presente. Non ieri o l'altro ieri, 
ma oggi, nel 1990, Gladio opera. Anzi, men
tre scrivo, non e stata sciolta, ma solamente 
congelata. Non ai tempi di Stalin e di Tru-
man, ma il mese scorso una manina o ma-
nona (per usare l'elegante linguaggio di chi 
ci governa) ha fatto rinvenire in via Monte 
Nevoso il memoriale di Aldo Moro. Non tanti 
anni fa. ma proprio adesso un atto dirigente 
dei servizi è sotto processo per favoreggia
mento in un'inchiesta per strage (Peteano). 
Non e passato molto tempo da quando il se
greto di Stato è stato opposto al giudice che 
Indagava su Argo 16. 

Non è un fantasma del passato, ma un uo
mo di governo ben presente quel senatore 
Vitalone che ieri ha accusato Occhetto di ri
schiare di •ferire le coscienze più fragili e di 
provocare gesti sconsiderata, in coincidenza 
con il ritrovamento di volantini di un risorto 
«Partito comunista combattente». 

Questi sono i fantasmi, i miasmi, i veleni -
del presente, ripeto, non del passalo - che 
vanno dissolti perché gli anni Novanta siano 
quelli della rigenerazione democratica delta 
Repubblica. Non vogliamo processi somma
ri, non vogliamo polveroni indiscriminati, 
tanto meno resuscitare la guerra fredda e 
vecchie barriere ideologiche. Tutto quello 
che abbiamo fatto nell'ultimo anno lo dimo
stra. Ma slamo convinti che solo all'insegna 
della verità e della trasparenza un nuovo ini
zio sari possibile per tutti. 

Chiediamo una risposta alle domande che 
non solo noi poniamo- alle domande che si 
pone la coscienza democratica del paese. 
che hanno sollevato in questi giorni tanti 
stornali non certo di opposizione, che ha 
formulato molto di recente lo stesso on. Cra-
xl. Il quale oggi vede il suo partito cosi schie
rato a difesa a tutta la Oc, di tutto un sistema 
di potere. 

E sono le domande che si pongono I fami
liari delle vittime delle stragi, con le loro as
sociazioni Perche (Italia ha il triste privilegio 
- a differenza del Belgio, delta Francia e di 
tutti gli altri paesi al quali si e voluto accomu
nare il nostro-delia-prese nza di associazio
ni dei familiari delle vittime di vent'anni di 
stragi e di delitti impuniti: non ci sono solo 
«ose morte» che pesano, ma anche uomini 
e donne morti, senza che sulle ragioni della 
loro uccisione siala fatta verità e giustizia. 

c^tVdunqtMialipassato, ma al presente e al* 
futuro che guardiamo quando chiediamo 
che il Parlamento sia posto nelle condizioni 
(diMpareonoRDel cliru» del segnai) u w i w 
gaio a parole si tenta di reintrodurre con 
dubbi espedienti, ma alta luce del sole, per
ette il paese sappia, • pc«sa formulare II suo 
giudizio sulla base dei fatti, di tutti I fatti. 

A quella parte del paese e degli stessi 
esponenti politici In buona fede delle fòrze 
di governo, compresa la De, che possono 
dubitare delle ragioni del nostro Impegno, 
vorrei chiedere che cosa avremmo dovuto e 
dovremmo fare? Far finta di nulla? Accettare 
a scatola chiusa tutto ciò che decide di volta 
in volta di raccontare l'oa AndreottJ, dopo 
decenni di omissis, di segreti, di bugie di Sta
to? Dopo che più volte in questi mesi, e an
cora nel suo Intervento al Senato della setti
mana scorsa, l'onorevole Andreotti ha forni
to versioni che subito dopo si sono rivelate 
reticenti, incomplete o false? 

Non abbiamo alcun interesse a polveroni 
e a vecchie polemiche. Le nostre preoccupa
zioni sono le stesse che ha esposto domeni
ca sul Corriere della Sera l'onorevole La Mal-
la. Il muro cade davvero se c'è la verità. Una 
via istituzionale esiste: si dia al Parlamento ta 
tede, una Commissione d'inchiesta apposi
ta, per la quale non operi il segreto di Stato, 
con i poteri dell'autorità, giudiziaria. Si for
mulino di comune intesa I quesiti ai quali la 
Commissione deve dare risposta, si indichi il 
tempo inderogabile entro il quale deve com
pletare la sua inchiesta. 

Non è. mi pare, una richiesta estremistica: 
è la via per risolvere sul terreno della demo
crazia quesiti che riguardano aspetti essen
ziali della democrazia, 4 la premessa indi-
apensabile per quel nuovo inizio della Re
pubblica che noi per primi auspichiamo. 

.Furio Colombo paria della nuova era 
Est e Ovest sono duellanti ormai senza Nemico 
«La minaccia futura viene daèfondamentalismi» 

uerra fredda 
l'ha vinta la libertà 

ism ROMA. Lo •cenarlo dei 
terzo dopoguerra che lei 
descrive e un punto diviata 
dall'America, filtrato attra
verso la sensibilità di un 
europeo: «baglio? 
•Non sbaglia, ma solo nel sen
so che mi hanno fatto da ra
dar le informazioni america
ne. Del resto cosi incredibil
mente ricche, intensamente 
collegate al resto del mondo, 
e poco segnate da un punto di 
vista preciso Come dice l'ex 
consigliere di Kennedy. Theo-
dorè Sorensen. la mattina do
po la caduta del comunismo, 
la Casa Bianca si è trovala co
me il frastornato vincitore di 
una lotteria che non sa cosa 
fare Gì americani intervisiati, 
poi, sono gli ultimi quattro in
contri del libro C'è il presi
dente Reagan, che dopo aver 
teorizzato l'impero del Male 
ha avuto la straordinaria intui
zione di capire che con Cor-
baciov era cominciato qual
cosa di radicalmente nuovo 
C'è Brzezlnsky. uno del grandi 
teorici della strategia america
na, che sia pure da un punto 
di vista vicino al partito demo
cratico è stato tra I falchi della 
guerra fredda. Del resto a chi, 
se non a David Rockefeller, 
porre la domanda: ha vinto il 
capitalismo o la liberta? E 
Rockefeller dice Inaspettata
mente- la liberi*. Infine, biso
gnava sentire Joseph Nye, po
litologo di Harvard, rappre
sentante di una delle grandi 
correnti che d'ora in poi divi
dono gli Statt Uniu. Non in de
mocratici e repubblicani, ma 
in declinisi! -cioè teorici della 
decadenza americana - e so
stenitori come Nye del dovere 
di rimanere punto di rileri-
mento nei mondo.' Con un. 
nuovo grande ruolo roosvel-
tianoo • j » 

Lei atilre the oggl-ta-ataV 
chi «Siaw'trlco#a«r 
senza Nemico. Non crede 
che nel corso della guerra 
fredda sia stata estrema-
mente daaBosa, per tutu, la 
grande semplificazione 
americana che na Ideatiti-
caio ogni oppositore come 

Uomo Hat negli Usa, professore della 
Columbia University, presidente del 
gruppo editoriale Fabbri e, a quanto si 
dice, in corsa per diventare direttore del 
Corriere. Furio Colombo ha appena 
pubblicato da Mondadori un nuovo li
bro: // terzo dopoguerra, conversazioni 
sul post-comunismo con 16 testimoni 

Non c'è dubbio. Ma alle spille 
di questa semplificazione ce 
n'era un'altra, ancore più ine
sorabile: la frontiera tra le due 
aree di influenza, che dopo 
Yalta ha chiuso il mondo con 
porte di ferro impenetrabili. E 
ognuna delle due sfere è slata 
letta In base al punti segnati 
da parte comunista e da parte 
americana. Tuttavia, mentre 
la vigilanza sulla frontiera 
estrema dei due imperi è stata 
implacabile da entrambe le 
parti, PUrss ha condotto in più 
un'altra strenua battaglia al 
proprio intemo. Distruggendo 
gruppi ed energie favorevoli 
alla distensione, molto più di 
quanto sia accaduto dall'altra 
parte. Anche se il campo occi
dentale è stato certo una cu
riosa armata, paesi totalmen
te liberi cui si associavano av
venturieri come i generali ar
gentini o cileni E non è man
cata la stagione dei feroci dit
tatori, che in questa o quella 
parte del mondo avevano bi
sogno di issare la bandiera di 
uno dei due campi per ragioni 
d'opportunità Tutte e due le 
culture sono cadute nella 

d'eccezione di un'epoca di trapasso. Ci 
sono Ronald Reagan e Vaclav Havel, 
David Rockefeller e il premio Nobel per 
la pace Elie Wiesel. Lo storico sovietico 
Roy Medvedev e il teorico liberal-demo-
cratico Ralph Dahrendorf. Gli italiani in
tervistati sono Moravia, il cardinale Mar
tini, Asor Rosa, Bruno Trentin. 

trappola di celebrare alleati 
intenti a sterminare e a riem
pire carceri Per questo, nel 
mio libro, ho voluto fare un 
piccolo monumento al presi
dente Carter È stato lui a in
tuire che I diritti umani sono 
l'unica unità di misura possi
bile. Il criteno universale per 
stabilire la qualità di un regi
me, al di le dell'ideologia pro
clamata. Carter ha bussato al
le porte dell'Uri» chiedendo 
ragione non di Lenin ma di 
Sacharov. E lo ha latto con 
estrema pulizia, perchè aveva 
fatto altrettanto In Argentina, 
chiedendo di Tlmerman e dei 
desaparecidos. 

Tornando al Nemico, lei in
dividua «nello rotare nel 
«—«ifif«li«ii«ii»t» certo fa
natismo **l'>*lTittnlt**f In 
Arncrlcn* certi regnili teo-
cratld nel mondo. Non te
me che Usempifflcazloiieat 
rtpetuaaoMbartMrisaran-
no I poveri, Merio Mondo? 

Dobbiamo tutti stare molto at
tenti a sminare velocemente 
gli armamentari culturali della 
guerra fredda. Sarebbe fatate 
considerare come paladini 
degli esclusi paesi che poveri 
non sono, perchè magari han-
•MMlgMMppvJtiS^ v*> 
o^tmTeWMondo tutto di 
MnjwH<W'*nUn'^sp|l> ' •»!• »p̂ nWlry P^èv 

a^r^n^SK^hell'lrionW 
estraneo a noi per cultura, co
stumi e necessita è 0 penato, 
non // nemico. Indipendente
mente dal fatto che certi paesi 
si proclamino nemico milita
re, infatti, lo spaventoso disi
vello che taglia il mondo rap-

ANNAMAJUA OUADAONI 

presenta un pericolo. È su 
questo che oggi si divide l'A
merica. I declinisi! dicono-
chiudiamoci in casa, e la de
stra da sempre Interventista 
vuole mollare il Golfo perchè 
un giorno di guerra costa più 
del petrolio dell'Alaska. Men
tre la sinistra ribatte- non pos
siamo non esserci perchè il 
pericolo ci cedri addosso co
munque. Questo rovescia
mento di posizioni mostra la 
qualità del ripensamenti: nes
suno del vecchi strumenti va 
più bene, né a Praga né a Wa
shington. 

Plon creda che par U mondo 
u costruzione ed Est l'eape-

UBcata Earopanoina esse 
re punto di ntenmean> trio 
«fgrihVattvo, e ricco di so-

agtl Stati Uniti? 
Nel mio libro, lo scrittore lati
noamericano Carlos Fuentes 
è appassionatamente su que
sta posizione. Bruno Trentin. 
tutto sommato, no: nella sua 
bella riflessione dimostra di 
sapere che I percorsi della li
bertà in Europa, nel dopo
guerra, hanno avuto una for
tissima Impronta americana. 
Basti pensar**! dibattitele»? 
Na diviso il mondo al t é n W 
del Vietnam, Allora, la pana* 

cana ebbe un ruolo enorme in 
Europa, soprattutto su quella 
parte dell'opinione pubblica 
meno influenzata da direttive 
partitiche e più sensibile alle 
grandi correnti morali: quello 
che è cominciato a Beriuey 
nel 1964 è arrivato a Parigi nel 

1968ein Italia nel 1969... 
Lei sottolinea il peso del
l'Impronta americana nella 
cultura della liberta, anche 
sul vecchio continente: ma 
società in via di struttura-
zlone hanno bisogno di 
punti di riferimento per ar
ticolare Usodeti civile, co
struire nuove istituzioni po-
Utlcbe... in questo senso: 
non è più vicina l'Europa? 

Il filosofo americano Daniel 
Bell, che nel suo paese auspi
ca una società civile futura 
strutturata su modello euro
peo, le darebbe ragione Ma 
c'è un altro punto divista, che 
ho ripreso nel libro a proposi
to del ruolo degli Intellettuali 
dell'Est nel far crollare pacifi
camente I muri, uomini come 
Havel sono venuti avanti uti
lizzando strumenti della cultu
ra liberal americana degli an
ni Sessanta. In un mondo sen
za liberta, ma segnato da 
quella cultura europea che si 
rifa a Hegel e poi a Marx ed 
Engels, hanno sentilo il biso
gno di usare un linguaggio più 
semplice e meno colto, più 
morale e meno ideologico, 
giù umano e meno politico, 

t fatto, questo è il linguaggio 
di tmarcerta America. - ' 

Nel libro, le! suggerisce che 
n nuovo nolo degfl intet-

ano degù elementi di unifi
cazione del mondo non più 
diviso In Hocchi. Eppure, 
lei stesso ricorda che le co
se sembrano girare al con
trario: I minatori contro gU 
studenti In Romania: la ca
duta di una ronzlona pub-

UXEKAPPA 
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buca degli Intellettuali In 
Occidente... Insomma: non 
è una previsione troppo ot
timista la sua? 

In un mondo dominato dal
l'atteggiamento macho, dove 
conta più l'azione che la pa
rola, alcune persone hanno 
dimostrato che il dire e il pen
sare, con coerenza e con pas
sione, possono riuscire dove 
le testate nucleari hanno falli
lo Dunque, questa è certa
mente un'alba da guardare 
con interesse Anche se, in 
questa stessa alba, un intellet
tuale come Salman Rushdie 
vive in clandestinità, perchè in 
un punlo remoto del mondo 
un potente fondamentalismo 
l'ha condannato a morte E mi 
allarma che gli altri lascino fa
re, perchè in fondo una gran
de indignazione attorno a 
questo caso non c'è Forse, un 
giorno Rushdie ci dirà quello 
che nel mio libro lascia inten
dere il poeta russo Josif Brods-
kij dove eravate quando ero 
in galera, e avevo veramente 
bisogno di voi? 

Lei sostiene che fl sistema 
informativo occidentale 
non ha mai avuto, olb-ecor-
ttna, la stessa capacità di 
penetrazione detta propa
ganda comnnlita ad Ovest 
Viceversa, l'Occidente ha 
preso abbagli addirittura 
clamorosi: Ceansescn, per 
esempio. Non sarà.cbe la 
cedui ha premiato partner 
In affari? 

Verissimo Negli Stati Uniti, In-
. fatti, Ceausescu è stato poi de

finito ourbastard, il nostro ba
stardo È altrettanto vero, pe
rù, che certi miti hanno avuto 
in Occidente una penetrazio
ne fortissima. Cuba per «senv,, 
pio, anche in America, è a lui-
t'oggi un paese chft hftunjnv, : 
magme molto buooeV'CW" 
avendo le carceri piene. Egli 
Usa non intrattengono rap
porti commerciali con Cuba. 
Voglio dire che un problema 
di mercato c'è. ma è riferito a 
un prodotto mollo particola
re- la notizia. Nel nostro siste
ma d'Informazione, il prodot
to-notizia ha continuamente 
bisogno di novità, di dislivello. 
Il mondo comunista è stato 
spesso capace di produrre 
questi dlslivelli cioè storie af
fascinanti di cui il sistema in
formativo occidentale si Im
possessava. Confezionando 
prodotti per un'opinione pub
blica molto sensibile al pro
blema della sofferenza indivi
duale Mentre non siamo nu-
sciti a portare di là immagini 
della stessa efficacia. Anche 
perchè cozzavano contro una 
struttura ideologica sensibile 
solo alla sofferenza collettiva. 

Non crede che dall'altra 
parte del muro una funzio
ne slmile l'abbia svolta la 
pubblicità commerciale, 
propaganda di una vita più 
agiata e desiderabile? 

La pubblicità ha avuto sicura
mente una funzione del gene
re Ma tendo a non condivide
re la tesi secondo la quale si 
scavalcava il muro in cerca di 
benessere. In fondo, credo di 
aver scritto questo libro per di
re esattamente il contraria e 
cioè che la gabbia è scoppiata 
in nome della libertà. 

Intervento 3 

Recessione 0 no 
basterebbe un'autocritica 

dai nostri industriali 

aiOMMO CRSMASCHI * 

D opo il più lungo 
periodo di 

espansione del
l'industria Italia-

^^^^m na del dopo
guerra, durato 

dall'83adoggi all'improvvi
so ecco apparire lo spettro 
della recessione Ieri Ansal
do, oggi Olivetti, domani for
se Rat e Zanusst, dichiarano 
all'improvviso •esuberanze» 
di personale e chiedono, in 
forme diverse, l'intervento 
dello Stato a proprio soste
gno Non ci si deve stupire 
della disinvoltura con cui i 
gruppi dingenti dell'Indu
stria italiana passano dall'a
pologia del libero mercato 
alla richiesta allo Stato di so
cializzazione delle perdite. E 
questa una caraneristica co
stante della loro cultura po
litica, è la vera continuità 
che ha guidato U capitali
smo italiano attraverso le 
più differenti ristrutturazioni 
delie industrie e dei mercati 

Oggi non sappiamo anco
ra se quella in atto è una ve
ra e propria recessione, o 
semplicemente una fase di 
stagnazione dei mercati, di 
minore crescita, che segue 
un periodo di sviluppo ecce
zionale per i bilanci delle 
imprese. Quella che vedia
mo subito e la mentalità con 
cui gli industriali italiani af
frontano il cambiamento di 
velocità dei menti oggi pa
ga lo Stato, senza condizio
ni, domani si riprende ad 
esaltare la centralità è l'in
violabilità dell'impresa. 

Tutto questo non signifi
ca, ovviamente, che le diffi
coltà delle aziende sono in
venzioni. Al contrario siamo 
effettivamente di fronte a un 
cambio di fase per tutte le 
grandi imprese italiane. 
Quello che pero è inaccetta
bile è il fatto che si pensi di 
affrontare la nuova situazio
ne senza un minimo di auto
critica o di spiegazione del 
fatto che da dieci anni l'in
dustria italiana gode di si
tuazioni estremamente favo
revoli In realtà è da più tem-
poiche'diven* segnali pota- -
vano essere letti dalle impre
se come Mritrarori JdLuna „ 
•nue*srltne;<meno's9egra'«n 

di più aspra competizione, 
nel mercati Cosa è staro fal
lo di concreto, sul piano del
la ricerca, della politica di 
prodotto, delle scelte orga
nizzative e di investimento, 
dai grandi gruppi industria-
li?La spiegazione è purtrop
po una sola: il grande capi
tale privato italiano ha finito 
per credere alla propria 
ideologia, ha pensato che lo 
sviluppo rosse ininterrotto e 
inarrestabile e che le condi
zioni che avevano costruito I 
suoi successi a partire dagli 
anni 80, bassi salari, fortissi
ma flessibilità della forza la
voro, finanziamento pubbli
co e vantaggi competitivi e 
monetari, durassero all'infi
nito 

Si sono concessi il lusso di 
battaglie in Borsa, nell'edito
ria, nella finanza, che poco 
avevano a che vedere con 
gli interessi delle imprese. 
Oggi alla prima vera stretta 
monetaria ecco io smarri
mento di chi scopre una 
drammatica caduta di com
petitività nei confronti del
l'industria giapponese, di 
quella tedesca, di quella 
americana. Naturalmente gli 
industriali Italiani non sono 
stati soli in questi errori lina 
ben aiutati il ruolo del gover
no in tutti questi anni Ce po
litiche Industriali sono state 
considerate roba da vetero-
economisti, le misure a favo
re della ricerca e della inno

vazione si sono perse net 
gorghi del finanziamento in
distinto ai grandi gruppi, 
nella sostanza si è pensato 
che dopo il ridimensiona
mento del salano operaio le 
cose andassero bene avanu 
da sole, bastava aumentare 
Il rendimento dei BOL 

Infine la cultura che ha 
prevalso nei massmedia ha 
per lungo tempo aiutato gli 
industriali a credere che si 
potesse fare a meno del la
voro, che la centralità del
l'impresa si potesse accom
pagnare alla maiginalizza-
zione del lavoro industriale 
Tutto questo si paga oggi. al
l'Improvviso, e come al soli
to lo si vuol far pagare a chi 
non c'entra Ma c'è una no
vità, un dato di latto che non 
puO essere saltato le politi
che dei primi anni 80 non 
possono essere riproposte, 
se non a costi sempre cre
scenti per il paese, per lo 
Stato e per i lavoratori e con -
risultati sempre minori per le 
imprese Riproporre oggi 
nelle ristrutturazioni il mo
dello della Fiat dell'80. sa
rebbe un segno di tale mio
pe, che persino gli industria
li italiani se ne rendono con
to Per questo si propongo
no strumenti più •morbidi» 
quali I prepensionamenu e 
si proclama la necessità di 
consenso da parte delle or
ganizzazioni sindacali. 

T uttavia per que
sta strada non si 
va ancora al 
nocciolo delle 

« ^ ^ difficoltà dell'in
dustria. Questo 

è prima di tutto legato alla 
qualità del potere che la go
verna. Franco Ferrarotu e 
Pietro Ingrao, partendo da 
diverse argomentazioni, 
hanno sottolineato entram
bi che è impossibile oggi 
ignorare nell'impresa gli uo
mini e donne in carne ed os
sa che vi operano Tra l'altro 
1 tagli occupazionali tocca
no il corpo vivo di imprese 
In gran parte già ridotte al
l'osso negri organici e perla ' 
prima volta colpiscono In 
misura massiccia figure prò- A-
fesstonall- '̂tecntche di W ^ K 
diolivello 

Come si potrà competere 
sulla qualità nei prossimi an
ni, se per far fronte alle pri
me difficolti di mercato si 
distruggono risorse e si ri
spolverano gli elementi pu
ramente quantitativi di com
pressione del costo del lavo
ro e di attacco all'occupa
zione? Come si concilia la ri
chiesta di collaborazione ai 
lavoratori e al sindacato con 
l'assurda chiusura presenta
ta dagli industriali nel con
tratto? Semplicemente non 
si concilia. 

Non ci sottraiamo alla di
scussione sull'emergenza 
che le imprese propongono, 
neppure a quella su stru
menti come 1 prepensiona
menti. 

Ma ci dovranno essere 
precisi segnali di svolta, ne
gli orari e nell'organizzazio
ne del lavoro, nelle relazioni 
sindacali, nelle priorità degli 
investimenti pubblici e pn-
vati, nello stesso finanzia
mento delle misure straordi
narie. O la stretta attuale ver
rà affrontata con una con
creta messa in discussione 
delle politiche oggi preva
lenti nelle imprese e nel 
paese, oppure le soluzioni 
saranno solo regressive e 
impraticabili In fondo agli 
industriali non si chiede 
moltissimo, basterebbe la 
modestia di un'autocritica. 
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ami Come mai, pensavo in 
questi giorni, il pensiero della 
differenza suscita tante op
posizioni indignate e dolenti? 
Sabino Acquavtva, fine so
ciologo, su /Espresso dell'al
tra settimana, scrive pressap
poco che, insomma, dopo 
tutti gli sforzi che si sono fatti 
per portare le donne alla pa
rità, all'integrazione, che 
senso ha ritirarsi nella diffe
renza? Su. ragazze, sembra 
raccomandare, smettiamola 
di fare il broncio, e venite 
con noi a consumare II gran
de banchetto della moderni
tà, dove tutti sono fratelli, an
che le sorelle. 

Ma come, viene in mente, 
se erano loro a sottolineare 
da sempre la differenza: le 
donne sono qui, sono là (de
boli fisicamente e di testa, 
immerse nelle minutaglie, 
velenose di lingua e di ses
so), guai a somigliare a una 
donna. Che stiano nei loro 
brodo casalingo e sentimen
tale, e stiano zitte. GII uomini 
si guardavano bene dal me

scolarsi al gineceo. Quanto 
alla differenza, ce n era una 
sola, che era apprezzata, e 
sappiamo quale. Dopodiché, 
ognuno al suo posto, e a ri
spettosa distanza. E adesso, 
che una cela mescolanza è 
avvenuta attraverso l'eman
cipazione, che cosa hanno 
ancora le donne da lamen
tarsi? Già l'emancipazione è 
stata un boccone duro, da In
goiare, da parte degli uomi
ni: ma, fatta per gradi, con le 
dovute cautele, adesso c'è, 
non è morto nessuno e tutto 
sommato la baracca sta an
cora in piedi. Casa, famiglia, 
coppia, sono un po' disastra
te, ma reggono. Lo dicono 
tutti gli osservatori del costu
me attuale. 

E, dunque, perché la diffe
renza reclamata dalle donne 
suona tanto bellicosa, oggi 
come oggi? In fondo ciò che 
si prospetta è un ripensa
mento, una rldefinlzione del
la femminilità a partire dalla 
sua essenza, quella che tanto 
ha dato e tanto è stata ap-

PERSONALI; 
ANNA D i a BO BOPFINO 

Tutti .sono fratelli 
anche le sorelle 

prezzata e amata proprio da
gli uomini. E allora sorge un 
dubbio: che l'affermazione 
della differenza suoni offen
siva perché è proclamata 
dalle donne, che si autodefi
niscono da sé, e non in rispo
sta alla definizione elaborata 
dal pensiero maschile, dal
l'emotività e dall'immagina
rio dell'uomo. 

La donna era l'altra, per 
principio: ma un'altra che si 
eracollocata, nei millenni, là 
dove l'uomo desiderava tro
varla, di dove rispondeva al 
suo bisogno di sesso, di oc-
cudlmento, di sicurezze af
fettive. Che cosa fosse la fem-

1 minllità l'aveva sempre stabi
lito l'uomo, e ne aveva pen
sato e scritto, disegnato e di
pinto. E con questo l'uomo 
ha da sempre esorcizzato la 
paura dell'altra, di esseme 
catturato, posseduto, domi
nato. Ma se ora sono le don
ne a definire la propria diffe
renza, stando per di più sul 
territorio maschile (com'è 
avvenuto mediante l'emanci
pazione), si verifica un rove
sciamento delle posizioni- la 
donna si pone come qualcu
no che dice chi è, e chi sta di
ventando, e da questa sua 
nuova soggettività guarda al
l'uomo come l'altro. Ed è for

se proprio lo scoprirsi in 
un'alterità mai provata, l'es
sere cacciato da una centra
lità millenaria, di dove aveva 
disegnato l'intera mappa 
dell'esistente, che sgomenta 
l'uomo 

Come si vede, da questi 
pochi accenni, la questione è 
tutt'altro che irrilevante. E 
l'opposizione maschile è 
ben radicata in tutto un siste
ma culturale che si sta sgre
tolando ormai da tempo. Ma 
che cosa sono pochi decenni 
a paragone dei millenni di 
patriarcato che ci stanno alle 
spalle? Noi, oggi, slamo im
mersi nell'angoscia del cam

biamento, che scatena le ag-
gressMtà reciproche. Per 
darsi una calmata bisogne
rebbe saper vedere alta gran-
dei cicli evolutivi che stiamo 
vivendo. Leggevo quel breve 
saggio, in due puntate, ap
parso in questi giorni sulle 
pagine culturali de la Repub
blica, di quel grande antro
pologo che è Levy-Strauss. 
•Lunghi periodi di stagnazio
ne», scrive tratteggiando l'e
voluzione della specie uma
na, «sono punteggiati (da cui 
il nome di "punctuausmo" 
dato a questa teoria) da bre
vi intervalli durante I quali si 
verificano cambiamenti mas
sicci». SI parta di centomila 
anni fa, quando apparve 
l'Homo sapiens sapiens, il 
quale, tuttavia, ha lasciato le 
sue prime tacce di creatività 
e di «sapere» circa settanta-
mila anni fa- è allora che ap
paiono ovunque, in insedia
menti anche molto distanti 
fra di loro, le prime sculture, 
incisioni, corredi funerari, ri
velando un'innovazione 

quanto mal significativa nella 
psiche umana - . " " 

Ah, che respiro, ragionare 
sulla lunghezza d'onda dei 
dieci, ventimila anni. Non è 
tutto chiaro, anzi le teorie per 
l'interpretazione sono varie, 
però com'è affascinante, vi
sto da lontano, ciò che a ap
pare tanto oscuro, e che ri
sulta cosi doloroso, se vissuto 
sulla propria pelle. 

Certo, un mutamento del
l'identità sessuale, del rap
porto fra I sessi, dei sistemi ri
produttivi, com'è quello che 
sta avvenendo adesso, è una 
sorta di terremoto universale 
La conseguenze sono incal
colabili, e non bastano certo 
le raccomandazioni e il buon 
senso per ristabilire un ordi
ne futuro. Ma, forse, se lo 
guardassimo cosi, da uà os
servatorio capace di vedute 
panoramiche, la smetterem
mo di azzannarci e saremmo 
grati a chi dice le parole 
adatte a delineate il muta- ' 
mento in corso 
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Un incontro senza sorrisi 
, Annullata la conferenza 

stampa dei due presidenti 
Mosca frena sul Golfo y < 

h 
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Si discutecttluerra nel Golfo mal'Urss non 
Bush e Corbaciov hanno discusso a cena i possibili 
scenari di guerra nel Golfo. Ma senza trovare un ac
cordo sufficiente per presentarsi ad una conferenza 
stampa congiunta come in precedenza annunciato. 
•Non c'è ancora decisione per una risoluzione Onu 
sull'uso della forza», spiegano i portavoce. Il fatto è 
che sul Golfo Bush può permettersi di dissentire dal
la Tatcher oda Kohl. ma non da Gorbaciov. 

.-. ^ DAL NOSTRO INVIATO - : -'.'• 

SUQMUMD oiNzama 

ij»-

•SPARGI Facce scure al-
rambasclata Usa a Parigi men
tre aspettavano l'arrivo di Gor
baciov. Bush con l'aria di uno 
cui hanno appena comunica- ' 
lo un tutto in famiglia. Baker 
che pesta nervosamente H pa
vimento. L'unico ad accenna
re urt sorriso * Scowcrott che .• 
chiacchiera con Sununu; ma 
un sorriso da barzelletta rac
contata durante un funerale. : 
Qualcosa, è andato storto. 
Hanno cancellato all'ultimo, 
Manie la conferenza stampa ." 
congiunta che Bush e Gotha-. 
dov avrebbero dovuto tenere./ 
dopo U loro Incontro a cena. 
GII uffici stampa avevano già, 
organizzato i «pools». Una rete -
televisiva americana, la Con,. 
aveva, già trasmesso il ,suo 
•«coop»: «Gorbaciov dice si al
l'autorizzazione Onu - all'uso • 
della (orza nel Golfo». Poi al-. 
rimprowtso il buio del riOetfctri.,. 
•perdi..!) silenzio, l mwaMunghk' 

Cos'è successo? La. spiega-, 
zJoneòel portavoce di Bush,:-
ManWltzwater, e: «fteMponie"' 

riggio hanno deciso che dlven- ' 
lava troppo tardi, che non la 
volevano più farei del resto 
questa* la ragione per cui sti
pendiamo «Jet portavoce». Scu
sa Marlin, se- stasera è tardi 
vuol dire'che allora magari la 
(arino domani? «No, non la 
fanno e basta». Problèmi? «Ma 
no; le còse vannobene». 

Non e Invece 'esattamente 
questo quel che dicono le fac
ce tirate di Bush, di Baker, di 
Shevardnadze' e; dello stesso 
Gorbaciov; I dite presidenti si 
sledono.su un divanetto. Gor
baciov si sente addiritura in 
dovere di dare una giustifica
zione della brutta faccia di Bu
sh: «È,plù facile per medie per 
luL Credo che risenta pli( di me 
del cambiamento di fuso ora
rio». Gli chiedono di commen
tare la notizia che Saddam 
Hussein ha annunciato l'Invio 
dl.*ltr*i sette *UyW»onl in.Ku-
w»ltjtf«kht)*i»r»».W»)eisape-
te-dicos*!»,. risponde, ma..si 
guarda'.toene-daU'eninre nel 
maria» «Puveta'sapwtJ ottenni 

non cambleremo la nostra pò- -
sizione». aggiunge. 

Quando gli chiedono se la 
sua è una posizione che auspi
ca la forza o la pazienza, Gor
baciov risponde: «Credo che 
tutti abbiamo bisogno di pa
zienza, ma ciò non significa 
che intendiamo cedere o bat
tere in ritirata. No, continuere- ; 
mo ad esigere In modo molto 
risoluta E II fatto che stiamo 
lavorando insieme - non solo 
Usa e Urss ma le Nazioni unite 
nel loro complesso - mi con
sente di attendere che si dove- .' 

> ranno soluzioni a questa diffi
cile crisi». Più secco Bush 
quando gli chiedono a brucia-, 
pelo se la risposta di Gorba
ciov lo soddisfa: «Sono soddi
sfatto del modo in cui Unione ' 
sovietica e Stati Uniti hanno la
vorato all'Onu...non abbiamo 
proprio ragione di non essere 
soddisfatti». 

Più tardi, anziché Bush e 
Gorbaciov, a riferire dell'in
contro sono venuti I loro due 
portavoce. Fltzwater ha rivela
to che I due presWenriihanno 
discusso soprattutto**»»! possi
bili scenari di guerra nefGolfo 
(«delle circostanze in cui po
trebbero aversi ostilità»).. 
Avrebbero, a detta del portavo
ce di Bush, anche concordato 
•concettualmente» sul fatto -
che l'opzione militare non può 
essere esclusa. Sia Usa che 
Urss, ha-detto ancorzrFttMva- -
terreeKano unvtplubne pfc> ": 

cifica, chiedono chtvSuddam 
Hussein *fJ ne vada'dal Kuwait ' 
MWquarMQUIa risoluzioneTirétrn 

l'Onu sull'uso della forza «non 
si è ancora al Itvellodl una de
cisione». Insomma, Gorbaciov 
non gli da carta bianca. 

Ma cos'è andato tanto storto 
da far cancellare all'ultimo 
momento la conferenza stam
pa e far diventare tanto nero 
l'umore di Bush? Gli Americani 
avevano dato troppo per acon
tato che Gorbaciov non potes
se che dargli via Ubera ali Onu? 
Domenica ne avevano discus
so 11 segretario di Stato Baker e 
il ministro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze in un Incontro 
iniziato dopo fa mezzanotte al-. 
l'Hotel Interconiiriental. All'u
scita da'quell'incontro, quan
do stava ormai albeggiando, I 
due erano assai più sorridenti 
di quanto non fossero poi II 
giorno dopo a fianco dei rlpet-
tivi presidenti all'Ambasciata 
Usa. Signor Batter, allora glielo 
danno o no i Sovietici II con
senso ad una risoluzione <det ' 
l'Onu che autorizza l'uso della ' 
forza nel Gotto;', gli avevano 
chiesto. «State In campana e la 
risposta l'ascolterete domani», 
aveva risposto Baker. «Non ab- -
biamo ancora raggiunto una 
decisione definitiva», .si -era 
cautelato Shevardnadze. • 

Oppure ad avvelenare l'at
mosfera è sfato l'annuncio da 
Baghdad che nel Kuwait, veni
vano inviati altri 250.000 uomi
ni? «Questo prova che non* In
teressato ad un#f»pJuzk)n%M--. 
clftea», ha detto a proposito il 

erVrnKnati 

pieno le parole delta signora 
Thatcher che, parlando al suo 
fianco aveva sostenuto che «O 
Saddam Hussein se ne va o bi
sognerà cacciarlo con la forza 
dal Kuwait». •Conoscete la mia 
posizione, non escludo nessu
na opzione», aveva risposto ai ' 
giornalisti che gli 'chiedevano 
se era d'accordo o no con que
sta formulazione. Anzi, quasi a 
meta strada tra una Tatcher 

che parlava di Saddam Hus
sein come incarnazione del 
Male, e un Kohl che II giorno 
prima l'aveva invitato a •nego
ziare», aveva auspicato che il 
despota iracheno avesse un ri
pensamento, facesse marcia 
indietro, «una svolta di 180 gra- ; 
di e si dirigesse a Nord», faces
se' insomma «in Kuwait la stes
sa cosa che ha fatto con l'Iran». 

Acni gli ricordava che Cor-. 

Iri Kuwait Mtn 250mila i 
IM milione & k ^ 

• '' •' J v - 1:!V'-":V ' ; « .' 

iicicneni 

Saddam Hussein spedisce altri 250milà soldati ira
cheni in Kuwait e lancia un messaggio chiaro al 
mondo occidentale: libererò, tutti gli. ostaggi ma dal
l'emirato non mi ritiro. Insomma un milione di uo
mini si sta già fronteggiando tiel Golfo.. A Washing
ton si ventila, intanto, di accantonare l'idea di attac
care l'Irak e di mantenere a tempo indeterminato le 
fozeUsa In Arabia Saudita. , 

»> 
•T 1 

& 

••PUBAl/ Con L'annuncio 
della . mobilitazione di- altri . 
ZSOmila soldati Baghdad por
ta a settecentomila uomini la 
consistenza della sua forza 
«chiarate nell'emirato occu
pato del Kuwait « nell'Irak 
meridionale a fronte dei 350 
mila soldati (a cui si apglun-ranno tri breve altri 200mt- -

americani) della forza In- • 
temazionale. Insomma, gli' • 
Un d'ora, oltre un milione di 
uomini si sta fronteggiando" 

nelGolfo. •-. 
La decisione Irachena, an

nunciala dall'agenzia dl.Stato 
Ina.-*-stata presentata come 
una risposta alla recente deci
sione di Washington di raffor
zare l propri contingenti dislo
cati' In Arabia Saudita. L'an
nuncio di Baghdad avviene 
metre ancora sono In corso a 
sud del Kuwait-ie più' Impor
tanti manovre- congiunte" mal 
attuate da Stati Uniti e Arabia 
Saudita.' '••'-" 

La mobilitazione di altri 
250mjla soldati è stata decisa 
durante una riuntone del co-

. mando generale delle forze -
armate Irachene, presieduta 
dal capo delio Stato, Saddam 

' Hussein, e dedicata all'«esa- ' 
'. me delle disposizioni di difesa 
: nel sud dell'lrak e nel cover-, 
1 natorati di Kuwat e di Basso-
: ra». L'agenzia Ina ha poi pre

cisato che si tratta di sette divi
sioni di 15 mila uòmini eia- ' 

; scuna che verranno Inviate 
Immediatamente e di ISOmlla 
riservisti già allertati 

• Riferendosi chiaramente al 
• fatto che la poderosa macchi-
, na bellica irachena * formata 

da 55 divisioni con SSSmlla ef-
lettivte 480mlla riservisti, l'Ina 

- ha osservato: • Vate la pena di 
• notare che, In base a conside-
> razioni militari, la proporzlo-
. ne di una forza attaccante ri
spetto ad una difensiva deve 

: essere di tre a uno, il che signi

fica che gli Stali Uniti dovreb
bero mobilitare una forza di 
tre milioni di'uòmini con at-
trezzatrure e armi.,slmili, alle 
nostre forze se'dovessero, at
taccare. La nostra superiorità 
resterà, quindi,1 al livello ri
chiesto, livello che gli altri non 
possono uguagliare». 

In serata la notizia che un 
gruppo di 24 cittadini svizzeri 
che dovevano essere liberati 
Ieri, non verranno rilasciati 
prima di Natale. Jassim, mini
stro dell'informazione irache
no, ha anche lanciato intende
re che una risoluzione dell'O
rni sull'uso della forza milita
re, comprométterebbe II rila
scio scaglionato di tutti gli 

baclov In Italia aveva parlato di 
•idee nuove» per una soluzio
ne diplomatica, Bush aveva ri
posto dicendosi «ansisoso di 
sapere se c'è qualcosa di nuo
vo che ha in mente». E possibi
le che le «idee nuove» di Gor
baciov siano state impallinate 
da quel 250.000, soldati in più 
che Saddam manda in Kuwait? 

Il presidente Usa era venuto 
a Parigi in cerca di una via d'u
scita per gli Usa da un vicolo 
che sta diventando sempre più 
a senso unico. Questa poteva 
essere l'impegno a far passare 
all'Orni una sorta di «licenza 
intemazionale di guerra» nel 
Golfo. Oppure, al contrario, 
una prospettiva convincente di 
soluzione politica, da imboc
care magari con l'aiuto degli 
alleati che'gli tirano la giacca. 
La cosa peggiore che possa 
capitare a Bush è che non rie
sca ad avere né l'urta cosa né 
l'altra e sia condannato ad an
dare per forza alla guerra nel 
Golfo.controvoglia eda solo. 

Dai suol alleati Bush ha avu
to risposte diverse. La Tatcher 
gH ha detto In sostanza di far la 
guerra anche senza l'ok del-
rOnu. Kohl di negoziare. Mit
terrand che ci sta a votare una 
risoluzione che autorizza l'uso 
della'forza, purché non con
tenga ultimatum. Ma la rispo
sta che gli premeva più di tutte 
altre era quella di Gorbaciov. 
Ancheaerché*ormai«viden< 
te eh» Bush«uhGolh>pli6 per
mettersi di dissentire da Kohl o-
da^Taicta<&jtncta«la Mit-

• A Washington, intanto,-, se
condo quanto riferisce il «Wall 
Street Journal», alcuni funzio
nari americani ventilano in 
privato l'idea di mantenere le 
truppe Usa a tempo indeter

minato nel deserto saudita nel 
timore che 11 conflitto del Gol
fo si trasformi in un disastro. 
politico peri) presidente Bush. 
L'idea è in sostanza di attuare-
una presenza permanente di 
lOOmila uomini per prevenire 
un attacco iracheno all'Arabia • 
Saudita, agli altri Stati del Gol
fo e a Israele, In base a questo 
piano, i plani d'attacco ameri
cano alilrak verrebberro ac-
cantonali ma I proponenti ri
tengono che sarebbe l'unica 

via per consentire al presiden
te statunitense di sfuggire alla 
Waterloo politica di una guer
ra impopolare O'di una ritirata 
umiliante. Secondo questi 
funzionari, l'idea potrebbe in
contrare un'accoglienza favo
revole da parte saudita e di 
quei piccoli Stati arabi del 

' Golfo per cui il regime di Sad
dam Hussein costituisce un 

' ; incubo permanente. 
C'è da aggiungere, infine, 

che il leader Ubico Gheddafi 

Sopra una parziale veduta dai 
leader presenti allaconferenza 
di Parigi. A fianca Gorbaciov ' 
accolto affarrivo all'aeroporto 
di Orty da una rappresentante dal 
ministero degli Esteri francese. 
Sotto: la tignola Ttiatcher 

ha ricevuto una'lettera dà Mi-
khail Gorbaciov attinente alla 
crisi del Golfo. Il messaggio, 
come riferisce l'agenzia Jana, 
é stato consegnato dal vicemi
nistro sovietico' degli Esteri 
Vladimir Petrovski, durante un 
incontro avuto l'altro giorno 
col colonello libico nella citta 
di Sirie. Gheddafi. nell'occa
sione, ha sottolineato l'impor
tanza del (attore arabo «nel 
contesto degli sforzi intema
zionali su vasta scala per pro
muovere il ritiro delle truppe 
irachene dal Kuwait». La Tass . 
ha notato che durante l'incon
tro il colonnello e l'emissario 
sovietico hanno concordato 
nel ritenere che la situazione 
nel Golfo «si sta avvicinando al 
punto critico». «Essi- ha ag
giunto, l'agenzia , sovietica-
hanno rimarcato che nelle 
condizioni attuali é necessa
rio/sfruttare concretamente 
ogni opportunità per evitare 
una guerra nel Golfo». 

T 
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Da ieri f f e nemici 
Al macera centorriM 

«cj 

Centomila strumenti da guerra dovranno essere di
strutti entro tre anni: ieri mattina all'Eliseo i sedici 
paesi della Nato e sei Paesi del Patto di Varsavia 
(erano 7 con la ex Rdt) hanno firmato il Trattato 
sulla riduzione delle forze convenzionali in Europa. 
Il vertice di Parigi della Csce si è aperto cosi, con 
una dichiararazione che dice: «Dopo 40 anni di divi
sioni e di scontri non siamo più avversari». . 

DAL NOSTRO INVIATO . 
SILVIO TREVISANI 

• B PARICI. Il primo a firmare 
é Francois Mitterand, poi il do
cumento, rilegato In rosso, sci
vola alla sua destra ed é la vol
ta di Bush f che è l'unico a 
scrivere conia mano sinistra), 
quindi Baker l'ultimo, finito il 
lungo giro del tavoli disposti in 
forma rettangolare sarà Mi
etisi! Gorbaciov. La Nato e il 

Patto di Varsavia, eccoli: nemi
ci per quarantanni, che da ie-

:. ri, ufficialmente, non sono più 
avversari: eccoli: divisi da quat
tro decenni affermare insieme 
•l'impegno per la democrazia 
pluralista»: eccoli: separati in 
blocchi contrapposti da'sem- ' 

. pre, prefigurare «nuove struttu
re per un continente più uni

to». '•• :' 
'•• 'Certo, tutto previsto, tutto si 

sapeva: della fine di un'epoca 
si era già detto. Eppure vederli 
insieme con l'atteggiamento 
degli alleati, «In'atmosfera di 

• famiglia», come ha detto il mi
nistro De-Micheli*, ci ha fatto 

: una discreta Impressione, So-; 

. prattutto perchè la musica di 
sottofondo di quelle immagini 

' era il rumore della ferraglia 
. che dovrà andare al macera. 
. Ferraglia da guerra lunga cen-

tornila pezzi e composta di 
carri armali, blindati, aerei, eli-

' cotteri e cannoni. Basta guar
dare le cifre, scorrere i numeri 

. del trattato. I carri armati da 

. 59.100 devono scendere a 
40.000; i blindati da 79.000 a 
60.000; i cannoni da 52.900 a 
40.000; gli aerei da combatti
mento da 16.500 a 12.600: gli 
elicotteri da 5.250 a 4.000. E 

l'eliminazione dovrà seguire 
questo" ritmo: il 25% entro sei 
mési, 60% entro ventotto . il 
100% entro quaranta. Inoltre 
quelli che avanzano non si po
tranno vendere al miglior offe
rente in un infinito mercato 
delle pulci da guerra: no, do
vranno essere distrutti e I con
trolli saranno particolarmente 

•severi. -... 
Sono- occorsi venti mesi di 

discussioni serrate per arrivare 
a questo risultato e quasi 

' un'anno è stato impiegato solo 
per mettersi d'accordo su una 
comune definizione di blinda
to o di carro armato. Un'inizio 
pieno di difficolta e diffidenze 
e un 1990 a rotta di collo. «È un 

. trattato di importanza storica -
, diceva ieri pomeriggio De Mi-
• chelis - che di fatto segna l'ir

reversibile superamento dei 

blocchi, non è solo un accordo 
per 11 disarmo ma è l'inizio del-

' la costruzione di un sistema 
unico di sicurezza», dove la 
Nato dovrebbe essere destina
ta a diventare piccola, piccola, 

. visto che il patto di Varsavia 
non esiste più. 

Oltre al trattato sulla riduzio
ne delle anni convenzionali ie-

. ri mattina sono stati firmati altri 
quattro documenti: 1) La di-

.' chìarazione sulla limitazione 
del soldati della Germania uni-

' ficaia che da quasi 600 mila 
uomini nel giro di 3 o 4 anni 
scenderanno a 370.000 per ar-

' mi di terra, aria e mare. 2) La 
" limitazione del numero degli ' 
• aerei delle marine militari con 

base a terra (non più di 400 
per paese). 3) L'impegno, in 
attesa di continuare il negozia
to a ventidue sul problema del
la limitazione degli effettivi mi-

Francia, respinta 
per 5 voti 
la censura ' % 
a Michel Rocard 

La mozione di censura contro il governo socialista di Michel 
Rocard (nella foto) presentata dall'opposizione di destra e 
dal partito comunista è stata respinta ieri sera dalla Camera 
dei deputati. La mozione ha raccolto 284 voti; la maggioran
za assoluta richiesta era di 289 voti. La mozione era stata 
presentata in occasione di un progetto di legge governativo 
per aumenti nei contributi destinati al finanziamento dell'as
sistenza sociale. £ la nona mozione di censura superata dal 
governo Rocard dalla sua creazione nel giugno 1988. , 

Hannelore Kohl, moglie del 
cancelliere tedesco, è rima
sta ieri leggermente contusa 
da un colpo datole involon
tariamente da un fotografo 
inciampato mentre scattava 

-• • istantanee durante la cola-
**^^^*™^^^—•^™"1™ zione cui hanno preso parte 
le mogli dei capi di stato e di governo riuniti a Parigi per la 
conferenza sulla cooperazione e la sicurezza in Europa. Per 
quanto la signora Kohl non abbia dovuto ricorrere alle cure 
di un medico, ha dovuto lasciare per qualche minuto la sala 
da pranzo del palazzo del Gran Trianon. 

Moglie 
di Kohl 
contusa 
da un fotografo 

A Parigi 
con Bush anche 
la valigia 
nucleare 

George Bush partecipa al 
. vertice della Csce per sep
pellire definitivamente la 
guerra fredda, ma in pochi 
minuti sarebbe in grado di 
ordinare un attacco nuclea-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ re. Lo si è scoperto durante 
•""^^"•^™™""™™"™'" una pausa della conferenza 
quando si è visto il presidente americano in compagnia di 
un ufficiale dell'esercito che si portava dietro una valigetta 
scura, attaccata al braccio con una catenella. La borsa, me
glio nota come The Football", contiene l'attrezzatura e I co
dici segreti con i quali Bush potrebbe ordinare un attacco 
nucleare immediato. Un ufficiale se la porta sempre dietro, 
seguendo il presidente Bush, sia quando questi siede al ta
volo diella conferenza con il presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov e con i leader degli altri 32 paesi, sia in qualsiasi 
altro contesto al di fuori della Casa bianca. 

Annullato 
lo sbarco 
«tuonò 
imminente» 

- Tuono imminente", la mas
siccia esercitazione pro
grammata dalle forze Usa 
sulle coste saudite, ha... tuo-

•, nato solo a meta: dopo due 
- v tentativi andati a vuoto per 

.', le proibitive condizioni del 
*•"••»»»»»»•,l•»™•»™•»••»,•»̂ •»,• mare, il comando america
no ha annullato lo sbarco anfibio di marine* che avrebbe 
dovuto .simulare un'invasione. L'assalto dei fanti di marina a 
bordo di mezzi a cuscino d'aria si preannunciava come uno 
dei.momenti più spettacolari dell'intera esercitazione inizia
ta venerdì e destinata a concludersi domani Un pool di gior
nalisti e fotografi era pronto per immortalare l'operazione 
ma ha finito per restare a bocca asciutta dopo aver assistito 
al fallimento dei due primi tentativi fra domenica e ieri. Il 
vento fortissimo e ir mare in tempesta hanno indotto i re
sponsabili dell'operazione a rinunciare al tutto per non 
esporre I marines a rischi Inutili. 

Secondo notizie diffuse dal 
'ministero degli Interni po-

- lacco, nel 1977, erano stati 
elaborati piani per uccidere 

< Adam ; MIèrmifc,-' alWpotìT 
' consigliere del prfcsldora&di 
"Sotidanosc Lech Walatrà. B 

: i giornate-potate* "OzetB> 

La polizia 
voleva 
uccìdere 
rVtkRìUk 

I f 'O 'T Ì ' lV .ry'' '" - '"• " 

iwiwuujsiyjjwu.u. 
Wyborcza"rilerisceche un «Ho ufficiale dei servizi di sicurez
za ha confermato 11 complotto contro Mlchnik. ti quotidiano 
di Varsavia riferisce, inoltre, che 11 ministero degli Interni 
aveva ordinato ai suoi agenti di uccidere Mietiti* !r. occasio
ne di suoi viaggi in. Germania o in Francia. Un funzionario 
del ministero ebbe un incontro con un agente dei servizi se
greti, Jan Janosz, a Berlino nell'aprile 1977, e gli dette lOmlIa 
marchi per l'operazione, che avrebbe dovuto apparire come 
un'aggressione contro Michnik. 

., ., A Parigi si celebra la fine del
la guerra fredda, ma a Cuba 
gli studenti si addestrano al-

' la guerra dì trincea contro la 
. . . minaccia di un'aggressione 

imperialistica. Gli studenti 
" -' " " " •'•'•'-"•' •' "'J ' sono stati mobilitati in mas-

mam^mitmmmmmmmtm^m M per esercitarsi e prendere 
posizione «nelle trinceee della rivoluzione» per respingere 

' l'ipotizzato attacco nemico. II ministro della difesa Raul Ca-
: atro ha arringato 1 giovani mettendoli in guardia contro «la 
1 minaccia di un attacco militare imperialista contro Cuba se 
falliscono gli sforzi di strangolare la rivoluzione per mezzo 
del blocco economico». Raul Castro ha quindi parlato del 
«mondo monopolare che l'imperialismo sta cercando ora di 
creare». 41 mondo monopolare - ha detto Raul Castro - avrà 
solo un padrone, gli Stati Uniti, e un solo destino, subordi
narsi all'ideologia e allo sfruttamento dell'imperialismo, che 
ha condannato le nazioni del terzo mondo, relegando tre 
quarti dell'umanità all'arretratezza e alla povertà». 

All'Avana 
è sempre 
guerra 
fredda 

Washington 
Sì brucia 
vivo davanti 
al Campidoglio 

Un uomo si t bruciato vivo 
ieri davanti al Campidoglio 
di Washington. Lo hanno re
so noto, nella tarda serata, i 
vigili del fuoco della capitale 
statunitense. Secondo i pri-

' , mi dati, l'uomo, di cui non * 
•*"""™,*^^^^^^^^™— stata resa nota l'identità, s'e
ra recalo davanti all'edificio che ospita la sede del Comgres-
so degli Stati Uniti, e, dopo essersi cosparso di benzina. Si e 
dato fuoco. Nonostante il ponto intervento di alcuni pas
santi e quello del vigili del fuoco, sopraggiunti pòco dopo, 
l'uomo e deceduto sul posto a causa delle ustioni riportate. 
Non si conoscono le motivazioni del gesto. 

VIRGINIA LORI 

litari, a non aumentare per 
nessun motivo il numero dei 
soldati. 4) E infine la Dichiara
zione di non aggressione. Ed 
è in questo documento che 
possiamo leggere che « i Paesi 
firmatari dichiarano solenne
mente che, all'Inizio di una 
nuova era nelle relazioni euro
pee, non sono più avversari e 
stabiliranno nuove relazione 
da partner e si offrono recipro
camente la loro amicizia. Che 
la sicurezza è indivisibile e che 
la sicurezza di ciascun Paese è 
indissolubilmente legata alla 
sicurezza di tutti gli Stati parte
cipanti alla Csce. E riafferma
no che ogni Stato ha il diritto o 
meno di far parte di un trattato 
d'alleanza». 

A questo proposito va ricor
dato che nell'accordo sulla ri
duzione delle forze convenzio
nali non viene mai citato il ter-

. mine alleanza, per cui qualsia
si paese può abbandonare la 
propria e il trattato resta per lui 

' comunque valido poiché oltre 
. ad un tetto complessivo previ

sto per 1 Patti militari X e non si 
. poteva fare altrimenti visto che 
. l'obbiettivo iniziale era la pari

tà Est-Ovest) ogni governo si 
impegna individualmente sul 
rispetto di un tetto nazionale. 
Per quanto riguarda l'altro ne
goziato di Vienna, quello sulle 
misure di fiducia e di sicurez
za, che si svolgeva parallela
mente e a cui partecipavano 
tutu 34 i paesi della Csce, e sta
to raggiunto in extremis un ac
cordo che prevede una inten
sificazione degli scambi di in
formazione e la possibilità per 
uno Stato di interpellarne un 

' altro nel caso di attività militari, 
giudicate inabituali. 

-tr 

l'Unità 
Martedì 

20 novembre 1990 3 !!fflHfflIIBl!!l«f«Bl!!!Illllinil 

1 I i 

http://sledono.su


#Vfi MWflO 

Il supervertice 
di Parigi 

Gli interventi di Kohl, Mitterrand e Bush 
disegnano alla Confe»pnza di Parigi 
il «nuovo ordine» dall'Atlantico a£É Urali 
Mosca: «Ora negoziamo il nucleare tattico» 
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Feapl di Stato del paesi membri della Nato e del Pat
inai Varsavia hanno firmato ieri mattina all'Eliseo 
l'accordo sulle armi convenzionali. Circa centomila 
armi pesanti finiranno al macero nei prossimi 40 
mesi. La Conferenza per la cooperazione e lo svi-
fàpvó ha visto Ieri gli interventi, tra gli altri, di Bush e 
Cotfoaciov. Quest'ultimo ha proposto che si negozi-
noaubito learmi nucleari tattiche, 
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-W§ PAMOI, tlplù ricco di rife
rimenti storici è stato Helmut 
Kant, netta pagtnetta introdut
tiva c h e ha letto m apertura 
detta seduta pomeridiana da 
Mnreitediite. Ma citato la Ri-
mmàè'^uica* • la Di-
eftlsrezMte del diritti dell'uo-

Carta britannica 
«rlaOfchiarà-

IpeHdenza arnetì-
caM.'Ha ricordato la prima 
ttstttuztone liberale europea, 
•che fuHproetamata dalla Poto-
-Wi duecento anni fa (certa-
mcrrleinornaggioalsuonuo-
- toXdno) . Ecfé riandato con 
teutonica precisione a Imma-

'«tri* Kant nativo di quella 
MrJènlgsfeerg oggi citta sovfeU-

i t i ; ette «195 anni fa», non uno 
M i M ne uno di meno, ebbe 
« '«r ione di un'Europa «della 
Klét* perpetua». Anche Fran-
«0% Mramand, nell'altocu-
t l o m c o n la quale na aperto I 

Cagatoli 
«Attenti 

avori del vertice, non ha 
scherzato. Ha citato il con
gresso di Vienna del 1815, 
rassise nella quale le potenze 
vincitrici di Napoleone ridise
gnarono la carta dell'Europa. 
Ma per dire che la conferenza 
parigina.de*'c«<ire1'«arvUcon-
«fresia di Vienna», nel senso 
c^.«tortóX'^Ues^,l«>iblo 
non. ci sono né vinti né vinci
tori, ma 34 paesi di eguale di
gnità. Neanche Andreotti si è 
privato di disgretstoni stori
che, e ha tolto dagli scaffali uh 
Victor Hugo datato 1849. che 
già vagheggiava per l'Europa 
•un'unita superiore» e vedeva 
«gU Stati Unni d'America e gli 
Stati UniU d'Europa l'uno di 
fronte all'altro tendersi la ma
no attraverso I mari». 

Di mani tese se ne sono vi
ste molte, ieri a Parigi. Hanno ' 
(ormato una catena che va da 

San Francisco a Vladivostok, 
ben oltre le rive dell'Atlantica 
I 34 della conferenza per la 
cooperazlone e lo sviluppo 
non hanno lesinato abbracci 
e simbologie di fratellanza. 
•Nuovo ordine», «nuova Euro
pa», «dialogo e concertazione» 
sono state le parole più fre
quenti, ripetute senza rispar
mio in tutti gli interventi. Fin 
dal primo mattino, quando al
l'Eliseo 1 capi di Slato del sedi
ci della Nato'e dei sei del Patto . 
di Varsavia hanno apposto le 
loro firme al trattato sul dissi
mo convenzionale. E poi nel 
pomeriggio, nel còrso della 
prima seduta della Csce. Il fat
to «che questoiMPariglndri e 
un tgvote ôl néjjòzIafoV t a 
Csce non ha più nulla dà trat
tare. 1 j*tì£jtP C^tta^tSTdl 
Helsinki 'appartengono àgli 
archivi polverosi della storia, 
t a Conferenza si darà ormai 
strumenti In grado di renderla 
permanente: una segreteria a 
Praga per 11 coordinamento 
degli Incontri, un «centro di 
prevenzione conflitti» a Vien
na, una forma di assemblea 
parlamentare degli eletti nel 
34 paesi membri. E Gorba
ciov. ancora lui, ha gi i (issato 
il prossimo appuntamento e I 
prossimi obiettivi. Da subito a . 
Vienna, per aprire il negoziato 

sulle armi nucleari tattiche di 
corta portata. Altra carne al : 
fuoco per il vertice che ha :. 
avuto in serata con George 
Bush. Ma ieri a Parigi l'Europa 
sembrava già bell'e fatta,'e I 
futuri negoziati.nulla più che 
un'Impresa tecnica, alleggeriti 
come saranno della zavorra 
Ideologica e politica che II 
aveva contraddistinti nel pas
sato. Anche se Gorbaclov ha 
perorato con calore la causa 
della «pluralità di opzione del
lo sviluppo Melo-economi-
co», cercando di salvaguarda
re la prospettiva di un resse-
stamento dell'Est che non sia 
un Inno monocorde al capita
lismo.-André-Fontalne ha sa-
lutato ;l -34; con un editoriale 
sulla .prima paftkuvdel giorna-
IfietodJitoìMMvrlftNiMHt 
stato tenero.^DicelR-sostanza 
che cld che accomuna l'augu
sto consesso di capi di Stalo, 
oltre al fatto originario (il crol
lo delle dittature.comuniste), 
è la paura dell'avvenire. Paura 
della guerra~derCóiro, Innan
zitutto. Ma anche della reces
sione, della scurezza interna, 
dei separatismi. Come dargli 
torto? Il Gotto, sotto il largo 
cappello unitario delle risolu
zioni delle Nazioni Unite, su
scita atteggiamenti diversi, dei . 
quali si e sentita l'eco nel sale» -
ni dell'avenue . Kleber. Cosi 

George Bush ha citato la Csce 
perdi le che sono proprio I 
suol principi ad essere violati 
da Saddam Hussein. E che 
finché ciò accadrà i 34 non 
potranno dirsi soddisfatti. Me
no ecumenico Francois Mit
terrand: •Perchè II metodo 
Csce, che ha prodotto risultati 
cosi probanti non potrebbe 
applicarsi anche ad altre re
gioni del mondo?». Per Bush 
vanno, esportati i contenuti, 
per Mitterrand il metodo. Le 
parole pronunciate ieri a Pari
gi dai due riflettono gli sforzi 
delle due diplomazie: ristabili
re, anche con la forza, lo stato 
di diritto nel Kuwait « l'obietti
vo degli amerfcàni, trovare/1 
germi di una soluzione regio
nale e.negoalatà detto crittft 
quello del A&tVd&Tft'c^Ké 
vietici). Universalità del prin
cipi della Csce per Bush, utili
tà della concertazione In un 
quadro prestabilito (come fu 
Helsinki In tempi ben più bui) 
per Mitterrand. Gorbaclov ha 
preterito non prestarsi a Inter
pretazioni: nell'intervento di 
ieri pomeriggio si è limitato a 
sottolineare la •coesione di 
chi condanna l'Irato e avverti
re che •qualsiasi attacco mili
tare finisce per untaci ancora 
di più». Fino ad assicurare 
«fermezza e decisione» nel far 

applicare le risoluzioni dell'O
rni. Della risoluzione che su 
proposta americana dovreb
be autorizzare l'Intervento ar
mato non ha però parlato, al
meno In sede Csce. Ma su 
questo il negoziato è ancora 
in corso ai margini della Con
ferenza. SI cercano formule 
Intermedie, che non siano un 
via Ubera alla guerra (come 
vorrebbe la Thatcher, che l'ha 
ribadito Ieri) e che nello stes
so tempo rappresentino un ul
timatum per Saddam Hussein. 

Ma non era soltanto il Golfo 
a fungere da convitato di pie
tra. Gorbaclov si e Incaricato 
di ricordare ! rischi di «balca-
niseaitone <se< non di Ubante-
«azione» di pwttdeirEùropa. 
mettendo, in. guardia i suol 
pvìn**jtotia&£f>mrkitìk<itl 
Mparaii$mo<e: ds nuove ripar» 
Uzioni -territoriali. Mitterrand, 
in particolare, ha avvertito che 
•dappertutto la politica è an
data più velocemente dell'e
conomia», e che il divario è 
generatore di minacciose fru
strazioni "e tensioni sociali. 
«Che 1 paesi del Sud - ha detto 
- e particolarmente I nostri vi
cini del Mediterraneo, com
prendano le nostre intenzioni. 
La fine delia contrapposizio
ne al nord apre nuove pro
spettive di cooperazlone, e 
non l'inverso». La Csce si pre

para insomma a diventare 
un'istituzione, quindi un inter
locutore. Il quadro delle sue 
competenze future non è an
cora ben definito, ma i primi 
appuntamenti sono già presi. 
Ieri sera Kohl ha annunciato 
che la prima riunione dei mi
nistri degli esteri dei 34 paesi 
membri si terrà a Bettino it 19 
e 20 giugno prossimi. Correva 
vocenei giorni scorsi che Gor
baclov avrebbe scelto la tribu
na parigina per annunciare lo 
scioglimento del Patto di Var
savia. Non è avvenuto, ma è 
probabile che accada prima 
dell'estate prossima. 

Oggi, per tutta la giornata, si 
succederanno gli interventi, e 
domattina sf firmerà l'Atto f i» 
nakuid Vertice. Sarà stata una 
jNSttitesi che te jtpriftrieorde-
rè-come l'atto dr sepoltura 
della guerra fredda, ma non 
necessariamente come l'aper
tura di un'epoca nuova di pa
ce e fratellanza. I volti gravi 

, dei protagonisti, che pur sono 
qui per celebrare la ritrovata 
concordia, denunciano nuovi 
assilli.. Portano nomi diversi: 
disintegrazione per rUrss, in
certezza per la Gran Bretagna, 
crisi di regime per la Francia, 
Instabilità e povertà per l'Est 
europeo. Il nord del mondo, 
ha ricordato Perez de Cuellar, 
e seduto su un trono di argilla. 
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4skPAWB. Harifuggltodalfa-
tiue ottimismo mettendo in 
guardia contro le «disparità» 
era potrebbero incrinare an
che la nuova casa comune eu
ropee. (I cardinale Agostino 
Catàjoli, segretario di Stato 
•Mia Santa. Sede, non ha volu
to tacerei nuovi rischi che mi-
nacciarto repoca del dopo 
guerm fredda puntando il dito 
contro queOe dbparta tra i 
paesi europei • tra quelli e il 
resto del mondo, che potreb
bero gerterare •caos» e •scene 
totalitarie». 

Auspicando un'«Europa dei 
, diritti: <W popott e deU'uomo» 
Casaroli ha detto che un «Iste-

Jena di economia Ubera deve 
accompagnarsi ad una «giusti-

'zia sociale soprattutto nel con-
fronti dalle classsl più bisogno
se «Un'Europa prospera • ha 
aggiunto * potrà compiere II 
suo dovere dj solidarietà verso 
altre parti del inondo che ne 

'hanno urgente bisogno». Per la 
Santa Sede, ha proseguito-la 

•cani delle nuova Europa, che 
sarà definita domani a chhisu-
redella conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione euro-
Ipjèa; deve prevedere «la libertà. 

" i cultura e la promozione 
Uberi e In-

del diritto del 
esporre di loro stessi, 

;quj«frdeUe rrUnoratoa, Ucon-
trothr del coniJira*ca> tfaimi,' 
oKre «he protresfl >suUa via 
dritti ifdtttone di «Mi \ tipi di 
amvsriètrMl. m r>articolare di 
qiit«ldilmlcl>. 

La fine della guerra fredda è stata celebrata ieri a Pa
rigi da Mikhail Gorbaciov e George Bush. Ma nessu
no si nasconde i perìcoli che minacciano il nuovo 
ordine mondiale, dalla crisi del Golfo ai rischi di 
•balcanizzazione» nell'Est Europa e nella stessa 
Urss. Ne è testimonianza un incidente con i baltici 
che i francesi hanno invitato ad associarsi alla dele
gazione sovietica o ad andarsene. - • 

• DAL NOSTRO INVIATO : ~ ';.',. 
MARCfNXO VILUMI 

Per il presidente dell'Urss la disgregazione minaccia l'Est e la stessa Unione sovietica 
Bush celebra la fine della guerra fredda e avverte: la minaccia viene dal Golfo 

ìnuovi 
dente americano, ai pericoli di 
•balcanizzazione» nell'Est Eu
ropa e nella stessa Unione So
vietica di cui ha parlato Gorba
ciov. Per questo il leader sovie
tico ha proposto di trasformare 
il «centro di prevenzione con- . 
fllui» che dovrà sorgere a Vien
na in una sorta di «consiglio di 
sicurezza paneuropeo». La 
preoccupazione di Gorbaclov 
per l'esplodere di conflitti na
zionali e interetnici nell'ex 
campo socialista, in primo luo
go in Urss è, ovviamente, com
prensibile e, del resto, se ne * 
avuta un'eco qui a Parigi, dove 
sono presenti delegazioni au
tonome del'paesi baltici, del
l'Armenia e dell'Ucraina, In se
guitoalla decisione dei france
si di revocare l'invito dato ai 
ministri degli esteri di Lituania, 
Lettonia ed Estonia, di parteci
pare in veste di osservatori alla 
Csce. "1 ministri baltici sono 
stati Informati che. In seguito 
alle proteste del ministro degli 
esteri sovietico, Shevardnadze, 
la delegazione francese ha 
pensato che sarebbe stato me
glio che 1 rappresentanti litua
ni, estoni e lettoni partecipas
sero alla conferenza come 
membri della delegazione so
vietica», si leggeva Ieri in un co- ' 
municato dei baltici diffuso nel 
pomeriggio. 

Nel suo Intervento, Micheli 
Gorbaciov, non a ca*o,aveva 

L_ affermato che «la richiesta di 
*™ modifiche territoriali sarebbe 

particolarmente Inaccettabile 
e distruttiva" e, nel corso di un 
briefing all'ambasciata sovieti
ca, il consigliere intemaziona
le del leader sovietico, Shakh-

• • PARIGI. «Questo e un gior
no glorioso per rEuropa»,dice 
George Bush e, poco dopo, Mi
cheli Gorbaclov: «tramonta 
un'epoca, quella delle guerre 
mondiali e dell'antagonismo 
militare». Gli ex nemici parlano 
nella seduta pomeridiana del
la Conferenza europea per la 
sicurezza e cooperazlone, 
questa «Helsinki 2» proposta 
dal leader sovietico e accettata 
con convinzione da tutti gli al
tri, man mano che la carta 
geopolitica dell'Europa, dise
gnata verso la fine della guerra 
a Yalta e Potsdam subiva scon
volgimenti decisivi Sono di
scorsi soddisfatti, quello del 
presidente americano perchè 
la line della guerra fredda si 
fonda «sulla vittoria della de
mocrazia ad Est» e quello del 
presidente sovietico per il con
tributo dell'Urss nel «passaggio 
dal tolltarismo alla democrazia 
e.dal sistema di comando a) 
pluralismo». Ha detto ancora 
Gorbaclov: «noi ci siamo aperti 
al mondo e U mondo si è aper
to a noi». 

Ma ambedue I leaders non 

potevano - e non lo hanno fat
to - ridimensionare la circo
stanza che tutto questo è stato 
possibile perche I rapporti fra 
le due grandi potenze sono 
profondamenti cambiati: • da 
quando, cinque anni fa, mi so
no incontrato a Ginevra con 
Reagan, quanto è cambiato il 
mondo», ha esclamato a un 
certo punto Gorbaciov, «colla
boriamo In tutti I campi della 
politica mondiale e slamo al
leati In quelle crisi che erano 
prima occasione di divisione e 
di scontro». La differenza con 
la distensione degli anni set
tanta è, dunque, profonda, 
perche essa si basava sulla 
coesistenza fra due blocchi 
contrapposti, mentre oggi, ap
punto, essa si fonda sulla col
laborazione. E Gorbaclov non 
ha perso l'occasione per ricor
darlo e cosi ha fatto Bush 
quando ha detto che l'obietti
vo adesso * quello di creare un 
•Commonwealth della libertà». 

Ma i successi raggiunti non' 
eliminano le minacce al nuovo 
ordine intemazionale, dal Gol
fo, su cui ha insistito U presi-

nazarov, ha detto che sono in 
corso trattative con I paesi che 
vogliono distaccarsi dall'Unio
ne, ma fin quando esse non 
avranno termine è del tutto 
fuori luogo ipotizzare che la 
Csce «possa avere un numero 
di partecipanti superiore a 34». 

Gorbaclov Ieri ha avanzato 
anche altre proposte: di unifi
care in breve tempo tutte le 
trattative per il disarmo in cor
so, per tutti i tipi di armamen
to, a Vienna, in sostanza ha 
proposto una sorta di «Vienna 
2» e ha annunciato che entro 
l'anno U patto di Varsavia «non 
avrà più un carattere militare e 
si trasformerà in un'organizza
zione di consultazione politi
ca*. E mentre il Patto di Varsa
via praticamente si dissolve, il 
leader sovietico ha invitato an
che la Nato, alla luce dei cam
biamenti europei, a accettare 
trasformazioni che, appunto, 
tengano conto della nuova 
realtà. 

Della crisi del Golfo nei di
scorsi ufHcali non se ne e par
lato molto, anche perchè essa 
€ stata oggetto del vertice sera
le fra i due leaders, ma nel loro 
briefing i sovietici hanno riba
dito la linea prudente di Mo
sca: una soluzione militare, 
data la concentrazione di ar
mamenti che c'è in questa re
gione, avrebbe effetti parago
nabili atta seconda guerra 
mondiale e, inoltre, allontane
rebbe una sistemazione politi
ca dei problemi che rendono 
esplosiva la situazione medio
rientale, ha detto Vadim Zagla-
din, anche lui consigliere di 
Gorbaclov. 

Fitto lavorio tra le quinte 
per accelerare 
Q piano di aiuto finanziario 
all'Unione Sovietica " » > !. X 

Sulla Gasa comune 
i Dodici 
non danno risposte 
Gorbaciov rilancia l'idea della Casa comune euro
pea, Vaklav Havel chiede con forza l'allargamento 
della Cee, ma i Dodici non sanno cosa rispondere. 
Giulio Andreotti c h e interviene c o m e presidente di 
turno della Comunità paria d'altro. L'unico è Jac
ques Delors che cautamente parla di «Grande euro
pa». Tra le quinte comunque si lavora per accelera
re il piano di aiuto finanziario all'Urss. r 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SILVIOTMVISANI 

• I PARICI. Alla fine l'entoura
ge di Giulio Andreotti fa sapere 
che il discorso del presidente 
del Consiglio è il frutto di una 
mediazione a 12: «Parlava a 
nome deUa Comunità, U testo è 
passato per dodici mani». Que
sta la spiegazione, una giustifi
cazione Imbarazzata per un 
intervento senza sapore e sen
za grandi idee. Un compitino 
sulla storia della Csce. Nulla 
più. Eppure ieri dalla Comuni
tà europea, e dalla presidenza 
italiana particolarmente, molti 
si aspettavano una presenza 
più significativa. Il problema 
per primo lo aveva posto Gor
baciov che ancora una volta 
aveva richiamato l'esigenza di < 
costruire insieme la Casa euro
pea. E più esplicito ancora era. 
stato Havel che, chiedendosi 
in modo brutale perchè «quat- ' 
curio volesse a tutti i costi ve-, 
dere nelle richieste, che giun
gono dal nuovi governi del- : 

l'Europa orientale di un aliar-
gamento della Cee un ostaco-
lo, un impaccio, un elemento • 
negativo», ha sottolineato co-
me motte delle parole spese 
ieri a Parigi resteranno tali se I ' 
12 più ricchi non interverranno 
nella terribile crisi che altana- ' 
glia l'est e l'Urss. Queste erano ' 
le domande, ma le risposte so
no state poche. Andreotti ha 
fatto finta di nulla, la Thatcher 
sièoccupabrdiGotfoedlNa- r 
lo. il Portogallo l'hanno ascol
tato «fcuol intimi. Otturici e ; 
tentare un approccio a questo 
drammatico problema sono 
stati gli olandesi, che hanno ri
proposto un piano paneuro
peo per le fonti di energia e 
Jacques Delors che ha tentato 
di salvare la taccia alla Comu
nità ricordando innanzitutto : 
ciò che è stato fatto in passato. 
[I presidente della Cornmissio- ; 
ne Cee però ha anche legato il 
processo di unione politica cu-
ropea alle prospettive apertesi 
con il vertice di Parigi, e ha 
espressamente parlato di una 
«più grande Europa», sottoU- . 

mando come i recenti accordi 
di cooperazione con i paesi 
dell'est, e soprattutto quelli 
che in futuro prossimo dovran
no essere filmali, debbano co
stituire le fondamenta della 
Grande Europa. Questi accordi 
- ha aggiunto Delors - che io 
definirei «di tipo nuovo» d per
metteranno di stabilire un dia
logo politico regolare e contri
buiranno al toro processo di ri
strutturazione verso efficienti e 
moderne economie. «In questi 
mesi la Commissione Cee. 
mentre continuava a coordina
re gli aiuti e l'assistenza per 
questi Paesi, ha preparato an
che un piano di aiuti per l'U
nione sovietica». L' ultima af- . 
(ermazione del presidente del
la Cee è stala un po' una sor
presa visto che proprio hii. al
l'ultimo vertice di Roma, aveva 
spiegato ai 12 che l'attuale si
tuazione politico economica 
sovietica Impediva la definizio
ne di un qualsivoglia plano, di 
Intervento. Evidentemente net
te ultime settimane qualcosa si 
è mosso. De Micheli», durante 
una breve conferenza stampa 
nel pomeriggio, ha annunciato 
che al proesimo Consiglio eu
ropeo di Roma II piano sarà 
pronto, e 11 consigliere diplo
matico di Andreotti, l'amba
sciatore Vattani, sempre ieri, si 
è incontrato con il presidente 
detta Banca europea per ta ri-
eostruztone e lo sviluppo, Jac-
que» AttaTC e con fl segretario 
•generale u detTOcse ^Claude 
Pavé, per'discutere il piuger» 
di aiuti finanziari all' Urss. Af
frontando in particolare il pro
blema di muoversi in tempi ra
pidi. Infine ricordiamo che sul
la questione della politica 
energetica sempre Delors ha 
proposto la convocazione di 
una conferenza di tutti i paesi 
deOa Grande Europa per defi
nire una plano energetico eu
ropeo in grado di assicurare si
curezza di approvigionarnento 
e offrire al paesi produttori una 
situazione stabile e vantaggio-

Crisi alimentare in Urss 
L'America promette aiuti 
«Se mancherà il cibo 
siamo pronti ad intervenire» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• r i PARICI Che tipo di ristrut- : 

lutazione ha in mente Michail 
Gorbaciov per il vertice del
l'Urss? Il consigliere del presi- -
dente, Georghi) Siiakhnazarov 
ieri a Parigi ha anticipato alcu
ne delle proposte che venerdì 
prossimo saranno sottoposte ' 
al Soviet supremo. «Il nuovo 
trattato dell'Unione prevede ; 
un gabinetto ristretto di mini- ; 
stri, che dipenderà direttamen
te dal presidente», che in que
sto modo diventa U vero capo '• 
dell'esecutivo, ha detto. Óo 
non toglie, tuttavia, che il con- ' 
sigilo dei ministri avrà un suo ' 
•presidente di gabinetto», che ' 
però avrà più funzioni tecni
che e di coordinamento che ' 
politiche. «Questo presidente 
di gabinetto sarà proposto da 
Gorbaciov e votato dal Soviet 
Supremo». 

Shakhnazarov ha poi an
nunciato l'istituzione della ca
rica di vice presidente, che in . 
futuro, come il presidente, ver
rà eletto direttamente dal po
polo, ma perora, come nel ca
so di Gorbaciov, verrà nomina
to dal Congresso dei deputati 
del popoto, probabilmente nei 
corso della prossima sessione 
che si apre il 17 dicembre. Sarà 
Ertsln?g>*s«atochiesto.tìait. 
srx>sto>l l irutvtodrax«r> 
ctov, Vrtidl) fgnàtenko: «Ogni 
cittadino sovietico maggioren
ne portrà essere eletto aquesta 
carica», ha detto. Sarà comun
que Michail Gorbaciov a pro
porre la candidatura al Con

gresso e, dunque, essa proba-
bilemnte dipenderà dal siste
ma di alleanze politiche che 
noi frattempo si sarà determi
nato. Shakhnazarov ha parlato 
della difficoltà di ristrutturare 
l'esecutivo in «perchè ci appre
stiamo a creare uno stato che 
non ha eguali nel mondo, non 
una semplice federazione, ma 
un'unione di stati sovrani», n 
gruppo attento a Gorbaciov ha 
preso in esame diverse varian
te ma rorientamento prevalen
te è quelto di una repubblica 
presidenziale « a metà fra li si
stema francese e quello ameri
cano». 

Intanto gU Stati Uniti hanno 
manifestato l'intenzione di tor
nire aiuti umanitari all'Urss. a ' 
causa delle preoccupazioni 
che si sono diffuse in Occiden
te circa la scarsità di cibo du
rante l'inverno. Bush ha detto 
che. se ci fosse una richiesta 
ufflcale, 11 suo paese studtereb-
be la possibilità di un slmile in
tervento: • slamo sempre stati 
aperti nel confronti di aiuti 
umanitari», ha detto U presi
dente americano, dopo U suo 
incontro con U primo ministro 
Inglese, Margaret Thatcher. 
•GII Usa vogliono aiutare inuo
vi amici» ha detto ancora Bush, 
facendo capire che l'ammlru-
strazione americana non ini 
tende più, almeno in certe cir
costanze, legare U proprio so
stegno ai cambiamenti struttu
rali, nel senso del mercato, 
dell'economia sovietica. 
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§ • BELGRADO Adesso sono 
scesi in campo anche i massi
mi esponenti dell'Armata Din
nanzi allo sgretolamento della 
Jugoslavia e al pencolo di una 
guerra civile, hanno annuncia
to la fondazione di un nuovo 
panilo comunista. Con loro si 
sono schierati anche molti diri
genti della disciolta lega dei 
comunisti che lo scorso Inver
no aveva tenuto a Belgrado 
l'ultimo congresso. 

La Lega dei comunisti, co
me si ricorderà, lo scorso In
verno aveva tenuto il proprio 
congresso a Belgrado e si era 
discolia dopo che le delega
zioni slovena e croata avevano 
respinto la linea accentatrice 
dPSIobodanMilosevk:. 
•> 41 nuovo parlilo che si chia
merà "Lega dei comunisti-Mo
vimento per la Jugoslavia", an
novera tra 1 suol massimi espo-
nenenti il ministro della difesa, 
gen. Veljko Kadijevfc. l'ex ca
po di stato maggiore, gen. Se-

'fan Mirkovic, il ministro dell'in-
'terno gen Pelar Gracanin. gli 
'ex presidenti Rati Dtzdarevtc e 
Lazar Mojsov. Mirlana Martko-
vtc, moglie del presidente ser
bò Il nuovo partito si considera 
erede della Lega dei comunisti 
e ne rivendicai beni C'è da di
re, mime, che il 90 per cento 
degli Ufficiali e comunista e 
che l'organizzazione di partito 
annovera TOmlla militanti 

Sudafrica 
trenta morti 
in soli 
dieci giorni 
4M OTTA DEL CAPO. Si sono 
affrontati nell'accampamento 
tftabusMdl Zonnkweztawe, a 
'ridosso della Township- nera 
«Vosloorus, a Est di Johan
nesburg. Lo scontro tra re due 
Dazioni nere, da tempo m lot
ta- sanguinosa, é scattato vio
lentissimo. Tra I militanti del-
t*Alrlcan National Congress 
fAhc) e I sostenitori del paitl-

'to zulù Inkhatano, 35 persone 
.sonarimaste uccise da colpi 
d^àrmadafuocoodaUelaine 
deJrWtteUi.. Alcunt„mW«ìU 
s4aWatxamparnerjto abusivo. 
teaUrnonldietnia Xhosa, han
no detto di over visto un grup
po-di bianchi e di zulù che 
sparavano con armi automati
che. Olcttnnovedetcorpi sen
tii vita sottostati ritrovati spar-
tiagilali nel povero campo ad 
'Esldl Johannesburg. 
'-/Devastante, la violenza che 
Insanguina 11 Sudafrica ieri ha 
iterato altre 14 vittime. Scon-
ttVsi sono verificati a Soweto. 
Jj». megalopoli nera di Johan
nesburg, dove sono morti an
che due poliziotti bianchi, a 
Nkuluteku, una Township 
presso BraUey East, a Fort Eli
sabeth, nella provincia del 
Nalal, e a Crossioad, uno del
le due Township nere di Otti 
del Capo'." ' ' ' 

Altre due persone sono 
morte sabato scorso a Johan
nesburg durante una manife
stazione dispersa dalla poli
zia? Il centro « stato per ore 
teatro di una vtoentissima 
guerriglia tra agenti e dimo
stranti che avevano risposto 
all'appello dell'Anc. L'obiettl-
vr/delle manifestazioni rndet-
te-m varie eira sudafricane. 
8rà quello di strappare a) go
verno'di Pretoria lo sciogli-
S i t o delle amministrazioni 

Ultore che J'Alrican Natio-
Congress considera illegit

time «inon rappresentative. 
„ Nê primi dieci mesi di que
sto annoila violenza politica 
In Sudafrica ha causato 3.038 
morti Una media, agghlac-
cttfrw, di dteetvmime al glor-
no, stando ai dati dell'Istituto 
sudafricano per le relazioni 
razziali (Saint). Nello stasso 
periodo dell'anno scorso, la 
rosata era stata di 3 morti al 
giorno. Il bilancio del '90 e 
quello piO drammatico dal 
1984. l'anno di nascita della 
tenibile spirale di violenza. Da 
quella data alla line mese so
no'morte 8577 persone. Se
condo un altro rapporto pub
blicato Ieri a Washington dal 
4topulation Crisi» CommHee», 
Otta de) Capo è In lesta alla 
classìfica mondiale del delitti; 
|l tasso annuo è di 64,7 omici
di ogni centomila abitanti. Lo 
stesso tasso a Washington, 
definita la capitale del crimine 
degli Stati Uniti, e pari al 
M,8at4econdedau del Salir, 
t morti nei primi dieci mesi di 
questo anno rappresentano 
un terzo di tutte le vittime regi
strate in Sudafrica dal 1964. 

I deputati tories riuniti oggi 
a Westminster devono scegliere 
tra la lady di ferro e Heseltine 
in un clima di feroci polemiche 

Se il premier non dovesse farcela 
per il secondo round il 27 novembre 
potrebbero entrare in lizza 
Douglas Hurd oppure John Major 

Prova del fuoco per la Thatcher 
Suspence nel campo della Thatcher per il voto di 
oggi mentre i sondaggi continuano a favorire Hesel
tine nel primo round. Accuse e controaccuse fra i 
due rivali. Divisi gli editoriali dei giornali. Neil Kin-
nock denuncia «lo squallido spettacolo» dei tories 
che si divorano fra di loro «mentre il paese chiede 
un cambiamento di governo». Alle 18,30 di oggi i ri
sultati: Thatcher «the end»?, o Thatcher «again»? 

ALFIO BIRNABIi 

• I LONDRA. Oggi il Big Ben 
batte ore di forte tensione poli
tica. La Gran Bretagna potreb
be cambiare primo ministro 
fra non molta In una delie au
le di Westminster i 373 deputa
ti conservatori si radunano per 
votare chi per la Thatcher chi 
per Michael Heseltine, l'ex mi
nistro della Difesa che la scor
sa settimana l'ha sfidata per 
prendere il suo posto alla gui
da del partito e quindi anche la 
guida del governo 

Heseltine è convinto che la 
maggioranza del deputati to
ri» e pronta a scaricare la 
Thatcher ritenendola ormai un 

peso imbarazzante, che mette 
ih pericolo l'unita del partilo e 
la possibilità di mantenere I 
conservatori al governo alle 
prossime elezioni L'accusa 
che le rivolge e quella di non 
rispettare le decisioni 'demo
cratiche del gabinetto e di aver 
causato, negli ultimi anni gravi 
danni al futuro del paese con 
una politica economica, fisca
le ed europea profondamente 
sbagliata. Il voto è segreto. Sta
sera si sapranno i risultati: pre
mier Thatcher o premier He
seltine? CU scenari possibili so
no questi se la Thatcher ottie
ne almeno 214 voti vince su 

Heseltine e il duello si conclu
de subito con la sua riconfer
ma a leader del partito e quin
di automaticamente anche a 
primo ministro. Se invece ottie
ne meno di 187 volle Heselti
ne non doverne prevalere, I re
golamenti prevedono un se
condo round il 27 novembre. 
Nel caso si concretizzi la se
conda ipotesi, la Thatcher si 
troverebbe in una posizione 
umiliante per un premier non 
sconfitta, ma chiaramente non 
voluta. Probabilmente allora 
qualcuno le consiglieri di di
mettersi nei prossimi giorni e 
corrono voci che l'attuale mi
nistro degli Esteri Douglas 
Hurd o il cancelliere John Ma
jor potrebbero candidarsi con
tro Heseltine per il secondo 
round. Infatti, poiché Heseltine 
ha finito per essere identificato 
come il tory «anU-Thatcher». 1 
deputati temono che una sua 
vittoria continui a tenere il par
tito e il gabinetto spaccati in 
due, come lo sono ora a causa 
della Thatcher. E la speranza è 
che Hurd o Maior possano riu
scire meglio di Heseltine a sa

nare questo conflitto. 
Nel bel mezzo del frastuono 

di questi ultimi giorni Neil Kin-
rock ha detto che, data la 
squallida situazione in cui so
no precipitati i conservatori -la 
gang e ormai finita» e rimane 
una sola cosa decente da fare: 
indire le elezioni generali. «In
flazione altissima, aumento 
della disoccupazione, inizio di 
recessione, quello che il paese 
chiede e un nuovo governo», 
ha sostenuto Klnnock. «Il duel
lo tra la Thatcher ed Heseltine 
è una falsa scelta: non c'è nes
suna differenza fra di loro». È 
significativo che questa sem
bra essere anche la conclusio
ne a cui è pervenuto il Finan
cial Times, che si e rifiutato di 
parteggiare per uno dei due ri
vali Gli altri giornali si sono di
visi Sundoy Times e Indepen-
dent per Heseltine, Daily Tele-
graph e Sun per la Thatcher, 
Guardian e Óoserver per He
seltine, se è proprio inevitabile, 
anche se a questo punto me
glio sarebbe il Labour Da par
te sua il Times, che è di pro
prietà dell'amico personale 

della Thatcher, Rupert Murdo
ch (il quale controlla il 37% 
della stampa Inglese), ieri ha 
pubblicato un'intervista nella 
quale, tra la costernazione del 
suoi fedeli più prudenti, la 
Thatcher ha dato fuoco a pol
veri bagnate, nel tentativo di 
offuscare il carisma di Heselti
ne. Dopo averlo dipinto come 
un tipo ambizioso e senza 
scrupoli, lo ha accusato di aver 
adottato un programma politi
co •laburista» che mette in pe
ricolo gli «ottimi risultati» otte
nuti dal thatcherismo e rischia 
di riportare il paese ai proble
mi degli anni 70. «La partner
ship fra governo e industria di 
cui parla Haseltine, assomiglia 
al socialismo dell'Unione So
vietica», ha detto il premier. 

Il campo di Heseltine è an
dato su tutte le (urie indicando 
che il premier più in basso di 
cosi non poteva scendere Lo 
stesso Heseltine però non ha 
esitato a definire la Thatcher 
una «bugiarda», rivelando i 
motivi per cui diede le dimis
sioni sul caso Weslland, quan
do cioè per aiutare questa fab

brica di elicotteri In difficolta fi
nanziarie, lui propose di stabi
lire legami con un consorzio 
europeo, mentre la Thatcher 
favori il gruppo Slkorski (ame-
ricana)-FiaL «La Thatcher les
se ai ministri del suo gabinetto 
Il resoconto di una discussione 
che In effetti non era mai avve
nuta», ha detto Heseltine. È 
un'accusa che somiglia morto 
a quel •conflitti di lealtà» nelle 
decisioni di gabinetto, a cui 
l'ex cancelliere Lawson e l'ex 
vice-premier Howe hanno fat
to ampio riferimento dopo le 
loro dimissioni. Heseltine ha 
anche condannato l'allusione 
della Thatcher alla possibilità 
di indire un referendum sulla 
moneta unica, dato che anco
ra una volta ciò non rispette
rebbe la prassi delle decisioni 
di gabinetto In una conferen
za stampa a Parigi la Thatcher 
ha detto di non temere i risul
tati di oggi- «Saro qui la setti
mana prossima ed anche mol
to più avanti». 

I bookmakers le damo ra
gione con un beve scarto di pre
ferenze* 

"————-—— Eltsin accolto a Kiev come un capo di Stato:«la Russia non accetta un ruolo guida» 
ma non chiude a Gorbaciov. Firmato con l'Ucraina un trattato fra «stati Sovrani» 

Boris il russo attacca e tratta sull'accordo 
Eltsin, a nome della Russia, ha firmato un accordo 
•statale» con la vicina repubblica dell'Ucraina. Scet
tico e critico nei confronti di Gorbaciov' («Le sue 
proposte, alla fine, peggioreranno la situazione...»), 
non ha rigettato del tutto il piano proposto. Vuole 
vederci chiaro. «Non è vero che la Russia vuplkV 
strappare all'Unione il ruolo centrale». Tra Mosoll 
Kiev un «dialogo senza mediazioni». 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

aurora Mirai 
• B MOSCA,' AccotacorraWin, 
verocapo-di Stato, folle onlu-, 
slasteali'aeroportoe-una resi
denza Ttfetvw»'ln -passato"* > 
delegazioni dei governi ame
ricano e francese 

Per Boris Eltsin, presidente 
della federazione russa, una 
missione di indubbio succes
so a Kiev dove ha sottoscritto 
un «Trattato» tra la sua repub
blica e l'Ucraina, un accordo 
che si basa sulle rispettive pro
clamazioni di sovranità effet
tuate tra i mesi di giugno e lu-

gttodlquest'anno, 
. in una ajchiarazione.-EHsin 
e-.il suotospite, 
ciuk, TComunisW-'* 
ucraino, hanno* 
che l'Intesa tra le due maggio
ri repubbliche dell'Unione 
(qualcosa come 200 milioni 
di persone) si svolge «senza 
mediatori», riferimento quasi 
esplicito allo scavalcamento 
della dirigenza centrale dello 
Stato. 

Eltsin ha colto, peraltro, 
l'occasione per criticare D 

pacchetto di proposte di Gor
baciov sulta rislstemaztone 
del potere esecutivo. Ha usato 
anche toni di contrapposizio
ne ma non è andato oltre più 
di tanto e ha negato di voler 
porre la Russia come la forza 
alternativa al potere centrale. 
Dopo aver lamentato di non 
essere stato consultato da 
Gorbaciov, ha detto «CI sono 
molti aspetti che mi preoccu
pano e rjru sembra che le, Idee 
«li tuttUtordersdeUe repubbli-
che stana sua* scartale. £ cto 
è molto doloroso. Sono con
vinto «he ta-siroaztone-'del 
'paese non migliorerà ma peg
giorerà lecose». 

Il presidente della Russia, 
tuttavia, non ha rigettato del 
tutto le proposte di Gorbaciov, 
quelle presentale sabato scor
so al Soviet supremo (appro
vate in «linea di principio») e 
chojjmjrano al governo prési-
dénfnle e al trasferimento di 
pieni poteri al «Consiglio di fe

derazione». Eltsin, da Kiev, ha 
fatto sapere di voler studiare 
attentamente te Idee del presi
dente Ha voluto ribadire-ma 
non è una novità-che la Rus
sia non accetterà un ulteriore 
rafforzamento dell'autorità 
centrale e una minaccia alla 
sovranità delle repubbliche. 
Questi concetti sono stati in
terpretati non come chiusura 
ma come risposta interlocuto
ria in una fase politica in pie
no Thovimetuo e che avrà il 
suo. culmine, ai prossimo 

E toccherà ancora una vol
ta a Gorbaciov svolgere una 
relazione sullo «stato del pae
se e sulle misure radicali per 
superare la situazione di crisi». 
Cosi ha stabilito ieri il parla
mento dell'Urss nel definire 
l'ordine del giorno delle assise 
di dicembre che dovranno 
modificare la Costituzione, 
sulla base delle proposte di 

Gorbaciov, discutere I concet
ti generali del nuovo «Trattato 
dell'Unione, approvare la leg
ge sul referendum e sostituire 
un quinto dei membri del So
viet supremo. Boris Eltsin ha 
anche avuto l'accortezza di 
inviare un indiretto messaggio -
a Gorbaciov. Nel corso di una 
conferenza stampa ha detto: 
•Noi respingiamo l'afferma
zione secondo cui la Russia 
pretenderebbe di giocare un 
ruoto prlndpalee ohe il centro 
si sposterebbe-verso la Russia 
stessa».- Probàbilmente si «al-
KoT l̂n^a8sittlra2lòne1Chi5«t-
sin avrà dato a Gorbaciov an
che nel corso di un incontro a 
quattr'occhi svoltosi venerdì 
scorso. Eltsin nega di essere 
stato messo sull'avviso a pro
posito delle nuove proposte 
che il leader sovietico avrebbe 
latto dopo nemmeno 24 ore 
ma lo stesso trattamento ha ri
cevuto il premier Rlzhkov il 
quale ha confessato di aver 

potuto leggere il rapporto del 
presidente solo venti minuti 
prima che Gorbaciov andasse 
alla tribuna. 

Eltsin a Kiev, dopo la firma 
dell'accordo, ha detto che si è 
aperta la strada per veri accor
di tra Stati sovrani «su una ba
se qualitativamente nuova». E 
Kravcluk, molto più ottimista 
sulle proposte di Gorbaciov, 
ha detto: «Nessuno ci ha ob
bligato a Ormare,questo ac
cordo.' 'Nessuna pressione. 
Tutti i paniti politici hanno 
preparata l'accordo, anche 
l'opposizione». Tra I punti 
principali del Trattato russo-
ucraino, l'impegno di avviare 
uno scambio a livello di «rap
presentanze plenipotenzia
rie», il riconoscimento delle ri
spettive integrità territoriali 
•nel quadro delle attuali fron
tiere dell'Urss», la collabora
zione in politica, estera e nei 
campi più diversi, a comincia
re da quello economica 

Un soldato dell'Armata rossa blocca 
la ex capitale fino a Potsdam 

Pazzo d'amore 
corre per Berlino 
sul carro armato 
Ne ha viste tante, Berlino. Ma un carro armato, per di 
più con la stella dell'Armata rossa, che scorazza per le 
vie del centro inutilmente inseguito da un corteo di au
to della polizia ancora mancava nel libro delle stra
nezze della ex capitale. È successo ieri, protagonista 
un ventenne sovietico che aveva perso la testa «per 
amore». Per tre ore non c'è stato verso di fermare la 
sua folle corsa, dalla Ku'damm a Potsdam. 

OALWSTBOCORBI8POND6NTE 
PAOLO SOLDINI 

Saldali 
sovietici 

il carro armato, 

fermato 
a Potsdam. 
Un giovane 
mititare. deluso 
d'amore, 
l'ha portato 
In una folle 
corsa tre ora 
per Berti» 

• • BERLINO. Cosa non si fa 
per amore...Si pud anche 
prendere in prestito un carro 
armato e scorazzare per le vie 
di una grande città, alla ricer
ca dell'amata o, chissà, perdi-
strani dal dolore d'un abban
dono. Il soldatino sovietico, 
vent'annl, che ieri ha semina
to un bel po' di confusione 
per mezza Berlino ha agito «In 
preda a preoccupazionTdi ca
rattere amoroso», come ha 
precisato Oleg Hllppenko, 
portavoce deli «armata occi
dentale» sovietica di stanza in 
Germania, chiedendo scusa 
ai berlinesi e alle autorità te
desche per quanto era suc
cesso poche ore prima Che 
non era poca cosa il soldato, 
del quale non e stato reso no
to Il nome, aveva girato per 
buone tre ore per T quartieri 
sudoccidentall della città a 
bordo di un mezzo cingolato 
pesante seminando il panico 
e provocando ingorghi gigan

teschi prima di venir bloccato, 
con un'azione coordinata tra 
gli ufficiali dell'armata rossa e 
la polizia tedesca, alia perife
ria di Potsdam. Per ora sfugge 
l'entità del danni: per fortuna, 
durante la folle corsa nessuno 
si è fatto male, ma un paio di 
auto della polizia sono andate 
distrutte. L'ignoto protagoni
sta dell'avventura ne rispon
derà, insieme con l'unica Im
putazione che, per il momen
to, gli è stata contestata dalla 
polizia berlinese: guida peri
colosa e intralcio al traffico 
stradale. 

Tutto è cominciato al matti
no di buon ora ANauen.una 
cittadina poco lontana da Ber
lino dov'è ospitata una guar
nigione sovietica, il soldato si 
è impadronito di un mezzo 
cingolato pesante e ha imboc
cato la via della capitale. Tra 
lo stupore degli automobilisti 
e lo smarrimento degli agenti. 

si è infilato sulla «Avus», l'auto
strada che porta dalla perife
ria sud al centralissimo quar
tiere di Chartottenburg, ed è 
sbucato sulla KurfOrsten-
damm, la grande arteria com
merciale di Berlino ovest, in
seguito, invano, da un corteo 
di macchine della polizia. 

Un primo tentativo di fer
marlo è rimasto senza esito, 
giacche il mezzo cingolato 
non ha avuto problemi a farsi 
largo nel blocco improvvisato. 
Ma a questo punto il soldato 
dev'essersi reso conto che a 
inoltrarsi nel traffico berlinese 
neppure un carro armato ser
ve più di tanto e, con un'ardita 
manovra, ha invertito la dire
zione. Lo strano corteo, di 
fronte al quale la polizia face
va precipitosamente sgombe
rare tutte le strade, ha cosi 
riattraversato la periferia meri
dionale e cinque grossi centri 
dell'hinterland, finché, alle 

Il primo ministro Shamir conferma 
l'intenzione di tenersi i Territori 

«La Palestina 
è tutta quanta 
terra di Israele» 

norantisf 
rsraeJiano 
Shamir 

Il primo ministro Shamir rilancia le tesi annessioni
stiche della destra israeliana: in un discorso pronun
ciato dinanzi al suo partito ha rivendicato ieri il dirit
to a «conservare la Terra di Israele dal mare ai Gior
dano» (cioè tutta la Palestina, inclusi i territori occu
pati) . Polemica reazione dei laburisti che accusano 
ii premier di «irresponsabilità», immediata e durissi
ma la replica dei palestinesi. 

QUUKMMaUUtNUTTI ' 

ara II primo ministro ha fatto 
la sua dichiarazione domeni
ca sera in una sede ufficiale, 
anche se non di governo in 
senso stretto, e precisamente 
dinanzi ad una riunione cele
brativa de! Likud (il suo par".- " 
to) in ricordo dei dirigenti 
scomparsi; e il Ukud. si sa, è il 
nerbo del governo di cui lo 
stesso Shamir ha la guida. «I 
leader storici del partito - ha 
detto il premier - ci hanno la
sciato il chiaro messaggio di 
conservare la Terra di Israele 
dal mare al Giordano per le 
generazioni future, per le 
masse di immigranti, per il po
polo ebraico, la maggior parte 
del quale si riunirà in questo 
Paese». Parole, come si vede, 
nette e senza sfumature, che 
non si prestano a equivoci. Ed 
anche, per la verità, parole 
non nuove- già a genrtaloSha-
mir si era espresso pubblica
mente In termini analoghi, su-
scicuido'wtpre proteste- inter
nazionali (anche da parte de
gli Stati Uniti). Ma è significa
tivo che abbia scelto per ripe
terle questo momento, con la 
crisi del Golfo aperta e dopo 
la strage dell'8 ottobre a Geru
salemme e tutto quelloche ne 
è seguilo. E ancora più signifi
cative ed eloquenti sono le 
«precisazioni» che ha fornito 
al termine della riunione. 

Shamir ha infatti negato di 
aver voluto stabilire un-nesso 
fra rivendicazione del «Gran
de Israele» e immigrazione 
ebraica daiTUrss. ma lo ha ne-

8alo rovesciando per cosi dire 
senso del discorso- «Non c'è 

nessun collegamento - ha 
detto infatti - tra la conserva
zione dell'integrità territoriale 
della Terra di Israele, che è 
una necessità vitale per la si
curezza dello Stato ebraico, e 
l'arrivo di masse di immigran
ti, che è la realizzazione dell'i
deale sionista» Come dire -
tanto per essere chiari - che il 
•Grande Israele» ci vuole co
munque, anche se non ci fos
se l'immigrazione ebraica dal-
l'Urss Ma l'afflusso di «masse 
di immigrati» c'è e come, e lo 
ha sottolineato più tardi lo 
stesso primo ministro in parla
mento, dove ha cercato di di
fendersi dagli attacchi della 
opposizione laburista proprio 
richiamandosi alla • sede 
•ideologica» in cui aveva pro
nunciato il suo discorso Que
st'anno, ha detto Shamir, «so
no giunti finora 140 mila im-

I migrati dall'Urss, l'anno pros

simo dovrebbero essere 250 
mila e poi. forse, saliranno an
cora a 300 mila l'anno». Il col
legamento che il premier ne
ga a parole viene dunque 
confermato dai dati di fatta 

La questione ha un diretto 
risvolto Intemazionale. CU 
Stati Uniti hanno intatti s 
dinato la concessione di i 
ranzie per un prestito di •100 
milioni di dollari, destinato a 
finanziare hi parte l'assorbi
mento degli ebrei sovietici, a 
un preciso Impegno <sel go
verno Shamir a non Inviarti 
nei territori occupati (inclusa 
Gerusalemme-est); per que
sto Shamir cerca di lasciare 
formalmente fuori della porta 
quel collegamento chi» fa poi 
rientrare dalla finestra. In un 
modo o nell'altro, comunque, 
viene agallaJa^ontà^rtMt-
sionistica nei oontronadelssv-
nton occupati; « come,ta)e-è 
5Wa-va)uUUiapc«iZM«testaJ 
premier dai- laburisaV-cte-lo 
hanno accusato di «irrespon
sabilità», di atteggiamenlipro-
pri «più di un capopolo che 
del leader di un governo» e di 
«straparlare creando nocu
mento all'Immagine del Pae
se» 

Molto più dura la reazione 
dei palestinesi Fetsa) Husses-
ni, principale esponente. 4m 
Territori, ha definito il governo 
Shamir «il nemico principale 
della pace» e ha dichiaralo 
che «di fronte a questo nuovo 
attacco il nostro popolo deve 
reagire, subito e con decisio
ne, non con volantini e discor
si ma con misure concrete, di
mostrando che Gerusalemme 
non è parte di Israele eche la 
Cisgiordania e Gaza sono 9 
temtorio deUoStato-paJesOnef-
se» Hussein! ha anche affer
mato che «la sicurezza mo
strata da Shamir è frutto del 
continuo sostegno americano 
che permette» Israele di Igno
rare del tutto non solo le re
centi risoluzioni dell'Orni ma 
anche quelle precedenti». Da 
Tunisi Bassam Abu Sharit, 
consigliere politico di Arala!, 
ha definito le parole diShamk 
•la prova di una politica colo
nialistica che viola le leggi in
temazionali» e ha chiesto ai 
leader europei riuniti a Parigi 
di far rispettare le deljbere 
dellOnu Al Cairo fi ministro 
degli Esteri egiziano Abdet 
Meguid ha «respinto nella loro 
totalità» le affermazioni di 
Shamir, che «mostrano le sue 
intenzioni espansionistiche». 

porta di Potsdam, un ufficiale 
sovietico è riuscito a issarsi sul 
mezzo blindato e a coprire la 
torretta con una coperta. 

Il carro armato non si sa
rebbe fermato neppure allora, 
però, se, dopo aver divelto un 
albero non si fosse scontrato 
contro una barriera di camion 
e un'«unità mista» sovietico-te-
desca non fosse riuscita, con 
un'azione da commando, a ti
rar fuori il guidatore dall'abi
tacolo. 

Decisamente più tranquilla, 
invece, era stata, sabato notte, 
la «gita» di tre soldati olandesi 
che, dalla località di Bergen-
Hohne (in Bassa Sassonia) 
avevano cercato di raggiunge
re Amburgo a bordo diun car
ro armato «Leopard II». I tre 
erano stati arrestati dopo che 
avevano «posteggiato» il loro 
panzer, con i segnalatori di 
sosta d'emergenza regolar
mente lampeggianti, alle por
te della città. 
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POLITICA INTERNA 

s1 misteri 
della Repubblica 

Dura lettera al presidente dai familiari 
delle vittime della strage di Bologna: 
«L'invito a dimenticare è disumano 
Lei doveva raccontare tutto ai magistrati» 

E& 

\% 

«Cossiga ci ha offeso 
Noi non scordiamo U passato» 
«È un'offesa inaudita: gravissima. Continua la cam
pagna di copertura». 1 familiari delle vittime della 
strage di Bologna che da dieci anni attendono giu
stizia si sono sentiti colpiti dall'invito del presidente 
Cossiga a «scordare il passato». Hanno preso carta e 
penna e gli hanno scritto una durissima replica, 
contestandogli di non aver fatto il proprio dovere 
non parlando di Gladio ai magistrati. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
A N P M A O U M I M A N O I 

«•BOLOGNA. -All'onorevole 
Francesco Cosiiga. Non e vero 
che le 85 vittime della strage 

' del 2 agosto 1980 alla stazione 
di Bologna sono state assassi
nate da "fantasmi del passato* 
che non hanno né nome né 

'cognome. Tanto meno possia
mo accogliere il disumano in
vito, comodo per lei, di "scor

dare il passato*». 
Inizia cosi la lettera che i fa

miliari delle vittime della strage 
di Bologna hanno inviato ieri 
pomeriggio al presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi
ga. Dopo dieci anni di inutile 
ricerca della verità si sono sen
titi offesi dalle ripetute dichia
razioni a dimenticare il passa

to, dagli invili reiterati ad azze-. 
rare questi venti anni terribili di 
stragi e depislaggi. I familiari 
non ci stanno e scrivono: «Sia
mo convinti invece che se lei 
avesse compiuto a suo tempo 
il dovere di raccontare ai giudi
ci del tribunale più vicino ciò 
che sapeva degli accordi se
greti fra Cia e I servizi segreti 
italiani, 85 innocenti sarebbe
ro ancora vivi». 

•Cossiga - dice Torquato 
Seccl, Il presidente dell'asso
ciazione - si é praticamente 
vantato di non aver mai rivela
to l'esistenza di una super 
struttura segreta a cui hanno 
aderito golpisti e fascisti come 
provato dal fascicoli ricompar
si quasi miracolosamente 
qualche tempo fa. Il presiden
te degli italiani ha taciuto su 

quei fantasmi" che hanno un 
nome e un cognome. Ora si 
vuole imbavagliare tutto. SI 
vuol togliere credibilità ad un 
giudice che sta lavorando al
l'accertamento della verità. 
Anche di Peteano si diceva 
non esistessero 1 responsabili. 
Da piazza Fontana non esiste 
un solo responsabile. E da 
piazza Fontana e da ancora 
prima, il buio è stato voluto*. -

La lettera a Cossiga conti
nua: •Testimoniamo che le 85 
vittime della strage avevano 
tutte "facce oneste e pulite". 
Esse reclamano ancora, dopo 
dieci anni, il diritto di conosce
re da quale tribunale segreto fu 
decretata la loro sentenza di 
morte. Una morte per ragioni 
di Stato, delitto non previsto 

dalle nostre leggi». 
È netta l'accusa dei familiari. 

É netta contro lo Stato, contro 
chi, allora, sapeva e non ha 
parlato. «Ma è netta - dice Sec
cl - anche contro chi come 
Forlanl l'altra sera da Dublino, 
ha tentato ancora di fare uscire 
strani scheletri dagli armadi 
della destra e della sinistra e si 
sente accerchiato. La manife
stazione di Roma di sabato 
scorso ha dimostrato che cen
tinaia di migliala di persone 
oneste e pulite, di donne e gio
vani, non rinunciano alla verità 
e non credono alla non verità 
di Stato. Se quelli che erano al 
potere, se quelli che sono al 
potere oggi come ieri, avessero 
parlato e non fossero rimasti, 
nella migliore delle ipotesi, fer
mi a coprire, l buchi neri forse • 

Francesco Cossiga 

non ci sarebbero mai stati. E 
invece siamo ancora qui, dopo 
dieci e venti anni, a chiedere 
giustizia. Siamo offesi, ci sen
tiamo violentati e reagiamo co
me possiamo: con questa let
tera, con il prossimo sit-in del 
primo dicembre davanti alla 
Camera dei deputati, con le 
nostre 85 fotografie, con l'affet

to e !a solidarietà della gente 
semplice e onesta. Abbiamo 
già detto che qualcuno fareb
be bene a dimettersi, abbiamo 
già gridato forte che vogliamo 
l'abolizione del segreto di Sta
to, che dobbiamo riconquista
re la nostra sovranità naziona
le. Ma gli omissis e i segreti re
stano». 

Il dirigente pei a Firenze: 
«L'alternativa è fondamentale 
per risanare lo Stato» 
Dibattito con GioMe Spini™ 

Napolitano: «Travi 
marce neU'edificfo 
della democrazia» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOU 

t , «H Popolo» furibondo col Pei 
I l «Non ha cultura di governo 

per fortuna che c'era Gladio» 
\p ••-••--••• '••••••-'-• 
, . - ••ROMA. «Un partito total-

»St¥ mente privo di cultura di go-
; « t verno e negato al senso delle 

v $*• Istituzioni». Cosi II Popolo. 
%i\ quotidiano della De. definisce 
' " V UFtt riferendosi«Hepolenti-

' ch«~ sulla vicenda Gladio. Il 
panno di Cicchetto, secondo il 
giornate democristiano, « «alla 
putatorta del comunismo». La 
nota < ti conclude in maniera 
ImprcttionantK «E poi esisto
no ancora coloro che si mera-
vigliano perché, in altri tempi, 
presso t n e t ! della Nato e In 

IK,; presenza dette sanguinarie dlt-
iW'A tatare dell'Est esistevano orga-
Q 'ruzzazlonldet tipo Gladio a dl-
Vì lesa delle nostre sacrosante II-
i V beltà». Insomma, onore al già-
{• ' dialorl occulti, come del resto 
L , , ha >|tà-tatto Andreottt. Sulla jWA stata Unta Flaminio Piccoli, 
;È;< ctwrltsfendasWaUa-rnarotasta-
M zlon*di»*t*rjato,paiiadiiimpo. 
l'fc naMMaduno» 'da «anni 'SO*. 

Ma secondo l'esponente de «lo 
sciagurato tentativo di mistifi
cazione storica» è stato •stron
calo», nientedimeno che da 
Goroaciov. «Sono bastati! suoi 
Interventi. I suol riconoscimeli-

1» 
I Ì - , 

ti al nostro governo, la sua 
gioia di trovarsi sul suolo italia
no», secondo Piccoli, per di
mostrare che la classe dirigen
te non c'entra niente con 
•complotti antidemocratici». 

Sulla Gladio, Ieri sono inter
venuti anche Inani e Alessan
dro Natta. Il portavoce del Psi. 
in consonanza con la De, ha 
scelto ancore una volta di at
taccare il Pei, parlando di im
pressione ••assolutamente di
sastrosa e negativa» per la ma
nifestazione di sabato. Ha re
plicato con nettezza Alessan
dro Natta, «del tutto convinto 
che bisogna promuovere una 
stagione, un cono nuovo della 
democrazia Italiana». Ha av
vertito l'ex segretario .del Pel: 
•Ma debbo aggiungere tubilo 
fih*per coMrpKtvun. «oienire 
mlglfore bisogna w>n rinuwve-
K.oM ripensare criticamente il 
pastaio». Intanto, con una no
to, sulla Voe» Repubblicana, il 
Prie tornato a chiedere la co
stituzione di una commissione 
di saggi «In tempi rapidi» sul
l'intera vicenda. 

due assessori di 
nell'elènco dei «gMatori» 

Caccia aperta anche in Piemonte ai depositi di armi 
ed esplosivi appartenenti alla struttura clandestina 
denominata «Gladio». Sinora ne sarebbero stati ac
certati due; uno vicino a Crescentino e l'altro nel Pi-
nerolese. A None, località presso Torino, due asses
sori comunali, i cui nomi sono apparsi negli elenchi 
dell'organizzazione militare, si sono dimessi «per 
non coinvolgere il Comune nella vicenda». , 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINOraRRKRÒ 

r a TORINO. I due dimissiona
ri si chiamano Giorgio Ma-
thleu, dirigente della rfninvest, 
assessore al commercio e al
l'artigianato, e Giuseppe Viro-
glto, ex uffldale del (Senio tra-

aver (atto parto dell'organizza
zione, costituita nell'ambito 
della Nato - dice l'assessore 

: dimissionario --con la deno
minazione di «Stay Behind» e 
«oto.iuccessiwuiieota chiama* 
. ta - rat. a tifa insapuUt-.«Glài 

H«JirK>'rftVlato una lettera ài 
sindaco di None Domenico 
Bastino che guida una giunta 
formata da comunisti, sinistra 
indipendente, verdi e partiti 
dell'area laica. :>-. 

Mathleu ha confermato di 

,r. dio». «Quandi» M cool*ttejpur 
ìUa ancora il Mathleit-. 
oltWbtô uVmU60,,rnl 

avevano dato ampie assicura' 
zioni sulle legittimità della 
struttura. Coti accettai, parteci
pando ad un primo corso di 

- addestramento presso una ba
se militare In Sardegna; suc

cessivamente frequentai un al-. 
tre corso all'inizio degli anni • 
70». Comunque - assicura l'ex 
•Gladiatore» - «in tutti questi 
anni, non mi è mai stato chie
sto di partecipare e non ho 
mai partecipato ad attività dif
formi o In contrasto con gli 
scopi istituzionali dell'organiz
zazione ed ai principi della 
Carta istituzionale». 

L'altro • assessore di None, 
Giuseppe Viroglio • Invece, 
smentisce tutto. »Mal stalo un 
gladiatore, dice e pur soste
nendo la legittimità di «Gla
dio», aggiunge di non riuscire a 
capire come il suo nome sia 
capitato In quella lista. «Do le 
dimissioni per tutelare la mia 
Immagine. Uscire dalla mi
schia politica mi 6 piana la 
strada migliore», ... , 
0.Ela«muchia»iefletavamento 
Infuria anche InPiemonte, Dal
l'inchiesta di Venezia risulte
rebbe infatti che almeno due 
depositi di armi sarebbero na
scosti nella regione. Uno di 
questi nella zona di Crescenti-
nò, località a nord-est di Tori

no, lungo la strada per Vercel
li; il deposito potrebbe essere 
vicino all'ex centrale nucleare 
di Trino. L'altro, nei pressi di 
Pinerolo, pare in località Motta 
Grossa, a breve distanza da un 
convento di suore di clausura. 
Ma alcune voci indicano inve
ce un grande possedimento 
Crfvato. sempre nel Pinerolese. 

e ricerche da parte degli In
quirenti sono iniziate ieri matti
na,, in vari punti delle zone In
dicate ma forse i «riceratori» 
dovrebbero spingersi a dar 
qualche occhiata anche nel 
Canavese, nei pressi di Monta
naro, dove verso gli inizi degli 
anni 70, fu scoperto un fornitis
simo deposito di armi, Inizial
mente attribuito ai gruppi pa
ramilitari dell'eversione nera. 
Ne scrivemmo su .questeelesse 
pagine laj$tópewWk 
va' sollevato parecchio < 
re. Se ne interessarono I cara
binieri di Torino e di Ivrea, m i 
poi non si seppe più nulla. 

Oltre al «luoghi», tutti ancora 
da scoprire, vi sono I nomi, in 
gran parte già scoperti, come è 

Il caso dei due assessori del Pi
nerolese. SI parla infatti di un 
elenco di ben 44 •gladiatori» 
piemontesi, tra cui anche alcu
ni donne. Una di loro. Marina 
Gamba, 32 anni, merciaia a 
Torre Pedice, nella omonima 
vallata, ha ammesso, magari 
anche con un pizzico di milita
resco orgoglio, di essere stata 
«gladlatrice volontaria», arruo
lata dal papà, «gladiatore» an
che Jui. come il marito, il geo-
mtlMtenato Cesan. «Gladia-
'tote confesso» anche Sergio 
Detachetis, 54 anni, capo dei 
distaccamento dei Vigili del 
fuoco di Torre Penice. Ad ar
ruolare il Detachetis, sarebbe 
stato un certo Giandomenico 
Gamba, forse tra i più attivi «ar
ruolatori» della Val Pelhce. fi 
Gamba perù si,trova,alte Mau» 

ìe ie ic todt «so£ 
rclahdestlrfl»1, alcuni con in

carichi di responsabilità, tutti 
militarmente «affratellati», da' 
uno sviscerato «amor di pa
tria», abbondantemente condi
to da anticomunismo. 

• I FIRENZE. «Dobbiamo veri
ficare quali travi del nostro edi
ficio democratico siano marce 
e vadano sostituite per garanti
re la sicurezza dell'edificio e il 
libero svolgimento di una dia
lettica istituzionale e politica 
democratica». Il preciso riferi
mento di Giorgio Napolitano 
allo scontro che la vicenda 
«Gladio» ha aperto nel paese, 
ha subito inserito un elemento 
di concreta attualità nel dibat
tito sull'alternativa avviato al 
convegno sul «Futuro della si
nistra» in corso a Firenze per 
iniziativa de «GII amici del Pon
te», la rivista fondata da Piero 
Calamandrei. 

Il convegno si è aperto con 
un dibattito su «La politica» al 
quale, con Napolitano, hanno 
partecipato Antonio Giolitti e 
Valdo Spini ed e proseguito 
nel pomeriggio con una di
scussione su «Le Istituzioni» 
con Paolo Barile, Salvo Ando e 
Augusto Barbera. Si conclude
rà stamani con un confronto 
sull'economia fra Giorgio Rut
talo e Giacomo Becattinl. 

Intervenendo per primo Gio
litti ha posto subito la questio
ne dell'invadenza dei partiti «al 
governo», e in pardcolar modo 
della De, con una espropria
zione politica delle istituzioni e 
della società civile che porta in 
primo piano la questione mo
rale. La risposta per Giolitti sta 
in una «credibile, affidabile, 
praticabile» alternativa di go
verno. Fondamentale per que
sto è un programma convin
cente per efficienza e fattibili
tà. La svolta dell'89 offre una 
occasione irripetibile ai Pei 
che non può permettersi di 
perderla «come avvenne negli 
anni sessanta col centro sini
stra». «La scelta autonomista e 
riformista e giusta • ha detto 
GtoUttl rivolto al Psi-ma la par
tecipazione ad un governo ete
rogeneo non può sacrificare la 
legittimazione dell'intera sini
stra come alternativa di gover
no». Il Psi degU anni»; ha con
cluso, ha trascurato questa esi
genza guardando ad interessi 
tattici e allo sfruttamento della 
rendita di posizione. 

Cosa accadrà nel 92 quando 
si celebrerà il centenario del 

socialismo? «Presenteremo agli 
italiani un grande movimento 
in atto per I unità socialista ca
pace di candidarsi all'alter
nanza di governo del paese, o 
lo stesso termine socialista ver
rà di fatto svalutato e messo in 
causa ignorandolo nel nuovo 
nome e nel nuovo simbolo 
proposto da Occhetto?», chie
de Spini. Il dirigente del Psi 
non ha dubbi: «L'unità sociali
sta * il fulcro di ogni schiera
mento capace di sostenere il 
cambiamento». 

•E' sugli anelli tra passato e 
futuro che occorre concentra
re l'attenzione», ha sostenuto 
Napolitano. Anelli di divisioni 
ancora persistenti da superare 
assumendosi come sinistra 
precise responsabilità dinanzi . 
al critico stato della democra-

. zia in Italia. «Siamo convinti, 
almeno nella sinistra, che alla 
base di tanti guasti vi sia una 
ininterrotta quarantennale 
continuità dell'esercizio del 
potere da parte dello stesso 
partito?» ha domandato Napo
litano rilevando come l'alter
nativa ai governi immancabil
mente incentrati sulla De rap
presenti non solo «una neces
sità (biologica acuta della de
mocrazia italiana, ma costitui
sca la condizione 
fondamentale del risanamento 

' dello Stato e della vita politica 
e civile. Non siamo interessati 
a riesumare fantasmi, ma non 
possiamo non vedere i foschi 
bagliori di un passato di inqui
namenti e di manipolazioni 
nella gestione dello stato, di 
oscure e terribili stragi e trage
die. Bagliori accesi non. dalle 
polemiche ma da fatti che si 
chiamano ritrovamento delle 
carie di Moro e struttura Gla
dio. C'è una incontestabile esi
genza di verità, di garanzie, di 
sicurezza per la vita democra
tica. Nel Paese la sinistra deve 

: : lare I conti con un retaggio di 
contraddizioni tra I suoi due 
principali partiti e con una crisi 

..delfjstema-politico non con-
frtìnSbùe^Cbn nessun paese 
europeo. La soluzione dovreb
be risiedere nella elaborazione 
e nella assunzione di una co
mune strategia di alternativa, 
lasciando da parte qualsiasi 
formula. 

Così, ne nasce uno ogni 40 anni. 
' '?Ì/*Co«r vuol diro molte cose: por esem-
Mì ^ M M B I t pia potente, maneg-

- euro, cepeoe di ren-

4 dare i l vostro lavoro di ogni giorno più 

facile e più comodo. Non è un caso: il 
nuovo Trensporter. Infatti, raccoglie l'e
redità del precedente, nato nel 1960 e 
arrivato e 6.700.000 esemplari venduti. 
"Cosi" vuol dire anche; 0.37 di coeffi-

dome di aerodinamicitè, pianale basso 
uniforme, porta tate-

I relè scorrevole e por-
. fellone posteriore ba

sculante (o o battente), frenatura bilan

ciata secondo il carico, servosterzo, 
carrozzeria anticorrosione, e poi tanti 
modelli, dal furgone al furgone tetto 
rialzato, all'autotelaio, al camioncino, 
al camioncino doppia cabina, alla'giar

dinetta. Tante possibilità, insomma. 
"Cosi" vi basta per 
essere certi di ac-

. quietare un veicolo 

desti rutto e durare, magari, altri 4 0 anni? 
ISSO «UNTI W VINOrrA I AttlSTiNZA IN ITALIA. VC0CM NI01I lllNCHt TIKSONICI ALIA SIC0HDA 01 COMMINA t NCUI MOINC OIALU AUA VOCI AUTOMOIIU. 
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Il giudice Casson ha sentito il gen. Mingarelli, 
«depistatone» dell'inchiesta sulla strage 
L'avvocato di parte civile: «Cose sconvolgenti» 
Fulvio Martini visitò il deposito di Aurisina 

furono usate a Peteano? 
Chi aveva le chiavi del deposito di esplosivi di Auri
sina, l'arsenale di Gladio saccheggiato poco prima 
della strage di Peteano? Alcuni nomi sono emersi 
durante I interrogatorio del gen. Dino Mingarelli, erincipate «depistatole» dell'inchiesta sulla strage, 

'avvocato di parte civile, che assisteva, dice emo
zionato: «Sono cose sconvolgenti». Intanto, un su-
perteste accusa gli inquirenti dell'epoca. 

DAI. NOSTRO INVIATO 
MrCHBU SARTORI 

••VENEZIA. - Qualcosa co
mincia ad unire Gladio alla 
strage di Peteano: una miccia 
che parte dall'arsenale di Auri
sina e arriva all'esplosivo col
locato da ordinovisti friulani 
neU'auto-trappola che dilaniò. 
nel maggio 1972. tra carabinie
ri. Lo assicura - «giuro, sono 
ancora emozionato» - l'avvo
cato Livio Bemot. subito dopo 
aver assistito all'interrogatorio 
del generale dei carabinieri Di
no Mingarelli Bemot e parte 
civile per conto de! fratelli 
Mezzorana, due dei sei gorizia
ni Ingiustamente accusati della 

gtrage. divenuti poi I pio acca
niti antagonisti del generale. 
Mingarelli nel 1972 comanda
va la Legione di Udine; fece i 
salti mortali per cercar colpe
voli in tutte le direzioni tranne 
quella giusta. Condannato a 10 
anni e mezzo, è ora in attesa 
del secondo appello. Intanto, 
è ritornato imputato anche 
nell'ultimo supplemento d'in
chiesta su Peteano, e Ieri si è ri
trovato di ironie per due ore il 
giudice Felice Casson. 

Interrogato su che cosa? In 
parte sul Piano Solo. Il tentati
vo golpista del gen. De Loren

zo. Mingarelli ne scrisse la pri
ma minuta, preparò le liste di 
persone da arrestare e obiettivi 
da occupare nel Nord Italia. 
Ma il grosso riguarda il rappor
to tra Gladio e la strage. «Sono 
uscite notizie sconvolgenti, co
se eccezionali», ripete i'aw. 
Bemot, «soprattutto sul deposi
to di Aurisina. Su chi ne aveva 
la disponibilità, chi vi ha collo
cato l'esplosivo, chi se lo 6 ri
preso». Una pista che .porta a 
Peteano? «Questo è da appro
fondire In base a ciò che è sta
to detto oggi. Dico solo: quan
do ho saputo chi aveva acces
so a quell'arsenale, sono rima
sto secco». 

Aurisina è a pochi chilome
tri da Peteano. Qua, in un palo 
di grotte. Gladio aveva nasco
sto armi e soprattutto esplosivi, 
una quantità impressionante 
di plastico e dinamite. Nel feb
braio 1972 il nascondiglio fu 
scoperto dopo che qualcuno 
lo aveva manomesso. Secon
do un generale del SU era sta
to prelevato dell'esplosivo, so
stituito con dell'altro di tipo di

verso. Chiunque sia stato, non 
era certo un gladiatore impe-

tnato a far fronte ad invasioni, 
ul posto, in seguito alla sco

perta, si precipito un promet
tente funzionario del Sid. l'at
tuale capo del Sismi Fulvio 
Martini. Poco dopo Iniziò k> 
smantellamento dei depositi di 
Gladio. 

Annuncia un'altra novità. 
I'aw. Bemot: «C'è qualcosa 
che inchioda definitivamente 
gli inquirenti che depistarono 
le indagini sulla strage». Sono I 
racconti spontanei di alcuni te
stimoni che. assieme a qual
che documento, il giudice Cas-

- son ha trasmesso ieri all'ufficio 
del pubblico ministero, per i 
provvedimenti del caso. Chi ha 
parlato, e di cosa? Un nome 
trapela, stavolta, dal difensiori 
del gen. Mingarelli: Walter Di 

' Biaggio, il delinquentello gori
ziano che dopo la strage si au
toaccusò coinvolgendo I sei In-
Docenti goriziani. Ritrattò pre
sto, spiegando di averlo fatto 
per attirare favori e benevolen- • 

ze. Ora il Di Biaggio seconda 
versione si spingerebbe più In 
là. accusando esplicitamente 
un ufficiale dei carabinieri di 
averlo «coartato». Mingarelli 
scatta: «Se viene un pazzo a fa
re delle dichiarazioni da pazzi, 
come tale va preso». Oltre non 
va. Il settantenne generale si 
affida alla scarsa memoria per 
dribblare le domande: «Storie 
vecchie, dopo 18 anni come 
faccio a ricordare?». Non sape
va, se non «In linea teorica», di 
Gladio, «tranne pochi dettagli 
che ho riferito al giudice». E i 
depositi clandestini di cui pul
lulava la sua zona? «L'avessi 
saputo, li avrei fatti togliere», 
assicura tutto virtuoso. Per to
gliere, ma sul serio, i dieci «Na
sco» superstiti continua intanto 
a muoversi II giudice Cario Ma-
stelloni. La priorità è a quello 
con l'esplosivo, vicino al cimi
tero di Arbizzole di Negran del 
paesino veronese fu vicesinda
co, tra 1965 e 1970, un colon
nello dei carabinieri transitato 
anche per il Sitar, Tullio Rec-
chia. Ormai è morto anche lui. • 

Alberto Cecchi, ex vicepresidente della commissione d'inchiesta, parla del ruolo di D'Amato 

te 
f m 

«La strategia della loggia 
"parali^ a quella di 
Ce qualcosa di analogo tra la strategia di Gladio e quel-
te della P2? Per Alberto Cecchi, ex vicepresidente della 
commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia 
massonica P2, «c'è una certa contiguità fra i due mo
menti». Si ravviserebbe il collegamento nella figura di 
Umberto Federico D'Amato, che è stalo capo dell'uffi
cio affari riservati! del minrstero degli Interni prima-che; 

venissesoppressodan'alloramlhlstroTàvIafil. 
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P2 

gffl FD&NZE. Una sola strate
gia per Gladio e per la P2? Più 
di un elemento inducono a 
pensarla Alberto Occhi, vice 
presidente, insieme a Salvo 
Andò, della commissione par
lamentare d'inchiesta sulla 
Maja massonica P2, non ha 
dette prove In mano, ma I do
cumenti che ha consultato fa- ; 
ceodo quel lungo lavoro, lo In
ducono a credere che coinct- > 
densa d alano. Dice: «Dai do
cumenti dell'inchiesta sulla P2 
al possono fare interpretazioni 

abbastanza differenziate. Ma 
da quei documenti traspare 
qualcosa che se non proprio 
coincidente con la strategia 
Gladio, è almeno parallelo. C'è 
una certa contiguità fra questi 
due momenti». 

Per Cecchi l'elemento di col-
legamento fra la P2 e la Nato, 
sarebbe la figura di Umberto 
-Federico D'Amato, ex capo 
dell'ufficio affari riservati del 
ministero degli intemi e, pro
babilmente, uno degU iscritti di 

maggiore spicco nella loggia 
P2 òTUcio.GellL Durante l'au
dizione di D'Amato da parte 
della commissione d'inchie
sta, racconta Cecchi, emerse» 
due fatti importanti, «a disse 
due cose, ricorda Cecchi. In
nanzitutto che era a capo del 
Club di Berna, cioè del centro 
di collegamento f™ ' diveftl 
servizi' segreti 'CùnpttL^SÈÈffy 
evidente che c'era imvotjro> 
(lamento Intemazionale. Il sor-
vizio segreto di uno stato do
vrebbe essere autonomo da 
quelli degli altri stati, ma qui 
c'era un coordinamento, que
sti servizi rispondevano ad un 
centro intemazionale. Ci disse 
anche che era MtagriJMtre I 
nulla-osta dia, 
cesso ai sen 
rissimi della NatoTQuesto per
sonaggio, che non dipendeva 
dalle rane Armate o dal mini
stero della Difesa ma da quello 
degli Interni, era in stretto col
legamento con la Nato. Insom
ma probabilmente esisteva un 

doppio stato dettato da regola
menti sovranazionali». -

Alla luce delle dichiarazioni 
di D'Amato, dice ancora Cec
chi, «mi sembra almeno con
trovertibile la-tesi che gli appa
rati segreti servissero a difen
dere lo Stato da aggressioni 
esterne». Ma non batta.; Sem
pre nella sua deposizione alla 
commissióne parlamentare, 
D'Amaro fa un'altra rivelazio
ne interessante. Quando il mi
nistro dell'epoca Taviani deci
se di sopprimere l'ufficio affari 
riservati per creare l'ispettorato 
nntlterronsmo (affidato alla di
rezione del prefetto Santillo), 
lo sollevò dall'incarico per affi
dargli la direzione della polizia 
di frontiera, ferroviaria e posta
le. Una specie di declassamen
to. Ma, ricorda ancora Cecchi, 
D'Amato raccontò di aver det
to al ministro queste parole. 
«D'ora in poi continuerò ad oc
cuparmi di queste cose a titolo ' 
personale e Taviani rispose 
Sa bene'». Un atteggiamento 

strano. Ad un'affermazione del 
genere un ministro dovrebbe 
reagire ben diversamente. «Il 
ministro rispose cosi - spiega 
Cecchi - perché sapeva che 
D'Amato aveva in mano poteri 
dei quali non rispondeva sol
tanto ai governanti italiani ma 
tftiché ari urt'autorttà sovrana-
«tonale». * 

v In sostanza gli elementi che 
legano stottatftentc questo 
personaggio al servizi segreti 
paralleli sono l'appartenenza 
alla loggia P2 e l'avere un ruolo 
di spicco nei servizi intemazio
nali. «Forse alla luce di questi 
fatti - afferma Cecchi - Casson 
ha interrogalo a lungo l'ex mi
nistro Taviani nei giorni scorsi. 

. E fra le altre cose che gli ha 
chiesto c'è anche questa. Ri- : 
aulta che ha già interrogato an
che D'Amato». ,,•: 

Ma 1 collegamenti fra P2 e 
servizi segreti paralleli non Ani-

' sce qui. «Un altro legame - rac
conta Cecchi - è il rapporto 
stretto fra Celli e Haig, quando 

Il generale 
Dino 
Ming are» 
prima 
di essere 
ascoltato 
dal giudice 
per il caso 
Gladio 
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questi era comandante gene
rale della Nato. Celli scrisse 
una lettera a Philip Guarino, al
lora presidente del comitato 
elettorale del partito repubbli
cano Usa, in cui caldeggiava la 
candidatura oTHàig alla presi
denza degli Stati Uniti: Abbia
mo la lettera di risposta In cui 
Guarino afferma che Reagan 
ha pio chanche a livello eletto
rale. In Ogni caso Haig farà 
molta strada: sotto la presiden
za Reagan viene nominato se- < 

gretario del Dipartimento di 
stato». 

Tutti elementi che permetto
no di mettere più a fuoco il 
ruolo della P2 e dei servizi se
greti. «Non un ruolo di destabi
lizzazione come si era pensato 
in passato, dice Cecchi, quan-

: lo stabilizzante Non si trattava 
di rovesciare lostatocongolpe 
vecchia maniera, ma di condi
zionare la Repubblica per farla 
rimanere su un'impostazione 
conservatrice contro tutti gli 
spostamenti àalnistra». , 

J*; Racconto di un aderente alla struttura clandestina di Pavia. «Il capo era un prete che nascondeva armi in canonica» 

| £ Da militante deilVAvanguardia di Cristo Re», figlio di 
, : | u n ex squadrista, a segretario di una sezione del Pei. È 
i, t la storia dèi dottor Massimo Resti, che ci racconta del-
rf-*ÌM sua attività clandestina anticomunista a Pavia, alla 

, viglila delle elezioni del'48:4n caso di una vittoria co-
JVi, munista i carabinieri, ad un segnale convenuto, ci 

4 ^avrebbero dato le armi. L'ordine era di resistere per 15 
ìp glomi, in attesa dell'arrivo degli americani..». 

MARINA MORPUROO 

> tm MILANO. Solida famiglia 
,. : borghese, studi classici da pc-

tMl co totali nel miglior liceo di 
ì\f} : Pavia, un padre ex squadrista ' 
I "S ed «x segretario del Fascio. Par 
ISellassimo Rotti, classe 1929, 

'FfMtkwiwnisrnoeunquaico-
|Or ss di apparentemente scritto 
1;/*' italcodiet genetico, um •toc-
li'' % «x> obbligato. Slamo alla fine 
l';i '<«» rW7TPavto è una citta h-
I • ̂ carata dagli odi •anche se in 
1% tondo i taacistl fucilati dopo la 
lifcgutrra furono solo sei, su 

l «LODO abitanti». Massimo e un 
jv Ti ragazzo, nel tempo libero glo-

f cu a biliardo e a plng pong, 
« con In cuore una paura: quella 
™ dima Mesa del potere da par-
jt et «Wra. Un suo compagno di 
,f- acuoia, mambro dell organlz-
ì p laalem giovanile repubbHchl-

Ijg: m àttorivnm» Banche, nel 
' '41 «stato ucciso «in un modo 

— niimrlniB, sta» triangolo raf
fi? '"•*». OB amici i» hanno parlalo 
f!m ad a*a vocaLnon hanno na-
; f̂ sUMIO 8 ktrOIWMSepaTl'•»!)•• 
'f é>. I pio accesi sono entrali in 
; tw rnovirnanto che si chiama 
ì itomnpmàU di Cristo Ut* lo 

> m cui nel IM7 viene ar-

1 ruotato anche Massimo. «Ave
vamo tutti diciassette o diciotto 
anni» - racconta -. «Eravamo 

''ngll di liberi professlorusU o di 
agricoltori, ci riconoscevamo 
tra noi grazie ad un microsco
pico crocefisso di bronzo che 
portavamo sul bavero. Il nostro 
capo era don Carlo, ex cappel
lano degli alpini. Il cognome 

; non me » ricordo con esattez
za, ma mi pare che si chiamas
se Barcella: era stato In Alba
nia, poi aveva seguito la briga
ta Monte Rosa (quella costitui
ta dalla Repubblica di Salò, 
n.d.r.).» 

Le attività degli Avanguardi
sti di Cristo hanno duplice na
tura: legale e clandestina. Ai 
suoi ragazzi don Carlo affida il 
compito di proteggere I comizi 
di padre Lombardi, sopranno
minato Il «microfono di Dio» 
per il suo anticomunismo fero
ce e I suoi toni da guerra santa. 
•Comandavano a Costeggio, a 
Stntdefla, in giro per i paesi» -
racconta Rotti -. «In quelle oc
casioni andavamo in giro di-
tarmali». Tra le attività legali 
c'era anche quella di fare mi

merò, di andare a rimpolpare 
le file dei cattolici durante le 
manifestazioni di ex partigiani: 
•M| ricordo quel che accadde il 
19 marzo del 1948. A Milano 
era in programma un grande 
raduno di garibaldini, che si 

. erano dati appuntamento in 
: piazza del Duomo per celebra- . 

re l'anniversario delle Cinque 
- Giornate. A noi fu chiesto di. 

dare un segno di forza, di far 
vedere alla città che il pericolo 
comunista era sotto controllo. 
Fummo caricati sui camion, a 
portati a Milano. Da Pavia arri, 
vammo In 150, forse 200: ma 
arrivarono camion da tutto il 
Nord Dalla. Ci unimmo in piaz
za Castello agli ex partigiani 
bianchi, anche ae partigiani 

> non eravamo mai stati. Sfiiam-
, mo per Milano, guidati da Enri
co Mattel che ci aveva passati 

< in rassegna. Prima di tornare a 
Pavia ci scontrammo con i ga-

; ribaldini a Porta Ludovica». 
Le manifestazioni e I «servizi 

d'Ordine» costituiscono solo 
' una parte - quella legate, alla 

luce del sole - dell'attività del-
('•Avanguardia di Cristo Re». 
C'è anche un aspetto clande
stino, che si accentua enorme
mente nel mesi precedenti le 
elezioni del 1948. Ricorda Re
sti: «Alla vigilia del 18 aprile ci 
fu una riorganizzazione del 
movimento. In senso militare. 
In origine eravamo stati divisi 
in cellule di una quindicina di 
persone, ma in primavera le 
cellule furono ridotte a sei o 
sette persone, e rigidamente 
compartimentale. Ogni cellula 
aveva un capo, e I suoi compo
nenti non sapevano chi fosse

ro I capi delle altre cellule. Il 
mio nucleo - che si riuniva nel 
chiostro della chiesa di San 
Lanfranco, a Pavia - era co
mandato da un ufficiale in 
congedo di cui non riesco a 
rammentare il nome». E in 
questo periodo che comincia
no a comparire in modo mas
siccio le armi Massimo viene 
incaricato di un trasporto: «Mi 
mandarono a prendere una 
decina di fucili e qualche mi
tragliatore nelle cantine del ve-
scovado. Le portai a casa mia, • 
poi nella canonica di don Car
io, a S. Giorgio. Qui, in un de
posito, c'erano moltissime ar
mi- roba vecchiotta, usata du
rante la guerra. MI dissero che 
dovevo occuparmi della ma- -
nutenzione, cord quando veni
va buio - ogni venti giorni -
andavo in canonica a pulire i 
fucili. In una di queste serate 
scoprii che' in un locale della 
canonica era nascosta una 
grande ricetrasmittente, e che 
sul campanile era montata 
un'antenna». 

E proprio per via di questa 
radio che Massimo Itosti sco
pre l'esistenza di una struttura 
parallela alla loro e composta 
esclusivamente da fascisti: 
•Una sera davanti alla radio in
contrai mio padre, coti capii la 
ragione dei suol strani movi
menti. I nostri rapporti non 
erano buoni, non parlavamo 
mai delle nostre attività, anche 
perche io ero irritato dal suo 
essere fascista. Tornammo a 
casa, scambiammo solo po
che parole da cui venni a sape
re die le nostre strutture erano 
separate, ma avevano una di

rezione unica. Non mi disse da 
chi era costituita, però in se
guito pensai che doveva per 
forza trattarsi dei carabinieri». 
Intanto, il 18 aprile si è avvici
nato, gli ordini diventano più 
concitati. Il 15 aprile 1948 Mas
simo e I suoi compagni vanno 
ad un appuntamento - per 
strada-con il loro comandai»- ; 
te. L'ufficiale in congedo co-, 
munica loro la parola segreta: ' 
«CI disse che in caso di vittoria 

. dei comunisti ad un dato mo-
mento sarebbe arrivata via ra
dio questa parola, che avrebbe 
dato II la alla nostra operazio
ne. La mia cellula aveva l'ordi
ne di trovarsi nella piazza della ; 
Minerva, dove avrebbe ricevu
to le armi. Non si trattava dei 
fucili nascosti in canonica: l'ut- ', 
Odale ci spiegò che saremmo 
stati-armati dai carabinieri. 
Questo mi tranquillizzò molto, 
perche avevo veramente pau
ra. L'idea che alle spalle di noi 
volontari imbecilli ci fossero I 
carabinieri ci dette coraggio. In 
ogni caso sapevamo didover 
resistere solo per 15 giorni. Do-

. pò - ci dicevano - sarebbero 
arrivati gli americani. Sapeva
mo anche che alto scoppio . 
della battaglia avremmo dovu
to ritirarci nella bergamasca. 
L'Oltrepò non lo potevamo te
nere, perché eravamo troppo 
deboli».. 

Il 18 aprile passa, passa an
che il periodo rovente dell'at
tentato a Togliatti. «Avanguar
dia di Cristo Re» muore sponta
neamente. «Ci trovavamo nei 
bar, ci incontravamo a scuola, 
ma non parlavamo più di quel 

che avevamo fatto» - racconta 
Massimo Rotti - Ormai era 
sparita la sensazione di dover 
salvare la libertà, eravamo 
convinti che II Pel avesse rinun
ciato ad ogni idea del colpo di 
stato. Devo dire peraltro che 
non avevamo mal riflettuto sul
la possibilità che delle nostre 
azioni qualcuno potesse servir
si per un altro colpo di stato». 
Massimo ritoma a fare la vita 
dello studente, si iscrive all'u
niversità. Prima si accosta al li
berali, poi si disinteressa della 
politica. Dei suoi trascorsi si ri
corda bruscamente otto anni 
dopo, nel 1956, alla vigilia del
le nozze e del trasferimento a 
Milano: «Svuotando I miei ar
madi, trovai In un- cassettone 
un mitra. Faceva parte di quel 
carico prelevata nelle cantine 
del vescovado, e io avevo deci
so di tenermelo, dimentican
domene però completamente. 
Mi venne un accidente: che 
cosa potevo fare? Volai da don 
Cario, che nel frattempo era 
tornato a fare semplicemente 
il prete, e in confessionale gli 
raccontai tutto. Mi disse di non 
preoccuparmi, che avrebbe te
lefonato lui ai carabinieri. Ri
porta il mimi Non II faranno 
domande, assicurò don Cario: 
ecoslfu». 

Insomma, tutto sembra pro
prio finito, o quasi (Massimo 
Rosll ha buoni elementi per af
fermare che il gruppo fascista 
non si sciolse, e che per anni -
almeno fino al 1956 - manten
ne contatti periodici con un 
agente del Sifar, che probabil
mente aveva bisogno di infor
mazioni locali). La vita scorre 

liscia sui binari: famiglia, lavo
ro. Ma arriva 1112 dicembre del 

: 1969, la strage di piazza Fonta-
' na. Su quella bomba Massimo 
Rosti non ha dubbi, fin dall'ini
zio. L'esperienza delle «Avan
guardie di Cristo Re» - dice - lo 
ha convinto che le classi domi
nanti sono pronte a tutto, pur 
di non cedere il potere: «Tra il 
1969 e il 1972 vissi con l'incu
bo del colpo di stato. Ogni not
te mi sognavo di svegliarmi al 
mattino coni carri armati ai 
crocicchi. Sbagliavo, perche 
non avevo capilo che questo 
colpo di stato avrebbe avuto 
forme striscianti, meno clamo
rose. Ne parlavo con mia mo
glie, con gli amici. Mi sentivo 

v spaventato, non avevo punti di 
riferimento. Fu allora che di
ventai comunista. Non per 
ideologia - non sono marxista 
- ma per la convinzione che, 

• se si voleva davvero salvare la 
libertà, bisognava .stare da 
quella parte». -

É cosi che Massimo Rosti si 
iscrive al partito, negli anni 70. 
Diventa segretario della sezio-

. ne Ferretti di. Milano, ricopren
do l'incarico per un biennio 
(tuttora fa parte del direttivo). 
Adesso propone che si parli di 
quelle protostrutture, nate nel 
dopoguerra e legate psicologi
camente, dice, a Gladio e alla 
Rosa dei venti «Tra queste e 
quelle c'è una continuità og
gettiva. Se tutti quelli che han
no avuto esperienze simili alla 
mia si decidessero a racconta
re quello che hanno fatto capi-

. remmo molto meglio quello 
che è successo dopo». 

I generali Fortunato e Serravalle 
testimoni in commissione Stragi 

Depongono oggi 
a San Macuto 
gli uomini del Sid 
Saranno ascoltati oggi pomeriggio in commissione 
Stragi. Agli ex generali del Sid, Fausto Fortunato è 
Gerardo Serravalle, sarà chiesto di chiarire le nume
rose «incongruenze» che sono emerse sull'«opera-
zione Gladio». Il numero degli uomini, la strana de
cisione di smantellare gli arsenali tenendo la Cia al
l'oscuro, l'esistenza di un «secondo livello», i criteri 
«ideologici» del reclutamento dei volontari. 

GIANNI CIPIUAN. 

• • ROMA.'Nella «prima parte» 
della sua deposizione in com
missione Stragi, aveva raccon
tato dello «stratagemma» or
chestrato Insieme con il suo 
assistente per poter controllare 
le armi e gli esplosivi seque
strati dal carabinieri nel Nasco 
di Aurisina, senza far capire 
che si trattava di materiale dei 
servizi segreti. L'ex generale 
del Sid, Fausto Fortunato (che 
pure aveva affastellato la sua 
deposizione con una serie di 
•non ricordo») su quello speci
fico punto era entrato nel det
taglio. «Mandai il mio assisten
te, il capitano dei carabinieri 
Crescenzo Zazzaro (morto nel 
1985,ndr) -aveva detto il ge
nerale - a controllare che tos
se stato recuperato tutto. Luisi 
presentò affermando di essere 
ur? ufficiale del Sid. ma disse 
che avrebbe dovuto visionare 
il materiale perchè doveva stu
diare la 'deperibilità' degli 
esplosivi dopo un interramen
to di moki anni». Il generale 
Fausto Fortunato, però, ha di
menticato un particolare assai 
significativo: i .carabinieri di 
Aurisina sapevano (o quanto ' 
meno sospettavano) che armi 
ed esplosivi appartenessero al 
servizio segreto, anche perchè 
all'interno di un contenitore 
venne ritrovata l'etichetta del ' 
Sid. Nella sua deposizione ai 
giudice istruttore di Venezia, 
Carlo Mastelloni, il generale 
Gerardo Serravalle ha ricorda
to questo episodio, afferman
do che fu proprio il suo supe
riore. Fausto Fortunato, ad in
formarlo della circostanza e ' 
del fatto che proprio per que- • 
sto i carabinieri, subito dopo la 
scoperta, informarono il Sid. 
Perchè allora lo «stratagemma» 
per non far capire quanto gli ', 
ufficiali dell'Arma già sapeva
no? Perché il generale Fortuna
to non ha raccontato questo 
particolare venerdì in commis
sione Stragi? Sono alcuni dei 
•misteri» di Gladio sui quali ci 
si interroga dopo che le «ver- ' 
sioni ufficiali», sostenute a più 
riprese dal presidente del Con
siglio, hanno mostrato molti 
lati deboli e motte «incon
gruenze». 

Sarà proprio con M generale 
Fausto Fortunato (che deve ul
timare la sua audizione) che 
oggi alle 15,30 riprenderanno i 
lavori della commissione Stra
gi. E non sarà certo un «finale» 
di routine, visto che la deposi
zione dell'ex ufficiale del Sid è 
in larga parie contraddittoria • 
rispetto a quanto emerge nei 
documenti finora arrivati a San 
Macuto. Soprattutto sull'oscu
ra vicenda dell'arsenale clan-
destinodi Aurisina, in parte già 
venuta fuori, sui criteri dell'ar
ruolamento e sul «doppio livel
lo» di custodia dei depositi che 
avveniva sia nel «Nasco», sia, 
fin dal 1967 e sotto la sigla di 
copertura: ufficio monografie, 
in 48 caserme dei carabinieri. 
Un doppio livello che dimo
strerebbe l'esistenza di altre 
strutture clandestine parallele 
alla Gladio che agivano al
l'ombra della «rete clandestina 
di resistenza». 

Ma l'interesse per la riunio
ne della commissione deriva 
anche dalla testimonianza del 
generale Gerardo Serravalle, 
responsabile «sul campo» della 
Gladio. Interrogato per due 
volte dal giudice Mastelloni. 

Serravalle ha raccontato circo
stanze che sia il presidente del 
Consiglio Andreotti che il diret
tore del Sisrrd. Furvto Martini, si 
erano guardati bene dal dire. 
Anzitutto le modalità del reclu
tamento. Nel famoso dossier 
preparato da Andreotti si par
lava del «divieto di reclutare 
soggetti che ricoprono cariche 
particolari quali quelle di 
membri dei Parlamento, consi
glieri regionali, provinciali e 
comunali, di magistrati, di mi
nistri di culto e giornalisti, fe
deltà alla Costituzione, nessun 
carico penale». Inoltre il divieto 
di fare politica attiva. «Veniva
no scartati gli attivisti dì tutti i 
partiti, propria.di tutti» aveva 
sostenuto l'ammiraglio Marti
ni. Le cose, ovviamente, non 
sono andate hi questo modo 
come dimostra la vicenda dei 
due assessori-gladiatori del 
paesino vicino Pinerolo e di un 
ex parlamentare democristia
no inserito nelle liste. «Prende
vamo solo gente di centro». 
Cosi 0 generale Fortunato ave
va risposto venerdì ad una do
manda del senatore Macis, pri-. 
ma di tentare di rimediare ala:' 
•gaffe» e di tirare in ballo i re» 
quisiti richiesti all'epoca per U 
Nos. cioè il nulla osta sicurez
za. Su questo punto Gerardo 
Serravalle è stato molto preci
so. «Gli addestrati erano tuta 
civili • ha detto al giudice Ma-
stelloni • e venivano convocati 
con regolare cartolina di ri
chiamo dei distretti di apparte
nenza. Chi riceveva la cartoli
na era stato già contattato da 
altri che già facevano parie 
della stessa organizzazione, 
quella alleata deUa Nato. D fi-
mite di età era quello previsto 
per i richiamabili regolari. I 
partecipanti non dovevano es
sere iscritti a partiti politici di 
estrema sinistra o di estrema 
destra». Dunque un'afferma
zione assai diversa rispetto aUe\ 
•rassicurazioni» di Andreotti e 
alla «certezza» del direttore del • 
Sismi .-. • ... 

C'è poi ancora da chiarire, 
tutto l'aspetto relativo alla de
cisione repentina di smantella-' 
re I Nasco senza avvertire gli al-: 
teatl. Fu dopo la scoperta di, 
Aurisina. si è detto. Ma la moti-, 
vazione non è considerata da' 
tutti plausibile anche perché.' 
sembrerebbe, che almeno in: 
un paio di occasioni furono ri-, 
trovati, nella seconda metà de
gli anni 60, due Nasco delur 
Gladio. Ad Aurisina qualcuno 
•soffiò» la notizia ai carabinieri, i 
Un fatto che. evidentemente,, 
hi considerato di estrema gra
vità dai capi del Sid. «Tutto ili 
materiale fu ritiralo - ha detto' 
Serravalle - gli alleati Nato non, 
furono avvertili della decisione, 
che violava il principio dell'o-' 
perazione Stay-Sehind. cioè ri- ' 
manere sul posto in caso di in
vasione». Ma da chi fu presa la 
decisione? Dal capo del Sid Vi
to Miceli? «No, credo dai politi
ci» aveva detto il generale For
tunato. Ma quali politici, visto 
che l'ammiraglio Martini ha 
sostenuto che dal 1970 al 1974 
nessun rappresentante del go
verno fu informato di «Gladio»? 
Un dubbio di non poco conto, 
visto che, se le affermazioni 
del direttore del Sismi risultas
sero vere, dimostrerebbero 
che la «rete clandestina» era 
una struttura totalmente in
controllabile o controllata for
se da un «potere parallelo». 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Sinistra de 
«Sìa De Mita 

v a candidare 
tMartinazzoli» 

••ROMA. •tononsonoscettJ-
co, tono sereno». E •sereno*. 
Arnaldo Forianl. ora che le di
visioni della maggioranza del
la De sono m a n in secondo 
piano dalle lacerazioni neUa 
{minoranza della sinistra. L'Ini-
zianva di un gruppo di deputa
ti (vicini a Guido Bodrato. an
che se questi ne ha bloccato la 
formalizzazione) di lanciare la 
candidatura di Mino Martina» 
zoU-aUa presidenza del Consl-
Slio nazionale dello scudocr» 
dato, incarico da cui è dimis
sionario Ciriaco De Mita, ri-
jschla di esporre la sinistra al-

_ 4'accusa di non volere l'unità 
, g per coprire i contrasti sulla sua 
f leadership. Non è un mistero 
<• l'irritazione di De Mita, anche 
' se gli uomini a lui pio fedeli 
-*: (come Nicola Mancino e CJe-
& mente.MasteUa) si preoccupa-
% no di non accreditare •tentativi 
JN di divisione al nostro Interno». 
« Da parte sua, Bodralo (che ieri 
•£ ha incontrato Forlani) dice di 
gj non credere à una rottura nella 
% sinistra. Un tentativo di ricom-
« posizione è previsto per oggi. 
% In una riunione in cui peserà la 
v. Hchiesiaa De Mita del deputati 
% prtf-Maitinazzoli perchè sia 
$ egli ste«o a sostenere il «se-
* gnale di novità». Intanto. Anto-
.rùoCava la sapere che il presi-
M denta *polrebo8 easere eletto 
"v tilt finta non all'inizio (come 
i praptetoda Forlani) del Con-
$ ttgrlonazjonale In programma 
3 venerdì e sabato. Sempre che, 
<? tank, fanno intendere gli an-
?dreottianlllCnriondurTplua 
•Si lungo, per trovare un accordo 

i:> poUtkocornpIessivo. f 

È pronto il testo di Napolitano 
che motiva r«adesione» dell'area 
al documento del segretario: 
a dicembre l'assemblea nazionale 

Bassolino: «Siamo noi la novità 
per non ripetere il 19° Congresso» 
Angius: «Proponiamo la sigla Pei 
Pci-Ds è del tutto arbitrario » 

Nel Pei comincia il congresso 
Iriformisti: «Coàaderiamocu^moaoneCkxrhetto» 
Entro la fine della settimana la componente «rifor
mista» renderà pubblico un breve documento per 
motivare la propria «adesione» alla mozione Cic
chetto. Al centro, il rapporto con la tradizione socia
lista europea e l'alternativa. Bassolino: «Siamo la ve
ra novità». Angius polemizza con Lettera sulla Cosa: 
«La sigla che proponiamo non è Pci-Ds, ma sempli
cemente Pei». 

FAMUIO DONDOLINO 

§ • ROMA. I congressi di se
zione Inaleranno soltanto 
mercoledì 5 dicembre. Ma la 
macchina congressuale gira 
gii a pieno ntmo' con l'ecce
zione di Occhietto, che parteci
perà soltanto a manifestazioni 
di partito (mercoledì a Torino, 
giovedì a Milano, sabato a Na
poli), un po' tutti i dirigenti del. 
Pel sono gii impegnali nella 
pretentazione delle tre mozio
ni. Mercoledì, a Botteghe 
Oscure, Mondazione comuni-
scasar* illustrata in una confe
renza stampa, alla presenza di 

i tutti i membri della Direzione 
che vi aderiscono. Lunedi, al 

Residence Riputa, sari la volta 
della mozione Bassolino. Per 
quella di Occhetto non è stata 
ancora definita la data: l'ap
puntamento potrebbe essere 
venerdì 

Nel prossimi giorni l'area «ri
formista» render* pubblica la 
propria •adesione motivata» al
la mozione Occhetto: un lesto 
molto breve (si parla di 34 
cartelle) che sai* sottoscritto 
dai membri del Comitato cen
trale e della Commistione di 
garanzia che si riconoscono 
nelle posizioni di Giorgio Na
politano. «Il nostro - spiega 
Umberto Ranieri, della segre

teria - è un atto positivo all'In
terno della maggioranza». Ra
nieri sottolinea io «spirito uni
tario» della componente rifor
mista, e aggiunge che «voglia
mo dare u nostro contributo 
per affrontare la vera questio
ne «il tappeto- come si costrui
sce una sinistra capace di defi
nire una credibile alternativa 
di governo alla De». 

li documento «riformista», 
Ispirato da Napolitano e elabo
rato collettivamente In questi 
giorni, prende le mosse dal-
l'opportunità, in unalase In cui 
la «svolta» ancora non e com
piuta, di tenere untai le forze 
che più si sono impegnale per 
dar vita al nuovo partito. Se
guono poi alcuni punti di difte-
rentiazlorw, definiti <U contri-
buio deJleioomnonenie rifor
mista»! l'Identità poUttra-cuttu-
raJe, il rapportocon In tradizio
ne socialista europei», i «valori 
del socialismo democratico». 
In particolare. I «riformisti» si 
soffermano sulla, questione 
dell'alternativa e dei rapporti a 
sinistra: si parla di «rapporto 
competitivo» e di «competizio

ne unitaria» con il Psi, si sottoli
neano con forza I «caratteri di 
governo» del nuovo partito. I 
firmatari (potrebbero essere 
una quarantina) aderiranno 
anche alla mozione Occhetto. 
E la componente (lo ha deciso 
il coordinamento della mozio
ne) non terra iniziative auto
nome prima dell'Inizio dei 
congressi. L'assemblea nazio-
nale dei «riformisti», che si terra 
probabilmente entro la metà 
di dicembre, farà il punto della 
situazione. E deciderà sulla 
questione oggi più delicata: la 
possibilità di presentare Uste 
autonome per l'elezione dei 
delegali. A Napoli e a Milano 
(ma anche in Sicilia) l'ipotesi 
e considerata molto probabile. 
Mail vertice cella componente 
vorrebbe evitare uno acontro 
generalizzato. 

L'impressione più diffusa, 
nel Pei è quella di un rassere
namento del clima Memo. 
Forse par la prima volta In mol-
ti mesi, il baricentro dell'inizia-
uva si sposta all'esterno del 
partito: Gladio, I contratti. E le 
tre mozioni, su punti non se
condari di analisi e di proposta 

politica, mostrano una conver
genza significativa I prossimi 
mesi diranno se si tratta di una 
tregua momentanea o di 
un'inversione di tendenza. 
Certo è che la necessità di rac
cogliere voti nelle sezioni spin
gerà alla polemica. Ma non e 
Impossibile pensare ad un 
congresso più sereno del 19*. 
che coniughi il dibattito Inter
no (anche aspro) all'Iniziativa 
politica estema. 

Antonio Bassolino definisce 
la propria mozione «la vera e 
positiva novità di questo con
gresso»: «Anche le altre mozio
ni - aggiunge - barino dovuto 
tener conto, In qualche modo, 
dei temi da noi sollevati nelle 
scorse settimane». Bassolino 
ne indica alcuni'un «nuovo so
cialismo europeo», là centrali
tà del lavoratori, l'opposizione 
come condizione per un'al
ternativa che è, senza le Incer
tezze e le ambiguità che per
mangono nella mozione Oc
chetto, alternativa alla De», la 
«democrazia oltre 11 capitali
smo», l'impegno per un partito 
«molto pia aperto a chi non fa 

politica a tempo pieno». 
•Dalla crisi profonda della 

società italiana non si esce con 
una scorciatola politica, ma ri
costituendo un punto di oppo
sizione»' Mario Santostasi rias
sume cosi II nocciolo della 
mozione «Rifondazione comu
nista». «Non si risolve lo scon
tro acuto in corso sottraendo 
una fòrza come il Pei», aggiun
ge Santostasi. Che conclude 
sottolineando l'obiettivo di «ri-

Sinsare per intero e in modo 
riamente innovativo all'iden

tità comunista». 
Da segnalare, infine, una 

precisazione polemica di Gavi
no Angius Nella Lettera sulla 
Cosa allegata Ieri all't/ni/d, rile
va, «e stata Inserita In modo del 
tutto arbitrario dai curatori del 
supplemento la sigla Pci-Ds». li 
coordinatore della mozione 
sottolinea che il nome propo
sto «è semplicemente Pei, co
me 6 scritto del resto nella mo
zione. Le parole "democrazia 
socialismo", inserite nel sim
bolo, si riferiscono ad una 
chiara ispirazione ideale che 
Indichiamo per tutto il partito». 

Probabile un commissario. Enzo Bianco: «È ora di dirgli basta» 

i 

Gunnella cerca di resistere a La Malfa 
«D segretario non metta becco in Sicilia» 

» Aristide Gunnella contrattacca dopo le anticipazio-
j^ni su un commissariamento del Pri siciliano, suo 
| feudo Intoccabile da decenni II «chiacchierato» ex 
* ministro spera che Visentin! e Spadolini non segua-
,| no fino in tondo Giorgio La Malfa. Da Catania Enzo 
I Bianco ribatte: «Basta con certe amicizie, con la pò-

iticaideUe.^nime morte", delle sezioni inesistenti, 
tM«orfgresslpreeonfeztenatt». - - - ~ 
1, -uJcnqf- tv* i 
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^MltOMA. Par lui la partita 
•imi 

* 

on * chiusa, tutt'altro. E conta 
•' àncora sui «padri nobili» del 
Frl-sit-Bruno Vtaentinl, su Grò-

* vanni Spadolini. Come per lan-
| teatini potè, tutto sommato. 
«contare su Ugo La Malfa. Da 

PatMiuu Aristide Gunnella fa 
M, sapere che V30 novembre, alla 
j ntintone^della Direzione re* 
\ ujCbltamsvdar» battaglia. Al-
• ronfine del giorno figura li «ca-
•o-SiduV. « al profila B com-
m|a»afjMi»nto della federa-

J itone Isolana del partito. Il suo 
Rivado, 31 Ca già U nome del 

netta di tempeste ne ha supe
rate tante e non si perde d'ani
ma Continua a dire che l'at
tacco nei suoi confronti e un'I
niziativa personale di Giorgio 
La Malfa, che vuol cosi disto
gliere l'attenzione dal fallimen
to della sua politica. Bruno VT-
sentinl Il presidente del parti
to, e lo stesso Spadolini avreb
bero sin qui contenuto l'inizia
tiva del segretario repubblica
no su questo terreno. Il 
deputato siciliano (che nei 
prossimi atomi si sottoporrà a 
un ghiri dTortore nominato alla 
Camera dopo che Mario Ca-

spazio di mediazione, che gU 
consenta di rimanere a gatta, 
come sempre. In fondo, qual
che anno fa era ancora mtnk 
stro della Repubblica. 

Intanto, ha convocato un 
congresso straordinario del Pri 
siciliano pergiocared'aniJcJpo 
contro lei minacstia-'del corri-, 
mlssariamento^Ha.dato ap-_ 
punUmajHPjiwW dipinte. 
in un albergo, romano» a tutti 
gli aderenti della sua corrente, 
•Lealtà repubblicana». E la fe
derazione giovanile della sua 
E i e accusa La Malfa di 

(zzare chi ha il coraggio 
. rimere a gran voce II pro

prio'dissenso». Lui, Gunnella, 
si accinge a querelare il «Car
riere delia sera», che domenica 
ha dato ampio risalto alt'«ope-
razlone commissario», indi
cando nell'ex sindaco di Cata
nia, Enzo Bianco, il leader al
ternativo. 

Con Bianco, Aristide Gun
nella non vuol misurarsi. Lo 
considera un esponente loca
le, e basta. Nessuna alternati
va, né politica né personale, 
quindi i livelli sono diversi. Pe
rò, questo atteggiamento non 

> 

gV impedisce di afludem, in / ga attualmente la rappresen-
urta dichiarazione all'Ansa, 
«casi gludtUari Isolati in Sicilia. 
come quello che riguarda l'ex 
sindaco di Catania Bianco...». 
E di aggiunger* che ogni parti
to, in ogni regione, ha casi del 
genere. Ma non per questo, ec
co il ragionamento, si manda 

tanca politica isolana». 
: Adesso che si profila una sia 
pur tardiva resa dei conti, ecco 
il tentativo di ritorcere le accu
se contro Bianco. Il quale, da 
Catania, non fa attendere la 
sua replica. «Gunnella - nota 
l'ex sindaco - ha perso la cai-

^^~*^«^j^r£^ 

| commissario: il vicesegretario panna gli ha dato in aula del 
jo^PrL Giorgio BogL Ma Gun- «mafioso») punta a qualche 

SULLE ORME DELIA LEM 

si discute in Sicilia». 
Gunnella * «-.ajo.pjù volte 

accusato di aver goduto di fa
vori elettorali del «boss» Giu
seppe DI Cristina O Ktesl, pae
se del capomafia poi assassi
nato, il Pri passo nel '68 da 13 
voti a oltre 400, quasi tutti con 
la preferenza «seccai per Gun
nella). E fu un sostenitore dr 
Vito Cianciminocome sindaco 
di Palermo. Tuttavia, con il suo 
pacchetto di voti air«dera,è ri
masto per decennluri intocca
bile. Ugo La Malfa giunse a 
sciogliere il coUpgJpdè) probi
viri del Pri che avevano chiesto 
la sua esclusione. E k> definì, in 
una lettera del 71 air «Unita», 
in polemica con un articolo di 
Diego Novelli, «uno dei giovani 
parlamentari più colti, prepa
rali e Impegnati di cui dispon

to la mia amministrazione un 
"vanto di tutto il Pri siciliano". 
Adesso si appiglia a un caso 
per il quale lo stesso, con gli al
tri assessori, chiesi un'indagine 
della magistratura. Si tratta del
la costituzione, a fini di svilup
po e occupazione, di una so
cietà a prevaiente capitale 
pubblico, l'Aseoc, con la par
tecipazione di sindacati coo
perative, Università. Secondo 
qualcuno, non sarebbe con
sentita dalla legislazione regio
nale, ma non è cosi». 

Enzo Bianco esprime sicu
rezza sulle decisioni che la Di
rezione del suo partito sarà 
chiamata ad assumere il 30 
novembre Sottolinea «l'errore 
di un piccolo partito che si è 

Giorgio La Matta Aristide Gunnella 

ancorato dosi a tango ad un 
cèrto tipo di raccolta del con
sensi e a certe amicizie» Eag
giunge: «A noi non sono con
sentile zone d'ombra, come 
avviene per la De, pia gestione 
Gunnella ne ha'consentite sin 
troppe. Ora basta. Basta con il 
tesseramento delle "anime 
morte", con le sezioni inesi
stenti, con I congressi precon
fezionati. Abbiamo dimostrato 
che c'è anche un'altra politica, 
quella del rispetto delle regole 
e del rapporto con la società 

luesta politica, a 
è diventato, il 7 

Ido partito», 
ili dialogo avvia

to con il Pei, con I socialisti 
(«qui - precisa - c'è una diffe
renza con l'esperienza di Leo
luca Orlando»), con il mondo 
cattolico. E per Catania, ri
piombata nell'immobilismo, 
rilancia la proposta di un go
verno di solidarietà cittadina: 
«Meglio lo scioglimento antici
pato del Consiglio che questo 
spettacolo mortificante». 

La prima struttura sarà sicuramente quella dei taxisti milanesi 
Si assumono funzionari (3 milioni al mese) per sfidare Cgil-Cisl-Uil 

Bossi è pronto: a gennaio il sindacato «lumbard» 

U-TtbattoBoasl 

•RMttANa Lai 
gUt pronte, come le deleghe 

<pr*«Morltz*n» le aziende a 
detrarre' dalla retribuzione 

, mensBa degli Iscritti la quota 
retauva (^iscrizione al sinda
c a » n primo a venire allo sco
perto'sarà il Sindacato autono-
mfeU lombardo del taxisti mi
lanesi. Antonio Magri, berga-

i iMfèceì, ex «vertenzlere» della 
UOm1 •nell'altera Federazione 
urrMarla dei lavoratori metal-
rrreceahicl. mostra un centi-
nato df firme raccolte fra gli au-
•jsf di piazza di Milano per la 
costituzione dì-Uà nuova orga
nizzazione dlVjcWegoria. E 

" deUksflsU, per quel tari-
questa figura 

continua ed sve
rà • lavoratore autonomo ma 
con urta serie di paracaduii 
proteOMe di vincoli apici del 
toro «pendente-pare < 

Promettono di fare fuoco e fiamme a gennaio. A 
quella data il sindacato autonomista lombardo do
vrebbe uscire allo scoperto. Nessuna indiscrezione 
su quanto già fatto. Per il momento, dicono alla Le
ga «preferiamo lavorare sott'acqua». Intanto si ar
ruolano i futuri funzionari con «un impegno econo
mico notevole». Sulle politiche rivendicative, pochi 

• punti fermi fra cui il ritomo alle «gabbie salariali». • 

MANCA MAZZONI 

re B soggetto Ideale per avviare 
l'esperimento SAL, sindacato 
di lavoratori dipendenti, pen
sionati. Imprese, artigiani e 
commercianti. E I lavoratori 
della terra? «La bozza di stami-
toe già pronta • dice Magri -an
che qui siamo al lavoro». 

Nella sede milanese della 
Lega Lombarda, a dire II vero, 
mostrano di non avere affatto 
bisogno di fare delle prove per 
saggiare le possibilità di suc
cesso e non sembrano neppu
re toccati dalle prime, acerri
me divisioni in casa leghista. 
•Visto che abbiamo alle spalle 
un movimento come quella 
della Lega - dice il segretario 
generale del SAL • siamo con-
vi|)U di avere una certa facilità 
ad entrare nelle aziende». Il to
no è dimesso, non le previsioni 
visto che si parla di ottimismo, 
ansi di entusiasmo. Antonio 

Magri da ottobre ha comincia
to a fare il giro di tutta la Lom
bardia per mettere In piedi le 
strutture essenziali, all'inizio 
dell'anno si parte. •Fino alla fi
ne vogliamo lavorare ancora 
un po' sott'acqua» è la giustifi
cazione di Magri per una certa 
evasMtà nel rispondere alle 
nostre domande. DI sicuro si 
sta costruendo una rete di ser
vizi per vertenze e patronato, 
sono state stampate deleghe e 
tessere (anche se al momento 
non si ha notizia di raccolta di 
adesioni sul luoghi di lavoro), 
per partire là dove il SAL si di
mostrerà più forte. 

«Per il momento come sin
dacato non abbiamo nostre 
sedi • dice colui che, come II 
boss della Lega, Bossi, sembra 
avere In mano tutti I fili dell'o
perazione • CI ospiteranno al
l'inizio le cento sedi del movi

mento. Poi vedremo quando 
avremo un minimo di autono
mia economica». Di sicuro la 
Lega In questo momento non 
sta solo dando un sostegno lo
gistico al costituendo sindaca
to, ma anche finanziario per 
assumere professionisti dei pa
tronato, specialisti delle ver
tenze e dirigenti sindacali 11 
«terreno di caccia» è anche 
quello delle altre organizzazio
ni sindacali. Lo dicono indi
screzioni che arrivino proprio 
da Cgll, Osi e UH eche parlano 
di contatti insistenti dei leghisti 
con le aree di dissenso del sin
dacalo confederale, di propo
ste precise di lavoro con relati
vo compenso economico (per 
I funzionari si pari» di tre milio
ni di stipendio mensile). E an
che se e difficile pensare ad 
una confluenza sul piano della 
strategia sindacale, od esem
pio, fra l'antagonismo radicale 
degli «autoconvocatii e II neo-
corporativismo della Lega, 
nulla viene escluso a priori 
D'altra parte, è proprio dall'ala 
storica della Firn milanese, da 
quei •tlboniam» commissariali 
da mesi dalla segreteria nazio
nale, che è stata rilanciata l'I
dea di un sindacalismo federa
tivo su base regionale per 
combattere le prevaricazioni 
del «centro» e la «parola» • sin

dacato federativo regionale • é 
comparsa in un documento 
critico firmato, oltre che da 
Piergiorgio Tlbonl e dall'altro 
•eretico» della Uilm, Sandro 
Vertturoll, dal segretario Flom 
Augusto Rocchi. 

Tutto questo lavorio nasco
sto - ma che nessuno sottova
luta • per la costruzione dell'or
ganizzazione del nuovo sinda
cato corrisponde ad un silen
zio pressocche totale detta Le
ga di Bossi sui temi del con
fronto sociale che * In corso. B 
programma fondamentale re
sta quello che ripropone le 
•gabbie salariali» contro il bie
co egualitarismo delta «tripli
ce» (cosi chiamano I leghisti 
Cgll. Osi e UH), una politica 
che privilegi le assunzioni In ' 
loco per 11 pubblico impiego, 
l'assegnazidne di case popola
ri al residenti lombardi, pen
sioni su base regionale, assi
stenza sanitaria su base di ca
tegoria, il tutto ispirato «al prin
cipi fondamentali del federali
smo e dell'autonomismo • dice 
l'articolo dello statuto ripro
dotto sulla tessera • nonché al 
perseguimento degli interessi 
nazionali del popolo lombar
do», per «realizzare l'autentica 
solidarietà della giustizia so
ciale fra il popolo lombardo» e 
In perfetta sintonia con quell'i

deologia detta Lega che non 
nega a parole la solidarietà so
ciale, ma indica come fonte 
principale di diritti e doveri 
l'essere "lutnbard*. 

E sul contratti che sono 
aperti? «Non siamo entrati nel 
merito • dice Magri • Al mo
mento comunque pensiamo 
che abbiano ragione le piccole 
aziende che fanno resistenza 
perchè ritengono troppo one
rose le richieste e temono di 
uscire <|al mercato Le respon
sabilità se il costo del lavoro è 
troppo alto sono del mondo 
politico. Se si ridiscutesse tutta 
la struttura della busta paga ci 
sarebbero spazi per nuovi au
menti» E sulle rappresentanze 
sindacali aziendali? La prefe
renza va alle vecchie Commis
sioni inteme. E anche sul tema 
del Conflitto e delle relazioni 
industriali si confessa candida
mente di non avere approfon-
dlto il problema, si chiede tem
po per studiare, partendo co
munque dal presupposto che 
«per noi - dice Magri - il nemico 
non e II padrone, ma il sistema 
politico. Non pensiamo ad un 
rapporto conflittuale, ma dia
lettico e contrattuale». 

Un lavorio nascosto, un pro
gramma elementare, qualche 
scivolone là dove I consiglieri 
della Lega hanno preso pub

blicamente posizione su situa
zioni specifiche (e il caso della 
Franco Tosi), ma negli altri 
sindacati nessuno sottovaluta 
il pericolo SAL. La Osi ha dedi
cato una riunione dei suoi or
ganismi regionali sul tema. La 
tesi dei segretario regionale 
della Firn CisL Cario Spreaflco, 
si fonda sull'assunto che la so
lidarietà praticata dal sindaca
to confederale si è come fran
tumata, che la crescita del be
nessere «non obbliga In nes
sun modo ad essere solidali si 
può solo scegliere di essere so
lidali». Il sindacato confedera
le, allora, deve cogliere questa 
opportunità cercando nuovi 
interessi comuni. La Cgll ha or
ganizzato una serie di seminari 
riservati a funzionari e dirigenti 
sul fenomeno del leghismo e 
sta realizzando una ricerca mi
rata sulle motivazioni che lo 
sostengono «Non bisogna au-
toconsolarsi dicendoci che, in 
tondo in fondo, non sarà facile 
per la Lega costruire un sinda
cato soggetto reale di contrat
tazione • dice Bruno Ravasio, 
segretario regionale della Cgll • 
ma per un sindacato d'opinio
ne che raccolga la sfiducia 
contro il sindacato confedera
le esistono già ora corpose ba
si materiali». 

(2-continua) 

Ingrao a Napoli 
Incontro con gli studenti 
«Disarmo atomico totale, 
i tempi sono ormai maturi» 
La mattina all'università a parlare con gli studenti 
dei problemi intemazionali. Nel tardo pomerìggio al 
convegno «Mezzogiorno tra Stato assente e Stato il
legale». Pietro Ingrao, in questa giornata napoletana 
ha avuto modo di parlare dell'Orni, dei rapporti in
ternazionali, ma anche della vicenda Gladio, del 
problema dei diritti dei cittadini nel Mezzogiorno e 
dei poteri criminali 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA \ 

• • NAPOLI. Un'aula «famo
sa» quella dove per due ore 
gli studenti di giurispruden
za hanno attesso Ieri matti
na, l'arrivo di Pietro Ingrao. 
Quell'aula, durante le occu
pazioni delle facoltà del lon
tano "68. era la sede del col
lettivo di fisica, era quella 
dove si svolgevano assem
blee concitate, affollate. 
L'aula 8 ieri ha visto gli stu
denti faccia a faccia con il 
dirigente comunista. «Scusa
te ìlritardo - ha esordito In
grao che era nmasto blocca
to anche lui nello spavento
so ingorgo che da una setti
mana attanaglia quotidiana
mente Napoli - vuol dire che 
tornerò un'altra volta». Do
veva essere un faccia a fac
cia ed invece gli studenti 
hanno posto tutti Insieme i 
loro quesiti e gli interrogativi 
che li toccano più diretta
mente in questo momento. 
Onu, la tensione nel Golfo e 
le minacce-promesse di 
Saddam Hussein, situazione 
internazionale. rapporti 
nord sud, il ruolo della Nato 
e del patto di Varsavia, la 
nuova Europa, questi i temi 
principali. 

Ingrao parla del ruolo del
le Nazioni Unite, riflette sulla 
Nato, ricorda le novità nel 
processo politico mondiale. 
Si dichiara contro l'alleanza 
atlantica, che si occupa non 
soltanto di problemi militari, 
afferma che i tempi sono 
maturi per il disarmo atomi
co totale e si sofferma sul 
problema delle Nazioni uni
te. Non è sopra le parti e 
quindi va radicalmente rifor
mata - afferma il dirigente 
comunista- abolendo il di
ritto di veto, in modo da re
stituire all'assemblea il con
trollo delie attività» 

Ingrao parla per un'ora e 
i dieci, isenza soste. Alla -ime 
affronta. Hr problema degli 
ostaggi occidentali in Iraq: 
«Se Andreotti e De Michela 
si oppongono a una missio
ne del parlamento italiano, 
che a Bagdag ci vada una 
delegazione del Governo 
Ombra, con In testa il suo 
presidente, Occhetto. e li 
suo responsabile degli esila
ri. Napolitano lo che non ho 
cariche nel governo ombra, 
a Bagdad ci andrei anche 
come portaborse». Finisce 
tra gli applausi, con gli stu
denti in predi. 

Dai problemi intemazio
nali alle questioni del mez
zogiorno, alla vicenda gla
dio. Ingrao parla della crisi 
che sta vivendo la (democra
zia italiana, «che è profonda. 

che, a mio parere, investe 
persino le istituzioni fonda
mentali dello Stato». Non 
paria dei rapporti fra Gladio, 
le stragi, i delitti «Questa è 
materia che riguarda il giu
dice penale e non voglio mi
nimamente scejtrtuirriT ad es
so, insisto rie! ritenere che al 
di là dell'accertamento di 
reati penali in connessione 
con le stragi c'è un proble
ma profondo di illegalità 
che si è determinata nelle 
parti elevate dello Stato ed 
ha dato luogo a quello che 
alcun! di noi chiamano 
«doppio Stato e doppio go
verno». Doppio Stato in 
3uanto c'erano due sistemi 

i potere, doppio governo 
nel senso che all'interno del
la struttura stessa del gover
no ed in violazione delia Co
stituzione, ma anche di pre
cise leggi che riguardano i 
poteri dei presidente del 
consiglio e dei componenti 
stessi del governo, c'è stata o 
meno una comunicazione 
di questa struttura segreta 
che esisteva nel nostro go
verno». 

Ingrao insiste nella richie
sta di chiarezza, non solo 
del nostro passato, ma an
che sulla stona recente della 
nazione, «perchè questa 
struttura non è stata bauida-
ta». Poi ribadisce la richiesta 
che il presidente del Consi
glio Giulio Andreotti se ne 
vada: «Credo che quando si 
verificano fenomeni di que
sto genere - dice il presiden
te del centro per la riforma 
dello Stato - prima ancora 
di qualsiasi ipotesi di reato il 
presidente del consiglio di 
questo paese dovrebbe ave
re la semplice correttezza di 
rimettere il proprio mandato 
alCapadeUoStato». 

Il dirigente comunista 
conclude il convegno orga
nizzato datt'«lstìtuto di Ricer
ca ed iniziativa sui problemi 
del Dintto e dello Stato», fon
dato da una ottantina di 
operatori della giustizia ed 
intellettuali, introdotto da 
Gianni Ferrara, e che ha vi
sto gli interventi di Aldo Ma
sullo, Vittorio Siivestrinl 
Francesco BarbagaUo. 

E alla fine avanza la pro
posta di una ricerca sui po
teri criminali che si sono in
staurati in questa (ascia del
l'Italia «non solo in rapporto 
a questo tipo di Stato, ma 
anche alla crisi della società, 
a quella che è stata la deva
stazione sociale compiuta in 
questi anni e decenni nel 
mezzogiorno e a Napoli in 
particolare». 

Roma, inchiesta sugli «affari» 
La Procura apre un'indagine 
sugli appalti «ila Fiera 
vinti dalla famiglia Sbardella 
••ROMA. Tre inchieste su 
«affari» e politica nella capitale. 
La magistratura romana inda
gherà sugli appalti della Fiera 
dì Roma, sulla mancata aper
tura di 26 farmacie comunali e 
sulle minacce che l'assessore 
capitolino alla Sanità, Gabriele 
Mori, avrebbe ricevuto dal suo 
«amico» di partito, il capo an-
dreottiano Vittono Sbardella. 
La prima inchiesta ha lo stesto 

frotagonista: la famiglia di 
bardella. Infatti, avrebbe be

neficiato degli appalti della 
Fiera per un giro d'affari di ol
tre 20 miliardidi lire 

Centinaia di pagine di docu
menti su gare di appalto, ver
bali di sedute comunali tumul
tuose, accuse e controaccuse 
tra un capo De romana e un 
assessore anche lui democri
stiano, hanno tonnato le tre di
stinte indagini penali da parte 
della magistratura della capita
le. La pnma, nata da un servi
zio giornalistico, sul quale si 
sono inserite te polemiche in 
Campidoglio, riguarda la ge
stione degli appalti da parte 
della Fiera di Roma. L'inchie
sta appena aperta, dovrà ac
certare se vi siano state irrego
larità nell'assegnazione delle 
gare che hanno visto come 
vincitori Agli, moglie e amici di 
Sbardella. Della vicenda se ne 
occupa direttamente il procu
ratore aggiunto Filippo Anto-
ntonl, che ha ricevuto la dele
ga da parte del dirigente del

l'ufficio Ugo Giudtceandrea. ' 
Il sostituto procuratore della 

Repubblica Cesare Martellino 
sta Invece conducendo una in
dagine sulla mancata apertura 
da parte del Campidoglio di 26 
farmacie comunali II piano ne 
prevede infatti SO in tutto, ma 
fino ad oggi ne funzionano sol
tanto 24. Proprio il mese scor
so, a causa dell'agitazione dei 
farmacisti privati che. per pro
testa contro i mancati paga
menti da parte della Regione 
avevano interrotto la distribu
zione gratuita dei mediclnah, 
era stata sollevala la questione 
in Comune. Nonostante una 
precisa delibera che fissa il nu
mero delle farmacie capitoline 
e nonostate si sia provveduto 
da tempo a nominarne i futuri 
direttori, non è stato dato an
cora il via all'apertura dette 26 
mancanti 

E proprio da una tumulto» 
seduta del consiglio comuna
le, dove si discuteva sull'op
portunità o meno di completa
re «l'organico» delle farmacie e 
di servizi sodali è arrivato il 
materiale per la terza inchie
sta. L'assessore alla Sanità. Ga
briele Mori, è intervenuto per 
dire che da un'agenzia di 
stampa, vicino all'onorevole 
Sbardella, erano arrivate mi
nacce dirette alla sua persona. 
Il sindacò Carraio aveva allora 
inviato I verbali della seduta al
la procura della Repubblica. 

HC 8 l'Unità 
Martedì 
20 novembre 1990 
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fewi II sindaco «transenna» Roma 
!<r Vietato manifestare 

al Pantheon 
ein piazza del Popolo 

MAMMA MASTROLUCA 

SROMA.. Non et saranno Più 
re* del qùattrocentòmila. 

né sit-in da .quattro, gatti.-Con 
«ingoiare tempismo dopo il gi
gantesco corteo di sabato 

/ scorso, la giunta capitolina ha 
' < debbo all'unanimità di vietate 

le manifestazioni in piazza del 
; Pòpolo è in piazza della Ro-
y- «man; di fronte al Pantheon. 
% i Uf'"proposta avanzata dal sln-
.</„ dato1 Franco Carraro è stata. 
h aceona con entusiasmo dagli 
K afteati del quadripartito roma-
,:i no. U debberà, approvata ieri 

pomeriggio, chiede anche al 
. prefetto di convocare nuova-

li < mente le pani per rivedere l'in-
r fcia.sottoacrlttadaCgil,Ciste 

UkVquaai un anno fa: nel docu-
; mento si stabilivano percorsi e 

piazze per I cortei sindacali, 

* ette ora la giunta vorrebbe ri
toccare unerionnerrte in senso 

•- raavirjivo: In ultimo, ««prova» 
' dettato, che non sliannoec-' 

7 (Mdrll per nessuno, la dec> 
* stane dir .autorizzare una sola 

maratona cittadina nell'arco di 
, tmanno. 
, , «Stame* stati costretti a pren-
r- d m questa, decisione - ha 
i detto Carraro - sia per motivi 
," ambientali e di viabilità, sia 
> perchè questa povera citta è 

martoriata da una serie di ma-
nifestazioni. Siamo la capitale: 

f «vnprezzoche dobbiamo pa
ri gaie. Ma tutelando il patrimc-
; f n l o artistico monumentale». 
t' Uhiche eccezioni ammesse da 
''Canaio, durante il periodo 
£ elettorale. Per il resto bisogne-
'••& rà cercare altre soluzioni. Su 

'a aliali. Carraio non si sbilancia.. 
r i è i Insomma, tutti a casa per fa-
Bs* re largo alle auto. La delibera 

a L della giunta arriva sull'onda di 
Ili un week-end da leoni, in una 

•:; citta messa a dura prova più 
f- chedalmega corteo sulla Già-
';; dio dalla chiusura del centro 
" perequasi una giornata: misura •• 
•'• precauzionale predisposta per 

7 

il servizio di sicurezza in occa
sione dèlia visita di Gorbaciov 
e per consentire agli atleti che 
hanno partecipato alla mara
tona «Roma capitale» di corre
re in libertà. Macon i nuovi di
vieti si Impedirebbe di fatto lo 
svolgimento di manifestazioni 
nel centro storico. Le due piaz
ze «protette» dalla delibera si 
aggiungono infatti a piazza 
Navona. piazza di Spagna e 
del Campidoglio, mentre la re
visione del codice di autorego
lamentazione sottoscritto dai 
sindacati il 24 novembre dello 
scorso anno métterebbe in di
scussione anche gli appunta
menti pio tradizionali di piazza 
di San Giovanni, piazzale del 
Partigiani e di piazza S. Apo
stoli. • ••••• • •< -

«Mi sembra ridicolo U riferi
mento al problemi per la viabi-
Uu>.~/e<atato.u<omri>erUo di' 
Carlo Leoni-. Al Pantheon c'è-
un'Isola pedonale e In piazza-
del Popolo c'è oramai una cir
colazione limitata. Spero dav
vero che la decisione non vada 
interpretata come un senso di 
fastidio dopo la manifestazio
ne. Il mio giudizio è negativo: 
non ci possono essere prese di 
posizione unilaterali. Nessuno 
puodecidered'autorità». - -

•Se si tratta di tutelare U pa
trimonio artistico siamo dispo
sti a discutere - ha detto inve
c e Claudio Minelli, segretario 
della Camera del lavoro roma
na - . Noi abbiamo sempre ri
spettalo gli accordi, mentre 
non si pud. dire lo stesso del-
l'amministrazione». Più critico 
FuMo Vento, segretario regio
nale della Cgil. «Il Campidoglio 
non ha l'autorità formale per 
prendere simili decisoni, che 
contrastano con il diritto a ma
nifestare. É una decisione au-. 
toritaria ed oltre tutto inutile ai 
fini dello snellimento del traffi
co». 

Venti mesi di reclusione 
al responsabile nazionale 
degli enti locali del Pisi : 

Era imputato di ricettazione 

La sentenza della Corte 
d'appello di Torino 
In primo grado la pena 
era stata di 2 anni e mezzo 

L'on. Giusi La Ganga, responsabile nazionale enti 
locali del Psi, è stato Condannato dalla Corte d'ap
pello di Torino a un anno e 8 mesi per lo scandalo 
delle tangenti del 1983. Era imputato di ricettazione. 
Secondo i giudici, riscosse una mazzetta di 30 milio
ni «offerta» dal faccendiere Adriano Zampini. Il pro
curatore generale aveva proposto l'assoluzione del 
dirigente socialista. ...... 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

pimoiOROio BITTI 

• i TORINO. La delusione è 
uno dei sentimenti più difficili 
da mascherare, e a Giusi La 
Ganga la si leggeva In volto. At
torniato dai cronisti dopo la 
lettura della sentenza, ha 
brontolato: «Non ho mai fatto 
commenti a questa storia, non 
ne farò neppure, ora». Ma poi 
una battutine gli è scappata: 
•Certo, questo sistema giudi
ziario e quello che è...» 

In primo grado, nell'86. Il 
Tribunale aveva comminato al 
dirigente del Psi due<«nnKe. 

. . . ^^*: 

mezzo di reclusione La Gan
ga, che ha sempre negato ogni 
addebito, non era stato pro
cessato In appello Insieme agli 
altri politici torinesi coinvolti 
nella «tangenti story» • rivelata 
dalle confessioni di Adriano 
Zampini cho aveva elargito a 
dritta e a manca I suoi quattrini 
per poter «gestire» affari di mi
liardi - perche dal Parlamento 
non era ancora giunta l'auto
rizzazione a procedere. 

L'accusaci ricettazione gli. 
ora piovuta addosso per le di

chiarazioni rilasciate in istrut
toria da Nanni Biffi Gentili, diri
gente della federazione socia
lista e fratello dell'altera vice
sindaco di Torino Enzo Biffi 
Gentili, che aveva raccontato 
d'aver consegnato a La Ganga 
30 milioni provenienti dallo 
Zampini. Lo stesso Zampini 
aveva successivamente riferito 
che la tangente, di 60 milioni, 
era in realta destinata all'as
sessore regionale Claudio Si-
monelli. Ma il Biffi Gentili ave
va deciso di dirottare metà del
la somma al centro studi dì La 
Ganga «per la logica delle cor
renti inteme al Psi». In aula, il 
•postino» delle mazzette aveva 
poi parzialmente modificato la 
sua testimonianza, sostenendo 
che La Ganga «non sapeva di 
dove gli arrivava quel denaro». 

Nell'interrogatorio di ieri, al 
responsabile della politica del 
Psi negli enti locali, che £ an
che incontrastato «padrone* 
del partito nel capoluogo sun-

balpino. sono slate mosse al
cune contestazioni. Una ri
guardava una visita da lui effet
tuata all'industria Fata di Pia
nezza, che h<) la sua sede cen
trale nell'edificio progettato da 
un famoso architetto brasilia
no. Una visita •interessata»? La 
Ganga lo ha escluso nel modo 
più assoluto: si era recato a 
Pianezza, su invito dei dirigenti 
dello stabilimento, perche cu
riosò di conoscere la straordi
naria architettura del palazzo; 
delle prospettive dell'azienda 
si era parlato solo perchè la 
chiusura di un'impresa con
corrente apriva nuovi spazi. . 
- La Ganga ha ripetuto di non 
aver mai ricevuto i 30 milioni. 
Ha spiegato che sin dall'80 
aveva «rapporti difficili» coi fra
telli Biffi Gentili, «ambiziosi e 
capaci» (in particolare, ha de
finito Enzo «uomo di grande 
intelligenza e pericolosità»). 
Nelle elezioni di quell'anno, I 
due avevano manovrato con
tro i candidati amici di La Gan

ga: insomma, è stata in sostan
za la tesi dell'imputato, se i Bif
fi mi erano contrari e «voleva
no soppiantarmi», perche mai 
avrebbero dovuto farmi avere 
dei finanziamenti? 

Il Pg Giovanni Mitola si è 
pronunciato per l'assoluzione 
con formula ampia perche la 
«Marnata di correità» fatta da 
Nanni Biffi Gentili non basta a 
condannare, occorrono, ri
scontri precisi, tanto più che 1 
non buoni rapporti esistenti 
potevano rendere in qualche 
modo «non del tutto disinteres
sate» le dichiarazioni d'accusa. 
Ma la prima Corte d'appello 
presieduta dal dotL Mario Sac
chi si è mostrata di diverso av
viso. E dopo poco più di due 
ore di camera di consiglio ha 
emesso il verdetto di condan
na. 
' L'aw. Zaccone, difensore 

dell'on. La Ganga, ha prean
nunciato ricorso in Cassazio
ne: 

Ritrovate per caso negli uffici della ragioneria comunale di Milano armi e munizioni 
3 mitragliette e 2000 munizioni del 1940 scoperte da un operaio dietro un controsoffitto 

»g*--~«'* 

passi 
Ad una cinquantina di metri da piazza del Duo
mo, negli uffici della Ragioneria comunale, è sta
to ritrovato un piccolo arsenale: tre mitragliette e 
quasi duemila munizioni. Le armi, risalenti all'e
poca della seconda guerra mondiale, erano av-. 
volte con carta da imballaggio e contenute in un 
sacco di iuta. Sui bossoli delle munizioni erano 
impresse le date 1940 e 1944. / 

Armi • munizioni ritrovate durante la ristrutturazione di un ufficio «morale 

• i MILANO, ntranquillo im: 
piegato comunale che per an
ni aveva lavorato negli uffici 
della Ragioneria comunale, in 
Piazza della Scala, mai avreb
be Immaginato di custodire in
consapevolmente un piccolo 
arsenale da guerra. • • . • 

Il ritrovamente è avvenuto 
ieri mattina, al quarto piano 
del palazzo della Ragioneria, 
per mano di un muratore di 
una ditta privata, impegnato In 
un lavoro di ristrutturazione. 
Costruito nel 1926 insieme al
l'edifìcio sede oggi della Banca 
Commerciale, lo stabile fu da 
subito sede di uffici pubblici. 
Poco tempo fa venne deciso di 
sottoporlo ad un'opera di am
modernamento, predisponen
do un piano di opere che pre
vedeva l'Installazione di un im
pianto di condizionamento e 
l'allaccio dei cavi per i termi
nali dei computer. 

fi dottor Dossi, direttore del 

tUCAeMUHNAUNI . , . 
s e l W e ' t i f Ragioneria del Co
mune di Milano, racconta cosi 
il curioso ritrovamento: «Du
rante il lavoro di abbattimento 
della controsoffittatura di una 
delle stanze al quarto piano, 
un operaio ha visto spuntare 
all'improvviso un vecchio sac
co di iuta, perfettamente ripo
sto nelle intercapedini mura
rie. All'interno del sacco, av
volto con un strato di cello-
phan ed uno di ammuffita car
ta da Imballaggio, c'era un pic
colo arsenale bellico: tré 
mitragliette e quasi duemila 
'munizioni, ' risalenti all'epoca 
della seconda guerra mondia
le. 

Sul posto è subito intervenu
ta la polizia del 1 * distretto che 
ha provveduto al sequestro 

', preventivo del materiale. Il dot
tor Capecelatro, responsabile 
di quel distretto di polizia, con-

: ferma: «I tre mitragliatori e le 
centinaia di munizioni erano 

avvolte meticolosamente con 
una carta da imballaggio che 
testimoniava da sola dell'età 
del reperti. Che si trattasse di 
armi vecchie era facilmente 
desumibile anche da un primo 
esame visivo. Le canne dei tre 
mitragliatori erano largamente 
intaccale da macchie di ruggi
ne, mentre le munizioni reca
vano impressemi bossoli due 
date: I940e 1944». 
;'Dopo un primo esame com

piuto dagli specialisti della 
questura è risultato che le armi 
rinvenute sono tutto sommato 
in buono stato di conservazio
ne: inattive da decenni, ma si
curamente funzionanti Stan
do al tipo dei reperti ritrovati, 
la polizia pensa che l'intero ar
senale possa essere apparte
nuto a qualche partigiano che 
decise di disfarsene abbando
nandolo in quell'inusuale na
scondiglio. Si tratta di armi di 
fabbricazione diversa, un fuci
le mitragliatore Mp40 tedesco, 
uno Sterri inglese ed un Tz ita
liano, non più in produzione 
da oltre mezzo secolo. 

All'interno dei grande sacco 
di luta, accanto alle armi ed ai 
proiettili, è stato anche rinve
nuto un vecchio pacchetto di 
sigarette «Nazionali» ed un bi
glietto ingiallito dal tempo con 
su scritto, con amorevole pre
mura: «Attenzione, non tocca
re». 

Ambulanza 
contro Peugeot 
Quattro persone 
carbonizzate 

Due camorristi 
arrestati 
con sette 
chili d'oro 

Inail rifiuta 
la pensione 
ignorando 
una sentenza 

Tre persone che viaggiavano a bordo di un'ambulanza ed il 
conducente di una •Peugeot» con targa CB sono morti nel
l'incendio seguito ad un incidente stradale nel quale sono ri
masti coinvolti quattro automezzi. Il grave incidente si è veri
ficato dopo le 9 sulla statale «Sannitica» nei pressi di Termo
li. L'ambulanza proveniva dall'ospedale di Larino (CB), 
condotta dai 48enne Vincenzo Venditti di Larino. doveva 
raggiungete l'ospedale di Termoli con un'ammalata. Ma-
riannina Gliosca di 74 anni, da Acquaviva Collecroci (CB), 
per una scintigrafia. Accanto all'autista viaggiava un'infer
miera, Anita Gabriele di 35 anni. I tre sono rimasti prigionieri 
nelle lamiere e sono rimasti carbonizzati. La quarta vittima è 
anch'essa un medico dell'ospedale di Larino. Vitorio Cartel
lo, radiologo, a bordo della propria «Peugeot». L'incidente 
sarebbe stato causato da un'altra autovettura che si immet
teva sulla statale da una strada laterale. La «Peugeot», per 
evitarla, avrebbe investito una RS, finendo poi sull'ambulan
za che procedeva in senso inverso. 

Oltre seicento oggetti d'oro, 
sette chili in tutto, per un va
lore di sessanta milioni di li
re, sono stati recuperati dal
la polizia di Firenze che ha 
anche arrestato due persone 
ritenute affiliate alla camor-

• > _ _ — « n a i a B i ra. Le manette sono scattate 
ai polsi di Alfonso Senatore, 

43 anni, di Vieni sul Mare (Salerno) e Camillo Paladini, 48 
anni, di Sanchirico Rapato (Potenza) ma residente a Vieni 
I due sono stati fermati nell'area di servizio «Chianti Est» del-
l'Autosole in direzione sud. Dopo alcune ore di apposta
mento lungo l'autostrada l'auto è stata intercettata e blocca- -
ta dopo un breve inseguimento. A bordo gli agenti non han- . 
no trovato armi, ma, nascosto nel vano motore dell'auto, un 
sacchetto di jeans contenente 1 sette chili d'oro. 

Da oltre un anno una anzia
na pensionata lotta contro la 
burocrazia per ottenere dal-
l'Inali di Cagliari il pagamen
to dell'indennità pensionisti
ca di 873.000 lire mensili, 
unica sua risorsa economica 

• H M H B I H B M B che per un certo periodo era 
stata riscossa su delega dalla 

figlia. La donna, Giuseppina Concas, 76 anni residente a 
Muravera (Cagliari), non e riuscita ad avere quanto le spel
ta, oltre 13 milioni, nonostante il decreto ingiuntivo del pre
tore del lavoro di Cagliari, che un mese fa ha ordinato «all'I-
nail, sede di Cagliari, di pagaie senza dilazione la somma di 
13.095.000 lire, oltre le spese, con provvisoria esecuzione 
essendovi grave pregiudizio nel ritardo per la ricorrente». 

•Una festa luminosa in una 
città buia». Con questo invito 
si terrà questa sera in una di
scoteca del centro cittadino, 
il «Cezanne», una serata spe
ciale organizzata dalle ra
gazze della federazione gio-

^mm^mmmmmm^mm„^mm, vanite comunista: Sarà natu
ralmente una festa come tut

te, ma con qualche novità: a tutte le ragazze sarà consegna-
lo un volumetto sulla sessualità e la contraccezione, il voca
bolario del movimento, una candelina e la garanzia d'essere 
riaccompagnate a casa senza problemi. Fuori dalla discote
ca ci sarà infatti un pullman, una sorta di -discobus» che, a 
richiesta, effettuerà il servizio a domicilio. 

Gli extracomunilari scende-
1 ranno nuovamente in piaz-
, za, giovedì prossimo, a Fi

renze. Le comunità di immi
grati presenti in città, assie
me a Cgil, Osi e UH. daranno 

. , , . , - i .. . . . . vita ad un sit-in in piazza Si-
• M B M - a a a i H — « • - gnoria, di fronte a Palazzo 

Vecchio. Intendono prote
stare contro la politica di indifferenza nei loro confronti del-
l'amministrazione comunale. In particolare denunciano il 
fatto che i lavori per organizzare tre centri d'accoglienza per 
gli immigrati, che dovevano essere pronti ad ottobre, non 
siano ancora iniziati nonostante ci siano già i finanziamenti . 
regionali. 

OIUSEPPC VITTORI 

Serata spedale 
della Fgd 
per le ragazze 
a Genova 

Extracomunttari 
in piazza 
giovedì 
a Firenze 

D NBL PCI C 3 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
. ad essere presenti senza eccezione a partire dalla se

duta antimeridiana di domani 21 novembre. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e po
meridiane di oggi 20 e domani 21 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute di giovedì 22 novembre. 

L'assemblea del deputati comunisti * convocata per oggi 
20 novembre alle ore 20.30. 

£ convocata per domani 21 novembre alle ore 9,30. presso 
la Sala del C.C,, la riunione della l Commissione del Co
mitato centrale (Affari Internazionali). Il compagno 
Achille Occhetto terrà la relazione sull'incontro di Mo
sca con Gorbaciov e sugli sviluppi della situazione in
ternazionale. 

D de Amedeo Damiano fu ucciso nell'87; oscuri mandante e movente 

Bologna, processo per P 
del presidente della Usi di 
Toma nelle aule di giustizia il mistero della morte di 
Amedeo Damiano, il presidente della Usi di Saluzzo 
assassinato nell'87 da due sicari. I presunti assassi
ni. Marco Sartorelli e Alessandro Pinti, sono com
parsi ieri davanti ai giudici. Ma il mandante e il mo-

| ; véhtè dell'omicidio rimangono nell'ombra, dopo 
:' cheun medico è stato prosciolto per assoluta man
canza di indizi. 

m< DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OHUMARCUOCI 

BOLOGNA. «I presunti assassi-
ni .sono In aula, ma ancora 
non sappiamo perche hanno 

• ucciso, lo voglio sapere perchè 
| mio. marito è stato assassina-
j lo». Di più non dice Giuliana 
; Testa, la vedova di Amedeo • 
J Damiano, Il presidente dell'Usi 

f J di Saluzzo gambizzato In un 
agguato nel marzo dell'87 e 
motto per un'embolia nel lu
glio dello stesso anno, dopo 

' essere stato ricoverato in un 
ceatn>speclaHzzato di Imola.', 

t'Nonostante tre anni di Indagini 
* dei magistrati • uri piemontese 
' e due bolognesi cui la compe
tenza passo dopo 11 decesso di 

., Damiano - il delitto di Saluzzo 
; * ancora avvolto nel mistero. 

L'anno scorso, il giudice istrut
tore bolognese Sergio Castal
do ha prosciolto per assoluta 
mancanza di indizi il presunto 
mandante, il direttore sanitario 
Pierluigi Ponte, entrato in con
flitto violentissimo con Damia
no dopo che questi gli aveva 
impedito di svolgere la libera 
professione all'interno dell'o
spedale. 

Secondo il magistrato bolo
gnese, in disaccordo sul punto . 
col. pm Alberto Candì, non è • 
credibile «che una banale scel
ta tra "tempo pieno" e "tempo 
definito", o precedenti contro
versie con l'Usi» potessero ave
re indotto Ponte «ad assoldare 
killer per avvertire in modo 

mafioso o intimidire Damia
no». . . . 

Da quel momento nel caso 
di Amedeo Damiano, un de
mocristiano amante della tra
sparenza e del rigore, ci sono 
due presunti colpevoli, i pluri-
pregiudicati Alessandro Pinti e 
Marco Salterelli, ma nessuna 
spiegazione del gesto che se
condo l'accusa hanno com
piuto la sera del 24 marzo '87, 
sparando a Damiano nell'an
drone di casa. Per cercare 
quella spiegazione sono venuti 
a Bologna la signora Testa, ac- • 
compagnata dai due figli mag
giori, e T'attuale presidente del
l'Usi di Saluzzo, l'architetto 
Cornacchia. Il rilievo del dibat
timento iniziato ieri a Bologna 
è sottolineato anche dalle in
terrogazioni parlamentari che 
lo hanno preceduto, tra cui 
quella sottoscritta a istruttoria : 

ancora in corso da sei senatori 
democristiani, un comunista e : 

un socialista. 

Furono le dichiarazioni di 
un detenuto genovese, Luigi 
Aversano, a far finire in carcere .-
Sartorelli e Pinti, oltre al loro . 
presunto complice Pancrazio 
Chiruzzi, che, secondo l'accu

sa, era al volante dell'auto con 
cui gli attentatori erano fuggiti. 
Secondo Aversano, sarebbe 
stato Sartorelli a confidargli, il 
27 marzo '87. un «bruti o fatto». 
Sartorelli e Pinci, secondo il 
racconto di Aversano, avevano 
ricevuto l'incarico di gambiz
zare «uno di una Usi» L'aggua
to doveva avvenire in un an
drone, ma la vittima aveva rea
gito roteando una borsa. Sarto
relli gli aveva sparato a una 
gamba. Pinti, «per megaloma
nia», aveva esploso altri due 
colpi che avevano ferito Da
miano molto gravemente. 

Chiruzzi, già In carcere per 
rapina, aveva reagito molto 
prontamente alla notifica del 
mandato di cattura, raccon
tando che il giorno dell'aggua
to si trovava a lesolo. Ma gli ac
certamenti su Chiruzzi, secon
do il pubblico ministero Alber
to Candì, furono fatti con len
tezza eccessiva. E cosi non fu 
possibile mostrare a Damiano, 
quando era ancora in vita, le 
loto degli uominiche presumi
bilmente gli avevano sparato. 
Chiruzzi fu prosciolti} come 
Ponte, A giudizio lurono rinvia
ti solo Pinti e Sartorelli. 

Neonato malato muore sii un treno diretto a Genova 

(viaggio della speranza» « 

Un neonato di 15 giorni, alletto da una malformazio
ne congenita, è morto ieri mattina sul treno che da 
Catania lo stava portando a Genova, un «viaggio del
la speranza» con destinazione l'ospedale pediatrico 
Gaslini. Ad accorgersi che il piccolo era ormai senza 
vita è stata la madre quando ha cercato di svegliarlo 
per allattarlo, ma il personale del treno è stato avver
tito solo all'arrivo a Brignole, tre ore dopo. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
T " ROSWLLAMICNIKNZI „ 

• i GENOVA All'alba di ieri 
mattina, su una vettura a cuc
cette di seconda classe dell' 
espresso Catania Torino, è fini- ' 
to in tragedia il «viaggio della . 
speranza» di due giovanissimi , 
coniugi siciliani e del loro figlio 
neonato, affetto da una mal
formazione congenita: il bam
bino è morto nel sonno e la 
madre se n'e accorta solo 
quando ha cercato di svegliar-
lo per la poppata delle sei. 

Francesco, questo il nome 
del bimbo, era nato 15 giorni 
fa all'ospedale di Leoforte in 
provincia di Enna, secondoge-
nito di Giuseppe Clannazzo e 
Annamaria Mauceri, entrambi : 

ventenni, residenti a Nissoria, 
piccolo centro agricolo della 

stessa provincia, lui operaio, 
lei casalinga, condizioni eco
nomiche modestissime. 

Riscontrata la malformazio
ne (relativa al midollo spina
le), Francesco era stato trasfe
rito all'ospedale di Catania e 
qui i medici avevano consiglia
to ai genitori un ricovero all'i-
stltuto Giannina Gaslini di Ge
nova, il più attrezzato ospeda
le pediatrico italiano. Affidata ' 
ai nonni la primogenita Filip
pa, di |re anni e mezzo, padre 
e madre hanno intrapreso con 
il bambino il lunghissimo viag
gio in treno da Catania al ca
poluogo ligure. Partiti a mez
zogiorno dì domenica, avreb
bero dovuto arrivare a Genova 
ieri mattina alle 7.50: verso le 3 

di notte il piccino si era mosso 
nel sonno, ma quando alle 6 
Annamaria Mauceri ha cerca
to di svegliarlo per la prima 
poppata della giornata, si è 
trovata tra le braccia un corpi-
cino già senza vita. 

I genitori, affranti, hanno 
condiviso il dramma con altri 
viaggiatori, ma al personale 
del treno l'allarme è arrivato 
solo alle 9, quando il convo
glio ha toccato con più di 
un'ora di ritardo la stazione di 
Genova-Brignole ( e attorno a 
questa circostanza gii inqui
renti stanno vagliando l'ipotesi 
che ci sia stata omissione di 
soccorso). Agli agenti della 
Polfer, avvertiti dal capotreno, 
non è rimasto che constatare 
l'accaduto; dopo di che, a det
ta della polizia, pare ci sia vo
luta una concitata ricerca tele
fonica per reperire, nelle strut
ture sanitarie pubbliche, un 
medico disponibile ad interve
nire per l'accertamento di 
morte. L'autopsia prevista per 
oggi, servirà a chiarire con 
esattezza le cause della morte; 
e intanto a Nissoria è già stata 
lanciata una colletta per aiuta
re la famiglia a riportare al 
paese il corpicino di France
sco. 

Omicìdio dì Balsorano 
In aula Michele Perruzza 
È lui Tassatine, 
di Cristina Capoccittì? 
• • AVEZZANO (L'Aquila). Pri
ma comparsa in tribunale, 
questa mattina, per Michele 
Perruzza, il muratore di Case 
Castella di Balsorano in carce
re dallo scorso 27 agosto per
ché sospettato di svere assassi
nato quattro giorni prima la ni-
potina Cristina Capoccittì. di 
soli sette anni. Dopo un perio
do in isolamento nel carcere di 
Avezzano, l'uomo è stato tra
sferito qualche settimana fa a 
Pesaro per sottrarlo alle mi
nacce degli altri detenuti, che 
sono convinti della sua colpe
volezza e decisi a punirlo se
condo il non scritto ma ferreo 
«codice d'onore» carcerario. 

Quello di oggi non è ancora 
11 processo vero e proprio, ma 
l'udienza preliminare nel cor
so della quale il Gip di Avezza
no. Giorgio Maria Rossi, dovrà 
decìdere se proscioglierlo o ' 
accogliere la richiesta di rinvio ' 
a giudizio davanti alla Corte 
d'assise dell'Aquila formulata 
dal pubblico ministero, Mario 
Pinelli. Le accuse contro Per
ruzza - che continua dispera- ' 
tamente a proclamarsi com
pletamente estraneo al delitto 

- s o n o pesantissime: omicidio ' 
volontario pluriaggravato, ratto 
a fini di libidine, occultamento 
di cadavere. Quanto basta, se 
le accuse saranno provate, per 
farlo finire all'ergastolo. 

Un'udienza, quella, di oggi, 
che fino all'ultimo ha rischiato . 
di «saltare» a causa dello scio
pero a oltranza degli avvocati , 
di Avezzano, decisi a paraliz
zare fino al 31 dicembre l'atti-
vita giudiziaria per protestare 
contro il ventilato smantella- . 
mento del tribunale della citta
dina. Una deroga approvata 
dall'assemblea di ieri consenti
rà comunque tanto ai legali di 
parte civile quanto ai difensori 
di Perruzza di partecipare alla , 
seduta. Molto probabilmente 
questi ultimi, gli avvocati Leo
nardo Casciere e Domenico 
Buccini, ex senatore socialista ' 
e presidente del consiglio del
l'Ordine forense, che hanno 
sostituito da pochi giorni gli av
vocati Mario e Cario Maccalli- '' 
ni, chiederanno un rinvio per ' 
poter studiare gli atti. Ma nei ; 
corridoi del tribunale di Avez-
zano si ritiene improbabile che ' 
la loro richiesta sia accorta. , 
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Zittigò 
Polemiche 
sulle cause 
del disastro 
s S ROMA, la maggior parte 
delle «]6vltttmedellB catastrofe 
del Oc9 deil'AjjieUa schianta
tosi contro 0 pendio di una col
lina nei pressi di Zurigo * or
mai stato Identificato. La lista 
ufficiala, però - ha annunciato 
un portavoce della polizia can
tonale -, sarà pubblicata solo 
tra qualche giorno, a operazio
ne completata. Un servizio reli
gioso In memòria delle vittime 
sarà celebrato venerdì pome
riggio nella chiesa di Kloten. 
nei pressi dell'aeroporto di Zu
rigo. Ieri, Intanto,) soccorritori 
hanno ripreso a setacciale l'a
rea, di 120 metri per 250, nella 
quale si trovano I resti dell'ae
rea Tutti I rottami visibili sono 
stati ormai recuperati, e 1 lavori 
di ricerca si concluderanno 
oggi con un'analisi della laida 
freatica. •••-•••-• 

Il direttore centrale di Swft-
scontrol, l'organismo del con
trollori di volo svizzeri, Richard 
Gcheriberger, ha ripetuto Ieri 
che la procedura d'approccio 
del Oc9 si «svolta conforme-
mente al regolamenti. •£ stato 
verificato-ha aggiunto-che 
all'Inizio dell'atterraggio stru
mentale, cioè nel momento in 
cui 11 pilota deve assumersi la 
responsablllU den'anezza di 
un aereo, il Dc9 volava a una 
quota superiora al 4.000 piedi 
richiesti*. . 

Dubbi vengono Invece avan
zati dalla Fin CgU. che pone 
una seria di Inquietanti bueno-
gatM. Con una lettera ai presi
denti delle commissioni Tra
sporti di Camera • Senato, al 
Rai, a ChAavia. all'Anav e al-
rAlitaBaiH sindacato, preoccu-

yZ pa» per le accuse di questi 
> : gioml al pUott. chiede tra rat-
n 5, »o di sapere «se anomalia 

f compatìbili o avarie fossero 
presenti sul Boro tecnico di 
bordo al momento della par* 

,. tenzap.se l'aereo era dotato di 
-S*- «trumentaztonl avanzalo e 
;-, avanza dubbi sulla correttezza 
*•*' dette.procedure adottate dal 
... , controllo radar di Zurigo, che 
• >•; «ha ammesso di non aver se-
% fluito con completa dedizióne 
*t • a voto A*404giustificando* 
V con lafcontemporenertti dialtri 
ve) ti; volt, numero non certo Imi-

t 
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Grido d'allarme nella relazione ; 
ai vescovi: «Le forze dello Stato 
non riescono a sgretolare il sistema 
diabolico di mafia e camorra» 

«Troppa conflittualità tra le diverse 
componenti del paese ». «La nostra 
fiducia è riposta nel lento emergere 
di una classe di uomini nuovi» 

Il turbamento del card 
« troppo istituzioni 

Grido d'allarme del card. Potetti, nella relazione ai ve
scovi, per il «turbamento» che cresce nel paese per l'in
capacità del governo di sconfiggere mafia e camòrra, 
per «l'instabilità delle istituzioni, per la conflittualità». 
Invito ad alzare «il tono del confronto». La fiducia 
espressa in una classe di uomini nuovi» che stanno 
uscendo dalle scuole di formazione politica ha segna
to una presa di distanza dall'attuale De. 

ALCSSTK SANTINI 

H i j i . i t »» ^ * - • -l^wiew Ugo roano 

IMI ROMA. Neirnprlre, ieri se
ra, 1 lavori della XXXIII Assem
blea dei vescovi Italiani, riuniti ' 
a Collevalenza a porle chiuse, 
il cardinale Ugo Potetti « torna
to a farsi Interprete del cre
scente turbamento» nell'opi
nione pubblica per Il fatto che 
•le forze dello Slato non riesco
no a Individuare ed a sgretola
re Il sistema organizzato e dia
bolico della malia e della ca
morra». Infatti - ha rilevato - la 
cronaca continua a registrare 
•uccisioni di vittime a sangue 
freddo e ben calcolate» mentre 
•gli autori sono sempre Inaffer
rabili, avvolti da una nebbia 
misteriosa di ometti a tutti i li
velli, che li copre*. Un'accusa -
forte rivolta, netta linea gii 
espressa dal Papa durante la -

recente visita a Napoli, al go
verno ed a quanti dirigono con 
diverse responsabilità le istitu
zioni. A tale proposito, il presi
dente, della Cei ria detto che 
•in noi, come In tutto il popolo 
italiano, crespe il turbamento 
davanti a una temuta instabili
tà delle pubbliche Istituzioni e 
davanti alla conflittualità sem
pre pio puntigliosa sia tra ledi-
verse componenti sociaU-poH-
ttche-economiche del paese, 
sia all'Interno stesso delle me
desime». Schiaro anche il rife
rimento alle recenti polemiche i 
sull'affare • «Gladio» che, in 
quanto non producono chia
rezza da parte del governo, 
non giovano alla credibilità 
delle istituzioni. • 
. Rivolgendosi, perdo, a quel-

. te «persone che con alto senso 
di responsabilità presiedono 
alla cosa pubblica», Il card. Po
tetti le esorta «ad alzare il tono 
del confronto* trasformandolo 
in dialogo costruttivo, dando 
esemplo di virtù, di saggezza, 
di coerenza, di onesta ad ogni 
costo». A queste pèrsone Potet
ti ricorda di essere «state poste 
in alto non per ricerca di pote
re o di interessi, ma del bene 
comune, perchè abbiano cosi 
onore e possano essere ricor
dale con stima e riconoscen
za». Un Invito, quindi, a guar
dare a più alti traguardi nel 
momento in cui si schiudono 
nuovi orizzonti per l'Europa e 
per II mondo, che obbligano 
tutti'a ricollocarsi in un conte
sto nazionale e intemazionale 
che 6 mutato e che pone pro
blemi, nuovi di ordine etico e 
politico. 

Certo - ha proseguito Potetti 
- la situazione politica italiana, 
cosi carica dì fatti negativi, In
durrebbe ad essere «pessimi
sti» se «tra tante perplessità non 
ci desse fiducia 11 lento ma co-
sunte emergere di una classe 
di uomini nuovi, ancora giova
ni e inesperti, ma sinceri e vo
lenterosi di costruire un modo 
diverso di far politica, senza 
operare ulteriori divisioni». In- ' 

. somma, rispetto ad una Oc 
che non riesce a rinnovarsi, il 
presidente della Cel sottolinea, 
con compiacimento, che «in 
molte diocesi, ad opera di laici 
colti é autenticamente cristia
ni, si moltiplicano scuole e 
corsi di formazione politica». 
Certo - osserva - «sono realtà 
ancora piccole e timide, ma 
danno grande speranza» per
chè questi giovani che vengo
no .formali in queste scuole 

: (da quella di padre Sorge a 
. Palermo a quelle promosse a 
Milano dal card. Martini, a 

Quelle gestite da molte diocesi, 
alle Adi. ecc.). per «il fonda-

' mento cristiano dai quale par-
' tono, rifiutano il criterio di riva-
: liti, di ricerca del potere sia 
: personale che di gruppo» cosi 
• come rifiutano «la logica delle 
• divisioni e delle contrapposi

zioni, privilegiando il dialogo 
,' sereno e riscoprendo la gioia 
• di far politica in vista del bene 
comune del popolo e della te-

. stirnenianza evangelica dei va-
'•lòri.i sia umani che cristiani, 
della libertà, della giustizia. 

: della coopcrazione, della soli
darietà». E questa la classe po
litica di domani su cui punta la d 
Chiesa ed è a questo fine che è!? 
tornata ad organizzantì̂ s>Set-
Umane sociali» a primavera. 

s 

1 

ti centro specialtraahv di 
Palrborougrw ai Inghilterra, do
ve sono state Inviate le due 
•scatole nere» dell'aereo preci
pitato,, ha intanto rifiutato 
qualsiasi anticipazione sul ri
sultati degli esami compiuti. 
Identico riserbo è mantenuto 

* ì daU'uffleio federale d'inchiesta 
f- sugli incidenti aerei, l'organi
la? srno svizzero Incaricato di svol-
% gere le indagini tecniche sulle 
«jf cause della sciagura. Un suo 

~W portavoce ha detto che una 
®: prima valutazione potrebbe 
veì Mwrateiapubbllca entro la B-
«V ne della settimana, ma ha riha-
;,' dko che per ottenere l risultati 
$.• definitivi occorreranno uno o 
Tv due anni. 

Istituita uni premio di un miliardo per chi faciliterà la liberazione di sequestrati 

Contro lo sbrapotere criminale 
incentivi privati e insemoni a pagamento 
Un'associazione di commercianti fa pubblicare a 
pagamento appelli contro il dilagare della criminali
tà organizzata. II coordinamento nazionale ahtise-
questri, con don Riboldi, istituisce un premio di un 
minmtìo a^Wvtin*iarthi, con te sue informazioni, 
renderà possibile la liberazione di un rapito. Le ri
sposte dello Stato sono flebili e confuse, cittadini e 
associazionisiorganizzanoperproprioconto. : 

Wm ROMA. Sulla Slampa di 
domenica, Comufficlo. l'asso
ciazione nazionale dei com
mercianti in macchine e forni
ture per ufficio, ha fatto pub
blicare un annuncio a paga
mento. Si apre con la doman
da: «Che cosa fareste se spa
rassero a vostro figlio?». SI 
chiude con un appello «al go
verno e a tutte le forze politi
che» perchè mettano la lotta 

alla criminalità al primo punto 
della loro azione. Ieri le agen
zie di stampa hanno battuto la 
notizia che II Coordinamento 
dei comitati di solidarietà con
tro I sequestri ha istituito un 
premio di un miliardo parchi, 
fornendo informazioni utili, 
consentirà la liberazione di 
uno del sette rapiti che sono ' 
ancora nelle mani dell'Anoni
ma. 

Cittadini e associazioni si 
autoorganlzzano, perchè la ri
sposta dello stato al lo strapo
tere criminale non basta, ap
pare flebile eocc^rusa^No».-
era protetto, ad esetnpiaoU 
commerciante Antonio Max» 
zolenl di Vibo. Valentia, del 
quale l'Inserzione sulla Stam
pa racconta in breve la storia: 
la notte del 15 novembre 
1989, qualcuno, sparo contro 
le saracinesche della sua 
agenzia per «avvisarlo» che 
doveva pagare 100 milioni se 
voleva evitare guai peggiori. -
Mazzoleni rifiutò il ricatto, e 1 

Suai arrivarono: uno stillicidio . 
1 minacce telefoniche e pie-

coli attentai), fino all'8 no
vembre di quest'anno: Il figlio 
di Mazzoleni sta andando a 
prendere a scuola la* sorellina, 
di 11 anni Due giovani In mo- • 
to gli sparano addosso, lo 
gambizzano. Il commerciante 

chiude l'azienda e scappa 
dalla Calabria. 
. . «Quello che è accaduto a-
lui e a tanti altri -protestano" 

ICJM IfreenioMitMoicolleghiM 
:-i;è sconvolgente.-'£ noi, di 
front» al ripetersi continuo di 
fatti cosi gravi, sappiamo solo , 
ctocheno/ivogUamanonvo-
gliamo che esistano luoghi tri' 
cui, a causa della malavita or
ganizzata, sia impossibile la- • 
votare e vfvere.../io/t vogliamo 
che la dignità della vita sia 
sconfitta dalla mentalità cri
minale di una impunità vin
cente». 

Se quello di Comufficio è 
un appello, quella che il Coor
dinamento nazionale control 
sequestri ha chiamato •Ope
razione uomo libero» è già 
una risposta in proprio. SI trat
ta di questo: a chi faciliterà, 
con Informazioni utili, la libe
razione di uno dei rapiti anco

ra nelle mani del sequestrato
ri, verrà consegnato un pre
mio di un miliardo. «Non è 
una taglia--sostiene «CoordP'i 
.ntfmwnon^anvun *teonoif*>n*;j 
mento a chi. In nome della-" 
propria umanltà,<t>er motiva
zioni personali, per matura ' 
volontà di dissociazione, per 
senso civico, per voglia di ri
scatto sociale o per semplice 
desiderio di denaro, intenda 
collaborare con le istituzioni». 

Il garante di «Uomo libero» 
sarà don Riboldl, il vescovo di 
Aeerra. Il miliardo raccolto 
verrà affidato a lui. E lui sarà il 
tramite fra l'Informatore e la 
giustizia. Chi ha notizie, le farà 
pervenire per Iscritto (ma non 
per posta) al vescovo, assie
me al numeri di serie di tre 
banconote da diecimila lire 
che serviranno come codice 
di riconoscimento: l'informa
tore le strapperà, tenendo per 

Auoirsto 0» Magni 

sé una metà, inviando l'altra a 
don Riboldl..Il vescovo man
derà la fotocopia dell'Infor
mazione ricevuta, assieme al 
numero di serie della prima 
banconota, al magistrato. Se 
l'«aluto» si sarà rivelato deter
minante per il ritorno In liber
tà d'un rapito, l'informatore lo 
apprenderà dal giornali e po
trà mettersi in contatto per riti
rare la ricompensa. 

Conferenze sulla giustizia 
I giudici della Calabria: 
«Questa è una guerra 
e noi siamo disarmati» 
I giudici dell'Italia «governata» dalla mafia confina
no a sgranare il loro rosario di guai. Ieri era il turno 
dei magistrati della Calabria, una delle regioni dove , 
più vistosa è l'assenza e il disinteresse dello Stato. 
C'è chi accusa il nuovo codice di avere peggiorato 
la situazione, chi chiede riforme e chi, come Agosti
no Cordova, procuratore di Palmi, accusa di conni
venza le forze dell'ordine. , . 

CARLA C H I L O 

• i ROMA. Curioso destino 
quello delle conferenze sulla 
giustizia volute da Cossiga. 
Man mano che le notizie dalle 
zone «amministrate» dalla ma
fia si fanno più cupe (ieri i 
giudici calabresi hanno forni
to delle cifre da bollettino di 
guerra) il banco delle «autori
tà» che dovrebbe ascoltare le 
richieste dei giudici si svuota. 
Ieri mattina nell'iiula Bachelet 
del Consiglio superiore della 
magistratura, ad ascoltare 1 
rappresentanti dell'accusa 
mancava anche il ministro 
della Giustizia Giuliano Vas
salli. D'altra parte, come il Pg 
della corte d'appello di Reg
gio Calabria ha ricordato sono 
gli stessi giudici a dissumulare 
a fatica «il profondo disagio 
che avverte chi da anni ripete 
le stesse cose». Ai lamenti, 
drammatici quanto Inascoltati 
dei giudici, ieri mattina s'è ac
codato anche il presidente 
della commissione affari co
stituzionali della camera, Il so
cialista Silvano Labriola: ha 
rimproverato il governo per 
non avere inviato i rappresen
tati dei ministeri delle finanze 
e del tesoro tra i delegati inca
ricati di seguire 1 lavori dimo
strando cosi «una non ade
guata sensibilità» alle questio
ni economiche di aumento 
della spesa per la giustizia. 

Organici» Al primo posto 
nell'elenco delle richieste c'è 
l'aumento di personale, 
drammaticamente ' carente, 
sia per quanto riguarda la ma
gistratura che lapolizla giudi
ziaria. Anche il Consiglio su
periore della magistratura nel
le tre visite che ha fatto nella 
Regione ha osservato che la 
carenze degli organici * in Ca
labria più grave che altrove. 
Ma fino ad ora l'unico sistema 
escogitato per tamponare I 
vuoti è stato quello d'inviare 
nelte'zbne'xJI trincea»» giova
ni bureau al primo Irakrlca ' 

Conatvenze? Agostino 
Cordova, procuratore della re
pubblica di Palmi, è arrivato a 
pensare che l'Insensibilità del
le forze dell'ordine sia in qual
che caso voluta. Ha attaccato 
1 carabinieri per l'immobili
smo e l'insofferero» dimostra
ta e ha raccontato diversi epi
sodi Inquietanti: «Man mano 
che si sono ampliate le inda
gini sulla vicenda della centra
le dell'Enel, e diminuito il nu
mero dette unità dei carabi
nieri, attualmente vengono 
svolte da quattro sottoufnciaH 
quando ne occorrerebbero al
meno quaranta» e ancora: < A 
Palmi un carabiniere gira indi-

la festonate 
dal cacciatori 

• V MILANO. Un'azione di di
sturbo compiuta daun, 
dlMilrruu~lÌ»lorjr«*ixri 
adi una struttura per T 
glone. «I è conclusa cornai pe
staggio e con tre manifestanti 

feriti dalle bastonate dei cac
ciatori. L'episodio si è verifica
to domenica scorsa nel berga
masco quando una trentina di 
animalisti appartenenti ad as
sociazioni diverse si sono avvi
cinati ad un •roccolo» per la 
cattura degli uccelli tramite reti 
iniziando a rumoreggiare con 
fischietti, trombe edaltri stru
menti per mettere in fuga la 

itna. Due dei manlfe-
on. Giancarlo Savoldì e 

Stefano Apuzzo, delegato mi
lanese della Lega antMvisezio-
ne, si sono Incatenati all'im
pianto. Improvvisamente, spie

ga una nota della Lega, sono 
comparsi «I gestori del roccolo, 
armati di pesanti bastoni che, 
usciti dalli casupola, iniziava
no a picchiare violentemente I 
primi malcapitati». Alla fine, 
dopo botte ed insulti, tre ani
malisti hanno riportato emato
mi e ferite con prognosi fino a 
dieci giorni. La Lega antfvtvise-
zionista ha annunciato di aver 
presentato una denuncia per 
tentato omicidio e aggressione 
a mano armata. Prevista anche 
una interrogazione parlamen
tare per ottenere la chiusura 
del «roccolo». 

La legge del governo all'esame della Commissione 

sturbato al volante di una 
mercedes rubata; davanti ad 
un comando della stazione 
dell'arma si costruisce abusi
vamente su territorio dema
niale; un impiegalo postale 
esce escedei tutto Indenneda 
un'indagine per illeciti conta
bili perchè si sa che aluta e fa
cilita le operazioni per il paga
mento degli stipendi». 

Un /Bollettino di guerra. -
Per dare un'idea del tenore ~ 

' dello scontro In corso c'è chi -. 
ha reso nota la relazione del -
questore di Reggio, del 10 no- -
vembre scorso. Ecco alcune 
cifre: dal primo ottobre '89 al 
30 settembre '90. 76 omicidi 
nel circondario di Reggio Ca- : 

labria. 34 nel circondario di : 

Locri, 72 in quello di Palmi. 
Sempre a Reggio 85 estorsio
ni, 263 rapine. 3 sequestri di 
persona. Nove dei 182 omici
di del comprensorio sono stati , 
compiuti da minori, la mag- . 

'• gioranza di tutti gli altri resta e " 
! sembra destinata a restare 
operad'ignoti 

Riforme. Secondo il prò- ". 
. curatore della repubblica di . 
Crotone, Elio Costa:«La strada '. 
dell'emergenza e dell'inasprì- _ 
mento delle pene non è la mi
gliore per combattere lacrimi- " 
nalità organizzata, li vero prò- ' 
blema è individuare chi com- ' 
mette I reati. Sono inutili misti- -

' re più severe se poi i reati ri-"1 

magono impuniti». Per • 
. alleggerire II carico di lavoro : 
' dei magistrati, dice ancora 
. Costa, sarebbe utile una de- .< 
. penalizzazione ed affidare ah -
giudice di pace le competen- < -
«e su tutte le contravvenzioni 
e su tutti i reati punibili con la 
multa». . - - • 

Una Guerra persa? Ecco 
un piccolo campionario di ciò > 

. che hanno dichiarato ieri i.". 
giudici calabresi, utile a capi-, ' 
re U loro stato d'animo. Fran- '.' 
cesco Belmonte: «Amministra-,"f 

're la giustizia è ormai una spe
cie di temo al lotto»; «la gente , 
la giustizia se la fa con le prò- _ 

- prie mani e non aspetta dieci' "' 
anni»; «Non so cosa risponde- ' : 

re a chi viene da me per invo
care giustizia, non mi sento di 
assicurargliela»; «Il nuovo co- -

: dice ha avuto un effetto deva- . 
stante». Agostino Cordova :«A •", 
Palmi dall inizio dell'anno ad -
oggi sono stati compiuti 67 '...' 
omicidi, per 60 dei quali non : 

si conosce e probabilmente '. 
mal si conoscerà il responsa- \ 
bile». Saverio Cavalcanti: «CJ ', 
auguriamo che le nostre paro- ,' 

• le non si disperdano al vento . 
come le foglie di questo greve ' 
autunno». . - - y: 

Oggi parere degli esperti 
Del decreto del governo che prevede l'obbligato
rietà del test per l'Aids per militari, poliziotti e vigili 
del fuoco, se ne discuterà alla commissione na-. 
zionale per la lotta all'Aids. La questione divide da 
tempo gli scienziati dai politici. Il vicepresidente 
della commissione nazionale, il professor Elio 
Guzzanti, teme che i termini del confronto siano 
destinati ad inasprirsi .. 

wm ROMA. Oggi la questione 
finirà sul tavolo della com- : 
missione nazionale per là 
lotta all'Aids. All'ordine del 
giorno della riunione, infatti, 
figura anche «valutazioni in 
ordine ad ipotesi di scree
ning obbligatorio di cui al de
creto legge n.276/1990». Che 
tradotto significa II decreto 
del governo per rendere ob
bligatorio Il test per l'Aids per 
le assunzioni nelle forze ar
mate, polizia e vigili del fuo
co. E c'è da giurare che non 
mancheranno polemiche e 
contrasti all'Interno della 
commistione. 

Il vice presidente, Il profes
sor Dio Guzzanti non na
sconde la preoccupazione 
che I termini del confronto 
siano destinati ad inasprì-
mersi; lui stesso, all'Indoma
ni della decisione del gover
no si era dichiarato molto 
perplesso e preoccupato de

gli effetti della nórma, voluta 
dal ministero degli Interni. 
che cozza con la nuova legge 
contro l'Aids, del ministro De 
Lorenzo; che a proposito 
prevede l'esatto contrario: 
niente test obbligatorio, riser
vatezza assoluta-per chi si 
sottopone all'esame e so-

. prattutto nessuna discrimina
zione sul lavoro. Ed a questo 
testo sembrano richiamarsi 
ed appellarsi la stragrande 
maggioranza dei componen
ti della commissione che sta
mane dovranno dare il loro 
parere. La prima bocciatura 
del provvedimento era arri
vata dalla commissione Affa
ri sociali della Camera, che 
aveva espresso il suo parere 
negativo. 

Per il ministro De Lorenzo, 
dopo la bocciatura alla Ca
mera del decreto sui comitati 
di gestione delle Usi, si profi
la un'altra brutta gatta da pe

lare: il provvedimento, oltre a 
sconfessare appunto la legge ' 

' che porta la sua firma a no
me del governo, cozza anche 
con le direttive dell'Organiz-: 

zazlone mondiale della sani
tà. 

Da tempo su questa que
stione scienziati e politici si 
sono divisi, ed ora le distanze 
cominciano a diventare in
colmabili, tanto che l'Orna 

- ha promosso un. dibattito ad 
ampio raggio sitila questio
ne. Tra gllintervenuti, il giu
dice Micheael KIrby, presi
dente della Corte di Appello 
di Sidney, secondo.il quale 
l'anàlisi obbligatoria -ha ci-

_ tato il test obbligatorio in 
' molti stati Usa per avere la li
cenza matrimoniale- è ineffi
cace, costosa e inevitabil
mente «comporta il rischio di 
gravi discriminazioni». Il pro
fessor Vladimir Bovroski, pre-

. sidente dell'Accademia delle 
scienze dell'Una ha Invece 
spiegato che in Unione so
vietica il test è obbligatorio 
per i carcerati e le prostitute, 
mentre chi sospetta di essere 
sieropositivo puà sottoponi. 
' all'esame in completo anoni
mato. AnchePearl Balley, 
rappresentante speciale de
gli Usa all'Onu, sottolinea 
che le discriminazioni saran-

' no Inevitabili, «perchè solo la 
parola Aids Va Insorgere so-
spetti, anche se Infondati». 

Convegno pubblico 

SALUTE LAVORO AMBIENTE 

Dalla lotta alla nocività 
alla promozione della salute e sicurezza 

in ambiente di vita e lavoro 
Con II \ 

••n. Giovanni 

BERLINGUER 
Interverranno: 

Rappresentanti dei Consigli di fabbrica, Sindacati confederali 
e di categoria, Rappresentanti della Magistratura, delle Categorie 

sociali e Ass.ni imprenditoriali, Amministratori pubblici, 
Medicina del lavoro, Snop 

Vicenza, 2 3 novembre 1990 ore 9.30/13 
Sala Convegni del Motel Agip - Via Scaligeri, 64 - Zona Fiera 

Comitato regionale Venato 
Federazione provinciale 

di Vicenza 

10 l'Unità 
Martedì 
20 novembre 1990 
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Lira 
Sale 
sul dollaro 
dopo 
il crollo della 
moneta Usa 

CAMBI 
DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

1112.550 
752.740 
223.370 
867.330 

36.47 
2162.25 

6.56 

1107.725 
754.425 
223.315 
666.755 
36.521 

2189.175 
6.640 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

889.68 
11.84 

196.23 
2018,25 

7.33 
ESCUDO PORTOGHESE 8.54 -
ECU 1547.79 

892.385 
11.878 

196.560 
2021.175 

7.329 
8.545 

1551.350 

ECONOMIA&LAVORO 

Svolta per Enimont: Piga autorizza l'Ente 
petrolifero a fissare il prezzo (si parla 
di 3mila miliardi) del 40% delle azioni 
nelle mani di ciascuno dei due soci 

Montedison deve dire sì o no entro giovedì: 
ora potrebbe essere la volta di Cagliari 
a comprare la quota privata. Sospesi i titoli 
in Borsa. Positive le reazioni politiche 

Tocca all'Eni liquidare Gardini? 
Svolta per Enimont: Piga autorizza l'Eni a fissarne il 
prezzo e chiede a Montedison un si o un no definiti
vo. Vuole la risposta per dopodomani. Decisivo l'in
tervento del tribunale, che ha tolto a Gardini la spe
ranza di gestire senza comprare. Ora è probabile 
che venda, e ha già convocato lo stato maggiore a 
Ravenna. La Consob sospende i titoli Ferruzzi. Posi
tive le reazioni politiche.' \ 

STIPANO MOKI RIVA 

••MILANO. Sivede la prima 
luce in tondo al tunnel. Ieri 
maMna gU uomini dell'Eni, ot
tenuto finalmente il via libera 
dal ministro Piga, hanno con
segnato in Foro Bonaparte il 
contrario di compravendita 
per 0 40* delle azioni di Eni
mont. In stesura definitiva e 
corredato di prezzo. Il ministro 
stesso, annunciando di avere 
autorizzalo l'iniziativa, ha con
vocato questo giovedì al suo ri
torno dalVUras i due presidenti 
di Montedison ed Eni, Garofa
no e Cagliari, per una prima ri
sposta. Se Montedison man
cherà all'appuntamento, ind
ile, il ministro autorizza fin d'o
ra ITnl ad agire ulteriormente 
sul piano giudiziario. 

Che significa tutto ciò? Signi
fica che. sotto la spinta del se
questro delle azioni da parte 
del Tribunale di Milano, final
mente la parte pubblica ri
prende finlziativa pei; CQstrìn-. 
gere'&udlril a -rispondere a 
quel '̂ prendere o lasciare» che 
B governo e il Cip! avevano In
dicato, ormai due mesi fa, co
me soluzione obbligata per ri
solvere la contesa. 

Significa che Piga ha abban

donato le velleità di ulteriore 
trattativa bonaria, o addirittura 
l'ipotesi che fosse Montedison 
a riscrivere la bozza di contrat
to, e ha fatto propria l'idea che 
si debba considerare Inin
fluente rispetto alla procedura 
stabilita 11 rifiuto di rispondere 
alla proposta presentata dal
l'Eni opposto finora da Monte
dison. 

Non c'è ancora, come ave
vano chiesto I comunisti, la 
scelta di considerare questo at
teggiamento come un no, e di 
dichiarare decisamente l'Eni 
abilitato all'acquisto della quo» 
ta Montedison, infitti si parla 
tutt'ora di •compravendita» e 
di condizioni d'acquisto valide 
per entrambi. Ma se, come 
parrebbe dalle dichiarazioni di 
Cagliari, davvero il testo che 
ora lo stato maggiore di Mon
tedison sta esaminando a Ra-' 

' venna con Cardini è nella so-
stanza. Identico ̂ d'originale, è 
ben difficile immaginare un io-, 
vesclarriento dei giudizi drasti
ci espressi solo un mese (a. Dif
ficile insomma che comprino 
a quelle condizioni 

Che cosa allora, fa sperare 
che questa volta Foro Bona

parte accetti la procedura, e la 
vendita della sua quota? Non 
tanto o non soltanto i 3 000 mi
liardi (per tale cifra si dice che 
sarebbe valutata nel docu
mento dell'Eni) che verrebbe
ro a sollevare le casse di Foro 
Bonaparte di una situazione 
pesante, quanto il (atto che il 
sequestro del tribunale, seppur 
provvisorio, ha reso aleatoria 
la speranza, nutrita fino ad ora 
da Cardini, di poter comanda
re Enimont senza sborsare un 
soldo. In altre parole, la minac
cia di un sequestro definitivo 
delle azioni il 30 novembre in 
caso di mancato accordo, ac
compagnata dall'altra minac
cia dell'Eni, ora avallata in pra
tica dal ministro, di ritirare ben 
4.000 miliardi di fideiussioni su 
Enimont, probabilmente co
stringeranno a più miti consigli 
Montedison. 

Certo sarebbe una svolta 
brusca, dopo tanti mesi passati 
ad agitare l'ascia di guerra, ma 
per l'appunto D cambio di 
guardia\che ha visto salire alla 
presidenza di Montedison Giu
seppe Garofana e Cardini ac
contentarsi di un titolo onora
rio, potrebbe permettere la vi
rata, se non e addirittura stato 
progettato proprio per quello. 
E l'annuncio che per giovedì 
manina, cioè subito prima dei-
rincontro con Piga, sono stati 
convocati I cooslgtf d'arnwrw-

Intanto arrivano le prime 
' reazioni politiche, tutte positi
ve: d'accordo con la «volta» di 
Piga si dichiarano II responsa
bile economico del PS! acchit

to e il sottosegretario Sacconi. 
D'accordo la Fulc, il sindacato 
chimico, che non incontrerà 
più oggi II vertice Enimont (su 
richiesta di quest'ultimo) sulle 
questioni degli assetti occupa
zionali D'accordo il comuni
sta Macclotta. che ora invita 
l'Eni e il governo a preparare il 
dopo, chiedendo che si pensi 
da subito agii assetti e alle al
leanze intemazionali per rilan
ciare la chimica italiana. 

Ora parte la complessa 
macchina delle decisioni la 
convocazione in tribunale di 
Garofano e Cagliari conferma
ta per oggi a questo punto è 
una formalità, cosi come le as
semblee di Enimont di merco
ledì. Lo stesso appuntamento 
da Piga di giovedì, anche se 
Montedison dirà di si, non an
drà oltre una disponibilità ge
nerica, perchè la procedura 
Cip! le dà 1S giorni per ta rispo

sta ufficiale. Per finire, se Eni 
comprerà, è stata fin d'ora au
torizzata da Piga a fare un'O-
pa, offerta pubblica d'acqui
sto, per il restante 20% di azio
ni in mano agli azionisti mino
ri. Una decisione destinata a 
evitare scontri soprattutto con 
gli investitori intemazionali 
coinvolti In Enimont Nel frat
tempo la Consob ha sospeso 
tutti 1 titoli Ferruzzi fino a quan
do il mercato potrà conoscere 
i nuovi termini della vicenda. 

Ventidue mesi 
da separati in casa Raul Gardini 

••MILANO. Riassunto delle puntate pre
cedenti: Enimont nasceva il I gennaio '89 
come tentativo di unificare la chimica ita
liana con un'inedita formula di partecipa
zione paritaria tra pubblico (l'Eni) e pri
vato (la Montedison di Gardini). Entrambi 
si impegnavano a rispettare questo equili
brio per un triennio, poi ciascuno avrebbe 
potuto prevalere, attraverso una procedu
ra che comunque garantiva la unitarietà 
dell'azienda. Nel frattempo si doveva agi
re sulla base di un piano Industriale minu
ziosamente concordato. Il governo, per 
parte sua, prometteva a Cardini circa 700 
miliardi di sgravio fiscale sull'operazione, 
che il Parlamento non ha mah ratificato, 

i anche-grosiefa1 resistente nelle maggto-
jrarsstv.. M-.V 

Nel giugno *89 un 20% di Enimont veni
va messo sul mercato, con l'accordo che i 
due soci principali (cui rimaneva un 40% 
a testa) non concorressero all'acquisto. 
Ma «mici privati» di Cardini raccoglieva
no in breve l'H'S. Gardini chiedeva, nel 

gennaio "90, l'ingresso di due di loro in 
consiglio d'amministrazione, e dichiarava 
di volére acquisire in anticipo la maggio
ranza di Enimont Si dimetteva 11 presiden
te di Enimont Necci, nominato dall'Eni. Il 
governo, sostanzialmente Immobilizzato 
dai contrasti Interni, tra partiti e correnti, 
stava a guardare. Salvo un duello solitario 
Montedison-Fracanzani conclusosi poi 
con le dimissioni del ministro delie Ppss. 
Lo sostituirà Piga, assai più favorevole alla 
mediazione. Nel paese Gardini, Conflndu-
stria e mass media accompagnavano la < 
scalata con un violento battage sulla supe
riorità economico-morale delle privatizza
zioni 

- •- Nel -febbraio Cardini pmponev&'Un'au-1 

mento di capitale dl-10.000 minarti! e 11 
passaggio fai Enimont di quasi tutte te sue 
aziende chimiche (che In'passato aveva 
rifiutato di conferire). Otteneva la nomina 
dei due consiglieri di suo gradimento. Co
minciava la procedura di arbitrato prevista 
in caso di disaccordo. E, in consiglio 

d'amministrazione, un continuo braccio 
di ferro, grazie alla clausola degli accordi 
che imponeva una maggioranza del 66% 
(che comunque Cardini non aveva) per 
le decisioni strategiche. Braccio di ferro, 
per la stessa ragione, anche nelle assem
blee, fino all'autunno. Intanto I conti del
l'azienda, .immobilizzata dai contrasti, 
precipitavano- migliaia di posti di lavoro, 
anche nel Sud, venivano messi in discus
sione, il sindacato più volte portava allo 
sciopero. 

Due mesi fa il Clpl, espressione del go
verno, finalmente pareva imporre una so
luzione' definitiva: l'Eni fissasse le condi
zioni lasciando a Montedison il privilegio 
di scegliere se comprare o vendere. Ma 
Cardini, al dunque, dichiarava fasulla la 
bozza presentata dall'Eni e annunciava la 
volontà di continuare a gestire a colpi di 
maggioranza. All'ultimo il Tribunale di Mi
lano bloccava tutto l'&0% per imporre ai 
due soci un accordo. Il resto sta per succe
dere. (SRR) 

Anche oggi azioni e titoli non quotati. Una dichiarazione di Bellocchio e De Mattia 

Nuovo contrasto tra agenti e procuratori 
In Borsa s'incrina il fronte dello sciopero 

Un ««tecnttto» ten mattina alta Borsa di Milano 

••MILANO La Borsa di piaz
za Affari è stata bloccata an
che Ieri (e se non arriveranno 
fatti nuovi lo sarà anche oggi e 
domani). Prosegue lo «sciope
ro» dei procuratori e degli 
agenti di cambio contro il pro
getto di tassazione dei capital 
gain. Ieri, non c'è stata alcuna 
contrattazione. Né sul mercato 
azionario, né - tantomeno - su 
quello del reddito fisso. In real
tà il presidente del comitato 
direttivo degli agenti di cam
bio, Attilio Ventura, ha fatto 
due tentativi di chiamare i titoli 
di Stato. Ma entrambe i tentati
vi sono stati «stoppati» imme
diatamente dall'opposizione 
del procuratori. Cosi, sul tabel

lone di piazza Aflari è compar
sa, come ormai avviene da 
qualche giorno giorno, solo la 
dicitura: «Non rilevato». Questo 
episodio, peno (Il presidente 
degli •agenti» che voleva quo
tare i titoli di Stalo, contrari 1 
procuratori) fa capire che or-
mal il «fronte dello sciopero» 
non più cosi compatto. GII 
agenti di cambio - che hanno 
il dovere Istituzionale almeno 
di chiamare» i titoli di Stato -
si sono scontrati anche verbal
mente con I loro •dipendenti», 
con i procuratori. «Non è tanto 
importante il fatto di essere 
pubblici ufficiali - ha com
mentato Carlo Pastorino, presi

dente dell'ordine degli agenti 
di Milano - quanto il fatto che 
le tasse sui capital gain colpi
scono l'azionario e non i titoli 
di Stato. Questi ultimi hanno 
una forte incidenza sulla no
stra immagine all'estero e, spe
cie In un momento come que
sto, abbastanza delicato per la 
lira, non vogliamo che sia ne
gativa». Tutto ciò, però, non è 
bastato: 1 procuratori si sono 
opposti alla quotazione dei ti
toli. 

C'è stata anche una mezz'o
ra di tensione, con qualche 
scambio vivace di battute. Poi, 
dopo due tentativi andati a 
vuoto, al presidente Ventura 
non è rimasto che prendere at

to della situazione: «Devo 
prendere atto che in questa si
tuazione non è possìbile ope
rare». Ed ha rinunciato a «quo
tare») titoli. 

Sulla nuova disciplina che 
dovrebbe regolare i capital 
gain, c'è da segnalare una di
chiarazione di Antonio Belloc
chio e Angelo De Mattia, capo
gruppo Pei alla commissione 
Finanze e responsabile del set
tore credito «Occorre aprire -
hanno detto I due - una fase 
costituente che, sulla base di 
un programma definito, ne 
consenta un varo in tempi ra
pidi, secondo un'ottica di or
ganicità». «È a questa respon

sabilità che va chiamato il go
verno - continua la nota - e a 
questa responsabilità devono 
fermamente chiamarlo coloro 
che temono per i rischi di mar-
ginallzzazione della borsa ita
liana, abbandonando la grave 
pretesa di volere affossare co
munque un necessario inter
vento dello Stato in materia di 
tassazione dei guadagni da ca
pitale». Bellocchio e De Mattia 
accusano anche l'«inaudito in
tervento» del presidente della 
Consob. «sceso in campo con 
interviste che sono potute ap
parire un oggettivo sostegno 
allo sciopero dei procuratori e 
per contestare la normativa sul 
capital gains». 

Al vaglio delle Finanze tutti i «modelli 740» del 1988. Sopra tutte una conferma: lo Stato si regge sulle buste paga 

Il 30% della ricchezza nazionale sfugge alle tasse 
Sono i lavoratori dipendenti a sopportare il maggior 
carico fiscale. Lo conferma Formica che ha fatto 
analizzare le denunce Irpef deU'88: tre quarti dei 
redditi dichiarati (3i9mUa miliardi su 419mila) ap
partengono a chi lavora «sotto padrone», con 15,5 
milioni l'anno. Alla fame commercianti e imprendi
tori, con meno delia metà. E un quarto della ric
chezza prodotta in Italia non è denunciato 

RAULWITTffUIBIira 

••ROMA. Sempre loro. In te
sta alle classifiche del dovere 
fiscale: 1 lavoratori dipendenti. 
La conferma viene dal mini
stero delle Finanze, che ha di
vulgalo il risultato dell'analisi 
delle dichiarazioni del redditi 
delle persone fisiche nel 1987. 
presentate nel maggio succes
sivo. Tanto che le casse dell'e

rario sono alimentate a mezzo 
Irpef - più o meno - per tre 
quarti da loro, rispetto agli al
tri contribuenti. Infatti nel 
1988 la somma copmplessiva 
del redditi dichiarati è stata di 
419mila miliardi: di questi, 
ben 319mila appartengono al 
lavoro dipendente. Una cifra 
enorme, se paragonata ai 

quelli dichiarati dai lavoratori 
autonomi: 21480 miliardi. 
Delle stesse proprzionl do
vrebbero quindi essere i volu
mi delle tasse versate su quei 
redditi. Ad ulteriore illustra
zione del peso che la voce la
voratori dipendenti ha sulle 
entrate dello Stato c'è un altro 
dato: gli uffici di Rino Formica 
hanno accertato che II gettito 
proveniente dalllrpef è cre
sciuto di un punto in più del 
prodotto intemo lordo. Tutta
via c'è ancora molto da fare 
nel campo dell'evasione, che 
appare davvero esteso. Infatti 
oltre la metà della ricchezza 
prodotta In Italia (il prodotto 
intemo lordo) non è dichiara
ta al fisco, o meglio al «740», la 
cui incidenza sul Pil è solo del 
48,1%. E vero che ci sono red

diti, come quelli esenti, che 
non devono comparire nel 
«740», ma in Irpef dovrebbe 
esserci, per avere un rapporto 
corretto, il 70-80% del Pil. L'a
rea dell'evasione quindi è 
quantificata In 20-30 punti 
della ricchezza nazionale. 

Chi ha miglioiato di più la 
propria situazione economi
ca? Sempre In base a quanto 
dichiarato al fisco, è andata 
decisamente meglio ai lavora
tori dipendenti che agli auto
nomi. Il reddito è cresciuto 
per i primi dell'8.39%. per 1 se
condi del 7,39% rispetto al
l'anno precedente. I primi si 
collocano su una media di 
15,5 milioni l'anno, i secondi 
appena sotto i 19milk>ni I pri
mi sono praticamente allinea

ti al reddito medio dei cittadi
ni italiani, che risulta di lo mi
lioni annui. 

Comunque nel lavoro auto
nomo ci sono situazioni trop
po allarmanti per essere vere. 
Sembrano essere in serie diffi
coltà finanziaria I 39mila 
commercianti all'ingrosso 
con 970 mila lire al mese; 
quasi alla fame quelli al minu
to (e sono quasi mezzo milio
ne, tra cui la boutique sotto 
casa) che raccontano al fisco 
di guadagnarne 857mila 
( 10,3 milioni l'anno. Bisogne
rà organizzare una colletta di 
beneheienza. 

Ed ecco gli straricchi: pro
prio gli agenti di borsa, che 
protestano contro la tassazio
ne dei capital gain e la riforma 

dell'intermediazione finanzia
ria. Evidentemente temono di 
perdere il primato dei 331mi-
lioni (siamo sempre nella me
dia) guadagnati nel 1987. U 
seguono i notai, ma a distan
za: 148 milioni l'anno. E poi 1 
commercialisti, ancora più 
lontani (41 milioni l'anno): e 
gli avvocati (36 milioni), i me
dici (31,4 milioni l'anno, pari 
a due milioni e mezzo al me
se). E gli imprenditon? Prati
camente indigenti. Dei due 
milioni che operano in regime 
forfettario, ben 1,8 milioni de
nunciano di guadagnare otto
cento mila lire al mese, molto 
meno dei loro dipendenti. 
Senza parlare dei duecento
mila titolari d'impresa che rie
scono a sopravvivere con 

400mila lire al mese! 
Tornando ai lavoratori di

pendenti, la loro busta paga è 
sotto pressione anche ne con
fronto intemazionale. Da noi, 
al netto di tasse e contributi si 
prende l'83,4 per cento della 
retribuzione. In Giappone in
vece il 91,1%. in Lussemburgo 
quasi tutto: il 98,8 per cento. 
Meno pesanti con la busta pa
ga anche Francia e Canada. In 
linea con l'Italia invece Gran 
Bretagna (82.6) e Usa. Ma 1 
paesi Ocse con lo stato socia
le più efficiente vanno giù du
ri: il netto cala al 77,5 In Ger
mania, al 72,5 in Svezia, addi
rittura al 67,6 percento in Da
nimarca, dove la pressione fi
scale il doppio che da noi: 
32,4 percento. 

Rat 
a Cassino da ieri 
Cig 
per 6500 

Da ieri, e fino a venerdì prossimo, 6500 lavoratori dello stabi
limento Fiat di Cassino sono sospesi dal lavoro e messi in 
cassa integrazione per consentire lo smantimento delle auto 
invendute Si tratta di una decisione già resa nota dall'azien
da, all'interno di un programma di cassa integrazione che 
coinvolge l'intera produzione auto. Da ieri, quindi, a Cassino 
sono formi gli impianti di produzione dei modelli «Tipo» e 
•Tempra». Lavorano, invece, altn 1500 dipendenti tra impie
gati e addetti ai servizi di manutenzione. 

La Volkswagen e la Ford 
stanno considerando l'ipo
tesi di disegnare e co-pro-
dune un nuovo modello di 
muùvan per passeggeri. 
Rappresentanti della casa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ automobilistica tedesca 
^^^^^^^^^^^^^^m hanno rivelato che il consi
glio di supervisori ha già approvato il progetto e che il diretti
vo della Ford deciderà in merito nel corso del suo prossimo 
meeting, previsto per il 13 dicembre. Non sono stati resi noti 
i dettagli del nuovo modello di pullmino ma il veicolo po
trebbe essere prodotto in Portogallo, ha fatto sapere la 
Volkswagen. Attualmente le due case automobilisuchehan-
no una ioint-venture, la «Autolatina», in Brasile e in Argenti
na. 

Volkswagen 
e Ford 
insieme 
perminivan 

Timori di una 
nuova guerra 
dei Tir va 
Italia e Austria 

Il ministro dei Trasporti au
striaco Streieher. ha dato di
sposizione ai posti di confi
ne verso lltalia di consentire 
H transito di un numero di 
automezzi pesanti italiani 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ identico a quello consentito 
" • " • M ™ " 1 ™ ^ ^ ^ ™ " ™ " " dalle autorità doganali italia
ne ai Tir austriaci diretti verso paesi terzi. Secondo fonti di 
agenzia, la contromisura austriaca non viene considerata 
come la premessa di una ripresa della guerra dei Tir. 

il sindaco di Siena, il sociali
sta Vittorio Mazzoni Della 
Stella, ha rassegnato ieri le 
sue dimissioni con una lette
ra consegnata nelle mani 
del vicesindaco Pierluigi Pic
cini (Pei). Mazzoni era in 
carica dal 20 settembre 1983 

Montepaschi: 
Si dimette 
il sindaco (Psi) 
di Siena 

e le dimissioni erano già state annunciate dopo la sua recen
te elezione nella deputazione del Monte dei Paschi. La pre
sentazione ufficiale dell'atto mette ora in moto il procedi
mento per la successione: Pel e Psi, partner» di giunte, sulla 
base di un accordo di programma, stanno preparando una 
mozione di aggiornamento programmatico che sarà posta 
alla base dell'elezione del nuovo sindaco. Il consiglio comu
nale che dovrà eleggere la nuova giunta si terrà giovedì 29 
novembre. Il sostituto di Mazzoni dovrebbe essere l'attuale 
vicesindaco Piccini: sarà eletto sulla base di un patto politico 
che prevede collaborazioni pU estese fra Pel e Psi in provin
cia. 

Pininfarina 
rilancia 
la ricetta delle 
privatizzazioni 

Gatt: 
il meeting 
finale si terrà 
come previsto 

inuMCOfUttzzo 

La ricetta non è inedita, ma 
gli imprenditori non trala
sciano occasioni per ripro
porla: per presentare I' 
«azienda Italia» alla scaden
za del 1993 in condizioni di 

• - parità rispetto al concorren-
******"•mmmmmmmmm"^m^ ti, «occorre allentale quanto 
più possibile il vincolo politico sulle attività economiche» e 
procedere con maggior decisione sulla strada delle privatiz
zazioni. A ribadirlo è stato ieri il presidente della Confindu-
stria, Sergio Pininfarina, in un intervento alle «seconde gior
nate economico- giuridiche italo- cinesi», promosse dai mi
nistero della Giustizia cinese. Ad una delegazione del gover
no di Pechino. Pininfarina ha sintetizzato i termini della 
•querelle» fra pubblico e privato da tempo in cono in Italia: 
«noi - ha detto - non vogliamo impostare nessuna battaglia 
ideologica contro quella che una volta si chiamava l'inge
renza pubblica nell economia. Tuttavia ci sembrano assolu
tamente convincenti le ragioni che spingono verso un ridi
mensionamento dello Stato come gestore, non nel set
tore manifatturiero ma anche nelle banche, nelle infrastrut
ture e nel servizi Ci sembra ozioso continuare ad interrogar
ci su quale debba essere il ruolo delle imprese pubbliche o 
su quali siano i settori strategici nei quali la presenza pubbli
ca sia indispensabile. Non esistono settori strategici in cui I 
privati non possano operaie con successo e secondo le di
rettive, queste si strategiche, dettate dalla politica industria
le. 

Il meeting ministeriale che 
deve concludere, agli inizi di 
dicembre a Bruxelles, quat
tro anni di negoziati suda ri
forma del commercio mon
diale (Uruguay round) si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ terra, come previsto. L'obiet-
•••"••"•••••'^•'"••""^ tlvo resta quello di portare a 
termine i negoziati in tempo. E quanto ha dichiarato il diret
tore generale del Gatt. Arthur DunkeL 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114445) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
La decima semestralità di interessi relativa al pe
riodo 16 giugno/15 dicembre 1990 — fissata nella 
misura del 6,75%—verrà messa in pagamento dal 
16 dicembre 1990 in ragione di L. 337.500 al lor
do della ritenuta di legge, per ogni titolo da nomi
nali L. 5.000.000 contro presentazione della cedola 
n. 10. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 11, relativa al semestre 16 dicembre 1990/15 giu
gno 1991 ed esigibile dal 16 giugno 1991, ò risulta
to determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6,55% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA • BANCO DI SANTO SPIRITO 
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Risparmio en 
Dagli ambien 
un sì con riserva 
Giudizio positivo delta Lega ambiente sul piano per 
il risparmio energetico di Battaglia che accoglie al
cune proposte avanzate dall'associazione ecologi
sta: Ma per il presidente Realacci rimangono delle 

. zone d'ombra, In primo luogo l'idea di tassare le 
emissioni inquinanti delle centrali termoelettriche. 
dell'Enei senza prevedere una modifica dell'attuale 
assettodeila produzione di energia. 

M I M I Ì A ACCOHCUmit t * ' 

é •'•' ' *Jat ROMA l a Lega ambiente 
fi «•" rivendica «una sona di primo- ' 

v genitura, per moftedelle mlsu-
ov re contenute nel plano perii ri-, 

'spermio energetico proposto 
•« da Battaglia.'«Per la prima voi- " 
ir ta.'ha dichiarato il presidente -

i n> dell'associazione ecologista, 
.: Ermete Realacci, si decide di 

,•• • ':• avviare una manovra finanzia- ' 
> ria di proporzioni sostanziose 
•v che preleva tondi dalle attività 

ì'^'ir ecbnomfcl»rptù inquinanti ' 
i &•-. per ucutazarii <*Jml.'dl-lncenU" 

agli utentL Quello Che occorre 
rare invece, dice ancora Rea- • 
lacci, è «ridurre il peso delle 
tonti fossili a cominciare dal 
carbone e dal'petrolio, ed au- • 
meritando quello delle tonti ' 
rinnovabili e di un uso più ra
zionale dell'energia elettrica. 

La lega ambiente critica, 
quindi. Il fatto che nel plano 
non ci sia "nulla di preciso sul 
modi di Incentivare la produ-
ifortédl elW^ytemésMcTè mb-
»e^-checonsumino-poca elet-

vatjurtedeMlsparriitoarieTgeii-' trtdt* e1»̂ ^ 
c©\JUcuM-iMpumi pio slgnlfl- •• del prezzò del gasolio per au 

•I. catM contenuti neh plano Bat 
r,- • taglia, dall'Introduzione delle 
•a tariffe elettriche muttlorarie, al-
. la fiscalizzazione tll eventuali 
- diminuzioni del prezzo, del 
«» greggio, all'utilizzazione di 
•r i una parte del prelievo per pò-
u wnzlare il sistema ferroviario, 

,,, riprendono.' nostre proposte 
!... avanzale di recente allo stesso 
:« ministro Battaglia, e questo ci 
i & conferma nell'idea che al. tratti 

s^.,, nel complesso, di un piano ut* 
'le elnnovativo. Naturalmente, 
. va considerala un passo inzla-

> IK le, cui devono seguire decisio-
e comportamenti 

i c. guenuV Tutto buono, dunque, 
,£'.... il piano Battaglia? «Naturai-
''" mente no, dice Realacci. Ci so-
-Wi nò. une serie di wne.d'ombra. 

jiJ*wi*chlaro,ln particolare. .IV. 
• deadl lassare le emissioni in-
'ìqtUnantt delle centrali termoe-
r'Intriche dell'Enel.. Per la Lega 

ajtoblens» il pericolo e che «si 
;a»tn di una semplice "parlila 
. dlgtet*. con l'Eoél che fa pa-

KJ|tÌM«i: consumatori la tassa 
. , l-'wilM emissioni». In parole an-
4 # c o « p» semplici U timore è 
' r che l'Enel, lassata per gli «e-

f casal di emissioni Inquinanti, 
'.invece che adottare.provvedi-
finenti piO coraggiosi cheme-
.-diflchlno al|a radice l'attuale 

]• assetto «Ila produzione di 
r,w»jrgia Itene significacambia-

-, * i »d l ]pod t sostanze da. bmcl«-
l » w / r * i t ó d i risolvere U pròbfe»' 

Is&ma facendo pagare la tassa 

totrazione, «una misura che 
potrebbe facilitare il passaggio 
verso un sistema nel quale il 

• trasporto-merci su strada non 
abbia come oggi, un ruolo pre
dominante»: 

- Altro punto in' discussione 
del piano Battaglia e, per gli 

' ambientalisti la mancanza di 
fondi da destinare alla ricerca 

' per le fonti energetiche rinno-
: vablll. Possiamo «ssere d'ac-
1 cordo; dicono, sul 200 miliardi 
' destinati all'Enea, per le ricer-
< che sul nucleare sicuro, ma il 
(alto che il ministro dimentichi 
la necessita di incrementare la 

• ricerca sulle fonti alternative 
segnala che Battaglia fa anco
ra unpensierino sul nucleare. 
- -„ Come frenare 1 consumi? Le 
proposte non mancano, C'« in 
discussione un plano che pu
nisce gli utenti più spreconi: 
un aumento di 15-20 lire al kl-
lowatt per 1 consumi che van
no oltre 1150 kwh mensllJ. Il 

' programma sari formalizzato 
In tempi brevissimi, forse addi
rittura entro la fine di novem-

' bree prevede anche l'Introdu
zione delle tarilfe multiorarie 
con le quali gli utenti paghe- -
ranno di meno I consumi effet
tua» nelle ore serali (lavatrici, 
lavastoviglie) e notturne (scal- • 

; dabagni) o durante il sabato e 
la domenica. Per far questo oc
corre una! lieve modifica del 

' contatore; A spese del consu
matore, naturalmente. 

Impieghi bancari 
Dopo quattro nrèsi di stanca 
Wcmre riprende 
la corsa dei crediti 
• I ROMA. Dopo II rallenta
mento' della1 pausa estiva' gli 
impieghi bancari sono tornati 
a correre, confermando la 
tendenza alla crescita già 
emersa nei mesi Immediata
mente precedenti. . . . . . 
..Secondo . stime ancora 
provvisorie della, banca d'Ita
lia In ottobre gli impieghi ban
cari (cioè I crediti concessi) 
hanno raggiunto 1 457 mila 
miliardi, con un incremento 
tendenziale del 17,1 per cento 
su base annua. SI tratta del 
maggior aumento percentua
le degli ultimi quattro mesi, 
dopo quello del 17,7 per cen
to verificatosi nel luglio scorso 

(rispetto all'analogo '89). Per 
. 1 soli impieghi in lire, esclusi 
• cioè quelli In valuta, l'incre

mento, nello slesso mese di ri
ferimento, è stato del 17,3 per 
cento a fronte di un ammon
tare di 369.700 Miliardi. In ere-

. scila anche 1 deposili bancari, 
saliti in ottobre a 627mila mi
liardi, con un aumento del 9 
percento rispetto all'89. In lie
ve rallentamento, su base an
nua, e invece risultato in set
tembre il credito totale Inter
no, salito a un milione 
854.124 Miliardi, con un Incre
mento tendenziale del 12,8 

' per cento (135 per cento in 

rio e 13,4 per cento in lu-
- -

La valuta Usa scende a favore di quella tedesca: vedute opposte su recessione e inflazione 

Marco e dollaro sulla bilancia « .>> 

Il dollaro è sceso ieri a 1107,5 lire, minimo degli ulti
mi nove anni, per poi riprendersi leggermente in se
rata sulla piazza americana. Il nuovo ribasso è colle
gato alla diminuizione del tasso monetario di base 
al 7,50% da parte della Riserva Federale che cerca di 
reagire al «credit crunch», la stretta creditizia che co
mincia a mordere in presenza di una recessione che 
già incide sui consumi. 

HINZOS1WANKLU 

M ROMA L'altra faccia del ri
basso del dollaro è II rialzo del . 
marco, quotato.sopra le 754 li
re, li rialzo del rrtarco 6 alimen
tato tanto dal ribasso dei tassi 
d'interesse negli Slati Uniti 
quanto dalia campagna inces
sante della Bundesbank con
tro l'espansione del debito 
pubblico quale parziale rispo- ' 
sta al pericolo di recessione 
economica. Una competizio

ne e in corso per l'acquisizione . 
• di capitali sia da parte dei go-, 
verni che dei privati. A Londra, 
il governo Thatcher deve pre-, 
tentare, per la prima volta do
po molti anni, un bilancio che 
prevede maggiori spese. In 
Germania 11 bilancio ha esclu
so nuove tasse il che vuol dire 
maggiore richiesta di prestiti. Il 
Tesoro degli Stati Uniti conti
nua a chiedere al mercato di fi-

. nanziare un disavanzo sopra i. 
200 miliardi di dollari.aU'anno. 

Se questo è abbastanza nor
male in fase di recessione eco
nomica sorprende, invece, la 
domanda di credito privata. 
Negli Stati Uniti le grandi Im
prese chiedono credilo al 16*: 
il caro denaro, in circostanze, 
particolari, non restringe la do
manda. La stretta statunitense 
è quindi caratterizzala dalla in
disponibilità delle banche a 
prendere grossi rischi, dal de
terioramento della qualità del 
credito. In questo .quadro an
drebbe esaminato anche un 
fenomeno quale, l'espansione 
del 17% che ha'registrato re
centemente in Italia il credilo 
bancario. 

La manovra di ribasso del 
tassi intrapresa dalla Riserva . 
Federale ha questa singolarità 
di intervenire in un mercato 
nel quale il costo del credito 

viene differenzialo dalla ri
schiosità dei debitori In misura 
mai vista. Le catene'di super-
mercati che falliscono sono un 
caso noto. Dubbi pero sono 
calati anche sull'industria in
formatica e, ultimamente, sul
l'industria dell'automobile. Si . 

, discute sulla severità della re- . 
cessione mentre ciò che emer--
geè la particolarità del.feno-
meni. Ad esempio, il disavan- : 
zo commerciale degli Stali 
Uniti è diminuito nonostante . 

, l'aumento del costo del petro- "' 
Ilo. È diminuita ladomanda in
terna. Co»l mentre ì consuma
tori .acquistano.meno- ed i 
prezzi per l'industria sono con- ' 
tenuti l'Inflazione va «vanti. 
L'aumento dei prezzi al.com-
sumo è statò dello O.KUanche 
ad ottobre. Ciò vuol dire che se : 
continua cosi il tasso moneta
rio e il tasso di inflazione po
trebbero presto coincidere ri

ducendo a zero la remunera
zione sul dollaro. A quel punto 
nessuno può dire a che livello 
si potrebbe assestare il cam
bio. 

Il prezzo del petrolio, pures-
sendo un prezzo fra gli altri, si 
ripresenta determinante. Ieri il 
barile quotava ancora sopra 30 
dollari. L'OPEC faceva sapere 
di voler tenere la conferenza 
ministeriale del 12 dicembre. 
L'industria petrolifera diffonde 
messaggi rassicuranti perche i 
serbatoi sono pieni ed i consu
mi rallentati dalla recessione. 
Intanto pero incassa il «premio 
di guerra», I dieci dollari in più 
al barile che sembrarlo pochi 
ma rischiano di essere l'ago 
della bilancia nella gestione 
della recessione 

Il ritorno del petrolio a 20 
dollari il barile potrebbe segna 
re il punto di rientro dalla re

cessione, una inversione di 
tendenza, polche crea lo spa- ' 
zio per una effettiva e durevole 
riduzione del costo del denaro 
; comunque per una efficace -
manovra in tal senso. Natural
mente la Bundesbank conti-, 
nuerebbe a predicare la restri
zione monetaria ma la riduzio
ne dei differenziati di binario- ' 
ne allenterebbe il suo potere' 
condizionante. In questo qua
dro si colloca la posizione criti
ca in cui si trova il governo di 
Londra. L'economia del Regno ' 
Unito é in recessione ma il go
verno della Thatcher non è in 
grado di ridurre i tassi d'inte- . 
resse né di avviare sul bilancio 
una manovra finanziaria di ef- , 
retriva portata antirecessiva. 
Cosi si aumenta la prospettiva 
di uno sbocco drammatico, la , 
svalutazione della sterlina al
l'interno del Sistema europeo 
(a cui si accoderebbe la lira). 

L'obiettivo della Bundesbank 
sembra essere oggi proprio 
questo, un riallineamento dei 
cambi che dimostri la giustez
za della sua diagnosi, a monito 
di tutti quelli che cercano 'ti 
anticipare le tappe dell'Urlio-
ne Monetaria passando sopra 
alla mancanza di «convergen
za* fra le politiche monetarie. 
. In questa dinamica lo yen 

sembra essersi fermato in una 
posizione attendista (128 per 
dollaro). C'è una drammatica 
caduta nella esportazione di 
capitali dal Giappone e gli ef
fetti sul mercato mondiale pri
ma o poi si vedranno. MoM ca
pitali rientrano In Giappone 
per turare le falle del crollo 
borsistico. Si dice che alcune 
scelte di risanamento dei mer
cati finanziario e immobiliare 
saranno presto fatte a Tokio. 
Ce incredulità. 
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Indòviira 
Ogni giorno, fino al 31 Dicembre prossimo, se acquisti una 

bottiglia di Ì&B; puoi vincere il nuovissimo radiòteleftv 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di JfitB è,. 

: stato apposto un collarino all'interno del quale è ' 

stampato un codice personale e un numero di. 

telefono che potrai chiamare dal lunediai. 

sabato (esclusi i restivi), dalle 9.00 alle \ 

22.00, per comunicare il tuo numero-di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

; estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottìglia e prima fì 
• ' " ' ^ ... -. •'. . ' . ' • . i-•• . , - ; 

telefoni.piùprobabilità hai d i vincere u n oggetto : Éj 

cHe pochi h a n n o e che tut t i vorrebbero avere. 

Tòma il Natale che piace aJ&R 

>:w 
•jt: 

l 'Unita 
Martedì 
20 novembre 1990 

ni 

•e. - ; « 
<1 
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ECONOMIA E LAVORO 

* Fincantieri 

% A Napoli 
f 300 posti 

in meno 
M Napoli Cresce la rabbia 
Ira i lavoratori della società dei 
baciniche fa<ape alla Flncan-
tiere Dopolaclairtorosaman!-
lallazione di-venerdì «corso. 
con l'occupazione dei binari 
della stazione di piazza Cari-

•baldi, ieri 1 400operai della 
Sebm hanno bloccato per al
cune ore l'Ingresso del pqrto di 
Napoli Successivamente 1 la
vorateli hanno tenuto unas-
-aemblea davanti ai cancelli 
dell'azienda/Secondo la pri
ma Ipotesi'* pian» consegna-
KHMila azienda ai sindacati, la 
Sebm (Sode!* Esercizio Baci
ci -i Meridionali), dovrebbe 
«corpprarsi in due società le 
riparazioni navali .vere e prò-

, , piW verrebbero cedute intera-
' mente ad una cordata, di im-

• §!««*«: 
' dliori, gii titolari delie ripara, 

aloni, mentre ti 49% ridarebbe. 
•WeeeCalla rtncairoeri) si oc
cuperebbe - esclusivamente 
della gestione'del bacini. La 
"Navallin" (cosi dovrebbe 
«marnarsi la-nuova società), 
assorbirebbe 360 dipendenti 
dei 600 occupati dalla Sul ru
bilo dei lavoratori dell'azien
da, la Fincantieri sarebbe di
sposta a ricorrere alla mobilità 
interaziendale Per (rimanenti, 
potrebbe essere chiesto il pre
pensionamento Questo, in li
nea dì massima, dovrebbe es
sere Il progetto industriale del
la Flncanlien che verrà reso 
noto solo dopo lo scioglimen
to della* riserva da parte delle 
organizzazioni sindacali II 
pianoè stato giudicato da Firn. 
Rom, tftlm e Consiglio di fab
brica, '«Insufficiente sia sui li
velli occupazionali che sulle 
questioni sociali* Pieno soste
gno alto lotta e alle Iniziative 
dei lavoratori e del sindacato, 
* stato assicurato dal Pei di Na
poli, tn una nota diffusa ieri, la 
federazione provinciale comu
nista anemia. «La tensione per 
la situazione produttiva e oc
cupazionale della città ha rag
giunto livelli drammatici Ven
gono messi in discussione in
teri pezzi dell'apparato indu
striale : dalla Sebm, che vive 
nell'incertezza delle prospetti
ve per ""inettitudine e l'incapa
cità dergruppo dirigènte delle 
PRSS. • della Fincantieri, alla 
Cementirche si pensa di deto-
«lizzare altrove. all'Olivettl 
che in questi giorni subisce 
una decisione che colpisce mi
gliaia 'di lavoratori dell'Intero 

•** I gnipptt ten il sindaco di Na
poli. Nello Polese. ha incontra
lo, unitamente ai capigruppo, 
una delegazione di operai del 
consiglio di fabbrica della 
Sebm II primo cittadino si e 
impegnalo a convocare una 
riunione a Palazzo San Giaco
mo (sede del Municipio), al
largata alla delegazione dei 
parlamentari della Campania, 
per concordare un sostegno 
all'Iniziativa da intraprendere 
nei confronti del ministro delle 
Partecipazioni Statali, Franco 
Figa (al quale Polese ha chie
sto di attivare urgentemente un 
tavolo di discussione e di deci-
itone'sulla questione della 
Sebm) e del Governo 'per da
re uno sbocco positivo alla vi
cenda» DMK 

Stamane il ministro Donat Cattin A loro presenterà la sua proposta 
vede prima sindacati e Confindustria di mediazione per chiudere 
poi i leader dei metalmeccanici e Molti segnali dicono però che 

„, la Federmeccanica di Mortillaro le imprese potrebbero dire di «no» 

Metalmeccanici, ultime battute? 
Giornata decisiva per il contratto dei metalmeccani
ci.' il ministro Donat Cattin (dopo aver incontrato, 
stamattina, Cgtl, Osi, Uil e Confindustna) dovrebbe 
.consegnare ai protagonisti la sua «bozza» di media
zione. La stessa che «gira» ormai da una settimana. 
Sono in molti, però, a pronosticare un «no» della Fe
dermeccanica alle proposte ministeriali A quel 
punto, nessuno sa dire cosa potrà accadere. 

STIPANO BOCCOHKTTI 

•JB ROMA. Contratto dei me
talmeccanici oggi si decide al 
ministero. Donai Cattin ha in 
programma due appunta
menti: stamane con i segretari 
di Cgll. Cis), Ull e con i rappre
sentanti della Confindustria 
•Nel pomeriggio, poi. vedrà i 
protagonisti della trattativa la 
delegazione Fiom, Firn, Uilm 
e la Federmeccanica. A questi 
ultimi dovrebbe presentare la 
propna proposta di «media
zione» Si usa ancora il condi
zionale e non perchè la pro
posta non sia già pronta ( è da 
più di una settimana che sono 
uscite «anticipazioni», mai 
smentite al dicastero), ma 
perchè Donat Cattin vuole pri
ma capire cosa ne pensano le 
tre confederazioni sindacali e 
l'associazione di Pininfarina 
Ma anche se avrà il loro pla
cet, non è detto che il contrat
to dei metalmeccanici entri 
nella dirittura d'arrivo. Per ca
pire sono in molti a pronosti
care un rifiuto, da parte di 
Mortillaro e della Federmec
canica, alle proposte elabora
le dal ministro del Lavoro 

A quel punto, nessuno -
tantomeno al sindacato - ne-
sce ad immaginare cosa potrà 
accadere Sta, di fatto, co
munque che anche gli ultimi 
•sondaggi» di Donat Cattin 
hanno dato esito negativo Le 
imprese continuano a consi
derare troppo «oneroso» il co
sto del contratto, cosi come 
uscirebbe dalle stanze del di
castero di via Flavia La pro
posta del ministro dovrebbe 
essere, più o meno questa-
un aumento salariale attorno 
alle 240 mila lire Forse qual
cosa di più, se si dovesse deci
dere di distribuire gli incre
menti in tre tranches (il sinda
cato ne chiede solo due, e so
prattutto chiede che II grosso 
degli aumenti sia inserito su
bito nelle buste-paga) Nel 
progetto ministeriale, non ci 
sarebbe il congelamento degli 
scatti di anzianità, cosi come 
voleva la Federmeccanica Ci 
sarebbe solo una parziale ri
duzione del loro valor» (dal 
15% al 10%), almeno fin 
quando non si conoscano I ri
sultati della trattativa di giu

gno quella sulla riforma del 
salario In più, sempre secon
do le indiscrezioni, il sindaca
to accetterebbe una «tregua» 
nella contrattazione articolata 
(ma solo per c loche riguarda 
il salario) di diciotto mesi 

Sull'orario, lo schema che 
ha In mente Donai Cattin pre
vede una ndurtone di 16 ore, 
alle quali si dovrebbe aggiun
gere una ex festività, oggi 
•monetizzata» Infine, per il 
periodo di «vacanza contrat
tuale» (cioè per tutto que
st'anno, trascorso senza rin
novo) l'ipoteiil del Ministro 
prevede una «u na tantum» che 
oscilla tra le 8 e le novecento 
mila lire (il sindacato, com è 
nolo vorrebbe un milione per 
il '90 magari da pagare in più 
tranches) tn tutto, queste mi
sure, fanno crescere il contrat
to di un 24,5 percento rispetto 
alla situazione attuale A que
sta cifra ci si arriva cosi 21,3 
per cento dovuto all'inflazio
ne, più lo 0,8 percento, all'an
no, di produttività Ma tutto 
ciò è troppo pur le imprese le 

3uali, ancora Ieri hanno riba
lto che per loro un intesa si 

Orma solo se I costi non supe
rano 11.21,3 percento Che sa
rebbero esattamente i tassi di 
Inflazione programmati dal 
governo, negli anni di validità 
del contratto (più l'uno per 
cento) Anzi, ieri, il direttore 
per le relazioni industriali del
ia Confindustria, Rinaldo Fad-
da, ha detto di più «Non capi
sco perchè il settore metal
meccanico dovrebbe pagare 
una sorta di super-bollo con

trattuale Altre categorie han
no avuto un costo del contrat
to, che oscilla tra II 21 percen
to dei cartai e il 22,5-23 per 
cento dei chimici Perche i 
metalmeccanici dovrebbero 
avere uh trattamento diver
so'» 

Per le tre organizzazioni dei 
lavoratori, la «mediazione» di 
Donat Cattin almeno sul sala
rio e sull orario è, Invece, «ra
gionevole» ( è l'aggettivo uti
lizzato dal numero-due della 
Fiom, Walter Cerfeda) Ci sa
rebbe ancora da «lavorare» 
sulle altre parti' i diritti, indivi
duali e quelli del sindacato di 
fabbrica, la formazione pro
fessionale, le pari-opportuni
tà, la «modifica dell'articolo 5» 
(quello che dovrebbe sancire 
l'orario di lavoro medio a 39 
ore) 

Ma tutto questo verrà dopo 
(il sindacato dice che se «do
mani - oggi per chi legge, ndr 
- si sbloccasse la situazione, 
alla firma vera e propria si po
trebbe arrivare nel giro di ap
pena una settimana) Ora, 
preoccupa di più l'eventuale 
rifiuto della Federmeccanica 
alle proposte di Donat Cattin. 
•Non c'è dubbio - prosegue > 
Walter Cerfeda - che ad un 
"no" all'ipotesi del ministro , 
corrisponderà ut rottura for
male dei rapporti e delle rela
zioni industriali a tutti 1 livelli 
Ci auguriamo che in queste 
ore, d i e ci dividono dal con
fronto con Donat Cattin, pre
valga tra gU imprenditori U 
buon senso su ogni tentazio
ne avventuristica». , 

La produzione industriale scivola 
...solo un modesto 0.4% in più 
Il rapporto Istat segnala che da gennaio a settejn- •• verno non può pensare di mi-
bre, nowfcrttesl pari a 190 giorni di lavoro, lajprwut* «!1«MU« w*™ industria 
zione industrialejpgistra un incremento <ì^9AJ)%S^S^^nt^£^^^ 
per cent? rispettoall'analogo periodo d e l l K l j B ^ ^ J ^ ^ 
aumento assatmpdesto che erode i margini W W . ̂  ^ t o n riferimento 
faggio accumulati negli anni della crescita, e che se- ai comparti di attività econo-
gna una netta frenata rispetto al +1 per cento di mica nel primi nove mesi del 
gennaio-agosto 1990. "9° (rispetto ai primi nove me-

, , " si'89) assegnano un significa-
avo aumento ai prodotti ener
getici (+4.5* nei minerali, 
+ 4 * nei prodotti no* metalli
ci, -«-2,5% nei mezzi di tra
sporto) Aumenti - spiega 
Istat - dovuti rispettivamente 
all'industria petrolifera 
( +10,9), alla tavorazione dei 
minerali non metalliferi 
(+4.2) ed al mezzi di tra
sporto diversi dàlie auto 
( + 4) In questo ambito risul
tano superiori rispetto al livel-

OrOVANNILACCABO 

••MILANO «I sintomi di cri
si di alcune grandi Industrie 
sono figli di questo rallenta
mento», commenta il leader 
Cgll SergkxCofferati. •£ il prez
zo che paga un Paese orfano 
di politica industriale e ubria
co di neoliberismo che non 
ha risolto la debolezza struttu
rale dell apparato produttivo» 

Il preoccupante dato Istat non 
sorprende la Confindustria: 
•Conferma le previsioni del 
nostro indicatore, a noi note 
da circa due mesi», dice Stefa
no Micossl. direttore del cen
tro studi di Pininfarina rilan
ciando la nota ricetta «Com
portamento più rigoroso delle 
parti sociali e politiche li go

te del settembre '89 i risultati 
ottenuti nel settore dello zuc
chero, altri alimentari tabac
c a macchine per ufficio e4 
elaborazione dati, cartate 
stampa, energia elettrica e 
gas. Mentre tra i comparti che 
segnano il passo l'btat segna
la I minerali (-3 per cento) 
con particolare riferimento al
la fase di prima trasformazio
ne dei metalli, il tessite-abbi-
gliamento-cuoio (-1.8), ap
parecchi di precisione, mac
chine e materiale meccanico 
La tabella delle variazioni per
centuali 1990-89 gennaio-set
tembre per i singoli comparti 
di attività è la seguente pro
dotti energetici + 4.5, minera
li ferrosi e non ferrosi -3,0; mi
nerali e prodotti non metallici 
+4,0, prodotti chimici +1.1, 
prodotti metalmeccanici 

+0,7, mezzi di trasporto 
+2,5. alimentari, bevande e 
tabacco 0,6, prodotti tessili 
cuoio e abbigliamento -1,8, 
*ltri prodotti-],5 

Sempre nei primi nove mesi 
•90 gli indici secondo la desti
nazione economica segnala
no un incremento del 3 per 
cento per I beni di investimen
to, mentre il comparto dei be
ni intermedi nmane staziona
rio e calano (-0.2%) I beni di 
consumo, il cui decremento 
deriva dalla flessione del 2,4 
per cento del beni semldure-
voli e dello 0,6 per cento dei 
beni durevoli e dall'aumento 
del 2,8 per cento dei beni non 
durevoli. L'Indice destagiona-
uzzato, ossia depurato della 
stagionalità e conetto nel da
to riferito al diverso numero di 

giorni lavorativi dei singoli 
mesi, è multato - per quanto 
riguarda il mese di settembre 
1990 - pari a 119,5 contro 
120.3 di agosto. 117.8 di luglio 
e 118.4 di giugno 

Circa le prospettive dell'e
conomia internazionale la ri
levazione dell'Iseo (I osserva
torio della Confindustria) so
stiene che la crescita dei paesi 
industrializzati, pur mostran
do un evidente rallentamento, 
continua a presentarsi nel 
complesso con ritmi soddisfa
centi Il «vigore» di Giappone e 
Germania permette di contra
stare l'indebolimento del tono 
congiunturale di Canada ed 
Usa dove il Fil rallenta ulte
riormente, dall'1,3 percento 
del primo trimestre, all' 1.2 del 
secondo e all'I,I del terzo bi
mestre 

I sindacati a De Benedetti: «Devi 
confrontarti con noi su tutto» 

Olivetti in tilt 
per tre ore: 
sciopero a Ivrea 
«Non siamo - dicono i sindacati - una "lobby" che 
preme sul governo per ottenere misure assistenziali 
per conto di De Benedetti. L'Olivetti deve confron 
tarsi con noi su politiche industriali, investimenti 
condizioni di lavoro, relazioni sindacali, e non solo 
sulle eccedenze di personale. Altrimenti lo scontro 
sarà inevitabile». Oggi intanto scioperano e scendo
no in piazza ad Ivrea 12.000 lavoratori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

sali TORINO «il sindacato non 
è una "lobby" che De Benedet
ti pud usare per premere sul 
governo al fine di ottenere il 
decreto sui prepensionamen
ti» È la secca replica di Giorgio 
Cremaschi all'ingegnere, che 
sabato aveva dichiarato «Non 
c'è margine di negoziato sulle 
7 000 eccedenze dell Olivetti. 
•Se la lutea dell'azienda è que
sta - commenta il segretario 
nazionale della Fiom - è un se
gnale che pud portare allo 
scontro». 

Concordano I delegati della 
Fiom di tutte le aziende italia
ne del gruppo, che si sono nu-
niti ieri ad Ivrea Nel documen
to che hanno approvato, scri
vono «Va respinta ogni ipotesi 
che assegni al sindacato un 
ruolo esclusivamente di pres
sione per ottenere misure assi
stenziali L'Olivetti deve sapere 
che la possibilità di una solu
zione consensuale della crisi è 
legata all'apertura del confron
to sull'insieme delle scelte 
aziendali, delle politiche indu
striali, degli investimenti, della 
formazione, dell'organizzazio
ne del lavoro» 

In quanto ai 7 000 «ecceden
ti» denunciati dall'azienda, 
4 000 dei quali in Italia, non so
lo il numero va sottoposto ad 
una «attenta verifica», ma essi 
sono «nel medio periodo in 
gran parte riassorbibiii», se so
lo I Olivetti adotterà una politi
ca espansiva in settori chiave 
come ricerca, progetto, servizi 
all'utenza ed ai clienti, accom
pagnandola con «programmi 
di formazione professionale e 
di mobilità interfunzionale» 
Per coloro che non potranno 
essere riassorbiti, vanno usati 
strumenti che riducano al mi
nimo il distacco irreversibile 
dall'azienda, «con idonea con
tribuzione aziendale» 

Ultimo punto, ma non meno 
importante, sottolineato dai 
delegati della Fiom è che un'a
zienda come l'Olivetti non può 
affrontare le sfide mondiali in 
cui è impegnata senza il con
senso dei lavoratori ed una 
reale democrazia d'impresa 
Occorre quindi un nuovo qua
dre di relazioni Industriali «che 
consenta a] sindacato di inter
venire nelle scelte di politica 
industriale e verificare le con

dizioni operative con cui esst 
vengono concretamente appli 
cale» 

Analoghe sono le posizion 
dei delegati della Fim-Cisl. che 
si sono pure miniti len Annun 
ciano la volontà di trovare as 
sieme a Fiom e Uilm proposte 
alternative a quella dei pie 
pensionamenti a 50 anni, «he 
di fatto si presenta come un li 
cenzlamento mascherato* In 
questo quadro la proposta Firn 
dei «ontratti di solidarietà» vie 
ne definita «uno strumento, an
che se non l'unico». I sindacali 
su della Firn sono stati ricevuti 
in giornata dal vescovo di Ivrea 
monsignor Bettazzi, che ha 
manifestato profonda prece 
cupazione per i nflessi occu 
pazionali della crisi Olivetti 

Ma ali Olivetti non sono solo 
in ballo migliaia di posti di la 
VOTO C'è anche il grave perico
lo che «l'Italia veda ridimensio
nato il suo molo nell elettroni 
ca ed informatica, come è oc 
caduto nelle telecomunicazio 
ni» Lo segnala una nota della 
Cgil piemontese, sottoscntid 
dal segretario Emanuele Persio 
e dal segretario aggiunto Clau 
dio SabattinL In un'impresa 
strategica come l'Olrvetti oc 
corrono «certezze sull'assetto 
proprietario, sul mantemmen 
io del controllo in ambito na 
zionale e sulla continuità del 
l'impegno ad una gestione in 
chiave industriale e produtti 
va» A tal fine la Cgll piemonte
se indica nel «contratto dì pro
gramma», cui dovrebbero par 
lecipare proprietà, sindacati 
ed una rappresentanza della 
Regione, «te strumento per co
struire una risposta strategica 
di ampio respiro alla crisi del 
l'Olrvetti.. 

Sono le questioni sul tappe
to nell'incontro che Olivetti e 
sindacati avranno giovedì a 
Roma. Si vedrà in quella sede 
se l'azienda deciderà di im 
boccate una strada di rilancio 
o nproporrà la secca alternati 
va «prepensionamenti oppure 
licenziamenti», che sarebbe 
perdente per la stessa impresa 
Stamane intanto 112 000 lavo
ratori di tutte le sedi Olivetti del 
Canavese scioperano tre ore e 
manifestano per le strade di 
Ivrea, con un corteo che rag 
giungerà piazza del municipio 

* } Da Emilia, Umbria e Toscana il Pei lancia una proposta alternativa a una Finanziaria tutta centralistica 
Reichlin: «Ripartire il gettito fiscale con le autonomie locali». Più soldi per la sanità e il fondo trasporti 

«Lasciate alle Regioni parte del fisco» 

r. 

Nuovo regionalismo e autonomia finanziaria e im
positiva: è la proposta alternativa al governo che il 
Pei lancia dalle Regioni «rosse». Contro il centrali
smo la sfida di uno Stato regionale. No alla politica 
delle addizionali. SI adiuna nforma fiscale che pre
veda la ripartizione del gettito fiscale con le Regioni 

: e te autonomie locali. Tasse «verdi» per la nconver-
' sione ecologica dell'economia. 
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"•BOLOGNA. Dalle tre regio
ni «rosse» - Emilia Romagna, 
Umbria e Toscana - il Pei lanj 
d a la sua sfida alternativa alla 
Finanziaria di AndreottL Lo ha 
fatto ieri da Bologna dove, per 
la prima volta, si è tenuto un 
vertice delle tre segreterie re
gionali del Pel e degli ammini
stratori regionali comunFsuVAl-
la riunione, oltre ai segretari re
gionali. Davide Visani per. 1 E-
mllia Romagna. Francesco 
GhireKi per l'Umbria e Vanni
no Chili della Toscana, c'era
no, ira gli altri. Marco Marcite
ci, presidente della -giunta re
gionale Toscana, .Francesco 
Mandarini, presidente della 
giunta umbra. Pierluigi Beoani 
vice presidente dem giunta 

dell'Emilia Romagni 
Reichlin, ministro del 
nel governo ombra del Pei È 
stalo proprio Reichlin a spie
gare il «senso» dell'operazione 
politica che è quello di partire 
dal regionalismo per una nfon-

dazione democratica dello 
Slato che segni un «nuovo pro
tagonismo dei poteri locali» Le 
parole d'ordine sono traspa
renza, diritti di cittadinanza, 
nuove regole Reichlin ha sot
tolineato lo situazione di col
lasso In cui si è venuta a trova
re la finanza pubblica negli ul
timi anni Quest'anno, ha fatto 
notare, gli interessi che lo Stato 
dovrà pagare per il deficit pub
blico si mangiano un quarto di 
tutto II gettito fiscale Ma non 
sono certo le Regioni e le auto
nomie locati I responsabili del
lo spreco e del disavanzo pub
blico È. al è sottolineato, la po
litica centralistica dello Stalo e 
del governi democristiani che 
ha fatto fallimento e che ha la-

. in eredità una grave crisi 
ItuzionaK e', tineiuiana. 

Adesso il governo tenta di sca
ricare sulle Regioni il costo del
l'aggiustamento finanziario 
rinviando ancora le riforme La 
finanziaria '91 è giudicata una 

manovra tampone senza alcu
na credibilità, inefficace ed in
giusta che avrà un effetto re
cessivo ed inflazionistico, sen
za riuscire a sciogliere il nodo 
strutturale del debito pubblico. 

Le proposte avanzate dal Pei 
delle tre regioni rosse, raccolte 
in un documento di una deci
na di cartelle, si muovono su 
due livelli uno istituzionale e 
l'altro finanziario Non è più 
sufficiente, si sostiene, propor
si il «compimento» dell ordina
mento regionale, ma si tratta di 
andare ad una vera e propria 
rifondazione che deve avere 
come obiettivo uno «Stato re
gionale» Per fare questo è ne-
cessana una revisione costitu
zionale Fra le altre proposte 
istituzionali vi è quella di un 
Senato a base regionale e di 
un nuovo sistema elettorale re
gionale 

L'altro aspetto su cui si dif
fonde la proposta è quello del-
I autonomia Impeditiva e fi
nanziaria delle Regioni Si dice 
no a chi concepisce l'autono
mia impeditiva come addizio
nale aggiuntiva alle imposte 
esistenti e sostitutive dei man
cati trasfenmenti cosi come è 
avvenuto per il bollo auto Si 
propone invece che il gettito fi
scale non venga accentrato 
dallo Stato, ma ripartito con le 
Regioni e le Autonomie locali 
II Pei chiede per le Regioni una 
quota in percentuale del getti

to tributario nazionale riscosso 
nei rispettivi territori regionali 
Per quanto riguarda i contribu
ti propri si fa l'esemplo della 
lassa automobilistica che - si 
dice - potrebbe essere asse
gnata Interamente alle Regioni 
e destinata esclusivamente agli 
Investimenti Si pensa anche 
alla Introduzione di un sbtema 
di tasse ecologiche per finan
ziare la riconversione ecologi
ca dell'economia 

Si propongono modifiche 
alla Finanziaria perla sanità e i 
trasporti Per la sanità viene in
dividuato un fabbisogno di 
4000 miliardi per il '90 e 6000 
miliardi per II'ili A partire dal 
*92 si propone Invece l'integra
le fiscalizzazione dei contributi 
sanitari, della lassa della salu
te, dei ticket* e ''istituzionedel
l'imposta regionale sul consu
mi intemi SI giudica non prati
cabile una addizionale lipel o 
una regionallaazione della 
tassa della salute perchè ri
marrebbe inalterato I attuale 
meccanismo contributivo con 
un aggravamento delle spere
quazioni esistenti Anche per i 
trasporti si respinge il tentativo 
di accollare l'onere completo 
di ammortamento dei mutui a 
carico dei bilanci degli enti lo
cali La proposta è quella di un 
aumento del fondo trasporti 
nazionale e il pagamento da 
parte dello Stato degli interessi 
sulle rate di ammortamento 
dei mutui 

Nebbia sulla manovra 
Solo promesse per le 
politiche del lavoro 
L'ombra della recessione si allunga anche sulla Fi
nanziaria. Il Pei chiede interventi per l'occupazione 
e le politiche produttive. Il governo promette inter
venti per le imprese tn difficoltà. Intanto però la 
maggioranza non riesce ad assicurare il numero le
gale, e la discussione si blocca Duro intervento di 
Ubertini e Garavini: «Contro la manovra serve 
un'opposizione più dura». 

RICCARDO LIQUORI 

grave stato di difficoltà attra
versato dalle maggiori aziende 
del paese, dalla Fiat ali Olivetti. 
all'Enimont per non parlare 
dei pessimi segnali provenienti 
dal settore tessile», dice il co
munista Sanfilippo A lui infatti 
è toccato illustrare in aula un 
emendamento (firmato anche 
dai Verdi del «Sole che nde» e 
•Arcobaleno») per la creazio
ne di un fondo nazionale per 
la nforma del mercato del la
voro, della cassa integrazione 
- ordinaria ed •ecologica» -
della mobilità e per I accesso 

gai ROMA. I settemila dell'Oli
velli (e non solo loro) sono 
entrati alla Camera, nel bel 
mezzo della discussione della 
legge finanziaria Proprio ieri 
infatti i deputati hanno affron
tato - ali intemo dell'esame 
dei fondi da assegnare a) mini
stero del Lavoro per I prossimi 
tre anni -1 allarmante momen
to attraversato dalla nostra 
economia Gli esperti sono di
visi nella valutazione della cri
si semplice rallentamento 
produttivo o recessione vera e 
propna? «Quel che è certo è il 

Alfredo Reichlin e a destra il ministro Cirino Pomicino 

al lavoro Un fondo di 7 500 
miliardi in tre anni per assume
re iniziative concrete per le po
litiche produttive 

L'emendamento è stato re
spinto anche se - è stato rico
nosciuto -1 forti processi di ri
strutturazione nell'Industria ri
chiedono comunque delle ri
sposte Il punto però è vedere 
quali «Il governo - ha detto il 
ministro del Bilancio Cirino Po
micino - sta studiando un 
provvedimento per venire in
contro alle esigenze di ammor-
tizzaton sociali (cassa integra
zione, prepensionamenti ecc. 
ndr)» Per il momento l'ipotesi 
è quella di trovare i soldi tra 

3uelh destinati alla riduzione 
elle agevolazioni alle impre

se 
A parte questa presa di posi

zione del governo comunque, 
per la Finanziaria si è trattato 
di una giornata buttata via No
nostante i richiami ali ordine 
di Andreotti anche ieri sia la 
maggioranza che I mlnistn 
hanno brillato per la loto as
senza Pochi i deputati che 

hanno varcato il portone di 
Montecitorio La maggioranza 
insomma non si presenta in 
aula, ma porta la giustificazio
ne, e cioè l'elenco - lunghissi
mo - dei deputati in missione, 
che non entrano nel computo 
del numero legale «Ma - ha 
obiettato il presidente del 
gruppo comunista Quercini -
si tratta di una giustificazione 
non valida in più della metà 
dei casi, sono infatti 211 depu
tati in missione non per incari
co della Camera, ma del pro
prio gruppo, e questo è contra
rio al regolamento» Morale il 
gruppo comunista nfiuta di 
prendere parte alle votazioni 
in segno di protesta contro l'ir
regolarità, e il numero legale 
non c'è più «Da Milano oggi è 
partito un solo aereo, cera 
molta nebbia» è stato il pnmo 
commento del ministro per i 
Rapporti con il Parlamento 
Egidio Sterpa, che però poi 
ammette «La maggioranza do
vrebbe fare la maggioranza in 
particolare con la Finanziaria» 

Da registrare, infine, una du

ra presa di posizione di Sergio 
Garavini. ministro ombra dei 
Trasporti, e di Lucio Libertini 
che chiedono una «forte acce 
tenutone dell'iniziativa del Pei 
in Parlamento contro la politi 
ca economica del governo-
Era questo, dicono i due espo 
nenti comunisti, il senso di una 
lettera inviata ad Occhetto e a 
Reichlin (ministro ombra del 
Bilancio) nei giorni scorsi «Ma 
finora - affamano in un co
municato - non c'è stato alcun 
risultato concreto La Finanzia
ne e l'impostazione del bilan 
ciò sono fatti assai gravi, come 
denunciato dal Pel e dal gover
no ombra oltre un mese fa-
Contro una manovra basata 
sulla falsificazione delle cifre e 
sull'aggravamento delle ingiù 
stizie fiscali concludono Gara-
vini e Libertini è «indispensabi 
le un impegno unitario per im 
pedire che Finanziana e bilan
cio siano approvati senza prò 
fonde modifiche È questo il 
banco di prova di un opposi
zione seria» 

l'Unità 
Martedì 
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Giappone: 
i raggi laser 

Kr scoprire 
ntigene 

dell'Aids 

Sg/fivz4 E TECNOLOGIA 

Il colosso giapponese delle telecomunicazioni -Ntt- ha 
annunciato oggi di aver messo apunto una nuova tecno
logia per la scoperta dell'antigene dell'Aids nel siero del 
sangue, in grado di consentire l'accertamento fin dai pri
mi stadi dell'infezione. La tecnologia (inora è stata speri
mentata soltanto in laboratorio e non vi sono stati ancora 
test clinici. La tecnologia, studiata dalla «Ntt» nel suoi pro
grammi di diversificazione produttiva, è denominata «la
ser magnetic immunity measurement» e si fonda su raggi 
laser e un campo elettromagnetico. Secondo la «Ntt». 
esperimenti condotti sul siero di persone colpite dal
l'Aids, hanno permesso di accertare la presenza di quan
tità anche minime di antigeni del virus, con una accura
tezza superiore di oltre cento volte al test convenzionali. 
•Una diagnosi nei primissimi stadi della malattia - ha det
to il direttore del team che ha messo a punto la tecnolo
gia, dr. Takashi Kitamura dell'Istituto nazionale giappo
nese della salute - contribuirà non soltanto alla preven
zione della diffusione del virus ma anche alla scelta di 
cure tempestive e adatte ai singoli pazienti». ,... 

A11 anni 
viene ammesso 
alla facoltà 
di matematica 

Un ragazzino di undici an
ni originario dello Sri Lan
ka è stato ammesso al se
condo anno di matematica 
di un'università inglese. Se
condo alcuni, Canesh Sit-

m^m^,^,^mm^m^^mmmm iampalam, residente a Sur-
biton, nella periferia a sud 

ovest di Londra, ha il cervello più prodigioso di cui si ab
bia notizia dal medioevo. Ora stato accettato all'universi
tà del Surrey, dopo aver cominciato a lavorare sulle serie 
Infinite, un problema che di solito si inizia a capire verso i 
quindici anni. Due anni fa Canesh ha superato l'esame di 
maturità di matematica. Adesso frequenta l'università 
una volta alla settimana e gli altri giorni indossa l'unifor
me della Klng's College School di Wimbledon, una scuo
la media dove continua gli studi nelle altre materie. •Vo
gliamo che abbia un'educazione normale, insieme ai ra-
gazzlni della sua età» ha detto il padre del ragazzo. 

Quarantesimo 
lancio 
per il razzo 
Ariane 

; Per la seconda volta in un 
; mese, «Arianespace». pro
cederà tra le 20,11 e le 

'23,38 (ora della Guyana 
francese) nella notte* tra il 
20 ed il 21 novembre pros-

, ^ m a m ^ m l m ^ m m ^ m m m simi' al quarantesimo lan-
. ciò di un razzo europeo 

«Ariane», questa volta per mettere'ih bibita due'satelliti 
americani, il «Satcom e 1 » ed ir«Cstar-Ìv», destinati a copri
re tutte le telecomunicazioni del continente americano. 
Hawai ed Alaska comprese. Il lancio, di questi due satelli
ti, che dovranno estere collocati rispettivamente a 125ed • 
• 137 gradi di longitudine ovest, dispone di une-«flnestra» 
di tra ore e 27 minuti. Oli ultimi preparata nel centro 
spillale di Kourou. mila Guyana rranc«se,«l wnò'avoiti 
serata problemi nonostante una piccola agttazlorie sin
dacale di alcuni dipendenti rri<Mrt*detazfone delrrdot-
to peso del due satelliti, per questo lahcto sarà injlfczato 
unrazzodltnediapotenza.r«Arianfc42p».'.,,:';'. ":.: ;,. 

L'Italia 
sarà digrado 
<R produrre 
eaèrgla eolica 
per 300-600 MW 

' ' . U , crescente . attenzione 
.verso le fonti' energetiche 
.V.ltrwòyabJlt;, .j: sqttoljneal* 

" ;hs.ne|iìp(anft.eoetgeti-
-naz^>ate:-;.(^»m>/.rii: 

-unUnterazionw- ed: 
un collegamento tempre 
più-ampied efficaci fra tutti 

gli operatori del settore, dagli enti energetici nazionali, 
alle Industrie, alle istituzioni locali. Per rispondere a b,u«' -
*te esigenze i'Ises (intemational solar energy system*) • 
che è li più importante associazione culturale e scientifi
ca intemazionale nel campo delle fonti rinnovabili e del 
risparmio energetico • ha organizzato e promosso, In col
laborazione con la West (società costituita nel 1980 fra 
Aeritalia e Ansaldo • del gruppo Iri-FInmeccanica- e Bel-
'MI) e con la Riva Calzoni, un convegno dedicato! all'eia-
•me delle realtà e delle prospettive dell'energia eolica In 
programma oggi a Taranto. In questa città Infatti ita sede • 
la West (wlnd energy systemsTaranto), il braccio'opera- • 
trvo dell'Aeritalla nel comparto eolico. La West costitui
sce una delle realtà più significative in Italia nella proget
tazione e costruzione di sistemi Mr la generazione eolica 
e fornisce un contributo tecnologicamente avanzato al 
processo di reindustrializzazione della legione. Ltndu-
«tria nazionale, con la leaderihir>d«uVW«st4 della Riva 
Calzoni («Blende qualificate anche-a avello Ihiernazic-
naJe). « pronta a soddisfare la domanda crescente del 
tenore: Installare entro il 20tX>iruvbChlne epoche per una 
potenza complessiva di 300/600 nw come previste, dal 
piajwtjneigetlconazlonale. -..'...v-A- .Y^Vv./:;-..':-^;».. 

I 
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CRISTIANA PUVCIIMLU 

I . . • • ' , • . . • - . > . " • • • . • • , , , • • - . : .•• - ' • . - : • - •,:•-:••> :• • _ 

JQ strano dibattito st^vivisezione Le campagne prò è contro basate su tecniche di marketing 
a scapito del corretto confrontata tei scientifiche 

• • È in corso una polemica 
molto aspra intomo al proble
ma della sperimentazione bio
medica sugli animali, e nell'as
sociazionismo ambientalista 
viene rilevato, con ragione, 
che I sostenitori della necessità 
di tale sperimentazione si ser
vano di metodi e strumenti che 
non sono quelli tradizionali -
del dibattito scientifico ma so
no presi a prestito dalle tecni
che moderne delle pubbliche 
relazioni, tecniche che evitano 
le dure e schiette contrapposi
zioni della polemica scientifi
ca ma anche le forme scoperte . 
e riconoscibili della pubblicità: 

. si potrebbe torse dire che le 
tecniche impiegate dalle pub
bliche relazioni sono tecniche 
di «plagio», cioè indirette, sotti-,- : 
li. tendenti più alla suggestione , 
che alla persuasione. Questa : 
denuncia viene sollevata dalla 
rivista Nuova teologia; e il suo 
direttore. Paolo Gentiloni, l'ha 
ribadita in un recente articolo 
su] Manifesto. 

Sì tratta di un rilievo che 
contiene una buona dose <ll 
verità e del resto nessuno'si -
stupisce che, in Un panorama"' 
generale di americanlzzazio-
ne, anche questi aspetti di 
«americanismo»' vengano im- ! 
portati: e non c'è alcun dubbio ' 
che a sostenere la "necessita 
della sperimentazione sugli-
animali non siano soltanto gli • 
scienziati onestamente prece- ' 
cupati della ricerca scientifici"' 
e del conseguimento di risulta- " 
ti positivi nella pratica medica, 
ma anche settori Importanti : 
del mondo degli affari. Sono 
infatti gli interessi economici*! •••• 
impiegare-grandi' mezzi nella - ' 
creazionedi>rnodelli»dluoml- -

. ni e donne giovanili, slattanti, 
, Inossidabili, Indenni da rughi! • : 
e altri segni dell'età, e disposti 
a ricorrere alla cosmesi quan
do le diete e lo sport non ba- . 
stano più. Non si tratta di frivo
lezza, rna di aspetti,mollo »«ri 
e ansiogeni della corri 
checorir/»*Ml«ir«Ì}é-
ni rappòrti soelait Ir 
economici, si apre un nuovo 
«mercato» sempre più disponi
bile a spendere, e occorre sod
disfarne le ansiose esigenze di
qualità con prodotti sempre 
nuovi, e garantiti scientifica
mente anche dalla sperimen
tazione sugli animali. Credo 
che, se si costruissero le curve 
comparate di crescita, si con
staterebbe che la sperimenta
zione sugli animali, da anni or
mai, cresce molto più rapida
mente nell'industria cosmetica 
che in medicina, in chirurgia, 
in farmacologia. -

- Una denuncia pienamente 
condivisibile, dunque. Senorr-
che essa viene condotta con 

' metodi molto simili à Quelli de
nunciati. E non mi riferisco sol
tanto alle tecniche di comuni
cazione, ma agli stessl'conte»' 

. nuti. Per- esemplo, - uno dei 
contenuti fondamentali della 
campagna contraria alla speri
mentazione sugli animali evi
denzia 11 fatto che I farmaci 
vengano sperimentati anche 
sull'uomo, con diffusione cre
scente e crescente rigore. In 
questo modo l'opinione pub-
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prò e 1 contro aena spw'beritiìiòn'e A tóé^rttt^t^ rfachiano perr>dT 
medica sugli animali. Nel; confronto commettere gli stessi,- anche se oppo-
tra due tesi scientifiche si tono inserì- - stif-errori. DI metodo e-di contenuto, 
te, sùbdole perche JiOn riconoscibili, ''Pit^c^é a <ònvihan5» con argomenti 
le tecniche delle «public .relations». - fbndatt'e obiettivi, entrambe le parti 
Mascè il marketing^enpa* a difésa.'-, tendono a «plagiare», utilizzando soli
di interèssi economici cospicui L'ac- ^sticate tecniche di comunicazione di 
cusa mossa con forza da alcuni am- ^rriassàetoniemotivl.- •••-•• 

bllca viene indotta; a ritenere . 
che, se la sperimentazióne su- ' 
gli animali non «sonerà,dalla . 

- necessità di sperimentare sugli ' 
uomini, è una crudeltà inutile. 
Ma quale la verità? • '-

La verità è che. in qualsiasi 
caso.l'impiego di un;nuove-
farmaco sui ;prirri{.. organismi-
umani fin numero diverso se- , 
condo ll: tipo 1̂ farmaco, ma -
''comunque prestabilite') viene -
considerato «spericnenlale», 
nel senso che-è-d'obbligo pro
cedere alla somministrazione, 
all'osservazione dei suoi effet
ti, al confronto dei'risultatt. con 
modalità • standardizzate. • Il ' 

pubblico Tion viene informato .. 
di questo particolare significa-
toche,si dà alle parole «speri
mentazione sull'uomo» in far-
micologiaj.1 perciò alcuni si ' 

' tanno l'ideache la sperimenta-
' zione sull'animaleria «inutile» 
inquantoTCairibianoper«inu-' ' 
rimi» nnsufflcierraa, « rirerigp-
no di essere pervenuti aùtono-
'mamente a giudicare inutile la -
sperimentazione sugli animali -
senza accorgeriLdl essere stati 
•presi per mano e guidati.-, 

Questo è un tipico esempio , 
di tecnica delle pubbliche rela
zioni, e ritengo di non sbaglia
re di molto se parlo di plagio. 

, LAURA CONTI 

ISon solo i contenuti, ma an
che, la tecnica di comunicazio
ne mira al plagio/come dimo
stra l'impiego del termine «vivi
sezione*,' che' suscita orrore 
ma Mio raramente è' appro
priato. Infatti un intervento chi
rurgico sull'uomo .è. anch'esso 
una vivisezione, e-mbltich'bur-
ghi non osano sperimentare 
SUli;ijomo un-nuovo tipo'dl In
tervento (cioè di «vivisezio
ne») se prima esso non è stato 
sperifilentato su-animali: ma la 
sperimentazione.chirurgica è 
una frazione minima di tutta la 
sperimentazione su animali di
versi dall'uomo chequi genera-

, le non implica alcuna «sezio
ne», o raglio: inipiegare Il ter 

t mine «vivisezione» in luogo di 
«sperimentazione su animali»* 
durique urta distorsione del-

: l'informazione, che mira a su
scitare uno stato d'animo anzi-

ìchtf'a «ottone» un- ragiona-
- mento (che lo faccia anche la 
\ rivista'.Nuovo'ecologia mi di
splace" particolarmente, dato 
che-figuro nei consiglio CU dire
zione)./ • -•..-.• 

Mentre non ci si può stupire 
chea queste subdole manipo
lazioni faccia ricorso II mondo 

; degli interessi economici coln-
' volti nel problema della speri

mentazione su animali, non si 
capisce bene perché vi faccia
no ricorso anche gli avversari 
della sperimentazione, cioè gli 
animalisti, e , Il giornalismo 
ecologista che si sforza di non 
cadere né in un estremismo né 
nell'estremismo opposto. Ève1 

roche il problema è difficile: si 
tratta Infatti di elaborare una 
nuova concezione fisiopatolo-
gica dell'organismo umano, 
che tenga conto della sua 
complessità pur senza abban
donare quelle capacità di ap-
profondirneqio analitico che 
negli ultimi quattro secoli- han
no provocato degli, inconve-

; nienti ma hanno anche conse
guito grandi risultaU positivi. 

.. Dire che la medicina degli ulti
mi quattro secoli è stata più 
«scientista» che «scientifica» è 
fare uso di una formulelta ver- ' 
baie ma non arricchisce il di-

.. battitoi e anzi spinge ad ab- . 
, bcacciare-. tesi estremistiche, -
benché In linea di principio le 
si respingano. 

È quel Che accade a Paolo 
, Gentiloni nel suo articolo sul : 

Manifesto del 30 ottobre, e se • 
"polemizzo con lui non è per
ché egli sia particolarmente 
•colpevole»: anzi, proprio in 
quell'articolo sono evidenti i 
suoi sforzi di salvare quanto 
c'è di positivo nella scienza 
analitica pur superandone il ri- ' 

.. dutuvisrao. Ma che l'impresa 
non gli riesca è dimostrato tal -
quella parte dell'articolo in cui 

. sostiene, che il «battersi per le 

. vaccinazioni obbligatorie per 
l'infanzia» e per «incrementare . 
le pratiche di trapianto di orga
ni» è «coerente con quella Im-
postazione "scientista" della 
medicina, che la cultura ecolo- -
gista sta sottoponendo a crlo-

• ca», -•--' •• • 
I trapianti d'organo hanno 

• gii salvato la vita, e nella pie- : 
- nezza della sua «qualità», or-
> mal a molte migliaia di perso- -

ne: i motivi che spingono moki 
. ad opporvisi sono cosi com- -
', plèssi che mi sarebbe impossl-
' bile esaminarli qui, ma qualco

sa si può dire sulle vaccinazio-
'" ni obbligatorie. A me pare che 

vi siano aspetti di sopruso nel ' 
- fare obbligo ai maggiorenni di 
• indossare il casco da motoci
clista o di allacciarsi la cintura 

, in auto; ma che io respinga 
, l'obbligo di allacciarmi la cin
tura non mi induce a ricono-
scere come un diritto del geni-
toro automobilista tenere il, 
bambino nell'abitacolo delia 
macchina senza le necessaris 
misure.dj sicurezza: lo Stato ha 

• ilchMèrèiltmtirrvtnureaprote-
- zione del bambino., più che 0 ' 
• diritto cH fatto (che poi I prov-

". vedirnenrl prescritti siano Me- -
- nicarrrente criticabili, * tutt'aJ-
' tro-paio di maniche). li bambi
no è una proprietà del genitori, 

. .o non .è piuttosto un concina-

... dir»che, transitoriamente,Ju . 

.. bisogno di un particolare aiuto 
da parte della comunità? . 

' S I richieda una maggiore 
' partecipazione della comunità 
" alla scelta della politica di pre-
' venziòne e di profilassi delle 
;• malattie Infettive che minac-
- ciano l'Infanzia, ma il latto che 
' la lady di ferro privatizzi II ser

vizio telefonico non attenua I : 
. miei timori di fronte al rischio 

che si voglia privatizzare an-
. che la tutela della salute del 

bambino. C'è qualcosa di biz-
, zarro nel fatto che la medicina 
accusata di «scientismo» sia 

' pervenuta al concetto che la 
"protezione della salute dei 
[ bambini è una responsabiliU 

sociale, mentre la cultura eco
logista, che critica la parceiliz-

' zazione dell'uomo e ne sostie
ne la complessità e globalità, ai 

• ritrova inavvertitamente a so
stenere-aspetti di privatezza 

- del rapporto fra genitori e 
.bambini. ,h ->. : , •.-., 
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Stati Uniti: im ra|>vo test 
ipef la diagnosi I p a sincteie 

amaca : • W?M£ 
• Un nuovo metodo di analisi del sangue messo a 
J punto negli Stati Uniti aiuterà i medici a diagnostica-
'" re la «Chronic Fatigue Syndrome» (sinrJrome da 

stanchezza cronica). La malattia, causata da undl-
sordine del sistema immunitario, colpisce, secondo 
alcuni epldemiotogi, da due a cinque milioni di per» 
sone. La sua diagnosi, però, lino a questo momento 

t era particolarmente difficile da effettuare. ; 

i1^'''i:'"''' '' ''-' ' ' ' ''"' ' " '"'".• '•'''•''••-'-•'•'• - .;/ 
&'•.• " ' ' ' l 

;" • • fi stato messo a puntone-
te gli Stati Uniti un metodo di : 

-analisi del sangue per alutare II ' 
'•> medico a diagnosticare quella 
.- malattia che e nota negli am-
'Dienti-clinici come «Chronic 
- FjUf»«*5jfadrome» (sindrome 
gfManchezza cronica), il dr. 
• MPflivy di San Francisco ha 
: dato l'annuncio di questo svi
luppo nella prassi diagnostica 
* ne) corto della conferenza na-

e, zionale su questa sindrome 
% che da molli viene Indicata co-
f me «la malattlà^Hjll anni *90». 
f La sindrome da stanchezza 
i cronica., è caratterizzata da 

sensazione di fatica generaliz
zata/ debolezza • liste», dolori 
muscolari e articolari ed una 
seri» di altri sintomi che ricor
dano.quelli dell'influenza, ma 

. che perdurano per mesi ed an
che per.-axini.'Decine.di mi
gliaia d' americani denuncia
no quadri «internatici che fan
no pensare di essere davanti a 
questa malattia, ma sono ne
cessarie indagini diagnostiche 
più accurate per avare un qua
dro esatto della situazione. Al
cuni ricercatori sonò certi che 
questa sindrome è vecchia di 
secoli e che In passato-e stata 

ignorata forse anche a causa 
dì diagnosi non precise-La jini-. 

. drome è segnalata'Principal-

. mente tra le donne di età fra I 
'30 ed 150 anni, li dr. Levy, che 
- si occupa del virus dell'Aids al
l'università di San Diego, Cali
fornia, ha diretto II lavoro di 
una équipe per la messa a 
punto del test sul «angue' del -
malato. Levy tiene a precisare 
che nel corso dell'analisi non è 
stata rilevata la presenza di al
cun virus patogeno che pò: 
Irebbe essere responsabile 
della sindrome. Il metodo ela
borato consiste-nel meitere-a 
confronto il livello dei globuli. 
bianchi con la storia clinica 

. del soggetto. I ricercatori.han
no suggerito di ridenominare 

. la malattia •sindrome di attiva
zione Immunologia crànica», 
sembra infatti che essa sia cau- ' 

: sala da un disordine del siste
ma immunitario: le cellule T 
helper (le slesse colpite dal vi
rus dell'Aids) .sotto l'azione di' 
un agente ancora ignoto,' ce* 
mirrerebbero a produrre-
quantità eccessive di chitochj-, 
ne, ormoni immunitari. 

• i ROMA Fare dell'Antartide 
un grande parco mondiale de-,, • 
dicalo, alla,conservazione del
la natura e alla scienza o aprir
lo allo sfruttamento minerario 
e petrolifero? È questa la scelta 
cui sono chiamati a rispondere. 

. I venUdùe" paesi' membri del 
Trattate antartico Muniti a Vina ' 
del Mar, Incile, dalerifinoal« 
dicembre prossimo. Allo Spe- ' 

-eia! ' Consultative' "Meeting 
(SCM) -cosi al chiama la riu
nione che si svolge- ih Cile - ci 
'si troverà dlnahzl alla possibili
tà di sviluppare uno'stfumehto 
legale (vincolarne nell'ambito 
dello stesso Trattato antartico) 
per assicurarsi che'te-'.attività 
umane in Antartide vengano 

: regolamentate secondò una' 
-serie di principi di protezione 
ambientale, di cooperazione 
scientifica' intemazionale, di 
demilitarizzazione e'di denu- • 
clearjzzazlone, Pet Greenpea
ce, Che dà anni conduce la sua, 
battaglia, in difesa dell'Amarti-, 
de (ma sono ifiolte le associa- '. 
zìoni' ambientaliste coinvolte, 
in quest'opera meritoria), «il ri
conoscere la'necessiu) d\ stabi
lire questemisure, abbondo-
nando la Convenziono,, mine-, 
raria,sarebbe prova dkuna ac
cresciuta sensibilità ambienta

le e dell'emergente consape- . 
volézza che le. attivila; 
minerarie sono decisamente ' 
incompatibili Con il fragile am
biente antartico». E forse vale' 
qui la pena di ricordare che 
l'Antartide è per estensione II -
quinto continente, un'area Va- -
.sta quanto gli Stati Uniti e il 
Messico. Questa regjoneremo- ; 
la e dal.clima estremamente ri
gido si trova acirca 1000chilo
metri dal Sud America. E un -
.deserto freddo, con un clima 
ancora più. secco di quello del . 
Sahara..La néve, che si è anda-. 
la accumulando negli ultimi 
centomila. anni, ha formato . 
una spessa calotta di ghiaccio , 
che .riveste il' 98 per cento di 
tutto. 11 continente e rappresen- . 
ta il 70 per cento dell'acqua 
dolce esistènte ' nel Pianeta. 
Con i suol ghiacci l'Antartide 
esercita un' influenza fonda
mentale sull'equilibrio di tutto 
il móndo agendo come un 
grande termostato che regola 
temperature,- clima e II livello 
di tutti gli oceani.,L'Antartide,'. 
infine..* l'ultima area inconta
minata .del nostro Pianeta: In 
questa terra inospitale vivono, 
oltre. 100 milioni di-uccelli, la . 
metà di tutte le foche presenti -: 
sulla terra, rare specie di-pin
guini e le ultime grandi balene. 

Cosa farne dell'Antartide? Un grande (e ricco) cen
tro minerario o una vasta (e preziosa) oasi ecologi 
ca? Se lo stanno chiedendo » 22 paesi del Trattato 
Antartico riuniti In questi giorni a Vifra del Mar, in Ci
le. L'Italia, insieme ad altri, chiede di proteggere il 
continente, bianco trasformandolo in un unico par
co mondiale. Non mancano le opposizioni. Ma po
trebbe spuntarla. .-,....,,.. ...-. ^ .,-, 

«MIIRUJkACOONCIAMniA" 

Chc . cosa • signl/ichtrebbe-
un'attività mineraria intensiva 
in una zona dall'equilibrio cosi 
delicato è facile immaginarlo. ' 
£ bastato l'esplolivo utilizzato1 

per costruire la pista d'alter- " 
raggio francete, le discariche a -
cielo aperto della baie ameri
cana di Me Murdo, gli Incidenti 
navali catastroficlcome quello ' 
di Bahia Paradiso per creare 
sul territorio danni dlfficilmen-
tecaloolabilie, purtroppo, irre
parabile. ••',' 
. Ma, forse; sl.'puo tornare a 

speare. Il Meeting di Virìa del 
Mar parte con buone prospet
tive» ha dichiarato James Mar
tin-Jones, Chevi' partecipa co-
me osservatore por il Wwf.» Va-
rie proposte per il bando delle 
attività minerarie e la definizio

ne dt un regime di tutela per 
l'Antartide sono, per la prima 
votta» sul tavolo delle trattative 
e prima ancora che il Trattato 
antartico,, sigiato nel 1959, sia 
sottoposto a revisione, a parti
re dal prossimo anno, il futuro 
dell'ultimo continente del no
stro .pianeta.ancora pratica
mente .inviolato potrebbe ap
parire più sicuro», 
. Il pericolo.di uno sfruttarti-

nento economico era sorto in 
seguito al varo della Conven
zione per la regolamentazione 
delle attività minerarie in An
tartide (CRAMRA) ,'la cui ratifi
ca avrebbe dato il via alla pre
senza'delle compagnie mine-
rariee petrolifere nel continen
te di ghiaccio, con conseguen
ze ambientali.disastrose diffi
cilmente immaginabili. Questa 

preoccupante prospettiva ha 
spinto Francia e Australia, re
centemente seguite da Belgio-
e Italia, a escludere la ratifica 
della CRAMRA (obbligatoria 
da parte di tutti gli stati membri 
perchè diventi opereativa) e a 
proporre in alternativa la crea
zione di un Parco Mondiale. 
Ed è con questa poposta che i 
quattro paesi si sono presenta
ti uniti a Vina del Mar. Altri Sta
ti, come la Spagna, Nuova Ze
landa, India e Svezia, sosten
gono ora la necessità di garan
tire piena protezione all'Antar
tide e di porre definitivamente 
al bando le attività minerarie. 
Insiste ostinatamente sulla 
possibilità di sfruttamento mi
nerario del sesto continente la 
Gran Bretagna, che non perde 
occasione per dimostrare di' 
essere sempre più il fanalino di 
coda nella difesa dell'ambien
te. Da segnalare, invece, la po
sizione degli Stati Uniti che 
hanno lmpegnato.il governo a 
negoziare un accordo interna
zionale, che .dia all'Antartide 
piena protezione. 

Greenpeace, che ha in An
tartide la sua base a Baia di 
Ross, si batte dal 1982 per la 
realizzazione del Parco mon
diale. E le richieste dell'asso
ciazione ecologista si può ora 

dire che sono sulla-stessa linea 
di quelle francesi, belghe, ita
liane eaustraliane. In concreto 
si chiede con la creazione del 
Parco, il mantenimento di una 

. zona-per l'attività scientifica; 
esaltando la cooperazione fra 
gli scienziati della Comunità 

„ intemazionale e il manteni
mento di une zona di pace, 

' priva di armi atomiche e di atti
vità militari Questi principi 

' escludono ovviamente la pos-. 
sibilila di ogni attività minera
ria. Inoltre le attività tollerabili. 

' quali il turismo e quelle di sup
porto logistico e scientifico do
vrebbero essere regolamentate 
da norme cautelative come 
l'obbligo, da parte degli opera
tori, di fornire le prove per di
mostrare che le attività da in
traprendere non danneggino 
l'ambiente. I vari progetti do
vrebbero «ssere, approvati da 
una commissione sulla base 
della Valutazione di impatto 

, ambientale. 
. In appoggio alla sua iniziati
va Greenpeace ha* già raccolto 
nel mondo oltre tre milioni di 
firme. Uno dei maggiori contri-

- buti alla mozione di Greenpea
ce è venuta in Francia dallo 
scienziato Jean Jacques Cou-
steau. 

,?..,V;.: • 14 l'Unità 
Martedì;;, 
20hòwmrMl990 

• A 

http://lmpegnato.il


» * ? • tfc ''<$&. ''"W "I ^'•>^^m^.'\ffii V.4V 

In uscita 
«Una fredda mattina di maggio» di Vittorio Sindoni 
La storia di Walter Tobagi 
e di un pezzo di storia d'Italia degli anni Settanta 

>pike Lee 
torna con «Mo' Better Blues», un film ambientato 
nel mondo del jazz newyorkese 
Niente conflitti razziali ma un caldo melodramma 

CULTURAeSPETTACOLI 
Educazione, convegno Usa-Urss 

Le generazioni 

Il futuro dell'umanità non si presenta roseo neanche 
dal punto di vista culturale. Da un convegno svoltosi 
nei giorni scorsi a Los Angeles, cui hanno partecipato 
professori e scienziati americani e sovietici, è emerso 
uh quadro disperante: le generazioni future saranno 
sempre più analfabetizzate. Ci sono già i primi segnali: 

. in California, il 74% degli studenti delle scuole medie 
cr^de che il petrolio sia stato inventato dall'uomo. 

MUOIO otéoftT 

Un grande aperto M ^ J ^ ^ 
al centro del progetto italiano 
per flrni^ 

US 

\ 

•BIOSANGELES. L'educazkv 
•> ne pubblica - cosi come quel

la privata - non funziona più, e 
ci stiamo avviando verso un fu
turo nel quale le generazióni 
saranno sempre plùanalfebe-
Uzzate. Questo. U quadro 
preoccupante che e emerso 
da uri convegno che 11 Cai Te-

• eh, Instltute e l'Università del 
Southern. California a Long 
Beasti hanno organizzalo dal 
15al 18 novembre. La partico
larità-, del meeting che lo ha 

".'; contraddistinto dai numerosi 
li. ' precedenti consisteva nel (atto 
V„ che-rIntera gestione organtz-
j < zalrvaera stata affidata a Frank 
r\ Cotica, amministratore del Cai 
li Tech e a Michael C. rvanov, 
;•;; eminente scienziato sovietico, 
T responsabile della pianifica-
''".- alone pedagogica In Urss. 

Sia Frank Cotica che Mi-
• chaeljvanovhanno tornito da-

; ri qagatM nonché molto pesai-
; misti- sull'andamento delle 

l i strutture pedagogiche in Urss e 
,4 in Usa. Mentre rvanov si e dt-
\< chiarate colpito dal peggtora-
;•;' meqto'deìlo studio delle scien

ze "e della matematica. Colica 
f ha presentato un quadro elisa
vi strato del sistema scolastico IR 

J ^ cea» statunitense. ,tn Califor-, 
- n ia . ,02* della popolazione 

>)• scol*»uc«dielàtrall2e.ll6 
; i annléanalfabeta:eciocnonè 

'•]$• in grado di redigere un tema di 
," ' dieci righe, usando pio di tren-
i<> ta pelòte diverse nello spazio 
*, di iin'ora di tempo: il 44* è 
V convinto che la macchina da 
jf scrivere sia stata Inventata da 

|V un certo Remingion nel 1500 e 
X che r(el Medioevo, In Europa. 
«v le automobili funzionassero 

jV conun motore a gas «iato che 
' Il petrolio ancora non era stalo 
. Inventato.: U74*degli studenti 

ttcenrjatì alla scuola media, in ' 
1$ California, crede, infatti, che II 
f petratto sia stato inventato da-
* SU esseri umani. Il 75X degli 
•'. studenti none In grado di ese-
j£ gulre' una operazione di divi-
fi sione a due cifre senza l'aiuto 
; '•$ del calcolatore tascabile;' per 
'•••" non parlare del 38*che sostie

ne che'«senza la tv. la civiltà 
, nonsi, svilupperebbe, nusen-

H za Usesso si, perché tanto esi-
• stono, le banche di spenna 

--congelato». -:•••-. 
: - Ma-anche in Urss non è che 

1 $ le cose vadano bene, anche se 
3 ̂  molto meglio che In California. 

• -Da noi» ha spiegato il prof. Mi-
j chael rvanov «esìste una mag-

l\ffi glore cultura generale e di ba-
J. ^ s e . di gran lunga superiore a 
H',1.- quella standard dell'america. 

fS n o medio, ma'ad alti livelli, lo 
I ''::- standard si appiattisce di mol-

I: 

\$ 
to. p e j c M la tradizione burn

i i eretica sovietica ha Impedito 
l'ft lo svguppoe la speclallzzazio-
- ' n e del l* indtvidualità. Comun-
.; quev noi siamo contrari, alla 

M -poimcadella gen ia»*- in atto 
W, negli > Usa perché riteniamo 
M che - s i» pericolata « landa a 

tià veicolare un'immagine falsa e 
•j"?'artefatta dell'essere u m a n a II 
W genia, per definizione biólogt-
I>li c a . è un essere umano attor-

:"l male, squilibrato. Una persona 
|; c h e soffre di un handicap di 

,'; cui la società nel s u o insieme 
E ;:1 s e ne avvantaggia perché in un 
ijffl determinato campo spedi!» U 
<i genio riesce a produrre "quali-
if tativamente" e In tempi morto 
I ;i| rapidi quanto un esercito di 
fój persone cosiddette normali. 
l>?Ma occuparti del geni è anu-
I* pedagogie» per principio, e 
j ' inoltre non tiene c o n t o del (al

l' to che- if genio va aiutato, prò-
; prio-perché anormale. Poiché 
* viviamo in una società dove la 
; compónente - narcisistica b a . 
ji ormai raggiunto livelli parossi-

IJ siici, si tende a pensare c h e il 
j :«' genio sia una persona fortuna* 
1 -j! la perché gode di privilegi o la 

. televisione lo intervista: e Ime-

- c e , proprio perché tale, soffre 
pia degli altri in virtù del s u o 
squilibrio*. 

«In U r s s - h a detto Ivanov -
- tendiamo a riorganizzare il si

stema educativo partendo da 
. tre presupposti intersecantesi 

l'uno c o n l'altro: I ) Abbattere 
. la teoria razzista detta necessi-
. là di geni assoluti: 2 ) Sviluppa

re la.massificazione della cul
tura in maniera tale da allarga-

: re al massimo la base generale 
dell'acquisizione del sapere: 

- 3) Aumentare gli Investimenti 
per ciò che riguarda la costitu
zióne di licei specializzati che 
alzino il livello generale, che 

; da noi, negli ultimi dieci anni si 
é abbassato di molto». 

Entrambi gli oratori comun-
que, si sono dimostrati d'ac
cordo, sulla necessità assoluta 
di recuperare (orme storiche di 

, cultura tradizionale, approfon
dendo lo studio del latino e «lei 

, greco antico. Ivanov ha spiega
to che in Urss, circa tre ajmi la, 
é stata creata la Phystech High 

: School. un liceo indipendente, 
. i cui programmi non hanno 
dovuto sottostare alle esigenze 
della burocrazia centrale, di-

, rettamente sovvenzionati con 
bone di studio che l'Accade
mia delle scienze sovietiche ha 
messo a disposizione degli stu
denti) professori sono tutti ce-
. lebri fisici e matematici che si 
sono «preoccupati soprattutto 
di accelerare il processo di co-

' noscenza delle scienze mate-
' maliche e fisiche ad un livello 
piuttosto alto». Il successo del 
liceo é stalo tale che-già que
st'anno ne sono slati apertlak 
tri quattro - lutti privati -**** 
quali si accede unicamente at
traverso esami difficili e borse 

. di studia 
- In Usa, invece, il problema è 

opposto. Le celebri e solide 
università (Mit. Harvard, Stan
ford. Princeton. Dortmund e 
Yale) garantiscono.una spe-

. clallzzaztone Impeccabile, 
aprendo, pero, uno spartiac
que Incolmabile tra i «pochissi
mi» che sanno molto e i «molli» 
che sanno pochissimo. L'in
contro tra le due diverse cultu
re ed esperienze - quella statu-

- nltense e quella sovietica - ser
ve, infatti, a fare in modo di ac
celerare la risoluzione di quel
lo c h e gli statistici prevedono 
sarà il problema Morati* (in
s ieme a quello della scarsità 
d'acqua) nel s eco lo XXI: la 
ignoranza e l'analfabezzazlo-
n e di massa acculturata, ovve
ro quel particolare tipo di co 
noscenza appresa attraverso la 
televisione, il video e 1 compu
ter c h e azzera il concetto di li
bro, di studio, di applicazione, 
di scrittura, È per questo c h e ! 
due-scienziati, Col leae Ivanov. 
si sorto mostrati d'accordo nel 
varare un plano duplice di ri
lancio dell'attività didattica in 
Urss e in California. Mentre nei 
prossimi due anni verranno 

' qui, a Los Angeles, 200 profes
sori sovietici a insegnare nei li
cei statunitensi, altrettanti pro
fessori statunitensi andranno 
In Urss a gestire corsi di specia
lizzazione molto avanzati 
«L'americano medio é un igno
rante analfabeta, ben venga un 

• professore sovietico nei nostri 
licei» ha dichiaralo CoUea. Dal 
canto s u o Ivanov ha detto di 
essere molto contento c h e 
scienziati americani andranno 
in Urss a Insegnare matemati
c a e fisica «rialzando un livello 
medio generale che tende, per 
tradizione storico-politica al
l'appiattimento». In Usa, il Cài 
Tech h a lanciato, per l'appun
to, tre nuovi istituti liceali, le 
Stuyvesant High School, il cui 
fine dichiarato consiste nella 
preparazione dei giovani all'u
niversità. 

• s i ROMA. Un occhio aperto . 
sull'Acropoli, un grande oc
chio di vetro c h e ne contiene 
altri cento, mlHe. Tanti quanti 
saranno i visitatori del 'futuro 
nuovo Museo dell'Acropoli di 
Atene. Ci vorranno ( s e le c o s e 
andranno per il verso giusto) 
cinque anni perché quest'oc
chio possa realmente aprirsi. 
Tanti quanti n e occorreranno 
per costruire il grande com
plesso museale progettato da -
Manfredo Nicoletti e Ludo 
Passatelli, vincitori del concor- '. 
s o intemazionale, bandito noi 
1989. dal ministero della Cul
tura e l lenica II progetto Italia-
n o ha dovuto superare le due 
fasi previste dal regolamento. 
Un primo grada coperto da 
anonimato, al quale hanno 
partecipato ben 438 progetti: .' 
e d un secondo (sempre ano- ' 
n lmo) c h e ha visto contender
si I lprtmopdsto I -2$coneor- * 
tenti finalisti. Poi, tra il 9 e IO 
novembre, la giuria internatio-, 
na l j inra I suol membri, nomi 
corrWHans Holteln. Bruno Ze-
vl, : Youri Platonov, George 
Candylls) ha premiato il grup- . 
pò italiano (oltre a Nicoletti e 
Passarefli. gli assistenti Pieni 
BIsIgnanLPÌeroQandotfledùn ; 
n^Mtonumerodiconsulenti) . 

ti concorso era nato datl'esi-
j é n z a di dare una definitiva si
stemazione e ordinamento al- • 
l'Immenso patrimonio di scul- ; 
ture, frammenti, reperti ar- - ' 
cheoiogici a tutt'oggi dispersi 
In vari luoghi attorno all'Acro- . 
poli e minacciati d a inquina
mento e degrado ambientale. 
La speranza ulteriore é quella 
di riuscire ad ottenere la resti- . 
tuzione della gran parte dei re
perti (praticamente l'intero -
frontone e le decorazioni della ••: 
trabeazione del Partenone), • 
attualmente custoditi nel Briti-
sh Museum di Londra. Il bando 
di concorso indicava tre possi-

bili siti per il nuovo museo: 
quello detta zona di Makryan-
ni. quello dell'area di Dionisio 
e d un terzo luogo oltre la colli
n a Kolle. La scelta dell'archi
tetto Manfredi Nicoletti é cadu
ta sull'area di Maloyanni c h e -
sorge proprie sótto l'Acropoli. . 

«Ho fatto un n<gionamento 
molto semplice . - spiega Man
fredi Nicoletta architetto, ordi
nario di Composizione archi
tettonica alla'Sapienza di Ro
ma (un s u o altro progetto, 
Suello per là nuova Biblioteca 

l Alessandria si é aggiudicato 
un onorevolissimo secondo 
posto) -: dal British Museum . 

MUM.TO PAUAVtCINI 

non si pud vedere l'Acropoli, 
da quell'area si. Una scelta che 
ha détemuriatoanche la posi
zione del nuovo museo, il suo 
orientamento'e l'idea, dell'oc
chio dà cui poter Vedére sem
pre Il Partenone». Edeccoto al
lora questo «occhio», nella for
ma dì una grande lunetta che 
si apre nella copertura del mu
seo, una lastra lapidea rettan
golare (U laio maggiore sfiora 1 
cento metri), inclinala (Ino ad 
incastrarsi nel terreno. Il mu
seo sfrutta l'altimetria del terre
no, quasi si mimetizza con es
so, senza però rinunciare alla 

• testimonianza di un segno for

te dell'architettura. Continua
zione Ideale della roccia del
l'Acropoli che si insinua nell'a
bitato, la piastra di copertura 
protegge un percorso che par
te Immergendosi nel sottosuo
lo, scava hello spazio del mu
seo, si arrampica, si inerpica 
lungo aerei percorsi, scale, 
rampe e passerelle fino alla 
quota finale da cui, attraverso 
rocchio spalancato, si fa ab
bagliare dalla bellezza insupe
rabile del Partenone. Un, per
corso nello spazio e nel tem
po, attraverso resti e vestigia, 
dalle età ptft remote all'epoca 
romana, medievale, ottomana. 

•Tutto ruota - continua 
Manfredo Nicoletti - attorno 

: ad'un grande vuoto che sorge 
al centro dell'edificio e che ri
produce esattamente le di
mensioni del Partenone. Un 
vuoto che pero é un pieno vtr-

' tuaie su cui esporre i reperti 
(triglifi, metope. decorazioni) 
della trabeazione e dei fronto
ni del grande tempio. Una "as-

' senza" che rimanda alla "pre
senza", fuori del museo, dell'e-
dificio-archetipo più celebre 
del mondo». Leggeri ballatoi 

' molano attorno a questo «vuo
to», rendendo possibile la vista 

: ravvicinata dei fregi e delle 
' sculture. E perché la vista sia 

facilitata, nessun pilastro inter
medio si frappone, la copertu
ra essendo sorretta da' grandi * 
travi in acciaio che consento
no una luce libera di oltre ot
tanta metri. Un edificio com
plesso, anche dal punto di vi- . 

sta tecnico: «A parte l'arditezza 
delle strutture - racconta Nico
letti - abbiamo dovuto tenere 
conto del fatto che ci troviamo 
in un'area sismica. Da qui la 
soluzione di un basamento j 
"flottante" in grado di assorbì- j 
re eventuali spostamenti dell 
terreno. Anche .statue e reperti 
archeologici poggeranno su 
supponi in grado di attutire le 
vibrazioni. Una cura particola
re é stata messa anche nella, 
progettazione detta copertura^ 
e del grande occhio. Posizione* 
e inclinazione sono state scelte 
in modo tale da non consenti
re al sole di abbagliare! visita
tori. Lei stesso angolo visuale! 
esclude che tra il visitatore e la] 
vista del Partenone si frappon-l 
gano altri oggetti o COSDUZJO-| 
ni». 

Il costo totale della reaUzza-l 
zkme è previsto tra gli 80 e 1001 
milioni di dollari. Entro tre me-1 
si .dovrebbe essere firmato il I 
contratto con a governo cileni-1 
co. Poi si passerà af progettól 
esecutivo che richiederà alme-1 
no un anno di tempo. Quattro ] 
armi ancora e l'occhio di i 
passato straordinario tomeràj 
ad aprirsLEa vedere. . 

- Urapraspétttvs 
8volod'uccrslod^pfD0atto j 
di f»lanfreui Mcotattl 
eLudoPassareW. 
In alto, sezione . ' 

'delnuovomuseo ^ 
connareiuico 
visuale vaso V Partenone 
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Miet Etàìie,w^^ 
Abbiamo incontrato a Bologna la scrittrice neoze
landese Janet Frame, dalla cui autobiografia ta ci
neasta sua connazionale Jane Campion ha tratto il 
film Un angelo alla mia tavola che ha riscosso gran
di consensi di critica e di pubblico all'ultima Mostra 
del cinema di Venezia. La prima parte dell'autobio
grafia della Frame (divisa in tre volumi) sta per 
uscire anche in Italia pubblicata da Interno Giallo. 

UUBAMIMMrir 

brini tleffairtoblograflaT 
Una o due persone hanno 
scritto la storia della mia vita 
con parecchie inesattezze e In-

, formazioni di seconda mano, 
scorrette. Cosi ho deciso di 
scriverla io stessa.. _• . , 

L'atrtoptografal, anche se ha 
,. assunto Ustrattara deDa He-

tJon, é eoanmane una ree-
.. cotta ttt ricordlff eveatit pcf* 

sone, looglii, senza Inserti 

••BOLOGNA. Molti l'hanno 
scoperta solo dopo il film neo
zelandese Un angelo alla mia 
MuMtodUane Campion che ha 
commosso critica e pubblico ; 
all'ultima Mostra del cinema di 
Venezia, ma Janet Frame (cui 
é dedicalo il film) éuna delle ' 
voci più originali e prestigiose 
della letteratura in lingua In
glese contemporanea. Scrittri
ce estremamente prolifica'(ha ; 
scritto racconti, romanzi, poe
sie e racconti per bambini) e 
di grande spessore intellettua
le, possiede una propria origi
nalità creativa e la capacità di ; 
trasferire nelle sue opere un 
universo immaginativo com
plesso e problematico. 

La parola scritta é parte inte
grante della vita di Janet Fra
nte e la sua celebre autobio
grafia pud essere considerata 
come l'itinerario che essa ha 
compiuto per giungere all'ai-

' fermazione della propria visto-
- ne artistica. I tre volumi, scritti 
tra II 1983 e II 1985 (il primo 
dei quali é in uscita in Italia 
stampato da Interno Giallo), 
racchiudono i momenti signifi
cativi e fondamentali del cam
mino verso la autorealizzazio
ne detta Frame dai primi ap
procci alla scrittura durante 
l'infanzia ai lunghi anni tra
scorsi in ospedali psichiatrici 
fino alla definitiva, ma non per 
questo meno faticosa, consa
crazione della sua vita come 
scrittrice. Questa duplice nar
razione fra vita privata e vita 
pubblica, di svolge in un luogo 
simbolico, «Minor" City», una 
sorta di: mondo parallelo a 
quello degli avvenimenti quoti- < 
diani. .Da qui cominciamo a 
parlare con la Frame, che ab
biamo incontralo a Bologna. 
. . Qual è stato II aseUvo ette 
.. l'baspiateascrivereitTevo-

É pura memoria, anche se cia
scun capitolo dell'autobiogra
fia è diventato, con una struttu-
ra narrativa, come urta storia. E 
ciò era del tutto naturale, per
ché mentre scrivevo le mie me-

' morie— suppongo perché mi 
piace scrivere racconti - sco
prii che si adattavano alla for
ma del racconto, che: avevano 
un inizio e una fine. E la fine 
aveva per me il tipo di cadenza 
che si cerca per completare un 
racconto. • 

Quali nuiaraentl Isa portelo 
. la tnuposlzioBe autobiogra-

flca della atti vtta e li conse-
- gneole lavoro di selezlooe 

del ricordi da Inserire? 
L'ho scritta per lasciarmela al-

' le spalle e non pensarci più. 
Ha in un certo senso sepolto il 
mio passato, ma non sono si
cura di averto voluto. D'altra 
parte ha sepolto il passalo, ma 

- mi ha dato occasioni più am

pie, mi ha dato più possibilità 
per il presente. Nel sistemare I 
propri ricordi si acquisiscono' 
nuovi modelli della propria vi
ra e la consapevolezza che de
riva dal possedere e conserva- ' 
re questi modelli • 

a»Breslpo6deflBJreiasaa 
narrativa, dal raotoento che 

'. ottHzza drréral geaerL dal 
racconto itra»ttoHogrBjlal 
al rataanao, ala poeaU? • 

Sono interessata al • romanzo. 
Scrivo esplorazioni, non ha 

' mai preteso di aver scritto un 
- romanzo. Mi piacerebbe scri
vere un romanzo, e questo to 
dico spesso, ma ho finalmente 
raggiunto un compromesso 
nel mio ultimo libro e nel pros
simi che ho in mente di scrive
re. Quest'ultimo libro é parte di 
una serie, penso, di altri quat
tro, ed essi stanno proprio fra 
me e il romanzò., .. 

. . . Onesta eaplonajlotie'Clie U-
•. pò di evenutone ha avato 
, ad cono della sua attMtà 
.. artiattcaT • 
La mia scrittura si é fatta più 
quieta. Io noti sono necessa
riamente divenuta più calma, 
ma sono più Interessata ad al
tri argomenti. Sto ancora cer
cando di scrivere un romanzo. 
Ho notato un'evoluzione. Il 
mio lavoro si è evoluto, sempli
cemente perché sono cresciu
ta, ho amplialo le mie espe

rienze. Per esempio nell'auto- -
biografia: To the fa-land il mo
do di scrivere Doleva essere 
paragonato ai miei primi libri, 
in esso si ha una innocenza 
che gli altri libri non hanno e 
che non può più essere ricattu
rata. Invece gli ultimi volumi 
dell'autobiografia sono più dif
fusi e, in uncertosenso, molle 
cose vanno disperse nella nar
razione, il che é triste, ma altre 
cose si sviluppano. L'ultima 
autobiografia è quasi come se 
io accettassi questo, ma dico 
per l'appunto: «Mantieni il rap
porto con Minor City e guarda 
cosa 'Succede». In ogni caso, 
pronuncio tutto a voce alta e 
deve suonare bene. E pratica 
di un'arte che per quanto po-

~ vera o inesperta, per quanto 
non sviluppata, resta sempre 
un'arte, lo vivo per scriverla. • 
Quando andavo a- scuola scri
vevo dei temi e mi piaceva scri
verli: si imparava come si scri
ve un tema. È un'arte come fa
re un tavolo. E simile all'arte di 
(are mobili, ma devi portare le 
risorse che possiedi Faccio 
del mio meglio per fare qual
cosa di soddisfacente e che 
parli. 

Cosa ha significato l'aspe»' 
> rienza negfl ospedali pai-

chlatrid prima di poterai de
dicare rompktamente alla 
scritturar 

Sapevo che avrei scritto e con

tinuato a scrivere, ma non sen
tivo che ciò mi avrebbe portato ' 
fuori dall'Isolamento. Sentivo il 
potere di aver visto ciò che. 
avevo visto, e provato ciò che -
avevo provato. E abbastanza 
raro aver provalo queste espe
rienze ed essere sopravvissute. 
Ho quasi esultato che fosse ' 
successo, perché era come un 
tesoro, benché fosse un tesoro 
cosi terribile. Senza dubbio, 
questo mi ha portato a cresce
re, a maturare, a ottenere una 
sorta di autorealizzazione. Un 
giorno, quando scriverò un ve
ro romanzo, mi accorgerò di 
aver portalo a termine qualco
sa. , • .• 

Nette so* prime atorte eoaV 

? lini cne poueiiocro esecre 
•V.dl-

Ho trascorso otto anni della 
mia vira tra persone che erano 
afflitte come me, confinate in 
un ospedale psichiatrico, e le 
ho usale. Ho Incontrato motte 
persone che soffrivano di schi
zofrenia ed erano una presen
za tragica. Quelle sono le per
sone tra cui ho vissuto, che ho 
imparato a conoscere e che mi 
hanno conosciuto. Quei primi 
romanzi trattano effettivamen
te di personaggi creati da ciò 
che avevo visto. Cosi tutti I miei 
romanzi recenti, naturalmen
te, riguardano il periodo suc

cessivo, quando sono uscita ' 
dall'ospedale e ho viaggiato, 
incontrando altre persone. . , , 

La sua scrittura non conda- ; 
ce anche ad una riflessione « 
critica nel confronti detta 
società? 

Nei romanzi non giudico mai, ' 
e non giudico i personaggi 
Talvolta, però, faccio accadere , 
cose che appartengono a mie 
riflessioni personali: 11. proba- " 
bilmente. sono io stessa a par -
lare. Ciò getta un po' di luce •, 
sulle mie idee a proposito di ., 
ciò che sta succedendo nel 
mondo, principalmente nel c 

mio romanzo più recente. The ••> 
Carpathians. . . , 

Le scrittrici hanno trovato 
più ostacoli per imporsi e ot
tenere un proprio spazio 

, ' nella letteratura. È ancora 
cosi? 

Penso ci sia stato un tempo In -< 
cui era cosi. Le scrittrici hanno i> 
progredito • immensamente, • 
particolarmente in Nuova Ze-
landa, non sono più trattate ' '' 
c o m e una cosa ridicola. Eccet- ' 
to per Katherine Mansfield, ma , 
essa è stata posta su un piedi- ' , 
stallo e tenuta là, e tutto tire- ' 
sto, ogni altra scrittrice era solo ' ' 
una scrittrice, mentre gli scrit- ..: 

' tori erano gli uomini. Ma non , , 
penso che sia cosi ora. perché 
abbiamo molte buone scrittrici 
in Nuova Zelanda. 

!¥:..• 
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CULTURA 

Roberto Benigni spiega Daifte, a modo suo 
In un'affollata aula universitaria 
di Siena, l'attore ha legato il capolavoro 
del poeta alla cultura popolare toscana 

divina ed erotica 
Alla (ine oli hanno consegnato perfino una finta lau
rea. Perché Roberto Benigni, di fronte ai «plaudenti* 
bus disclplibus» - come ha tentato di declamare te
nendosi la pancia il rettore Luigi Berlinguer - ha 

, Inaugurato con una lettura Dantis la serie di festeg
giamenti per 11 settecentocinquantesimo complean
no dell'università di Siena. Una sorprendente versio
ne della «Divina Commedia» secondo Benigni. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
. ROMRTACHITI ~~~ ' 

• SIENA. • «lo glielo avevo 
detto agli organizzatori, non 
chiamatelo "Lectura Danti»". 
Intitolatelo 'Dant'a mente". 
Perché io la Divina Commedia 
preterisco non leggerla, ma ri
dirla a memoria. (Sante è uno 
che ti impara facilmente, k> 
leggi una volta t ti rimane In te
tta, ami ci ton propri» delle 
tarline che le leggi e non ti 
vanno più via dal cervello, co
me un mottetto». E comincia
ta pio o meno coti la -Divina 
Commedia» tecondo Roberto 
Benigni. Arai, è panila con 
un'ovazione da curva tud ed é 
proteguita In un allenilo da 
minuto di raccoglimento Inter 
rotto tolo dalle mate. 

Ma non slamo allo stadio: 
slamo. Invece, nell'Aula Ma
gna dell'Università di Stona 
che ha voluto inaugurare cosi, 
con una lesione dal professor 
Benigni, un calendario di spet
tacoli-progettati da Maurilio 
Boldrini-da far invidia a qua
lunque «lite culturale: prima II 
comico toscano, poi Ramo Ai» 
ben, poi una rara operine di 
Bario, e via di questo passo per 

' festeggiare - come ha detto 
Benigni - -il settecentocin
quantesimo compleanno del* 
l'ateneo». 

L'ingresso di Benigni nel
l'aula - praticamente assedia
ta - è trionfale. L'occasione è 
doppiamente golosa. Prima di 
lui, a dare storiche «Lecturae 
Dantis» ci sono stati pezzi da 
novanta come Gassman, Al-
bertazzl, Carmelo Bene. D'ac
cordo. Benigni In -veste colta» 
lo abbiamo appena visto (for
se ascoltato sul disco). nel Pie
rino e lllupoàitetto da Claudio 
Abbatto. Ma aspettare che co
minci a parlare di Dante è co
me aspettare-dl vedere un pa
radosso entrare In azione. Un 
comico alle prese con II •Som
mo poeta». Provate a immagi
nare la scena: Benigni che arri
va trafelato, •proletto» dalle so
relle, dalla fidanzata, dallo 
scrittore Vincenzo Cerami, da 

guardie del corpo. Che ti sle-
e. pallido, alla scrivania. Che 

dopo urla Insistite «Ba-clo ba
cio ba-cio», finalmente stampa 
un bacio sul naso di Luigi Ber
linguer, Il rettore. E che final

mente apre la Divina Comme
dia come se si sporgesse da 
uno scoglio, e ci si tuffa dentro. 
E ci nuota con grande natura
lezza, come se io avesse sem
pre fatto. 

•Perché II fatto a questo - ' 
esordisce davanti agli studenti 
ammutoliti - Che la Divina 
Commedia e semplicissima, 
cristallina, solo che a volte ci 
tono i commenti che sono dif
ficili. Ma di per sé « una delle 
cose più facili o più goduriose. 
Poi Dante uno lo ama sempre. 
Insomma si sa: uno va a casa, 
piglia ti caffè e-ogni tanto da 
una guardatine alla Divina 

Commedia. E poi io, al mio 
paese, mi sono sempre fatto il 

' bagno nei vestiti di Dante Ali
ghieri. La mia mamma e il mio 
zio poi - si chiamava Attilio -

Barlavano sempre di Dante: 
ante qui Dante là. E parlava

no delle donne di Dante, rac
contavano storie che veramen
te poi non ho più sentito, tipo: 
e allora Dante una volta trovo 
sue moglie con uno...e via di 
questo patto, D'altra parte e 
vero che la Divina Commedia 
non A mal Mata considerata da 
un punto di vista sessuale, e in
vece Dante ci pensava ecco
me. All'inizio dola Divina Com
media, Dante dice di Virgilio: 

"allorsi mosse, e lo li tenni die
tro". Poi pero ci ripensa, ha 
paura, la foresta, la puzza. Vor
rebbe tornare indietro. E allora 
Virgilio come lo convince? Gli 
dice che c'è la Madonna. San
ta Lucia e Beatrice, "tre donne 
benedette curan di te nella 
corte del Cielo". Capito? Tre 
donne, lo convince con loro. 
Tre donne particolari, va bene, 
ma si sa che l'Inconscio ha 
sempre lavoralo da tutti i seco
li». 

Nella sua edizione critica' 
Benigni passa da una citazione 
all'altra e rende Dante un no
stro contemporaneo «anche 
perché è lui che scrive di argo-
menti attuali. Gente come Ce
lestino V, Farinata degli liberti 
c'è ancora. Certo, non so se 
Craxl abbia la stessa figura 
morale di Farinata, ma quei 

Solitici ci sono ancora tutu. È 
ante che non c'è più, e un'al

tra Divina Commedia senza 
Dante diventa roba da caba
ret». 

Ma cinquanta minuti acca
demici tono pochi. Benigni ha ; 
scelto due brani. «Anzi uno so
lo: il canto Vili, e poi il canto V. 
quello di Paolo e Francesca. 
Ma siccome è il pio famoso lo 

' faccio come bis». Ecco, in ordi
ne rigorosamente sparso, 
qualche passo benignesco. 
Cominciamo proprio dalla de
scrizione del Poeta: «Dante 
scelse il volgare perché voleva , 
che la sua opera fosse popola
re, proprio come si dice oggi. E 
allora si impuntò. Poi, siccome 
Dante è uno che dentro la DM- . 
na Commedia non capisce 
nulla, Virgilio gli deve rispiega- : 

. re le cose quaranta volta. E 
' Dante sempre a chiedergli: 
"Scusi, come ha detto?". Eppu
re la storia l'aveva scritta lui, 
l'avrà saputa o no? E come se 
"Marconi si facesse spiegare da 
Galileo come funziona la ra
dio: "Ah, è qui che si attacca la 
spina?". In realtà siccome sa
peva del bisogno del lettore 
dell'Immedesimazione, allora 
faceva finta di non capire, per 
spiegare le cose due volte. In
somma, fa tutte quelle domar-
de per II pubblico». 
. Ma II pezzo forte arriva con il 
•bis». Con Paolo e Francesca. 
•Questo canto lo conosco be
ne, addirittura lo sentivo canta
re da un contadino che girava -

' con la Divina Commedia tri 
una mano e la pistola in tasca. 
Dice che il quinto Canto si de-

•rÈn':éÈtÈoo^ìa: 
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•Icintn) 

wMmMno 
dtltftVfllS 

•BH* 

•M Una mescolanza di idio
mi, culti religiosi, ritmi musi
cali, tradizioni popolari che 
resterebbe una babele se non 
accedette il miracolo metic
cio che ogni giorno si compie 
in Brasile. In un Brasile che è 
continente a se. dentro quel 
paese sterminato che sf chia
ma genericamente America 
UrJna. La prima notte d'amo
re che ti consumò in una 
••piaggili di Bahia, fra un por
toghese «una Indio, ascoltò 
un dialogo dove effusioni e te
nerezze si modulavano sia 
nella lingua del conquistador 
«la In quella Indigena. Ma -
parola di .forge Amado - quel
la notte bilingue, fu la prima e 
l'ultime. Nacque cosi la lingua 

• brasiliana, che non era più 
pottoghete, ma nemmeno il 
dialètto acamo della giovane 
amante. E lingua che u sareb
be evoluta, arricchita per gli 
influssi africani, dopo l'arrivo 
dall'Angola o dal Ghana, dal
la Cotta d'Avorio o dalla Sier-

, ri Leone, del primi mercantili 
stracolmi di schiavi dalla pelle 
nera. Ecco percnè Amado, in
contrando centinaia di stu
denti della Facoltà di lettere e 
Notoria, ha rtspotto ad un 
giovane algerino studente a 
Palermo che gli chiedeva una 
ricetta controll razzismo, par-

1 landò di mescolanza del san
gue.. Non vedo altre strade, ha 
tagliato .corto, addentrandoti 
fra le belle belle e generose 
parole di cui sono piene tutte 
le costituitimi dalle repubbli
che sovietiche. Costituzioni -
ha ricordato - che parlano ab
bondantemente di una vita 
che va vissuta fraternamente. 

&Ma 70 armi dopo, dobbiamo 
•riconoscere che quelle parole 

Gli studenti dì Palermo 
intervistano Jorge Amado: la crisi 
del socialismo, i ragazzini ; ^ 
di Bahia, il mestiere dello scrittore, 
le «ricette» contro il razzismo 

DAL NOSTRO COHRI8PONDENTE 
SAVINO LODATO 

sono risultate grandi bugie. E 
il grande sogno è finito. An
che nella patria dal sociali
smo si è verificato un fatto 
molto curioso: quei popoli 

- avevano vissuto parallela
mente per tanti anni, senza 
mal incontrarsi. Col risultato 
che anche ad Est II razzismo è 
cresciuto ed è continuato. 78 
anni suonati, piccoletto, un vi
so aggraziato che sprizza luci
dità e immensa voglia di vive
re, questo pezzo di storia del 
ventesimo secolo, come II so
ciologo Giacinto Lentinl pre
senta al pubblico Jorge Ama
do , non ha mal letto Carlo 
Marx, non capisce nulla di 
Ideologia, non ama l'econo
mia, e non ha nemmeno par
ticolari simpatie per l porto
ghesi. Perchè II vede ancora in 
veste di colonizzatori invasori? 
No, non è questo, sarebbe lin 
troppo banale. Dice: «In Brasi
le, con il negro sono arrivati il 
ritmo, la musica, la danza, 
l'allegria di vivere, la fona del
la vita. I negri furono schiavi 
che non accettarono mal la 
condizione di schiavi. Il Porto-

. gallo, invece...dove amare è 
quasi un peccato, dove si col
tiva la vino... ma la virtù è tri
ste, limita la vita. Per questo 
ho l'Impressione che il popo
lo portoghese vive troppo vici
no alla morte...'. C'è un villag-
Sio marinaro, In Portogallo, 

ove abitano moltissime ra
gazze che non hanno più di 
ventanni e - rimaste vedove -
ti coprono con sette veli neri, 
dunque tono «morte per la vi
ta». Allora non è un caso te 
nel suo racconto intitolato 
•Mar Morto», la protagonista -
Lelia - è una •peccatrice» che 
decide di rinascere, infran

gendo innanzitutto le regole 
del lutto proprio in quel villag
gio di pescatori portoghesi. 
Ma l'Amado che non ha mai 
Ietto,Marx, può vaniate oggi 
un grande curriculum di com
battente, eternamente schie
rato a fianco degli oppressi, 
spesso militante, animato da 
valori sociali e politici che non -
sono mal entrati in rotta di 
collisione con II suo più ge
nuino impegno letterario di 
narratore prolifico. Crollano i 
regimi dell'Est. Si sfarinano I 
sistemi comunisti. Le belle pa

role appaiono oggi a milioni 
di uomini grandi bugie. Usa e 
Urss - come dice lui stesso -
te li ritrovi dalla stessa parte, 
nella crisi del Golfo. E questo 
è un bene. Eppure Jorge Ama
do non è un deluso, non si 
considera un ex, e non ha vo
glia di rivedere le illusioni o i 
sogni della sua giovinezza, Ma 
attenzione: non perchè sia 
convinto che gli resti poco 
tempo. Ascoltiamolo ancora: 
•La mia crisi politica è iniziata 
nel 56, e fu una crisi anche 
personale, quando cominciai 

a sospettare che all'est esiste
vano dittature terribili. Ma ciò 
che oggi accade in quel mon
do è Importante e decisivo per 
l'Intero pianeta. Abbiamo re
centemente festeggiato II bi
centenario dèlia rivoluzione 
francese. Ma dopo quella rivo
luzione, non dimentichiamo
lo, in Francia ci fu Napoleone 
e ci fu la Restaurazione, l'Im
pero, il ritomo della Monar
chia. La rivoluzione francese 
cambiò la faccia del mondo. 
Perciò i suoi valori sono vivi 
ancora adesso. Anche la rivo
luzione russa ha cambiato la, 

, faccia dal mondo, quindi an
che quel valori sono destinati 
a sopravvivere, m Unione So
vietica è caduto tutto ciò che 
era falso ed errato, è caduta 
l'imposizione di un'Ideolo
gia...Ceno, oggi * tutto più dil-
ftclle, ma se penso al mio Bra
sile, cosi ingiustamente arre
trato nonostante le sue Im- ' 
mense ricchezze, mi convinco 
sempre di più di come sia in
dispensabile lottare.» -

Le domande corrono a ruo-

ve recitare piangendo. In effetti 
anche Dante quando finisce di 
. parlare di Paolo e Francesca lo 
fa tirando in su col naso. Ma io 
non lo posso mica fare in que
sto modo, Benigni che piange 
sarebbe come dira Gassman 
che ride». E allora ecco qua: 
•in questo girone ci sono i lus
suriosi, il girone con meno pa
timenti di tutti. È quello con Se
miramide, che era una gran 
maialona. Era talmente mala-
Iona che disse: "Fo un editto. 
Dovete essere tutti inaiali per 
legge, -• cosi sembro meno 
maiala io». Arrivano Paolo e 
Francesca: «Loro due raccon
tano a Dante come sono moni, 
e poi lui glielo fa ridire a Fran
cesca. Perché? Perché lo vuol 
sapere. La Commedia è anche 
questa, che a ogni verso si sen
te che sotto c'è qualcosa che si 
muove dentro l'uomo e la don
na». 

Benigni salta, declama, spie
ga. Come se la Divina Comme
dia la coricacene da sempre. 
Anzi, quasi come sa Dante l'a
vesse scritta apposta per il co
mico. E se in quel famoso Can
to quinto, quando paria di 
«animai grazioso e benigno» 
avesse pensato a lui? 

Scandalo tra i letterati francesi 
«I premi sono tutti lottizzati» 

DGoncourt 
a JeanRouand 
tra mille polemiche 
tm PARICI. Riunita, come di 
consueto, al primo piano del 
ristorante Drouant, in una 
piazzetta nei pressi dell'Ope
ra, l'Accademia Goncourt ha 
assegnato ieri l'edizione 1990 
del più prestigioso dei premi 
letterari francesi all'esordiente 
Jean Rouand - giornalaio in 
un chiosco nel Diciannovesi
mo Arrondissement di Parigi, 
considerato da molti critici «la 
rivelazione dell'anno» - per il 
suo primo romanzo, Les 
champs d'honneur pubblicato 
dalle prestigiose Editions de. 
Minult di Jerome Lindon. Una 
scelta data per probabile dal
la stampa francese (accanto 
a quella del ben più noto Phi
lippe Labro per Le petit gar-
con), che ha come ogni anno 
rispolverato le polemiche che 
scuotono 11 mondo culturale 
francese sulla attribuzione dei 
premi letterari, che per molti 
sono da considerare comple
tamente «truccati». Il Premio 
Goncourt. del resto, porta allo 
scrittore solo SO franchi sim
bolici, ma moltiplica hi modo 
vertiginoso le vendite del libro 
vincitore.Rouand, a quanto si 
sa, era appoggiato In partico
lare dal vice-presidente del
l'Accademia Goncourt, Fran
cois© Mallet-Joris, mentre il li
bro di Labro era piaciuto mol
to al presidente Hervé Bazin. 
Gli altri finalisti, invece, erano 
Patrick Besson (La paresseu-
se. dell'editore Albin Michel), 
Francois Sureau (L'infortirne, 
pubblicato da Gallimard), e 
Francois Weyergans (Rire et 
pleurer, dell'editore Crassei). 

Cinque minuti dopo l'an
nuncio - alle 13 in punto di ie
ri, come ogni anno - del vinci
tore del Goncourt, è stato reso 
noto, secondo la tradizione, il 
nome di quello del Premio Re-
naudot, assegnato a Jean Co-
lombier dopo ben 25 votazio
ni (un vero e proprio record 
di indecisione) per il roman
zo Lea fiera romance (edizlo-

ta libera, la moglie Zelia Gat
ta!, di origine italiana, fa da ot
timo ponte con il portoghese 
brasilianizzato del marito, ed 
Inevitabilmente le domande 
spaziano a tutto campo spes
so apparentemente fuori te
ma. Ma Amado ha la capacità 
di parlare una lingua sola, 
senza le schizofrenie tipiche 
di certi intellettuali di casa no
stra. E allora perche non con
cludere cosi a ruota libera, 
proponendo un piccolo cam
pionario dei suoi punti di vi
sta? Cominciamo proprio da
gli intellettuali. Amado non li 
stima per niente. Perchè «so
no molto arroganti, pieni di 
sè.distanti dal popolo al quale 
vogliono dettare i propri pen
sieri.» E lui, invece, cosa Si 
considera? «Un . intellettuale 
proprio no. Semmai un'e
spressione della cultura popo
lare brasiliana,» E anche i criti
ci di casa sua gliene hanno 
dette negli anni dì tutti 1 colori, 
definendolo' •romanziere di 
prostitute e travestiti». Defini-

' zione che gli piace molto: 

niCalmann-Levy). 
Il Goncourt, come gli altri 

grandi premi letterari che se
guiranno nei prossimi giorni, 
è stato assegnato quest'anno 
- come s'è detto - nel pieno 
di una polemica sempre più 
accesa sulla presunta «lottiz
zazione»'da parte delle tre più 
importanti case editrici fran
cesi (Gallimard, Grasset, Le 
Seuil), che hanno una pre
senza preponderante nelle 
giurie, e che hanno ottenuto 
nel corso degli anni la stra
grande maggioranza dei rico
noscimenti (83 Gallimard, SS 
Grasset. 27 Le Seuil, contro i 
14 di Albin Michel, i 6 di Flam-
marion e i 3 di Robert Laf-
font). 

Se è vero che i tre editori 
contestati rappresentano il 70 
per cento della produzione 
letteraria francese -come rile
vano continuamente i toro di
fensori - e che «non si può im
pedire a buoni editori di atti
rare buoni manoscritti», l'in
sofferenza verso il presunto 
monopolio dei tre grandi ha 
spinto l'anno scorso un grup
po di giornalisti «indipendenti 
e incorruttibili» a creare il pre
mio «Novembre», che alla sua 
seconda edizione è stato as
segnato giovedì scorso a Fran
cois Maspero.La stagione dei 
premi letterari francesi, tutta
via, non si esaurisce con il 
«Novemnre», il Goncourt e il 
Renaudot: si proseguirà, infat
ti, il prossimo 26 novembre, 
con l'assegnazione dei «Femi-
na» (sei autori in gara, tre per 
la sezione francese e altrettan
ti per quella straniera), e l'at
tribuzione del «Medicis», per I 
Suall restano in gara nove tito-

neila sezione francese, cin
que nella sezione stranieri, e 
sei per I saggi. La •stagione». 
Infine, si chiuderà ti 2 dicem
bre con 11 Premio Interaliié. 
che vede In finale sette ro
manzi. 

1 

•Credo che sia proprio la veri
tà. Come è una verità che in 
Brasile a leggerei miei libri è il 
grande popolo». Si diverte 
molto quando gli chiedono se 
«scrive pani giorno». «Né farei 
volentien a meno - ammette -» 
Ho una gran voglia di non far 
niente. Ma non no altra fonte,, 
di guadagno. Normalmente "• 
fra la scrittura di un libro e un 
altro passano due anni... Allo 
scadere dei due anni sento il 
richiamo... Ma quando tomo 
a mettermi di fronte alla pagi
ne bianca lo faccio sempre di 
cattiva voglia...». È sodisfatto 
della traduzione cinematogra- -
fica e televisiva delle sue ope
re? «In generale qualunque 
trasposizione è una grande . 
violenza. Donna Fior mi è 
sembrata una buona comme
dia all'italiana. Gabriella, un 
cattivo esemplo di film porno
grafico...». Gioia di vivere e 
successo. Amore per il suo 
popolo che rifiuta ogni conta
minazione tanto da scrivere e 
pronunciare uisque al posto 
di whisky, e la serenità di chi' 
si sente In sintonia con tutti I 
popoli che si battono contro 
poteri e dittature. Ma anche 
uria vena di amarezza. In Jor
ge, Amado. Si manifesta quan
do la conversazione cade sui 
«Banditi del porto», uno splen
dido racconto breve del '37, 
che narra le vicende di una 
giovanissima gang, una sorta 
di ragazzi della vìa Paal am
bientata sul lungomare di 
Bahia. Che fine hanno fatto I 
ragazzini di allora? No. Non si 
sono redenti. E sono oggi die
ci milioni i ragazzi brasiliani 
che non sono più i •ladrunco
li» del Porto, ma gli anelli della 
catena per il traffico e la distri
buzione dell'eroina. Proprio 
perchè, anche in Brasile, non 
perseguibili penalmente - os
serva Amado - vengono utiliz
zati dai grandi trafficanti che 
«cominciano a viziarli sin da 
piccoli». I grandi cangaceiros 
del nordeste del Braille, metà 
banditi metà capipolo, e ama
ti dagli Oppressi, alle soglie 
del duemila appaiono figure 
sbiadite e dimenticate, ormai 
stanche. E forse l'ingresso del
l'eroina sul mercato ha fatto 
tramontare per sempre que
sto pezzo di antico e mitico 
Brasile. Ma dalle parole di 
Amado si capisce che la sua 
amarezza non è dettata dalla 
nostalgia letteraria per un 
mondo che non c'è più, sem
mai dalla tremenda condizio
ne in cui sono costretti a vive- ' 
re milioni di figli di questo, 
grande paese, che da solo re
sta comunque un continente. 

s 
IL NUOVO ATLANTE STORICO 
GARZANTI 
7ti pagine. 
294 tavole 
a colori. 
48.000 llrr 

La storia nei 
Ritti e nella 
geografia smo 
ai giorni nostri. 

• Dalla preistoria 
a oggi, l'ampio 
corredo cartografico 
àc\VAtlante visualizza, 
in forma immediata 
ed «flìcac*, 11» gli eventi 
del P<M*to sia le 
trasformazioni politiche, 
sociali ed economiche 
di quest'uluoio scorcio 
di secolo. 

Le Gartantint. Il costoni* impegno di un editore. 
' Vngrandeprogettoendclopedlcoche.materlapermaieria.segue 

l'ano del sapere. Compagne in ogni momento dello studio e def 
lavoro, le&mantlnesono conosciuteormaidamilionidi Italiani 
che le usano e le cercano In libreria a ogni edizione aggiornata. 

ENCICLOPEDIA 
UNIVERSALE 

< Un'aggiornatissimi enciclope
dia generile in un unico volu
me, pratico e maneggevole*. 
Con olire 30.000 voci. 
Mattine, 41.000 tue 

ENCICLOPEDIA 
DELL'ARTE 

. Pittura, scultura, architettura, 
arti minori e decorative. Gli ar
iteli, le opere, e i movimenti di 
otiti tempo e civiltà. 

. 11.11 M « 1601) illuurmtlonl. 
4H000llre 

(•VCICLOPEDIA DELLA 
LETTERATURA 
Oli autori antichi e moderni, i 
movimenti, le forme e i generi 
di ogni letteratura. Con i riaa-
suntì di 4S3 opere celebri. 
Un petite. 46.000 lire 

ENCICLOPEDIA DI 
FILOSOFIA . 
Gli autori, le opere, i concetti, 
le correnti della filosofia» delle 
sciènze umane, dall'antropo-

. logia culturale alla sociologia. 
ioti KKUie.4t.aMl lin 

. ENCICLOPEDIA DELLA 
MUSICA ; 

Un repertorio completo del
l'universo musicale: forme, ge
neri, strumenti, tcuole. musi
cisti e interpreti. Con l'analisi 
di 3S8 capolavori musicali. 
I06tpalne.t6.tm Un 

ENCICLOPEDIA DEL . 
D1RITTOE 
DELL'ECONOMIA 
Dalle materie dell'Insegna
mento universitario alle disci
pline manageriali, alle infor
mazioni necessarie nella prati
ca quotidiana. 
144t)pmtlnt. 4H.000I,* • 

ENCICLOPEDIA 
GEOGRAFICA 
Lagedgmnaattroitornicaehsi-
ca. L'Italia e le sue regioni, I 
Paesi del mondo. Con un a -
tlante di 64 pagine. 
IH» potine. 46.0W lire 

ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE 
Dall'astronautica alla zoolo
gia: il più vatlo panorama 
dell'odierna cultura tecnico- ' 
scientifica, 
ISJ6pntme.S4.tieo lire 

ENCICLOPEDIA MEDICA 
Tutta la medicina in miglialadi 
domande-risposte. Una guida , 
pratica e sicura per ogni proble
ma medico, sanitario, diagno
stico e farmacologico. 
impt"t.4timim 
ATLANTE , 
BIOLOGICO 
Cellule, tessuti, organi, orsa-
nismi. In un'opera aggiornata -
alle attuali ricerche della gene
tica, I fondamenti teorico-
scientifici, i metodi e 1 conte
nuti doli» biologia. 
640 pmninr. 2SU mote a colori. 
S4.000Ure . 

16 l'Uniti 
Martedì 
20 novembre 1990 
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Ottobre «nero» per i film nazionali 
Tutta Usa l'alta classifica 

110 MAGGIORI SUCCESSI 
Titolo fi lm Prod. Blair. Incasso Lira 

Prettywoman 
Ritorno al futuro • Parte III 
Week-end con II morto 
Ragazzi fuori 
Caccia a ottobre rosso 
DtckTracy 
Ancora 48 ore 
Revanga 
Quel bravi ragazzi ' 
Giorni di tuono 

Usa 
Usa 
Usa 
Italia 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 

Usa 
Usa 
Italia 
Italia 
Uaa 
Usa 
Usa 
Italia 
Usa 
Usa 

16.237.877.000 
6.722.493.000 
6.221.697.000 
4.636.367.000 
4.444.631.000 
3.946.746.000 
3.652.160.000 
2.722.101.000 
2.669.014.000 
2.570.768.000 

fl cinema italiano? 
Si salva solo 
«Ragazzi fuori» 

UMMRTO ROSSI • ~"~" 

"•;'"'Bai - Alcuni anni or sono, 
• chiunque avesse sottolineato 

Sii elementi positivi dal punto • 
i vista della qualità, delle 

; produzioni di alcuni paesi 
• centro e nord europei, come 
- la Oermania Occidentale o le 

nazioni scandinave, si sareb-
' be sentito obiettare che quelle 

cinematografie, potevano si 
';- - realizzare qualche film di va-

- tote, ma, quanto a industrie, 
' contavano ben poco, control-

'.'•'• landò un decimo oppure un 
quinto del loro mercato Inter-

• noi Ben diversa e più florida 
ara la nostra situazione in cui 
il; prodotto nazionale racco-

• -, MiirVa la meta o più degli in-
, Botti al botteghino. 

• . ' £ passalo qualche anno ed 
. ecco che II lilm Italiano si uo

va, nella medesima condizio-
i:',, ne di marginalizzazione, sen-
, za neppure avere 11 vantaggio 

' di poter vantare strutture pub-
; Miche efficienti. 
: '4>AHa fine di ottobre, come 
' dire.alla viglila di uno dei pe-

* -'" rlodiidl maggior rilancio del 
consumo cinematografico, il 

• -•' nosuo cinema • controllava. 
-."•- comprese' le pellicole di co-
: ' produzione, Il 13% del proprio 
Ì "mercato, un veto e proprio re-

-., cori negativo che non trova 
'riscontro neppure nel masi 

,. - pludlHidUaW.mltl•xllatodo-
,,.;' poguerra. Per avare un'Idea 

o»T deterioramento subito, si 
" pensi che questo valore *me-
- no della meta di quello fatto 

•• • registrare nei medesimi giorni 
dell'anno precedente, 
— Gli americani sono nati I 

maggiori beneficiari di questo 
capitombolo visto che, con la 
toro appendice britannica, si 

' sono Impossessati di- più 
dell'85* del circuito, guada-
ganado quasi 16 punti per
centuali rispetto alla stagione 
precedente. • 

Per quanto riguarda Panda-
' mento complessivo del setlo-
' re, gli spettatori sono rimasti 
- su livelli costanti rispetto alla 

stagione scorsa, cosi come il 
numero del film distribuiti. Vi 
e stato, invece, un sensibile in-

- cremento degli incassi dovuto 
akorposo aumento del prezzi 
dei biglietti. 

Sul versante più strettamen-
1 te commerciale, la distribu

zione italiana ha guadagnalo 
qualche punto, soprattutto 
grazie al vigore della Penta di 
Berlusconl/Cecchi Cori, la so
la azienda dimostratasi In gra
do di tenere II passo delle 
maggiori noleggiarne! ameri-' 

' cane. 
Verrebbe da dire che II qua-

- dro é proprio buio, se non vi 
Josse almeno un elemento 

" positivo su cullar conto: l'otti
mo risultato conseguito da 
Ragazzi tori dLMMCO Risi a 
riprova che LlMBttlotti, le 
opere che saMwBJBrontare 

. con coraggio lami scottanti 
. utilizzando un linguaggio pla
no ma non banale, sono an
cora In grado di •stanare» un 
pubblico che sarebbe grave 
errore ritenere definitivamen
te consegnato alte favole hol
lywoodiane o al riti domesti-

' ce-televisivi. . 

Finanziaria, ore decisive 
Si vota un emendamento 
alla Camera per ripristinare 
iniiHar& bloccati ; ; 

tra le categorie in pericolo 
i festival del cinema. Parlano 
i direttori di Pordenone, 
Bergamo, Torino e Venezia 

in zona 
Per I tagli della Finanziaria al Fus sono ore decisive. 
Tra oggi e domani, la Camera vota in aula un emen
damento del Pei e della Sinistra indipendente che, 
se accolto, ripristinerebbe quasi integralmente i 227 
miliardi «tagliati». Già nello scorso line settimana un 
altro emendaménto, sempre sulla Finanziaria, pur 
non passando ha fatto registrare profonde spacca
ture nella maggioranza. 
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••ROMA. I mestieri del cine
ma sono mille e sono tutti. In 
Suestl tempi bui, in pericolo. 

Ili ormai famosi tagli della Fi
nanziarla, sul quairverri pre
sa una decisione definitiva In 
queste ore, mettono In penco
lo molte categorie^ tra le quali 
anche quella, assai numerosa 
In Italia, di coloro che lavora
no, In varie mansioni, all'orga
nizzazione di festival del cine
ma. E siccome anche I festival 
godono (parola un po' fuori 
luogo, con l'aria che tira) di 
sovvenzioni statali da parte 
del'Fondo unico per lo spetta
colo, chi ci lavora sente sul 
collo, oggi, il fiato grosso della 
disoccupazione. 

Contare i festival che si svol- -
gono in Italia è impresa dispe
rata. La cifra si avvicina sicura
mente al centinaio. Almeno 
70-80 sono Inutili. E una pre-

. messa doverosa, nel mornen-
: ito' In cui ci accingiamo a la-
"meritare i rischi che alcuni di 

essi stanno correndo. Ma ci 
sono anche festival che ap
partengono ormai al patrimo
nio culturale del nostro paese, 
e che sono brutalmente messi 
in discussione dal tagli. A 
quattro di questi festival, e ai 
loro direttori, diamo oggi la 
parola. E partiamo «diMesti-
val, dalla Mostra di Venezia, 
manifestazione al 100 per 100 
statale (In quanto emanazio
ne della Biennale, sovvenzio
nata a mezzadria dal ministeri 
del Beni culturali e del Turi
smo e spettacolo). Proprio da 
Venezia, in settembre, era 
partita la campagna di pro-

e

messe del ministra Tognoll. E 
proprio Venezia vede finora 
disattesa una fondamentale 

. promessa che la riguardava: 
la sovvenutone per costruire fi
nalmente il nuovo Palazzo del 
cinema. 

Guglielmo Btraghl, Il diret
tore, conferma: «Se I tagli ver
ranno confermati II nuovo Pa
lazzo salterà. E con esso il tan
to auspicato rilancio delta Mo
stra, òrma! stretta nelle struttu
re Insudicienti del Lido. L'uni-

. ca soluzione alternativa è la 
. copertura dell'Arena. CI vor

rebbero otto mesi di lavoro e 
, un miliardo e mezzo di fondi, 

per una struttura comunque l 
provvisoria». Altre vie? «Oli 
sponsor privati. Quelli che ab-
blamo avuto linora non basta
no più». Ma sull'idea di far in
tervenire i privati, in sede di 
consiglio della Biennale, ci 
potrà essere accordo? «In teo
ria tutti sono d'accordo sugli 
sponsor. In pratica non tutti 
amano gli stessi sponsor». 

Amarezza, come potete no
tare, nelle parole dì Biraghi. 

', La atessa die provano 1 diret
tori di festival più piccoli, la 
cui Situazione è molto diversa 
(alcuni dipendono In misura 
massiccia dal Fus, altri si ap
poggiano maggiormente agli 

; enfllocain ma comunque Irta 
di difficoltà. Piero Colussl è 
uno del «padri» (anche se 
molto giovane) delle presti
gióse Giornate del- cinema 
muto svoltesi in ottobre a Por
denone: «Per l'edizione '90 lo . 
stato ci da 60 milioni *u un . 
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Il Palazzo del cinema di Venezia allestito par l'ultima edizione della Mostra 

budget di 600. Per noi è un re
cord: non eravamo mai andati 
oltre cifre di 35, 40 milioni, 
che ritenevamo francamente 
ridicole. E una percentuale 
bassa, perché il nostro e un fe
stival mollo basato sulle sov
venzioni degli enti locali. Di
ciamo, dunque, che anche 
dal '91 in poi continueremo a 
fare le Giornate come le ab
biamo sempre fatte, ma natu
ralmente ci associamo alla 

vai inutili». 
Eccola, la grande speranza. 

Condivisa anche da Alberto 
Barbera, direttore di Torino 
Cinema Giovani (appena ter
minato), e da Sandro Zam-
betti, direttore del Bergamo 
Film Meeting (si svolge a lu
glio) nonché, in quanto criti
co, della rivista Gnefowm; Ma 

entrambi aggiungono, che 
non c'è speranza, che 1 lottiz
zati continueranno a essere 
lottizzati, che I piccoli boss lo
cali avranno sempre I loro 
santi al ministero. Del resto, 
Torino quest'anno ha seria
mente rischiato d̂  saltare, so
lo all'ultimo momento il co
mune di Torino ha erogato 
tutti gli 800 milioni promessi. 
Cinema Giovani ha 110 milio
ni statali su un budget di poco 
superiore al miliardo: una 
proporzione bassa, rispetto 
ad esempio a Bergamo, che 
riceve dallo stato 110 milioni 
su un budget di 360. Ma Bar
bera ricorda: «I tagli della Fi
nanziaria si ripercuoterebbe
ro anche sulle finanze locali.-
Se I comuni ricevono meno 
soldi dallo stato debbono ta
gliare, e si può star sicuri che i 
primi tagli avverranno nel set
tore della cultura». ZambettI è 
d'accordo: «Se II ministero ta

glia, tagliano anche gli enti lo
cali. E lo stato toglie denaro 
alla cultura perché « il settore 
che elettoralmente conta me
no. E perché non e capace di 
tagliare altrove, dove avven
gono 1 veri sprechi». 

Il pessimismo deriva anche 
dal criterio con cui I tagli ver
rebbero effettuati: «Nella 
Commissione centrale della 
cinematografia, che decide 
l'assegnazione del denaro, 
sono rappresentate tutte le ca
tegorie, ciascuno difende i 
propri interessi e i fondi ven
gono distribuiti con il criterio 
della spartizione, politica e di 
categoria». Conclude Zambet
tI: «Sia ben chiaro che gli aiuti 
ai festival sono una goccia ne! 
mare. Con 1 7 miliardi dello 
stato regalati a Pasculli per gi
rare un film come Fusa dal pa
radiso A\ festival se né fanno 
venti. E quello. In fondo, il ve
ro scandalo». 

Il concerto. Anthrax e Iron Maiden 

Duro metallo 
e rosso ketchup 

MMMTOaiAUO 

• » UMANO. Picchia duro e 
vai tranquillo. L'orda metalla
ri * tornata a Milano. Colore 
dominante, il nero. Il rosso 
che compare qui e la. sulle 

: magliette che portano II nome 
dégli«iroi del metallo fuman-

; tartufi rosso sangue che esca 
da' teste spiaccicate, mostri 
aAtropotagi, morti che sa ne 

' vanno allegramente In giro a 
inaagnare il terrore. E poi ci 
sono I suoni, duri e pesanti, 
agglutinati intomo all'imman
cabile parte solista della chi-

' tana che viaggia a mille. Po
tremmo anche fermarci qui, 

- tanto é reiterato il rito metalla-
ro,che da anni accatasta bei 
successi. Ma sarebbe rlduttl-

<vo, e forse disonesto, fermarsi 
al colore e al folklore, senza 

' capire che i diecimila accorsi 
1 ieri sera al Palatrussardi. di 

quella musica sembrano aver 
bisogno. E pagano profuma-
lamenta per sentirla e per vi
verla, non solo in dischi, se è 
varo che gli Inglesi Iron Mai
den, campioni del genere, 
hanno fatturato l'anno scorso 
la bellezza di due milioni e 
mezzo di dollari soltanto con 
Il merchandising, magliette, 
felpe e giubbotti. -

Massi, per dare a Cesare 
quel che t di Cesare (e agli 
Iron quel che giustamente gli 
spetta) bisogna partire dal ve
ro amore, non c'è altra lettura 
del fenomeno. Che dire albi-
menti degli Anthrax, america-

. ni durissimi, che vanno in visi
ta a Ocognara di Viadana 
(Mantova)? È 11 che Palmiro 
(ma anche i suoi amici: Mar
co, Susanna, Barbara e Stefa
nia) ha vinto un concorso di 
Videomusic ed è riuscito, spe
dendo foto di carattere metal
laro, ad avere il gruppo in ca
sa sua, con tanto di mamme 
divertite e Bassa Padana in 
subbuglio: I,trucidi Anthrax 
suonano un po' e si buttano 
sulte tettuccine. maledetti si. 
ma simpatici forte. 

Poi. alla sera, il concerto. Il 
gruppo americano apre le 
.danza, suona duro coma il ge

nere comanda, ma non nega 
qualche velata concessione al 
rap (almeno In qualche gio
chetto ritmico della batteria di 

: Chartie Benante). Ora che i 
. suoni degli anni Settanta ri

spuntano nelle canzoni delle 
migliori band del momento (I 
Uving Colour sono 11 miglior 
esempio della riscoperta di 
quella sonorità), ecco che per 
incanto questi metallari, vitu
perati per anni, sembrano un 
po' meno folli. E chi 11 segue, 
del resto, dimostra fedeltà in
credibile: gli Anthrax sono per 
esemplo al sesto album, un 
traguardo cui 1 gruppi del pop 
miliardario raramente arriva
no. • •• 

Via loro, ecco il boccone 
più ricco della serata: Iron 
Makhin, un nome, una garan
zia. L'ultimò disco dice tutto 
nel titolo: No prayer fot the 
Dying (nessuna preghiera per 
1 moribondi), ma di preghie
re, poi, ne seguono a tosa. Co
me dire ballate che impenna
no, suoni che arrivano duri, il 
tutto intomo alla chitarra del 
neoacquisto Janlck Gers, da 
poco entrato In organico e già 
ben piazzato nel cuora del 
popolo torchiato. Bruce Die-
klnson. poi, che riprende in 
seno al gruppo il suo ruolo di 
cantante, d salutato come un 
eroe redivivo. Al di la delle 
molte ingenuità che II rude 
metallo porta con sé, il Pala
trussardi si diverte sul serio, le 
mani si alzano nel tipico salu
to metallaro (pollice, indice e 
mignolo che escono dal pu
gno chiuso) e quando la festa 
finisce I diecimila assaltano 
stravolti I baracchini all'ester
no d«l palazzotto di impu
gnano. Bine, panini, aria da 
duri e magliette truculente. In 
America per queste cose si 
scatena la censura puritana, si 
celebrano processi per «istiga
zione al suicidio». Qui si balla, 
si ride e si toma a casa dalla 
mamma. I mostri sanguino
lenti stanno nei poster attac
cati ai muri delle camerette: 
essere duri non fa male a nes
suno. 

Pàmednema. Escono «Mo' Better Blues» di Spike Lee, un melodramma ambientato 
nel mondo del jazz, e «Il giallo del bidone giallo» con i fratelli Sheen 
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A spasso con il morto 
MICHELI ANSBI.MI 

Il giallo del bidone giallo 
Regia e sceneggiatura: Emilio 
Estevez. Interpreti: Emilio Este-
vez, Charlie Sheen, Lesile Ho-
pe. Usa, 1990. 
RornaaRougeetNoIr 

M A spasso col cadavere. 
Un genere tornato di moda 
nelle ultime stagioni, come at
testa il successo sorprendente 
di Week-tnd con il morto di 
Ted Kolchell, un avarlzo di 
magazzino che ha fatto toma-
re IT sorriso sul volto del Coc
chi Cori. Certo, l'eleganza leg
gera dell'hltchcocklano La 
congiura degli innocenti è or
mai un ricordo, I nuovi comici 
americani vanno sul pesante: 
il caro estinto, spacciato per 
vivo nonostante il rigor morta, 
cammina, fa ciao con la ma
nina e sbatte dappertutto, tan
to non gli fa male. Resta un 
mistero il fatto che non puzzi. 

ma é noto che la morte, in 
commedia, é un ghigno al 
buonsenso. 

.. . Dopo /( mactUaio e Week
end con II morto, ecco dun
que // giallo dei bldon* giallo 
(Man al Work), filmetto indi-

. pendente che sfodera, a mo' 
. di curiositi, una coppia di veri 

fratèlli: Emilio Estevez e Char
lie Sheen. figli di Martin 
Sheen, il capitano Willard di 
ApocafypM Now. Estevez, per 
altro, figura anche come regi
sta e sceneggiatore: un dop
pio molo che farebbe bene a 
non replicare. 

I due sono due netturbini 
californiani (ma sognano di 
aprire una scuola di surf) alte 
prese con II cadavere di un 

' giovane politicò ritrovato, per 
caso, dentro un bidone giallo 
durante II Siro mattutino. 
L'uomo, aspirante sindaco di 
Las Plaias. risultava coinvolto 

. in una sporca faccenda di 
scorie chimiche scaricate nel 

. mare. Sentito, era stato stran
golato da due killer scalcinali 
nella casa della fidanzata. La 
stessa che ora fa gola a Char
lie Sheen, sedicente frenologo 
con liguraccla incorporata. La 
(arsa raddoppia ovviamente 
gli equivoci, unendo il mes-

. saggio ecologico alla gag pe
coreccia, la digressione satiri
ca (al morto fanno indossare' 
la maschera di Nixon) alla 
presa in giro della polizia. 

Giocando in casa in un'at
mosfera da vacanza goliardi
ca, i due fratelli guidano, stre
pitano e combinano guai. Lo 
spasso é modesto, ma Estevez 
e Sheen sono simpatici, so
prattutto quando, rovistando 
nell'immondizia, tra lettere 
d'amore spiegazzate e vecchi 
reggisenl, Improvvisano un 
balletto «netturbinesco» sulle 
musiche di Stewart Copeland. 
Un'ideuzza che avrebbero po
tuto sfruttare meglio. 

Mo'Better Blues 
Regia e sceneggiatura: Spike 
Lee. Fotografia: Ernest Dicken-
son. Musica: Bill Lee, Frank Fo
ste*. Interpreti: Daniel Wa
shington, Spike Lee, Giancarlo 
Esposito, Robin Harris, Cynda 
Williams. Jole Lee. Usa. 1990. 
RomaiCapranlca 

ABI Esistono anche afroame
ricani felici?.O presunti tali? 
Spike Lee, il volitivo autore del 
riuscito Fa' lacosagiusta, sem
bra ne sia convinto. E con lui 
danno a vedere di credere a sl
mile ipotesi tant'altri neri d'A
merica operanti nel mondo 
dello spettacolo e, anche, ne
gli ambienti musicali più sofi
sticati. L'uno e gli altri rivendi
cano Infatti, proprio in base al
le loro proficue esperienze nei 
rispettivi campi d'azione, una 
precisa identità culturale e 
specifici linguaggi stilistici-
espressivi. Tutto ciò é organi
camente riscontrabile nellllm 
atipico e, pure, convenziona-
llssimo di Spike Lee. Mo'Better 
Blues, locuzione gergale dello 
slang americano traducibile a 
senso: «Fare sesso». 

A meta musical incentrato 
sui motivi e sulle suggestioni 
dei più classici scoici dell'epo
ca jazz; a meta melodramma 
articolato tra le alterne, melan
coniche vicende sentimentali 
del protagonista dell'Intiero 
racconto, iltalentoso suonato
re di tromba Bleek Gilliam 
(Denzel Washington), traspa
rente figura allegorica di tanti 
jazzmen degli anni Quaranta-
Clnquanta (non escluso II pa
dre del regista Bill Lee, coauto
re della colonna sonora), Mo' 
Better Blues appare, nell'Insie
me, un'opera dì strana fisiono
mia. O, quanto meno, scon
certante, specie se rapportata 
alla particolare attitudine pole
mica-poetica di Spike Lee sia 
riguardo ai problemi connessi 
all'attuale condizione di subal
ternità degli afroamericani, 
specie nelle grandi citta: sia ri
spetto ai caratteristici moduli 
culturali e artistici attraverso i 
quali le cerchie intellettuali ne
re vogliono esprìmere idealità 
e istanze loro proprie. 

Mo' Better Blues ripercorre 
quasi didascalicamente, la pa-

' rabola eslstenzlale-professlo-
nale di Bleek Gilliam, giusto da 
quando, ancora bambino, é 
indotto dai genitori a dedicarsi 
allo studio della musica e, via 
via, allorché adolescente e poi 
giovanotto di prestante aspetto 
e di accertata bravura musica
le, tenta vanamente di conci
liare la passione per il jazz e 
quella, molto più blanda, per 
avvenenti e. pure, Innamoratis
sime spasimanti. Tutto ciò co
stituisce in qualche modo U 
contesto. Poi, però, il plot del 
film si definisce nel dissidio 
crescente tra Bleek e 1 suoi 
compagni d'orchestra, l'ineffi
ciente agente pubblicitario 
Giani (impersonato col solito 
gusto del grottesco dal medesi
mo Spike Lee), le sue mappa-
fate dame, l'indocile Indigo e 
ambiziosa Clarice. Successi

vamente, la parvenza dram
matica si stempera man mano 
nel melodramma scoperto, di
sinibito. Fino a culminare nel
l'apologo consolatorio; pre
meditatamente edificante. ' 

Spike Lee e tutti i suoi colla
boratori hanno puntato a rea-

: lizzare uno spettacolo grade
vole, una rappresentazione 
anche sapientemente caiibra-

. ta, dove, peraltro, soltanto il fit
to, impareggiabile ordito musi
cale di tanti motivi del più clas-

'. sico patrimonio iazz sa dare 
' coestone e qualche verità ad 

una storia sempre più In bilico 
tra prezioso manierismo e alle
goriche illuminazioni. 

Punti di forza di Mo' Better 
Blues risultano, comunque, le 
prestazioni di tutto il piccolo 
magistrale team di attori di 
consolidato e pur eccentrico 
mestiere che assecondano i 
ruoli maggiori Incarnati rispet
tivamente da Denzel Washing
ton, Spike Lee e dalle aggrazia
te, volitive Cynda Williams e 
Jole Lee. Per contrasto, poco 
credibili ci sono parsi I mal de
lineati personaggi «bianchi», 1 
fratelli ebrei Moe e Josh Fiat-
bush, biechi sfruttatori degli 
orchestrali neri, interpretali 
con scarsa convinzione dai fra
telli John e Nicholas Turturro. 
Come già in Fa' la cosa giusta, 
afroamericani e itatoamerica-
ni, sembrerebbe, sono destina
ti a non capirsi. 

•OBIETTIVO IMMIGRATI». Si annuncia scottante la pun
tata di Serata Tgì, condotta da Paolo Frajese, che va in 
onda stasera su Raiuno alle 20.30. Il tema della trasmis
sione é la situazione degli immigrati in Italia. Il viaggio 
del tunisini dal toro paese tino allo sbarco a Trapanigli 
episodi di intolleranza registrati negli ultimi anni in Italia 
e il problema dell'ordine pubblico. Infine, un dibattito 
sul funzionamento della legge Martelli e un faccia a fac
cia tra Umberto Bossi, leader della Lega lombarda, e 
mons. Luigi Di Liegro della Caritas. 

LA MCA SI VENDE AI GIAPPONESI. La Mca Inc.. la socie
tà finanziaria hollywoodiana proprietaria della Unlvensal. 
si é rivolta ad alcuni «lobbisti» influenti diWashington per 
evitare che il Congresso si opponga alla sua probabile 
acquisizione da parte dell'Industria elettrica giapponese 
Matxushita. La Mca tende ad evitare la polemiche che 
erano sorte in precedenza quando la Sony aveva acqui
stato la Columbia pictures. 

IL RITORNO DI BRUCE. Non é più il duro di Barn in me 
Usa, ma ha deciso di mostrare il suo volto intimista. Par
liamo di Bruce Springsteen, che alcuni giorni fa é riap
parso sulle scene dopo due anni di assenza, in un con
certo tenutosi a Los Angeles. «The boss» si é esibito nel 
suol vecchi successi come Brilliant disguise e Darkness 
on the edge of town. Springsteen presenterà nel marzo 
prossimo un nuovo album con una tournée di due mesi. 

SI PENTONO 1 MILLI VANILLL Sinceramente pentiti. I 
Milli Vanilli, Robert Pilatus e Fabrice Morvan, hanno de
ciso di restituire il «Grammy», l'Oscar musicale america
no, vinto per l'album Ciri, voti know ifs ave. «aftinché 
venga dato ai legittimi vincitori, cioè ai veri cantanti». Il 
duo infatti non ha cantato una sola nota nell'album che 
negli Usa ha venduto più di 7 milioni di copie. 

ROSTROPOVIC IN CONCERTO A TORINO, il celebre 
violoncellista rosso Mstislav Rostropovic ritornerà In Italia 
il 10 dicembre prossimo per un concerto che si terra al 
Teatro Regio di Torino, allo scopo di raccogliere fondi 
per la ricerca sulxancro. Rostropovic suonerà con «I Fi
larmonici di Torino», diretti da Marcello Rota. L'ultima 
venuta in Italia del violoncellista, la scorsa primavera. 

. non era stata delle più felici: il musicista aveva abbando
nato durante un'esecuzione la sala di Santa Cecilia, per
ché disturbato dagli operatori televisivi. 

PAVAROTTIE DOMINGO SULLA PIAZZA ROSSA. Ieri la 
Tasi ha dato notizia di un concerto che Luciano Pavarot-
ti e Placido Domingo terranno nel giugno prossimo sulla 
Piazza Rossa di Mosca. I due artisti si esibiranno separa
tamente in due spettacoli, la cui organizzazione sari affi
data al regista Andrei Konciatovskl. 

«LO SPETTACOLO OGGI». Il 23 novembre ci sarà a Uvor-
no un incontro oragnizzato dal Pei toscano sulla situazio
ne dello spettacolo oggi che, alla luce dei tagli previsti 
dalla Finanziaria, rischia una vera e propria paralisi. Al
l'incontro saranno presenti Willer Bordon, della Com
missione cultura del Pei, Giuseppe Di Leva, consigliere 
del ministro Tognoll, Giovanni Motta, responsabile del 
Dipartimento cultura del Pel di Livorno, Giuseppe Dane-
sln, assessore alla cultura della Provincia di Livorno e Si
monetta Peclnl, presidente della Commissione cultura 
della Regione Toscana. 

L'EGITTO IN ITALIA. La grande tradizione della musica e 
della danza egiziana arriva in Italia con i Musicisti del Ni
lo che propongono uno spettacolo ispirato alle leggende 
nordafricane. Il gruppo é oggi a Modena (dove inaugura 
la rassegna «L'invasione degli altrisuonl»), il 21 novem
bre al Classico di Roma e il 22 nella Multisela di Bologna. 

Il cantante rock americano OavW Crosby 

Slitta e cade con la moto 
Paura per David Crosby 
Il cantante rock si frattiira 
una gamba e una spalla 
• i LOS ANGELES. David Cro
sby, uno degli eroi musicali 
della West toast, fondatore 
dei Byrds e grande protagoni
sta del folk-rock negli anni 
Sessanta e Settanta assieme a 
Stills, Nash e Young, è rimasto 
gravemente ferito, riportando 
fratture multiple, in un brutto 
incidente stradale con la sua 
moto, una Harley Davidson. 

Sabato scorso il musicista 
49enne, secondo le prime ri
costruzioni dell'incidente e le 
dichiarazioni dell'agente del
la polizia di Los Angeles Den-
nls Smith, stava percorrendo 
un tratto di strada piuttosto 
tortuoso, non lontano dalla 
sua casa, che si trova sulle col
line di Encino; quando a un 
certo punto ha perso il con
trollo della moto, ha slittato 
sull'asfalto ad una curva, ed è 
stato travolto e trascinato dal-
l'Harley Davidson per circa 
una quindicina di metri. Il 
cantante è stato immediata
mente trasportato all'EncIno 
Hospital, dove gli sono state 
prestata le prime cure. Lo 
hanno quindi ricoverato di ur
genza al Cedars Sinai Medicai 
Center, e qui i medici lo han
no tenuto sotto costante os
servazione per le prime venti
quattro ore e gli hanno riscon
trato fratture alla gamba sini
stra, alla caviglia, l'anca e la 
spalla. E poteva andare anche 

peggio, perché Crosby non In
dossava il casco. Secondo II 
suo racconto, stava andando 
a velocita regolare, non più di 
25 miglia all'ora (40 chilome
tri orari), improvvisamente gli 
si é inceppato il filo dell'acce
leratore, la moto si é impen
nata e gli è sfuggila di sotto, 
travolgendolo. 

Non si sa ancora quanto 
tempo Crosby dovrà restare ri
coverato, ma, per fortuna, le 
sue condizioni di salute non 
vengono definite troppo gravi 
dai medici. Il musicista cali
forniano era ritornato clamo
rosamente sulle scene un 
paio d'anni fa, dopo un lungo 
periodo di Isolamento, pro
blemi di droghe, ed anche al
cuni mesi di detenzione in 
carcere per cocaina. Era tor
nato, sia pure non più In gran 
forma e con la voce ridotta a 
un filo sottile, parlando aper
tamente del suo passato, delle 
sue esperienze, e con un al
bum solista il cui tìtolo era 
quasi una ottimistica dichiara
zione di volontà, Yes, I con 
(SI, ce la posso fare): inoltre 
aveva ripreso ad incidere an
che con i suoi vecchi compa-
§ni di avventura, Stills, Nash e 
oung (American dream è il 

loro album deil'89). Sulla sua 
travagliala e movimentata sto
ria ha scritto un'autobiografia, 
Long lime gone. 

l'Unità 
Martedì 
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SPETTACOLI 

Ascolto TVdal 11/11 AL 17/11 oro 20.30/23 
80,18 . : • ' I PUBUTAUA 40,91 

l i * 
r iAUDITlL 

fVinee ancora «90° minuto» 
Ilei belli di «Beautiful» 

bàffiimo cPiin sofifo 
Tutti davanti alla tv per 

j • seguire i divi del momento: Mi-
m khaU Corbaciov e i •belli» delle 
v soap-opera. Domenica. Infatti. 
W più di-aette'milionl di telespet-

jV ' latori tannò seguito su Raiuno 
I g : Ja visita de! presidente sovtctt-
| i y co a Roma e quasi altrettanti si. 
Pfc sooo sintonizzati su Raldue 
| g per la serata speciale Betl&i-
i;..'>ma Beautiful.che ha ospitato i 
K . protagohtoti della •gettonalisii-. 
I p ma» serie televisiva. Il primato 
Ifi-Ì e andato pero a SO minutate
mi* (ulto da IO milioni e 396 per-

'Json*.la<topten»deiprogram- ' 
:J.j mi'(più visti della settimana 
M scofM ha assegnato la pole -
|<i potiUona Fanlattìco, tallonalo . 

pedalo' sport. Saranno state le 

l s « " 
m 

levare le sorti dello show di 
punta di Raiuno? Il varietà di 
Pippo Baudo ha infatti rag
giunto sabato scorso la vetta 
delle dieci trasmissioni più se
guite con un discreto margine 
di scarto su 90 minuto in onda 
domenica 11.con 10 milioni e 
229 mila telespettatori, contro 
9 milioni e 432 mila appassio
nati sportivi. Anche il cinema 
In Ivregge bene: Aon/Ardi Ro
man Polanski e Scuoia dipoli-
zia 5 si sono aggiudicati il terzo 
e quarto posto. Continua co
stante il successo di Donatella 
Raflal. conduttrice di Chi l'ha 
Visio?, che si è stabilizzato su 
una media di 7 milioni di spet
tatori. 

1 
li'' i k 

n»OLMircHi 

iAttesi invano i brasiliani 
f^y^smì Festival 
{fiochi fòtti per Aragozzini? 

§; ! mSAMEMO I brasiliani delta 
S'VOCìelB'Socram. che avevano 
•', òtìtrlo-asi miliardi all'armo per -
f «vere l'esclusiva (perse! anni). 

,? dal Festival della canzone, non 
! i* si sono fatti vedere, almeno Si

na ad ora. pur essendo stalo 
:,' annuncialo U, loro arrivo per 
; «abate scorso. .Di certo, io non, 
> B ho mai Invitati», si limita a 
precisare l'assessore al Turi
smo, Ninetta Sindoni. Insorn-

' ma, paté' di stare nell'ambito 
Kr«Jeti^grar»p<>ryeroneche 

si'seatem nei mesi che prece
dono il festiva. Tante che i più 

, smaliziati avvertono: «In queste 
ore, al posto dei brasiliani, ani-
vera. Adriano Aragozzini e fir
merai le Intese per gestire il fe
stival edizione 1991. il Consi
glio comunale e convocato per 
stasera e domani sera ma al
l'ordine del giorno la vicenda 
Festival neanche compare: co
me a dire che! giochi sono or
mai fatti. OC.L 

Presentato il film di Raidue 
che ricostruisce la tragedia 
dell'inviato del «Corsera» 
assassinato dai terroristi 

Opera dall'esito discutibile 
che riecheggia le tesi del Psi: 
«Nel mondo del giornalismo 
la matrice del delitto» 

cercasi 
Prodotto da RaiDue, ispirato alla vicenda di Walter 
Tobagi, Una fredda mattina di maggio sta per uscire 
nelle sale. A Milano lo hanno presentato autore, re
gista e protagonista in una conferenza stampa fatta 
di spiegazioni dissonanti ed intermezzi un tantino 
nervosi. Il film sposa la tesi del Psi, esclusa dai giudi
ci: il delitto Tobagi ebbe mandanti da ricercare tra i 
suoi stessi colleghi. 

MUNOVICCMI 

• a MILANO. La verità storica, 
a volte, ricorda • motto una 
gomma da masticare:'ognuno 
la può tirare dove crede, adi-
spetto dei fatti, della logica, 
delle fonti di documentazione, 
delle sentenze della magistra
tura. Il tutto, in nome di una ri
lettura che guarda alla realta 
solo come aduno apunto nar
rativo, ad urta stazione di par-, 
lenza da cui intraprendere un 
viaggio verso chissà quale luo
go del noto o dell'ignoto. 

Il gioco, che ipoteticamente 
potrebbe funzionare, ha fatto 
invece "splash" per Una fredda 
mattina di magalo, filiti prodot
to da Raldue. <ilretlo da Vitto- . 
rio Sindoni e ispirato al caso 
Tobagi: film che non riesce né 
un buon esemplo di istant-mo- ; 
vie né, tanto mena un accetta
bile opera di pura fiction, an
negato com'è il racconto in un 
mare di banalizzazioni, diva
gazioni • ed incongruenze 
drammaturgiche da thriller al
l'americana malriuscito. -. 

Notazioni spicciole per un 
•pastiche» un tantino sfasato 
sulle quali il regista Sindoni e 
lo sceneggiatore Graziano Dia-
na hanno cercato di svicolare, -
cosi come hanno fatto di fron
te all'accusa loro rivolta di aver 
Slrato un film a tesi: il loro film, 

ifattl, si basa stillatesi sempre 
sostenuta dal Psi e di recente 
ribadita dallo stesso Craxl, che 
il mandante dell'omicidio (os
se Interno all'ambiente profes
sionale di Tobagi. E una lesi 
che non ha maitrovalo riscon
tri, ha alimentato qualche cac
cia alle streghe, é stata respinta 
dai maglstratlchehanjloistruì- , 

hiA.rrreii'* •flfillff» v. i 

to e condotto il processo per 
l'assassinio di Tobagi. 

: Una fredda mattina di mag
gio vuole rappresentare il cli
ma degli ultimi anni Settanta e 
dei primi anni Ottanta (Tobagi 
fu ucciso nel .1980), un clima 
nel quale ognuno potrà rico
noscere o riconoscersi nei 
•personaggi», puntualizza un 
po',stizzito Vittorio Sindoni. 
•Quanto all'accusa di essere 
un'opera targata Psi. credo sia 
del tutto arbitrarla. Per quello 
che mi riguarda, non ho mai 
negata la mia appartenenza al ' 
Partito socialista. Come regi- • 
sta, però, mi sono posto di 
fronte ai fatti e ai problemi con 
serietà e sincerità». E per evita
re altre domande, Sindoni 
elenca I meriti dello sceneggia
tore e la sua matrice «scolla-
na», intesa come scuola di Et
tore Scola, con cui Diana ha 
collaborato per Maccheroni e 
La famiglia •••• 

• «Il personaggio di Maria (ta 
giornalista «uancheggiatrice» 
del terroristi, ndr) è totalmente 
inventato», puntualizza Diana. 
•Il sindacalista, invece, è sol
tanto la somma del tanti avver
sàri politici 'fe professionali di 
Tobagi. Dettò onesto, voglio 
precisare che il.firrn e qualcosa 
di autonomo dalla cronaca: è 
'la fotografia di uri periodo sto-
ncodoToroso». ''•..- ' "• 
• Una soluzione narrativa - si 

deve dire - parecchio lontana 
dalle intenzioni di partenza 
degli autori, che avewino con
cepito la tràccia iniziale di Una 
fredda mattirìadlmagglocomc 
un omaggio a Walter Tobagi. 

; nel decimo anniversario delia 

V.-. '- '- '-rv-A^-M^w-v./WS 

Sergio Castellilo e il regista Vittorio Sindoni alla presentazioni del film dedicato a Walter Tobagi 

sua morte. -E' stata una deci
sione autonoma, presa senza 
subire alcuna pressione», ha 
aggiunto Diana. «Ho deciso 
personalmente di fare una sto
ria ispirata a Tobagi. anche per 
ampliare gli.argomenti della 
sceneggiatura con un'analisi 
accurata delle tensioni di quel 
periodo». 

Un po' stizzito, invece, Vitto
rio Sindoni d ì il via ad una se
rie di precisazioni e distinguo 
che,- nel loro srotolarsi, finisco
no per diventare quasi affer
mazioni • dissonanti a quelle 
dello sceneggiatore. Una vera 
e propria "fiera" delle diversità, 
nella quale il senso dell'opera
zione per il regista ha un sapo
re e per l'autore del copione 
un altro. Dissimile e forse addi
rittura poco compatibile. «La 
famiglia Tobagi ha letto la pri
ma stesura e, ravvisando una 
affinità alla drammatica vicèn

da del marito, la signora ci ha 
chiesto di cancellare alcune 
cose. Q siamo sempre posti il 
problema di non turbare la se
renità di una famiglia», dice 
Sindoni. »La signora Tobagi si 
è spiaciuta che Una fredda 
mattina di maggio non potesse 
essere un film che facesse uso 

, dei veri nomi e cognomi delle 
persone coinvolte nella vicen-, 
da», interviene Graziano Dia
na. «Forse è arrivato II momen
to di realizzare molti flint sul 
terrorismo e fare del cinema 
uno strumento di rifesslone se
rena: Per non lasciare più spa
zio all'Intolleranza e alla vio
lenza ideologica, che in demo
crazia non sono necessarie per, 
cambiare le cose», sintetizza 
Sindoni. Che, ad un'uteriore ri
chièsta di precisazione, assu
me però un'aria meno conci
liante: «C'è una categoria che 
alk>rà'cavalco la tigre senza 

yer -• >* 

capire che non sarebbe più 
potuta scendere. Molti avver
sari di Tobagi hanno rimpianto 
la sua morte». Nel riampHtino 
del «iodico questo, tu quello e 
io ancora questo e quello». Sin
doni trova anche il tempo per. 
una finestrella sul Pei e «ull* 

: manifestazione di domenica A 
Roma. • 

. Nel via vai. urttantlno fiacco 
- delle domande e delle rispo
ste, l'unico a non intervenire 
' (o quasi) e Sergio Castellino, 
che non-chiamato In campo 
decide di chiamarsi fuori. Co
me fa del resto il direttore di. 
RaiDue. Sodano, ricordando' 
solo l'impegno per il cinema di 
qualità e attualità della sua re
te. Purtroppo dimentica (osal-

- ta) 1 riferimenti alle cronache 
' spinose che hanno coinvolto 
Ragazzi fuori, prodotto dalla 
sua struttura e poi semi-ripu
diato. , .•• • •-„.. ,,'•: -/..:•:' '•-•• 

1 NOVITÀ 

L'America 
riscoperta 
da Colombo 
• • «Finita la "guerra fred
da", crollati i muri che separa
vano l'Est dall'Ovest, il "tassa
metro" della storia si é azzera
to. Oggi bisogna ricominciare 
à pensare il presente, in un 
nuovo contesto che. come ha 
dimostrato la crisi del Golfo, 
vede il mondo diviso non più 
in Oriente ed Occidente ma in 
Nord e Sud». Furio Colombo, 
ha presentato ieri alla stampa. 
America armo zero, una nuova 
inchiesta sugli Stati Uniti degli 
anni Novanta, realizzata insie
me a Franco Lazzaretti per la 
serie Missione reporter - della 
quale l'anno scorso abbiamo 
già visto Pianeta Urss, Pianeta 
informazione e Pianeta proibi
to, armi e droga - che andrà in 
onda sàbato prossimo alle 
22.40 su Raidue. 

•La domanda che ci ponia
mo in questa indagine - ha 
continuato Colombo • è come 
l'Amerlca'ln questo terzo do
poguerra" stia affrontando la 
"ricostruzione'' legata ai pro
fondi cambiamenti storici av
venuti in questo ultimo anno». 
Articolata, in quattro puntate, 
l'Inchiesta partirà dall'esame 
delle conseguenze pratiche, 
psicolgiche e culturali che la 
smobilitazione dell'industria 
della guerra provoca nella so
cietà americana. Ecco allora 
le Immagini della cittadella 
militare di Westpoim, dove 
continuano gli addestramenti 
di enormi schiere di soldati. E, 
ancora pio sconcertanti, quel
le dei «giochi di guerra», lo 
sport difrusslmo negli Usa -ma 
anche In Europa - al quale si 
dedicano numerosissimi gio
vani di estrazione media,-che 
amano passare il week-end 
«sparandosi» tra loro-con armi 
finte, che quando colpiscono 
11 bersaglio colorano di rosso 
la vittima a mo' di macchia di 
sangue. Il prezzo della messa 
in scena é^dl cento dollari e 
ccmpMMKànche le spese di 
lavandfim per gli abiti «insan
guinati»:''Nelle altre puntate 
saranno affrontati i temi relati
vi alle minoranze etniche, il 
proliferare ed irrigidirsi delle 
chiese e delle sette, principali 
artefici del clima di oscuranti
smo che si sta abattendo sul 
continente.-y ••••.,•». OGaC. 
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IHWAISAT 

La «lezione» 
viaggia 
sul satellite 
• • BOLOGNA. Da questa 
mattina il progetto sperimen
tale di televisione via satellite 
(l'Olympus) si arricchisce di 
quattro ore di trasmissioni per 
I aggiornamento e la forma
zione professionale a distan
za. Dalle 9 alle 15. dal martedì 
al sabato, vanno in onda i pro
grammi «educational», desti
nati ad un target selezionato 
di pubblico. 

Un primo blocco di «lezio
ni», quello fino alle 11. com
prende i programmi della Na
tional Technologicai Universi
ty e di Europace. $1 tratta di 
due ore destinate ad un'uten
za di ambito tecnologico post
universitario. Un secondo 
blocco di programmi è costi
tuito dalla serie di Olympus 
France ed Eurostep. In questo 
caso si tratta di produzioni di 
istituti universitari, associazio
ni culturali, organismi religiosi 
e persino il Parlamento euro
peo. Un terzo gruppo è quello 
di più stretta origine italiana. 
Già da questa settimana, il sa
bato alle 11, verrà trasmessa 
un'edizione speciale dell'En
ciclopedia multimediale di fi
losofia che la Rai sta realiz
zando assieme all'Istituto di-
studi filosofici di Napoli e al
l'Enciclopedia italiana. In pro
gramma anche 13 puntate sul 
problemi dell'energia in Euro
pa e quattro serie di program
mi scientifici coordinati dalla 
Comunità delle università del 
Mediterraneo. 

Inoltre, per la prima volta, 
Raisat sperimenterà il multi-
linguismo: tutti i programmi di 
Europace avranno due sepa
rate piste audio in inglese e in 
italiano e tutti i programmi 
dell'Enciclopedia filosofica 
avranno due o tre piste audio. 
Raisat é stato pi esentato ieri 
pomeriggio a cotogna da 
Massimo Fichera. vice diretto
re generale Rai. Per Eurostep 
era presente Mavridis. per la 
National Technologicai Uni
versity Baldwin, per Eurospa-
ce Frìsk. Fichera, dopo aver 
ammesso 1 ritardi della quinta 
potenza economica al mondo 
sul satellite, ha auspicato che 
questa prima serie di pro
grammi possano colmare il 
gap e accelerare la definizio
ne di un satellite italiano. Si 
inizia alle 9 con la prima pun
tata (in inglese) sulta comu
nicazione via computer e la si
curezza dei network. ., 

m • • • • 
C RAIUNO RAIDUE RA17PE SCEGLI IL TUO FILM 

•ISS UNO«MTtrNA.Oon Livia Azzerili 

m «q-ì* : * " * * ' » « " * » " • T»wnm 
T.00 CANTONI ANIMATI 1-LOO I M I . Meridiana I M O CAMPO BASI 
T.AO. LASS1E. Telefilm 14UOQ TSLIOOIORNALI REGIONALI 

18.QO CATCH MoCAU. Film 

«**** 
TOf MATTINA S*4Q UMWNTZ E FIOU. Ultima puntata Saluta In blue laans 

Arthur Lubro ... 
Film. Regia di Corso di spagnolo 

M S D M . Corso di tedesco 
I M O UN BURATTINO M NOMI PINOC

CHIO. (5' puntata) 

1S.OO ; BUROOOLF.I tomai del circuì-
to europee (replica) 

18.88 TV DONNA 

0S.OO FANTASTICO S m Con Pippo Sa Udo 
•MP. 

it*M» M.mtmoootauimK 
Tot; tre minuti di.,. 

«OvQO LBPISTOLBRB, Film con Claudia Car-
. dinaie. Brigitte 8ardot Regia di Chrl-

stlanjacjue 

18.8Q PAUJaCANBSTWO FEMMINILE. 
1 8 . 1 0 PALLAVOLO FEMMINILE 

I M O SPECIALE BORDO RINO 
I M S WRESTUHOSPOTLIOHT 
i o . a o « P O R T I » » 

17.SO AUTOSTOP P « IL CICLO. 
Tolalllm con M. London 

1 6 . 8 5 DORIS DAY «HOWTelotllm 
S O » 

t«*4Q KAttTINOl«LP. PINNA MOTORI 
a a O O TUTTOCALCIO 

THB BUDDV SVSTKM. Film. 
Fleola di Glenn Jordan 

i r k M ARRIVANOIDOLLARI 
Ragia « Matto Costa, con Alberto Sordi, Nino Taran
to. Italia (1MO). M minuti. 
Anche I «televisivi* BUM e Riva accanto a Sordi e Ta
ranto, nel catit di questa commedia all'Italiana d'an
nata. Cinque fratelli «I disputano un'eredità, dando II 

egglo di se stessi. Molto divertente. msé 
14>4S CARTONI ANIMATI 

11.SO CAPrTOUTolenovela 1T.1Q IMOSTBL Telefilm ao.ao SSTTIMANAOOI. 
««.SO CRONO. Tempo di motori 

1S»SO CNOMACNSITALIAMS 
I M O 

tStSO SUBÌ Programma por ragazzi 
i T l l l l l l l l H i l l 1 1 — 1 1 l ' il«l illl 

TOSORNTRSDtCLTOa SCONOMIA 
TRIBUNA POLÌTICA. (Pro 

1T.SS THBOB.TeleHlm.-Oue plani più su» 
9 2 . 1 S OBICTTIVO S O . 

t S . 8 8 RICHARD MARK 

IB^OO OSO. In studio Grazia Franeescato S3.1S BORDO RINO 
O ^ B PRIOIONB.FHm. Regia di mo

ntar Bergman 

ItTlSS S»A»30USSI»<).Confcoltlvalòrr 
14.0O •BAUTIiniL.Telenovela 

1T.BB OOOIALPAWLAMSNTO 
1-LSS QUANDO SI AMA. Telenovela 

IfcSS SCHBOOB DI RADIO A COLORI 
1>4S TOSDSRBY 

v&S&JBkUhSSìL 
I L I O DESTINI.Tetanovola IS^O 

COStt OBU.>ALTSK> MONDO. Tele-
njm con Maureen Fllnnlgan 

I S ^ S ARRIVANO I DOLLARI Film con Al-
berto Sordi. Nino Taranto 

aojoo 
TBUM.IORNAU 
BLOB. DI TUTTO DI PIO m 

2OB0 meo 
Regia di Andrew Davis, con Steven Seagal, Henry Sil
va. Usa (1KM). 100 minuti. 
Nico (di cognome fa Toscani) è un ex agente della Cla 
che indaga su un caso di traffico di esplosivi. ! capi gli 
ordinano di lasciar perdere. Ma lui, Imperterrito... , 
RAIDUE 

1T.OO TOa FLASH. Dal Parlamento 
«OJ» CARTOLINA. PI e con A. Barbato 

1B^S SANTA BARBARA. Tetetllm 17.10 
Ì S T S O CHBTBMPOFA 1T.AS ALT. Telefilm 

DI Nicoletta Leggeri 
aCsSO UN OtORNO IN PRETURA 14.O0 
a a j Q TOSSBRA le-oo 

.Telenovela 
OIUMCB DI NOTTE. Telefilm 

I S A » CARTONI ANIMATI 

10.10 CASABLANCADIF. La Porta 
Film con Bibi Andersson, 

UvUllman. Regia di Inomar Beroman 
1T.3Q SUPER T. Varietà 

1SJM> sta 

1Q.30 ÀOENTÈPEPPEBTeletllm ' 

tO«40v K VMNLB URSANaTeWllm «Il vec-
.. _ • j :; chiotto dove lo metto?, con Lino Banfi. 

Regia dtCastellanoAPtPoto 

I M O TOaSPORTSERA TOS NOTTE 
I M O ROCK CAPE. DI Andrea Olcese 

B1«40 OOCTOND€TROIT.FIImconOanAyl<-
>;., : -v.• roy • Howard Heasaman. Regia di M^ 

. chaetPressman (tra il t* e II 2* tempo 
• ' ' • all>a.40Tal«aiomale) 

1S.4» rjNQIUSTaiEREANEWYORK 
1S^4S TELEOIORNALB 
ao.18 TO» LO SPORT 
IOJO 

LA NOTTI DEL M i r a Con Patrizia 
Pellegrino (da Marina di Camarota) 

NICO Film con Steven Seagal, 
Silva. Regia di Andrew Davis 

SB.1S TQ8 STASERA 
S M S TOa DOSSIER 

S4J0O T01NOTTE.CHETEMPQPA aa.as TOS NOTTE, METEO, OROSCOPO 

OJQ OOOIALPARLAMENTO SS.40 APPUNTAMENTO AL CINI 

OJS aiEnANOTTE E DINTORNI 

EMA 
Film 

Posola-H Canzonlere» 

L'ULTIMO BUSCADERO Film con 
Steve McQueen, Robert Preaton. Regia 
dlSamPeckinpah 

3OS0 FENOMENI PARANORMALI 
INCONTROLLABILI. Film. Re-
gladi MarfcSestar 

I M O 

BOREI 
novela con Arnaldo Andre 

IE PADRONI. Tele-

BODY BUSINESS Film. <2a od 
ultima parte) 

i e u » 

aa^sa C O L P O oRÓssb. Quiz 

SHBRLOCK HOLMES. Tele-
tlImconq.VVWImead 

aa^OS SPEKDY. Sport 
10.QO O A R T O N I A N I M A T T 

O0.1S QIUPICEOI NOTTE" 
O^S ADALBNSIFIIm 

aoSO UNA DOMENICA DA POLk 
«OTTO. Film • 

3S.10 STRXHi|QHpLD.FÌÌm ~ ~ 

aa^O ILORANDECALDO 
Ragia di Frtlz Lang, con Olenn Ford, Los Marvin, ala
rla Graham». Usa (1SS3). SS rmnutl. 
Un -nolr. stupendo, uno del capolavori del Lang ame-

- rteano. Bonnion, sergente della polizia che Indaga sul 
suicidio di un collega, incappa in un boss mafioso che 

• gli stermina la famiglia. L'uomo gfura vendetta. Tró-
: vera una complice In una «pupa- sfregiata da un 

\ . gangster. Ford A bravissimo, ma la Granarne (che re-. 
. cita sfigurata per mezzo film) e il crudelissimo Marvin 

811 rubano la scena. Da vedere. 
ETEOUATTRO 

14,00 MOT LINE 
1Q.OO ON THE AIR 

•Dottor Detroit» (Raiuno, ore 21.40) 1B.QO EUROCHART 

17.SO VERONICA, •*• VOLTO D I U 
L'AMORE-telenovela 

IS^SO I R Y A N . Tetetllm 

1S.SO ROCK FESTIVAL MEDITER
RANEO 

I M O INFORMAEIONE LOCALE 
I O J O CUOREDtPlSTRA 

aa.oo ON THE AIR 
33.SO UOABUE IN CONCERTO 

8tX«0 I DISPERATI DELLA OLO-
~ " Film 

2 M S PERSONA 
Regia di Ingmar Bergman, con BHM Andersson, Uv 

- UNmann, Gunnar Blomstrand. Svezia (1000). SI minu
ti. 

. v Elisabeth è un'attrice colpita da afasia durante una re-
- cita dell'-Elettra», Alma è l'Infermiera che l'assiste In 

. . . . cllnica. Più tardi le due donne si trasferiscono, su pre-
, . scrizione del medico, in una casa sul mare, dove na

useerà (fra mille. Incomprensioni) un'enigmatica corri-
' piletta. Uno del capolavori di Bergman, la Ullmann e 

la Andersson semplicemente mostruose. Di bravura, 
al intende. . 

.-.:. RAtTRS ... - • 

JfcSJ. 

I M S 

N.CARDINALILAMEERn 
PENTI COMUNI. Attualità 

M O SKIPPY ILCANOURO.Telefilm 

tLPRANtOESERViraQuìz 
1àLAS TRMLOuIZ con Mike Bonolorno 

.0S.8O CARI OENITORL Quiz 
« V I S ILOIOCOPELLSCOPPIK.Ol.lt 
<S-aO AOBNIIA MATRIMONIALI 

MO. PARLIAMONE 
SOFFRO. Con M, Ouarlschl 

IXTJBt 
COMPLEANNO. Varietà M90M 
~ SLALOM. QuiT 

ATtTT., 
lulz con U. Smalla 

CLIC IL PREESOI GIUSTO 
.ÒWCO DEI S. Quiz 

DOMENICA E LUNIOC 
Film con Sofia Loren. Luca De Filippo. 
Regia di Lina Wertmuller 

DI CERA UNA VOLTA 

US WELBY ELD. TeleWm 

•.OS 
0^«0 

1O.0O 
1S.OO 
18.00 
144)0 
1-LSO 
1S.SO 
16.00 
18.48 
10.30 
30.00 
aoso 

31.30 
33.30 

OXS 

STREGA PER AMORI. Tetetllm 
TARZAN. Telefilm 
RIPTIDB. Telefilm 
CHARLUrS ANOBI*. Telefilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD 
HAPPY DAY*. Telefilm 
SUPERCAR. Telefilm 
COMPAGNI DI SCUOLA 
BIMBUMBAM 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
CASA KEATON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
PAPBRISSIMA. Varietà. Un program
ma di Antonio Ricci, con Lorella Cucca-
rini, Ezio Greggio ' 
CACCIA ALL'UOMa Varietà 
L'APPELLO DEL MARTEDÌ 
MIKE HAMMER. Telefilm 

M O UNAVITADAVIVERE 
M O ANDREA CELESTE. Telenovela fc •liililiiillli RADIO iliiiilillll 

t u o LA CASA NELLA PRATERIA. Tele
film con Michael Landon 

1 3 . 3 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 . 0 0 A l PRANDI MAO AZZINI 
1 7 . 3 0 BIANCA VIPAL. Sceneggiato" 
10.OO INFORMAZIONI 

1 4 . 3 8 MARILENA. Telenovela 
18v4Q LA MIA PICCOLA SOUTUDINB 
1 0 . 1 0 Telenovela 

3 0 . 3 0 LA DEBUTTANTE, telenove
la con Adele Norleoa 

3 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE. Telenové: 
la con Victoria Ruffo 

1 0 ^ 8 LA V A L L I PEI PINI . Sceneggiato 
3 3 . 0 0 BIANCA VIDAL. Sceneggiato 

1 T J O GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 8 . 0 0 F E B B R I D'AMORE. Sceneggialo 
10.OO C'ERAVAMO TANTO AMATI 

• I D I 
10.3O TOP SECRET. Telefilm lillllllllll ' 
3 0 , 3 8 CALCIOl SARI-ATALANTA. Coppa 

(Da Bari) 
3 3 . 3 0 IL G R A N D I CALDO. Film con Glenn 

Ford, Gloria Grahame. Lee Marvin. Re-
gla di Fritz Lang 

1 3 . 3 0 LA NOSTRA TERRA. DOCU-
meniarlo •_ 

13.3Q TELEOIORNALB 

O J O MANNO UCCISO VICKL Film con 
Jeanne Cralln, Elllot Reld. Regia di Rl-

' chard Boone 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
30.3Q SPECIALE CINOUESTELLE 
31^48 SPORT E SPORT 

DI NtTCNOOCK. Telefilm 1.0S APPUNTAMBNTOINTRBTeletllm M O ILUOTRIrD.Regladi Richard Boone 
3 3 ^ 8 VIRIDIANA. Film con Silvia Pl-

nal. Regia di Luis Bunuel 

RADIONOTtZIE. Gfjl: 8; 7:8; 10:12; 13; 
14: 10: 18: 23.20. GR2: 6Ì0; 7.10; éJO; 
0.30: 11.30; 12.30;^ 13.30: 15.30: 10J0; 
17.30; 18.30: 10.30; 22.80. GR3: 0.45; 
7.20: 0.45: 11.45; 13.45; 14.45; 10.45; 
20.45; 23.63. 

RADIOUNO. Onda verde: 003. 6.56. 
7.58, 0.50. 11.97. 12.60. 14.07T 18.50. 
22.57; 0 Radio anch'io: 12 Via Asiago 
Tenda; 10 II paglnone; .18.30 II tenore di 
grazia: da Rubini a Merrlt; 20.30 Radiou-
noserata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.20.8.26, 
9.27. 11.27. 13.26, 15.27. 16.27. 17.27. 
16.27, 19.28. 22.53. 8.45 Blu romantici 
10.30 Radiodue 3131:12.45 Impara l'ar
te; 15 La pulcella senza pulceltaggio; 

"10.50 Le ore della aera; 21.30 Le ore del
la notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 0 Preludio: 7.30 Prima pagina: 
8.30-10.00 Concerto del mattino: fz.00 

8ltre II sipario: 14 Dlsposon: 17J0 Dse 
onoscere; 21 La parola e la maschera; 

22 Musica In Italia oggi. 

a a . 4 S VIRIDIANA 
Regia di Luta BuAuel, con Silvia Final, Francisco Ro
ba). Masstco(1081).00mlnuU. 

, Poco prima che Vlrldlanavadainconvento.lt suo vec
chio zio Jalmii la fa vestire da sposa e tenta di violen
tarla. Virldlana fugge e lo zio si impicca. Allora Viri-

- . diana resta nella casa avita e la popola di mendicanti. 
: . allo scopo di redimerli. Succede di tutto. Raccontato 

. : cosi sembra una commedia nera, e c'è qualcosa di 
. . beffardo nell'estro surrealista di Bunuel, qui impe-
. . gnato in uno col suol film più riusciti. Produttivamente 

la pellicola 0 messicana, ma fu girata In Spagna: dc-
' ,... ve. per altro, fu Immediatamente proibita dalla consu-

. ' ra franchista. 
CINOUESTELLE -

SS-SO L'ULTIMO BUSCAOERO 
Regia di Sam Pectlnpah, con Sleve MeQuoen, Robert 

- Prsslon, Ma Lupino. Usa (1972). 07 minuti. 
Troppa grazia: Lang, Bergman, Bunuel e Pecklnpah 

- tutti assieme, in dolorosa contemporanea. -L'ultimo 
. . . . ttuscadero» è un western «moderno» e supercrepu-

scolare, girato nell'ambiente nostalgico del rodel. Ju
nior Bonner (Stavo McOueen) è un campione ormai al 

"capolinea. Gareggia solo per permettere al vecchio 
padre di realizzare il suo ultimo sogno, emigrare In 
Australia. Forse l'unica frontiera rimasta 6 laggiù. 

: Benissimo. 
' ' .-.'. RAIDUE .,, 

;i>_.»,-i.......... 18 l'Unità 
Martedì 
20 novembre 1990 

•mi 

http://THBOB.TeleHlm.-Oue
http://ILOIOCOPELLSCOPPIK.Ol.lt
http://Vlrldlanavadainconvento.lt
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vld» mozzini 5 
via trionfai» 7996 
viak xxi aprii* 19 
via tuttofano 160 

.•ur «piazza codwtl 
d«lta montagnola 30 
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I r i . ' . . © minima .̂ 
9 massimo 15» 

O c o i Hsolesorgealle7.0S 
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La giunta ha deciso ieri 
il divieto per il Pantheon 

piazza del Popolo 
•̂ > * ,. ;,> k !,t

 ! -•-«« -*i <^$t#N Una gara podistica-1 anno 

Il Pei critica le misure: 
«Non sono scelte antitraffico» 
Ieri circolazione pesante 
per lo sciopero della metro 

Vìa i cortei e le maratone 
curaselo 

fi 

Tre indagini della magistratura 
i sugO appalti in Fiera 
sulle farmacie comunali 

*e sui «ricatti)» in Campidoglio 

A MOINA t i 

I 

L^omìcidiodivìaPoma 
Ayyisi di garanzìa !.. 
al capufficio e 2 impiegati 

hf 

posi. 

:JI "_* 

É > '"Sonò diventali sei i go
m i t a t i «ufficiali» per U delitto 
di via Poma. Dopo la prima 
•(ranche» c h e ha colpito la 
famiglia Vanacore, marito, 
moglie e urto del figli, il sosti
tuto procuratore Pietro Cata-. 
Ioni, ha inviato ieri altri tre av
visi di garanzia nei quali vie
n e ipotizzato II reato di orni- " 
cidlo volontario. Destinatari, 
Ermanno Bizzocchi, uno dei 
datori di lavoro di Simonetta 
Cessioni, e I fratelli Salvatore 
e Marialuisa Sibilla, entram
bi impiegati dell'Associazio
ne regionale degli alberghi 
della gioventù, dove la ragaz
za venne uccisa, il 7 agosto 
s c o n o . .In pratica, oltre al 
phirisospettato Pietrino Va
nacore, le cinque persone 
che, c o m e si è appreso dagli 
esami, ematici eseguiti nel 
giorni scorsi, hanno il sangue ' 
del gruppo A-rh positivo, lo 
stesso di quella traccia trova
ta sulla porta della starua do
ve Simonetta venne accoltel
lata. ' 

C'è però una perplessità, 
per cosi dire procedurale, 
nell'emissione dì questi avvi
si di garanzia, c h e a piazzale 
Godio vengono veflniti c o m e 
«atti dovuti» in virtù delle ana
lisi eseguite sul sangue del 
quattordici •personaggi» a 
vario titolo coinvolti in questi 
c e n t o giorni d'Indagine. Che 
cinque persone* avessero II ' 
sangueoigruppo A era stato 
già d a t e t ì M Afàuriciato. Ma , 
ì ^ r i t t avevano subito preci 
saio c h e non sarebbe stato 
possibile eseguire su tutti il 
test del Dna, data la scarsa 
quantità di sangue lasciata 
dall'assassino (a lmeno cos i 
si presume) su quella porta. 

E perciò, nella «rosa» D pm 
( b a l a n i aveva scelto Giusep
pa De Luca, moglie di Pietri
n o Vanacore, e il figlio Mario. 

'. A' loro, giovedì scorso aveva 
inviato altrettanti avvisi di ga
ranzia. -

Ieri, a quattro giorni di di
stanza, l'improvvisa marcia 
indietro. Troppe polemiche 
per la scelta, caduta per l'en
nesima volt» sulla famiglia 
Vanacore? Oppure I periti 
hanno trovato li modo per ef
fettuare cinque volte il test 
del Dna, nonostante l'esigui
tà della traccia? 

la «palla» toma ora agli 
esperti nominali dal giudice 
per l'istruttoria preliminare, 
Giuseppe Pizzuti, c h e do
vranno eseguire la compara
zione dei vari campioni di 
sangue per risalire cosi al co
dice genetico. Ma ancor pri
ma dovranno essere ultimate 
le analisi sullo sbatto di san
gue trovato sulla porta. I pri
mi ire esami hanno sempre 
romito lo stesso risultalo, A-
rh positivo.'Ma 1 periti hanno 
detto di non essere ancora in 
grado di stabilire c o n assolu
ta certezza il gruppo sangui
gno e che perdo dovranno 
ripetere la prova per altre tre 
volte. Solo a quel punto, e so
lo se il risultato finora noto 
sari confermato, sari possi-

• bile procedere con 11 test del 
Dna. Forse l'ultima carta che 
gli inquirenti sperano di po
ter giocate per risolvere il 
•giallo dell'estate». Ma nella 
migliore delle Ipotesi, Il sosti
tuto procuratore Pietro Cata
lani potrà disporre del risul
tati non prima di trenta, qua
ranta giorni. 

Contro II traffico, stop ai cortei. La giunta capitolina 
ieri pomeriggio hadeciso dì vietare le manifestazio
ni in piazza del Popolo e al Pantheon. Strade vietate 
anche per le maratone. Intanto ieri per il traffico è 
stata un'altra giornata particolare a causa dello scio
pero del metrò e della circolazione rivoluzionata a 
piazzale Flaminio. Venerdì, dalle 9 alle 15, niente 
bus e metro. Altri scioperi fino al 29. • •. 

CARLO FIORINI 

• i Due piazze ofl timits per 
le manifestazioni e una* sola 
maratona ogni anno, speran
do cosi di cancellare lo shock 
da Ingorgo del romani. Con I 
provvedimenti adottati ieri po
meriggio dalla giunta capitoli
na, piazza del Popolo e II Pan
theon d'orjrintApol non acco
glieranno pio manllestazloni. 
Per le strade della citta si potrà 
tenere una sola corsa podisti
ca all'anno e inoltre la giunta 
rimetterà mano ai protocollo 
firmato un anno fa con' Cgil, 
Clsl e UU sulle piazze e le vie ri
servate al cortei. E la risposta 
del Campidoglio a due giorna
te che hanno messo a dun> 
prova il traffico nel centro èjjsV. 

dino. Sabato scorso la manife
stazione del Pd, con I trecento-
mila che hanno stilato per le 
vie del cenou.domenlca Gor-
baciov che si è spostato per 
tutta la città con il suocorteodi 
automobili e in più I maratone
ta dilettanti In .strada per una 
f r a . La decisione della giunta 

stata Immediatamente con
testata dal Pei. "Mi sembra una 
misura che; cori il traffico ha 
ben poco a che vedere, - ha 
detto Cario Leoni, segretario 
della federazione Comunista -
il Pantheon e isola pedonale e 
a piazza del Popolo c'è una 
circolazione limitata. Mi pare 
che 1 problemi del traffico a 
Roma siano ben altri». Sugli 
eventi che aggiungono scom-

v-Mtr . ; ., 

piglio all'intrigata vita automo
bilistica della città ieri e arriva
ta una proposta dell'Automo-
bil Club che invita l'ammini
strazione comunale ad utiliz
zare l'elicottero per far sposta
re capi di stato e personalità. 

Ma anche ieri, senza mani
festazioni e visite importanti, e 
stala egualmente una giornata 
•particolare». Lo sciopero dei 
macchinisti deU'Acotral, riusci
to in pieno, ha bloccato dalle 
12.30 alle 15.30 le linee A e B e 
i trenini per Lido, Pantano e 
Prima Porta. Cosi Appla, Tu-
scolane, Casllina. Prenestina, 
Cristoforo Colombo, Cassia e 
Cassia bis.hanno dovuto sop
portare Il peso delle auto di 
chi, per rimediare allo sciope
ro, ha tirato fuori dal garage 
l'automobile. Lo sciopero del 
macchinisti, che chiedono di 
passare al IV livello, si ripeterà 
il 28 novembre, questa volta 
dalle 5.30 allr8.30. Venerdì in
vece sarà la volta di tutti gli au
toferrotranvieri dell'Atee e del-
l'Acotral. CgU. Clsl e UU infatti 
hanno proclamato uno scio
pero dalle 9 alle 15 e sabato In
vece incroceranno le braccia, 
dalle 17 alle 24 gli aderenti al' 
Sinai che replicheranno anche 

domenica dalle 11 alle 24. An
cora i sindacati confederali 
hanno Indetto altri scioperi di 
Atac e Acotral, per lunedi dalle 
5.30 alle 8, per mercoledì dalle 
16 alle 19, quando sciopere
ranno anche dirigenti e funzio
nari deU'Acotral aderenti alla 
Paisà Osai, e infine giovedì 
dalle9allel2. 

A rendere quella di Ieri 
un'altra giornata difficile c'è 

stato anche il rivoluzionamen
to della circolazione nella zo
na tra piazzale delle Belle Arti 
e piazzale Flaminio. Chi da via 
Settembrini si dirige verso il 
Muro torto ora deve percorrere 
lungotevere Michelangelo, 
piazza della Libertà e ponte 
Margherita, nel senso opposto 
invece, per. attraversare ponte 
Matteotti, ci si deve incanalare 
su viale delle Milizie. 

pvwH 

A «iettami II cartello Indica 1 capolinea del bus navetta «176» ci» da Ieri 
collega H terminal dell'Ostiense con piazza del Cinquecento. Sopra: oiaz-

det Popola Da ioti per decisione dete giunta, è stata preclusa al cor-
Insieme a piazza del Pantheon 

Ostiense, salpa la «navetta» 

• • Tutti scontenti, tranne le 
ferrovie dello Stato. L'hanno 
pensato, programmato (male 
e di fretta) e avviato: ma II nuo
vo «176», il collegamento di 
bus navetta che da ieri ha san
cito Il definitivo passaggio del 
terminal da via Glolittl (Termi
ni) a piazza Matteuccl 
(Ostiense), almeno nel giorno 
Inaugurale, non ha centrato 
l'obiettivo. Par partire ed arri
vare ogni quarto d'ora un mez
zo pubblico dal nuovo air, ter-, 
minai fino al centro e viceversa 
Ieri è parsa una impresa com-

. pllcatlsslma. Ut prova? Dalle 
6.15 (Ino a"< mezzogiorno, da 
Ostiense, solo 200 persone 

. avevano affrontato l'arduo irn-
pegno.Ma per leFs le cose so
no andate benone: I passegge- : 

ri del treno veloce per l'aero-
: porto (che si prende appunto 
alla stazione Ostiense) ieri li
no alle 16.30 sono stati oltre 
4000 distribuiti su 60 treni in 
servizio. Quasi un raddoppio, 
affermano orgogliosi, rispetto 
al passato. -

E' toccato all'Atee rimpiaz
zare in 24 ore i pullman deU'A

cotral. Un servizio approntato 
di tutta fretta: peri viaggiatori 6 
stata una giornata infernale. 
Prima le centinaia di metri di 

. tapis rulant e altrettante di sca
le mobili per raggiungere li tre
no delle Fs che con due temia
te collega la città con l'aerosta
zione. Poi le difficoltà per tro
vare Il bus navetta. Spaesati, 
senza l'ausilio di cartelli indi
catori, senza biglietti disponi-

' bili sull'autobus' (del resto le 
i scorte erano finite pure all'edl-
' cola intema al centro commer
ciale), perduti In piazza dei 

Cinquecento - attuale capoli
nea del 176 - alla fine se la so
no presa con gli autisti. «Metta 
pure II mio nome e anche l'in
dirizzo - ha detto inferocito un 
signore di 72 anni, tnpensione 
- mi chiamo Sergio Cini e abi
to a Firenze. E una vergogna 

. costringere le persone anziane 
a fare tutta questa strada con I 
bagagli. Poi. non sapevo che 
oltre le 5000 lire per il treno, mi 
sarei dovuto comprare un altro 
biglietto per prendere il bus 
dell'Alaci. La stessa sorte è 
toccata a centinaia di «pellegri
ni' in cerca di un mezzo pub
blico per arrivare a Termini, in 

'. una giornata assolala e Incre
dibilmente' calda. «Un amico 

• italiano arrivalo due giorni fa a 
' Tunisi mi aveva spiegato come. 

fare - ha raccontato disorien
tato e lievemente sudato. Che-
rif Akram, cittadino tunisino,' 
veterinario - ma ho avuto co-, 
munque difficoltà a capire do

ve stesse la fermata». 
Non sono dello stesso avviso 

gli amministratori dello Stato e 
del Campidoglio. «Si abitue
ranno - ha detto Edmondo 
Angele, assessore al traffico ri
ferendosi ai viaggiatori più riot-

' tosi - Prossimamente, poi, ver-
; rà realizzata una corsia prefe-
' renziale per le auto private-di 
. fronte all'uscita del terminal, in 

piazza Matteucci - per facilita-
: re chi. arriva accompagnato in 
: automobile». La corsia sorge

rebbe proprio davanti al pas
saggio dei taxi: anche loro Ieri 

, erano scontenti. «CI aspettava
mo molti più clienti - ha com
mentato per tutti Giovanni Fi-
lacchione - e invece, nono
stante lo sciopero della metro 
«A» e «B», siamo rimasti a boc-

' ca aschitta». L'incasso, dicono 
alle Fs, è triplicato: forse anche 
il malcontento tra i viaggiatori. 

: (A.T.) 

: ancora prove 
Ormai è diventata una scommessa. Quando apre il 
metro «B» da Termini a Rebibbia? Nessuno si sbilan- ' 
eia, neanche dopo l'ennesimo «giretto» di prova lun
go gli otto chilometri di binàri. Unico impegno cer- ' 
to, il 26 novembre: quel giorno la data sarà annun
ciata definitivamente. «Apriremo prima di Natale», 
ha detto Angele, assessore ai Traffico. L'Intermetro: 
«L'8 o il 10 dicembre». L'Acotral: «Non si sa».. 

ADRIANA TERZO 

• • La domanda è da cento , 
milioni: quando apre la metro
politana «B> Termlnl-Reblb-
bla? Col flato sospeso e le 
orecchie ben aperte, anche ie
ri i cronisti. I curiosi, I politici 
dell'opposizione (Pei e verdi) 
che avevano richiesto la visita 
guidata sul nuovo tratto, sono 
rimasti delusi. Dopo mesi di 
ammiccamenti, di vorrei ma 
non posso, di false premoni

zioni, l'amministrazione pub- ' 
blica, nella vesta dell'assessore • 
al traffico Angele, non ha sa-
puto indicare una data. Un nu
mero del calendario che pò- . 
nesse fine a questo conto alla 
rovescia che di fatto, poi, non 
comincia mal. •Aspettiamo -
ha detto l'assessore - l'esito 
della prossima riunione della 
commissione consiliare che ci 
sarà il 26 novembre. Da allora, 

sarà veramente questione di 
giorni: 10, al massimo 15». 
Aspettare, ma che cosa? Il tre
no già da due settimane, cam
mina su e giù, lungo tutti e ven
ti 1 chilometri che dall'Eur tra
passano il cuore (sotterraneo) . 
di piazza dei Cinquecento fino 
ad arrivare alla decima ferma
ta, Rebibbia. Scesi i passeggeri 
a Termini, 1 vagoni provano e 
riprovano quel binartene stan
no facendo sognare migliaia di 
pendolari. Il nuovo collega
mento, quando aprirà, avrà 
potenzialmente un bacino di 
almeno 600 mila persone. 
Considerati gli abitanti stessi 
dei quartieri sorli lungo le fran
ge della Tiburtina. (Monti Ti-
burtini. Feronia, S. Maria del 
Soccorso) 1 dipendenti e (visi
tatori del Policlinico e dell'o
spedale di Pietralata, gli stu
denti e gli operatori dell'Uni- ' 
versila, questa cifra non sem
bra lontana dalla realtà. 

' Ma l'ennesima «pasteggiata» 
sul percorso fiammante non 
ha prodotto là notizia sperata. 
Solo Lombardi, il direttore del-
llntermetro (la società che ha 
costruito l'Intera opera chiavi 
in mano, 1400 mllardi in tut
to) , si e lasciato sfuggire un 
mezzo impegno. «Possiamo 
aprire anche l'8 dicembre, o il 
10 che capita di lunedi». Ognu
no, però, à rimasto abbottona
to, ben attento a non sbilan
ciarsi troppo. «Ma sì siamo agli 
sgoccioli - ha detto Tullio de 
Felice, presidente deU'Acotral 
cui spetterà la gestione del col
legamento e al quale il mini
stero dei Trasporti ha dato la 
sua disponibilità perla rlchle- ' 
sta (da parte dell Acotral) del 
nullaosta di sicurezza - pero 
non me ta sento di annunciare 
una data precisa». 

Il preserclzlo, che dovrebbe 
terminare 1126 novembre, non 

' ha presentato particolari pro
blemi per 114 treni in servizio 

• sugli otto chilometri di prolun
gamento. Porte che ogni tanto 
chiudono male, guasti ai siste-

' mi di trazione, problemi ai tre-
: ni: secondo I tecnici si tratta 
solo di normali difficoltà che si 

' incontrano in un impianto 
nuovo, il classico «rodaggio». 

' Ma ieri, un po' tra le righe, si e 
parlato del sistema elettrico 
che, pare, non funzioni a do
vere. Si tratta dei sistemi di •ali
mentazione di riserva» che si 

. trovano uno a Termini l'altro a 
Rebibbia: in caso, per esem
pio, di un black out viene atti-

'. vato l'impianto di scorta. Quel
lo di Rebibbla, pero, sembra 

• non ce la faccia a sostenere 
tutto II ur ico da sola. «Il pro
blema non. incide sulla «leu-

: rezza - sdrammatizzano i tec-
° nici dell'Intermetro - ma solo 
sulla regolarità delle corse». 

Sanità laziale 
Proteste 
dei privati 
convenzionati 

1700 centri convenzionati di analisi, radiografie e visite spe
cialistiche del Lazio minacciano di bloccare le prestazioni 
dai primo dicembre se la Regione non pagherà i debiti accu
mulati fin dal 1985. Lo ha annunciato ieri in una conferenza 
stampa l'associazione di categoria Anisap. La regione Lazio 
deve ai 700 centri 650 miliardi, ma l'assessore alla sanità 
Francesco Cerchia è intervenuto ieri per tranqullizzare i cit
tadini. «I debiti con i centri ci sono - ha dichiarato l'assesso
re - ma è solo questione di tempo. I soldi per saldare il bilan
cio '87-'88 sono in arrivo. Chiederemo ai proprietari degli 
ambulatori privati la stessa pazienza dimostrata dai tarmad-
sti». Secondo i dati delrAnlsap, i laziali che ricorrono ai pri
vati in convenzione per analisi, radiografie e visite speciali
stiche sono 1.200.000. • 

Case Armellini 
Per l'incendio 
il Comune 
pagherà (danni 

Il Comune ristrutturerà 0 pa
lazzo Armellini di via Marino 
Fasan a Ostia, danneggiato 
fino aU'inagfbllità la scorsa 
settimana dall'Incendio in 
cui penero la vita Marisa Pa-

' ciao e sua figlia Angela La 
•»»»•»•««»•••»«»«"»»«»•»»••«•»«»»»»»»»»'- Rocca, di 4 anni È il risultato 
di un incontro ira Carrara l'assessore alla casa Amato e 
quello al piano regolatore Gerace con una delegazione de
gli abitanti. Mentre si faranno I lavori, che dovrebbero durare 
un mese, le famiglie saranno alloggiale a spese del Campi-, 
doglio in alberghi della XDJ circoscrizione. Quanto agli altri 
abitanti delle <^se Armellini di Oftia.m due anni le 1090 fa
miglie del degradato comr«rensc«io dovrebbero trasferirsi in 
nuovi appartamenti 190 alloggi lacp di viadeD'AppagBato-.• 
re, intanto, verranno messi a disposizione solo degli Inquilini 
degli edifici del fonte-mare. 

- Franz De Biase, rinnovato 
per altri quattro mesi nel 
ruolo di commissario del 
Teatro di Roma, conferma d i 
non voler scegliere lui il nuò
vo direttore artistico che de-

" ' • ve succedere a Maurizio 
*******—""*™™"™"'""""""""""" Scapano, il cui mandato è 
scaduto li 31 ottobre scorso. Intanto, De Biase fa una propo
sta per risanar)' almeno in parte i dieci miliardi e mezzo di 
debiti dell'Argentina: trovare uno sponsor privato, che po
trebbe manovrare con maggiore libertà di un organismo 
pubblico per i tre miliardi dì interessi passivi. «Per 0 resto • ha 
detto il commissario - continuerò a battermi per la trasfor
mazione <tel Teatro in ente morale e perchè si Inserisca nel 
nuovo ordine previsto dalla legge sulla prosa». 

£ morto mentre lo trasporta
vano In ospedale, ucciso 
dalle venti coltellate al petto, 
alla spalla e al collo che l o 
avevano trapassata Massi
mo Urgesi, un giovane mec-

^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ carucodil8anni,èstatouc-
•™T"™ ,"""— m m m m mTm m~ ciao in una rissa scatenatasi 
ieri pomeriggio in piazza Caio Mario, ne) giardini della villa 
Comunale di Scauri, In provincia di Latina. Degli aggressori. 
per il momento si sa solo che erano quattro o cinque. B ra
gazzo. Incensurato, era nato a Napoli ma residente a Por- -
mia. 

Argentina: 
De Biase 
propone 
lo sponsor 

Scarni, Latina 
Accoltellato 
in piazza 
durante una rissa 

Muore anziana 
sconosciuta 
sotto fi treno 
della Roma nord 

È stata travolta dal o m o 
Acotral tra la stazione di Pri
ma Porta e quella di Saxa 
Rubra domenica sera verso 
le nove e mezza. L'anziana, 
di drca settant'anni, era sen-

• • ' • - • ' .' za documenti e non è anco--
•"•"• ,""mm~~mmmm^^mm ra stata identificata. Il mac
chinista, all'altezza del decimo chilometro delta Flaminia, m 
un tratto dove non ci sono passaggi a IrveOo o pedonali. Isa 
visto una donna sul binari. Ha tirato 0 freno d'emergenza, 
azionato il segnale acustico, ma non c'è stato nulla da tare. 
La donna non ha fatto in tempo a scansarsi ne il treno ha 
avuto spazio per fermarsi prima di travolgerla. Il corpo della 
vittima è ora all'istituto di Medicina legale del policlinieoGe-
melli. 

Extracomunitari 
Niente case 
fino a Natale 
EoggidaCarraro 

Le circoscrizioni hanno for
nito i loro pareri sugli spazi 
da destinare agli Immigrali 
della Pantanella. Risultato: i 
2.500 extracomunitari non 

. avranno casa fino a Natale. 
Oggi l'assessore al Decentra-

•*""••"•«••••••••«•»»••«•••••••««"•••• mento Marco Ravagllott illu
strerà la situazione davanti al sindaco Canaio, all'assessore 
al Servizi sociali Giovanni Azzaro e al coordinamento degli 
extracomunltari. Una riunione riservatJssima per evitare fu
ghe di notizie che potrebbero scatenare altre rivolte. Azzaro 
ha indicato la data di Natale ed aggiunto che gli extracomu
nitari si sono anche dichiarar] disponibili a pagare i! posto 
letto. Quanto all'edificio di via Ghtsalba a Prima Porta, l'uni
c o ancora presidiato dai cittadini, l'assessore ha precisato 
che II gli immigrati non erano previsti. 

Denuncia del Codacons 
Aziende sotto «accusa 
Segretarie «in prestito» 
per lavoro nero 
M «Prestano» ragazze per 
piccoli impieghi, lavori da se
gretaria o stenografa, precari e 
a buon mercato. Il trucco è 
spacciare per libere professio
niste che prestano la loro col
laborazione regolarmente fat
turata, lavoratrici con mansio
ni del tutto subalterne ed orari 
da dipendenti Insomma, un 
giro di lavoro nero con tutte, o 

?uasl tutte, le carte in regola, 
ànto che le procure della Re

pubblica e gli ispettorati del la
voro di Roma e di Milano han
no aperto un'Indagine, sulla 
base di una denuncia presen
tata dal Codacons, Il comitato 
per la difesa dei consumatori. 

Sotto accusa numerose 
agenzie che forniscono ho
stess o «segretarie volanti» ad 

aziende ed enti pubblici, tra 
cui si contano imprese nazio
nali ed IntemazionaU, che con 
il sistema delle collaborazioni 
riescono ad evadere contributi 
ed oneri sociali. Invece di ri
correre all'ufficio di colloca
mento, per prestazioni di lavo
ro anche temporanee, in molti 
si rivolgono infatti ad agenzie 
di intermediazione che si assi
curano larghi margini sulla re
tribuzione delle ragazze «pre
state». Il Codacons, nel suo 
esposto, ha perciò chiesto di 
perseguire le agenzie interes
sate per intermediazione vieta
ta nel rapporto di lavoro, usu
ra, associazione per delinque
re, violazione delle norme sul 
collocamento e truffa contrat
tuale. . 

i l'Uniti 
Martedì1 
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Il rettore de «La Sapienza» 
«dà i numeri» sull'Ateneo 
Oltre 2000 matricole in più 
Novità in vista per il '91-92 

Potrebbero essere le segreterie 
degli istituti superiori 
a raccogliere le domande 
Tasse pagabili anche in banca 

'università fin dal liceo 
Iscriversi sarà più facile 

:% 
Cantando 
sotto alla Minerva 
Una giornata 
contro la Gladio 

tm Una giornata circense e giocosa come ai tempi della 
Pantera. Nella città universitaria, blitz musicali sulle scale del 
rettorato da parte di ragazzi nascosti dietro le leene palesti
nesi. Questa volta però non è la riforma Ruberti a muovere 
gli studenti all'ombra della Minerva: alla «Sapienza» si parla 
di Gladio, ultima arrivata nell'universo dei misteri della Re
pubblica. -

Niente più file per le matrìcole? Potrebbe essere cosi 
dal prossimo anno. Il rettore de «La Sapienza», Gior
gio Tecce, tira la somme sulla popolazione '90-'91 
dell'Ateneo e annuncia novità. Gli studenti potreb
bero iscrìversi all'università fin dal liceo presentan
do le domande direttamente alle segreterie degli 
istituti superiori. E per pagare le tasse, forse, basterà 
andare in una qualsiasi banca. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i La «Sapienza» tira le som
me e guarda al futuro. Il rettore 
Giorgio Tecce ha ieri reso noto 
il numero dei nuovi iscritti per 
l'anno 90-91 (38.342 richieste 
di immatricolazione, contro i 
36.850 immatricolati dello 
scorso anno) e annunciato 
una piccola «rivoluzione». Gli 
a partire dal prossimo anno, le ' 
domande d'iscrizione potreb
bero essete Inviate direttamen
te dalle segreterie degli Istituti 
superiori a quelle d'Ateneo. «Si 
tratta ancora di un'ipotesi - ha ' 
precisato Tecce -. Ne ho di- ; 
scusso con il provveditore agli 
studi. Pasquale Capo, che si è 
mostrato entusiasta». L'ipotesi ' 
e tanto nuova - sarebbe il pri
mo caso al mondo, dice il rei-
tote-che non si sa ancora co

me metterla in pratica. Entro 
quale mese, i maturandi do
vrebbero comunicare la loro 
scelta alla segreteria d'istituto? 
Il nuovo sistema avrebbe lo 
scopo di permettere alla «Sa
pienza» una programmazione 
tempestiva. Perchè sia possibi
le, si dovrebbero conosce con 
un certo anticipo numero di 
nuovi iscritti, globali e per fa
coltà. E se poi gli studenti, in 
attesa dell'apertura dell'anno 
accademico (novembre), 
cambiassero Idea? •'. 

L'altra novità riguarda II pa
gamento delle tasse d'iscrizio
ne. Come già accade in Spa
gna, dal prossimo anno anche 
il primo ateneo cittadino per
metterà che vengano pagate 
presso le banche. Anche que-

li-

Nuòvamente occupati i locali di via Mozart tra le proteste à chi vuole farci il mercato 

«L'Intifada» riconquistato dai giovani 
Ma il quartiere è contro il centro sociale 
1 giovani del centro sociale Intifada ieri sono entrati 
di nuovo nei locali deiredificiodiviaMozart.chegli 
sottostali temporaneamenteassegnati dal Comune. 
E subito sonò esplose le tensioni. Un gruppo di abi
tanti del Tiburtino ili ha tentato di impedire loro 
l'accesso, temendo che il centro sociale possa osta
colare il progetto del futuro mercato coperto. La zo
na è stata presidiata dai carabinieri. 
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• I Ancora tensioni ieri a) Ti-
burtlno RI. I giovani del centro 
sodale ; '«Intifada» hanno di 
nuovo preso possesso dei lo
cali di via Mozart, concessi 
temporàneamente dalla giun
ta e abbandonati sull'onda 
delle proteste dei giorni scorsi. 

I Ieri altre reazioni. Decine di : 

abitanti sono acesi in strada. ; 
•Vogliamo il mercato coperto», 
hanno dichiarato in molti. Te
mono che il centro'sociale, in
stallato mi locali destinati al 
mercato,, impedisca di (atto 
l'avvio di .urta struttura neces
saria per II quartiere e attesa da 
•empo. i ragazzi, per protesta
le, sono «aliti sui letti dell'edifi
cio, dove hanno steso striscio
ni. La zona e stata presidiata 
dai carabinieri. 

Nei giorni scorsi erano scop
piate altre proteste. Secondo i 
giovani del centro sociale tati-
lada si trattava di episodi di in
tolleranza verso l'eventualità 
che nei locali venissero allog
giati gli immigrati della Pania-
nella. Di parere opposto la 
gente del quartiere. «Gli immi
grati non c'entrano nulla, non 
vogliamo che il centro sociale 
occupi di fatto t locali del mer
cato. Che una situazione prov
visoria diventi permanente». 
Dopo queste tensioni i giovani 
del centro sociale avevano de
ciso di abbandonare momen
taneamente i locali. Ieri sono 
rientrati, ma I problemi non so
no mancati Tra gli abitanti è 
esplosa di nuovo la paura che i 
giovani del centro sociale «Inti-

^ t . V ^ > ^ ( W ^ y 

fada» potessero impedire di -

gnatorMncatocoperto. 
. «Ce un clima di tensione 

molto brutto. Abbiamo tentato 
di parlare, ma non è stato pos
sibile. La sensazione che ab
biamo è di un netto rifiuto nei 
nostri confronti», dicono i ra
gazzi. Gli abitanti dal canto lo
ro attendono da anni il merca
to e dichiarano che non hanno 
nessun pregiudizio contro l 
giovani del centro. Ma la situa
zione di tensione ha raggiunto 
livelli preoccupanti. Dai ragaz
zi è arrivato un appello. Si so
no rivolti «alla parte più co
sciente, democratica e respon
sabile del quartiere, alle forze 
politiche democratiche e agli 
altri centri sociali,. affinchè 
venga respinto questo atto gra
vissimo di intolleranza e di de
grado culturale: Dobbiamo im
pedire - hanno aggiunto - una 
contrapposizione suicida tra 
uguali categorie sociali e tra 
identici interessi popolari». Per 
la giornata di sabato 24 no-. 
vembre è stata indetta una ma
nifestazione «contro ogni lor- -
ma di razzismo», che partirà da 
piazza Santa Maria del Buon 
Soccorso». 

t fty " "^«^"^««•pY** •<*"$ 

sto, un modo per alleggerire 
poste e segreterie universitarie 
dell'eccessivo carico di «prati
che». L'iscrizione tramite gli 
istituti superiori (il sistema sa
rebbe limitato alle scuole della 
capitale, circa 500) dovrebbe 
essere accompagnata da un 
potenziamento del servizio di 
orientamento e Informazione. 
Gli studenti seguiranno corsi 
tenuti da docenti universitari, 
guarderanno > videocassette, 
consulteranno ' materiale e 
schede informativi. Insomma, 
una vera e propria guida alla 
scelta della facoltà universita
ria. 

«La "Sapienza'' continua ad 
esercitare il suo fascino». Il ret
tore, ieri, ha cosi commentato 
le cifre dei nuovi iscritti com
parate con quelle dello scorso 
anno. Il numero delle matrico
le dovrebbe crescere - si tratta 
per ora di richieste di immatri
colazioni, quindi l'iter burocra
tico non è ancora compiuto -di 
2.182 unità.. Molto, poco? In 
realtà, quest'anno, i termini 
per le iscrizioni sono stati pro-
progati di 10 giorni (dal S al 16 
novembre). Fino al 5 novem
bre, le richieste di immatricola
zione erano 34.907, circa 2.000 
in meno dello scorso anno. I 

(trattotene 
«La Sapienza» 
Giorgio Tacce. 

dati per facoltà (in alcune un 
aumento sostanzioso, in altre 
un leggero decremento). Giu
risprudenza è passata da 6.884 
a 7.506 matricole. Scienze po
litiche da 3.475 a 3384. Eco
nomia e commercio da 5.603 a 
5.631. Scienze statistiche da 
730 a 686. Lettere e Filosofia 
da 4.148 a 4317. Magistero da, 
5.891 a 6.445. Medicina da 638 
a 633. Scienze matematiche 
da 3.444 a 3.253. Farmacia da 
540 a 555. Ingegneria da 3322 
a 3.768. Architettura da 2.116 a 
2.205. 
. Detto delle matricole, resta

no le ipotesi sul numero totale 
degli iscritti. Del 160.268 plichi 
spediti per posta agli studenti 
per li rinnovo delle iscrizioni, 
soltanto 6.451 sono tornati in
dietro (destinatario sconosciu
to). Una pecentuale «fisiologi
ca»: 4,03%. Quanto alle iscri
zioni già mature (le poste han
no comunicato l'accredito dei 
bolletlniX sono 46.584. La «Sa
pienza» è ancora una volta al 
sovraffollamento, alla lotta per 
la sopravvivenza, con pochi 
spazi e molti studenti. Il rettore 
ha ieri pariatosdii «probabili» 
200.000 iscritti, préebandoche 

; si tratta soltanto di una previ
sione. 

Centrale Fiumaretta 

diffida il governo 
• I II sindaco di Civitavec
chia, il comunista Fabrizio 
Barbaranelli, ha inviato ieri 
una diffida ai ministri dell'Am
biente, dell'Industria, della Sa
nità e al presidente della Re
gione/ Lazio perché, entro il 
termine massimo di trenta 
giorni, intervengano sulla ma
nifesta pericolosità: delta cen
trale Enel di Fiumaretta: 

L'Iniziativa del sindaco, rac
colta in dodici cartelle fitte di 
riferimenti a leggi e norme, 
dello Stato, giunge dopo l'or
dinanza di chiusura della cen
trale e la conferma del provve
diménto da parte del Tar. La 
documentazione fa riferimen
to alla storia della vecchia 
centrale, chiusa da tempo, e 
attualmente fuori servizio, do
po lo scoppio di una valvola. 
Proprio la situazione di «grave 
pericolo e di. danno ambien
tale» di Fiumaretta, secondo la 
legislazione vigente e le nor
mative Cee, potrebbe permet
tere al ministro Ruffolo di 
emettere ordinanze urgenti 
per la tutela dell'ambiente. E 
risolvere cosi una situazione 
più volte definita «insostenibi-

Cosl J a diffida inviata ieri 
daTsiiicfipo di Civitavecchia, 
iiMiirJ&iliuiliegaiisucui 
pdggttTtmera vicenda della 
centrale di Fiumaretta, facen
do inoltre riferimento alle pre
cise responsabilità dei mini
steri dell'Industria e della Sa-

. ima per quanto riguarda la 
salvaguardia della salute dei 
cittadini. La questione di Fiu
maretta, con questa diffida, va 
dunque oltre la contrapposi-

> zione tra Comune ed Enel, 
spostandosi sui tavoli ministe
riali. :., 

*T'-'. Il Comune di Civitavecchia 
chiede in pratica ai ministri in 
questione (ambiente, indu
stria e sanità) e ai presidente 
della Regione Lazio, una pre
cisa scelta politica e non vuo
le'limitarsi al braccio di ferro 
legale finora, attuato con l'E
nel.. Proprio per ottenere que
sto risultato, la mattina di gio
vedì prossimo è in program
ma a Roma un sit-in di prote
sta che si svolgerà davanti ai 
ministeri dell'Ambiente e del
l'Indùstria, al quale partecipe
ranno i sindaci dei comuni 
dell'intero comprensorio. 

«Rispettate 
l'orario ridotto» 
Scioperano 
•dipendenti Fao 

• • I dipendenti della Fao non rinunciano ad una riduzio
ne dell'orario e confermano lo sciopero previsto per ottene
re una settimana di 37 ore e mezzo. Con un comunicato bi
lingue, italiano ed inglese, gli impiegati si appellano al Con
siglio della Fao chiedendo di essere trattati secondo le rego
le sancite dalle Nazioni Unite. Il Direttore generale non vuo
le cedere, quindi il sindacato ha deciso: «strike». sciopero. 

Rinnovata nel 1986, la fabbrica produce la peggiore qualità del gruppo 

Settimana di cassa integrazione 
per 6000 operai Fiat di Cassino 
Da ieri fino a venerdì 23, nessuna auto uscirà dagli 
stabilimenti, Fiat di Cassino. È scattata la cassa inte
grazione a zero ore, per una settimana, per 6.000 
operai. Restano a lavorare in 2.000, impiegati e ad
detti al recupero di vetture non ultimate. Perché la 
fabbrica laziale, che avrebbe dovuto essere il fiore 
all'occhiello del gruppo, produce troppe auto difet
tose. «Merito» delle tecnologie rinnovate nel 1986. •• 

PIRNANDA ALVARO 

«*• Avrebbe dovuto essere il 
fiore all'occhiello degli stabili- , 
menti Hat, produrre auto a di
fetto zero, mettere in strada 
900 «Tempra» e 1200 «Tipo» al 
giorno. E invece la qualità è la 
peggiore del gruppo, le mac
chine «quotidiane» sono 1000: 
350-400 «Tipo» e 600 Tempra. 
Fino a lunedi prossimo, però, 
nessuna vettura uscirà da Cas
sino. Da ieri a venerdì, 6000 : 
degli ottomila tra impiegati e 
operai delia «filiale» della casa 
torinese sono in cassa integra
zione a zero ore. Tutti a casa 

per permettere alla Fiat di 
tamponare le perdite. Negli 
stabilimenti restano al lavoro 
In 2000: poco più di mille im
piegati, non travolti dalla re-. 
cessione, e 900 addetti al re
cupero di vetture non ultimate 
dai piazzali. , . 

Cancelli aperti, dunque, ma 
non per gli operai. Resteranno 
a casa per una settimana, ri
cevendo circa SOOmlla lire, 
lorde, versate dallo Stato e 
non dall'azienda e perdendo, 
in media 250mila lire, sempre 

lorde, per uno. ; 
E I 6.000 di Cassino sono 

soltanto una goccia. Da Ieri la • 
cassa integrazione, per una o 
più settimane, interessa in tut
ta Italia, 70:000 lavoratori. Ma 
gli operai del centro laziale 
credevano di essere esclusi 
dai ' tagli antirecessione. 
Quando l'azienda, immedia
tamente dopo l'estate ha an
nunciato che la «festa era ve
ramente finita» e che quindi 
era necessario il ricorso a mo
mentanei tagli occupazionali, 
non ha menzionatogli stabili
menti di Cassino. «È stata sol
tanto politica d'immagine -
spiega Franco Mazzarella, se
gretario della FSom - La Fiat 
dopo aver fatto tanta pubblici
tà sul nostri nuovi Impianti, 
non poteva ammetterne il fal
limento. Dopo aver sbandie
rato a destra e a manca che i 
reparti di stampaggio lamiera 
e plastica erano all'avanguar
dia e che quelli di montaggio 

. erano i più automatizzati d'I
talia, non poteva certo am
mettere che non funzionano 
ancora a pieno ritmo. Che le 

' macchine escono piene di di
fetti e che devono restare nei 

- piazzali In attesa di essere ri
portate dentro la fabbrica per 
le revisioni. Insomma che gli 
impianti a tecnologia più 
avanzata producono le auto 
di peggiore qualità del grup
po. Ammettere che la tecno
logia non può sostituire l'uo
mo». 

La Fiat di Cassino è «nata» 
nel 1971. Nel 1986 gli impianti 

, sono stati completamente rin
novati. Uno sforzo economico 
di miliardi che avrebbe dovu
to far diventare lo stabilimen
to laziale della casa torinese 
una specie di flore all'occhiel
lo. Anche la produzione pre
ventivata di vetture, piuttosto 
elevata, non doveva essere un 
problema. E invece, quattro 
anni dopo ecco i 6000 cassin
tegrati. 

COMITATO ROMANO PER LA 
COSTITUENTE 
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PARTECIPA-

PIERO FASSINO 
Responsabile nazionale delie n^i. .. 

dc i rorganizzaz ioneddl" ' ' 1 1 ^ 

FEDERAZIONE C O M U N I S T A ^ r ^ ^ ^ 

Oa lunedi 19-11-1990 i nuovi numeri telefonici del-1 
la Federazione saranno i seguenti : 

Centralino 43en 
Ufficio segreteria , 4393820 
Ufficio oratori 4393820 
Problemi del partito -Organizzazione 4394029 
Problemi economici e del lavoro '/ 4394031 
Stampa e propaganda 4394032 
Iniziative per la Costituente 4394032 
Cultura informazione 4394821 
Coordinamento femminile '.-"•:. 4394821 
Ambiente territorio ; 4393173 
Stato pubblica amministrazione 
entllocall 4393173 
Ufficio del segretario - 439402» 
Politiche sociali : - • 4394025 

«Oltre il sì e il no» J 
FEDERAZIONE CASTELLI . e 

Tutti i compagni che vogliono aderire alla 
mozione Bassolino, possono mettersi,in 
contatto con la fed. Pci-Castclli ai numeri: 

9323971 - 9323633 

e chiedere di: 
GIOVANNI D'ANTONIO - MASSIMO 
QUINZI - PAOLO GUERRA - LILIA

NA FERRARI - LUCA NITIFFI 

Coordinamento 
mozione Bassolino ' 

""f̂  G I O V E D Ì t i N O V E M B R E - O R E 17 ^ 

Casa della Cul tura - Largo Arenula. 26 -
Giovanni BERLINGUER, Franco FERRAROTTÌ 

Antonio PIZZINATO, Giustino TRINCIA ..;. 
Presentano il volume 

SOCIETÀ CIVILE E ISTITUZIONI NEL LAZIO 
nuovi bisogni, movimenti, partecipazione, rappresentanze^ J 

Coordina Vezio DE LUCIA. AÌÌI 

EST 
ISTITUTO 
TOaJATTI -, ;> 

L'ISTITUTO TOGLIATTI È A PAGINA 553 D E L / 

VIDEOTEL 
LE SEZIONI E GLI UTENTI CHE DESIDERANO 

AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 

POSSONO TELEFONARE AL " 

9358007 - 9 3 5 6 2 0 8 

FAO « C A S A IL GRUPPO DI DANZE E TRADEI0NI 
, _ , . . POPOLARI ITALIANE 

1ACHIARANTANA 
in collaborazione con: • 

•••• YWCA • .,.-•:....: 
organizza, nei giorni 14-15 novembre, un seminario sulla 
danza tradizionale in Sardegna (informazioni generali, pas
si base ed esecuzione di alcune danze della zona di Caglia
ri) 
condotto da DOMENICO GRUSSO, prendente e insegnan
te del gruppo folk dell'area campidaneae (Cagliari) 
IL SEMINARIO AVRÀ LUOGO NELLA PALESTRA 
DELLA SEDE DELL'YWCA (Via Cesare Balbo, 4) 

. PROGRAMMA 
Sabato 24 novembre - dulie ore 16.30 alle 20 
Introduzione alle .feste tradizionali della provincia di Ca
gliari, con proiezione di filmati insegnamento/esecuzione 
passi base 
Domenica 25 novembre - dalle ore 10 alle 13 
_. . . edalleore 14 alle 16.30 
Ripetizione pesai con lavoro di movimento coreografico, in
tervallata da proiezione di filmati (durante la pausa) - com
menti • ripasso generale 

(Costo totale d(l seminario lire 50.000) 

e prevista, per la serata del sabato una cena organizzata tra i par
tecipanti si prega confermare la propria adesione; 
per la domenica è previsti una pausa per il pranzo (portarsi pani
ni o altro) 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: ' r; 
Chiara Bettina]! , Tel. casa 7820740 Ufficio 57975722 
Giuliana Frontini 5914793 . 57975J4S 
M. Pia Catalani 5430912 
Giulia Bettinali . 4392868 
o presso la sede detTYWCA 

20 
l'Unità 
Martedì 
20 novembre 1990 
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Roma «pubblica» 
sotto inchiesta 
I-

Un giro di affari di oltre venti miliardi di lire 
l'accusa di «favori» a parenti di notabili democristiani 
una polemica rovente in Campidoglio e alla Regione ^ 
L'amministrazione prende tempo, interviene piazzale Clodio 

Il giudice indaga sull'appalto in Fiera 
$Tre inchieste su politica e «affari» della capitale. La 
"T magistratura indaga sugli appalti alla Fiera di Roma, 
Jf sulla mancata apertura di 26 delle 50 farmacie co-
|munali, sulle minacce che l'assessore de, Mori, 

;'£ avrebbe ricevuto dal capocorrente andreottiano, 
- Sbardella. È vero che società di parenti e amici dello 
; «squalo» hanno beneficiato di oltre 20 miliardi per 

g gare dell'Ente pubblico? -' , • 

1}>'"'•• • ••.• • ' " > • • 

i ,S • § ' Come al tempi di Gian-
V franco Amendola, pretore 
', d'assalto. Roma toma sotto in-
v chiesta. I due capi d'accusa 
fj contro la capitale si chiamano 
> disservizio pubblico e immo

li* ? ralHa politica. Ieri, negli uffici 
••t di' Palazzo di Giustizia, sono 
4 sUtf inaugurati tre fascicoli 
,' eoa. quei titoli. Il primo, per 
5 chiarire i motivi della mancata 

Si apertura di 26 farmacie comu- ' 
8 MdT (sulle 50 esistenti, ne fun

zionano soltanto 24). Il se
condo riguarda i presunti ri
catti «mediante un'agenzia di 
tafekmazione» subiti dall'as-

i «suore alla Sanità. Gabriele 
•Kofi, 'ad opera di Vittorio 

i'@ jhrmtta..Quanto al terzo, e 
f? centrato ancora sul capocor-
;", rente andreottiano: si tratta 
Ideila vicenda Fiera di Roma, 

;;•• appalti per miliardi concessi a 

parenti e amici di Sbardella. •' 
Fiera «11 Roma-Sbardel-

U...Un intreccio tra affari e 
politica, giocato ai limiti della 
legalità. Se quella soglia sia 
stata superata, se il caso Sbar
della, questa volta, non sia 
una questione di moralità e 

• trasparenza, ma anche di vio
lazione delle regole e della 
legge. A queste domande cer
ca di rispondere, da ièri. Il 
procuratore aggiunto Filippo 
Antonioni. chena ricevuto la 
delega dal dirigente della Pro
cura, Ugo Giudiceandrea. So
no centinaia di pagine di do
cumenti, su gare di appalto, 
verbali di sedute comunali tu
multuose, accuse e contro-ac
cuse tra l'onorevole Vittorio 
Sbardella e Gabriele Mori, an-
ch'egli democristiano, e as
sessore alla Sanità. Il punto di ; 

partenza è capire, se vi Siano 
state irregolarità nell'assegna
zione delle gare d'appalto, ge
stite dalla Fiera di Roma. 

15 ottobre: la Fiera di Roma 
è sotto accusa. Secondo il. 
quotidiano "la Repubblica", 
In quel grande padiglione di 
3.000 metri quadrati, sarebbe
ro avvenuti fatti strani. L'Ente 
(pubblico) è diretto da Ennio 
Lucarelli, «eletto grazie all'ap
poggio del patron democri
stiano (Vittorio Sbardella)», 
la denuncia e circostanziata: 
la Fiera avrebbe distribuito 
appalti per svariali miliardi a > 
società gestite da moglie, fi
glio e amici di Sbardella. II 
centro di questo intreccio sa* 
rebbe - la società «PromO 
Group», di Nuccia Sbardella e 
Paola Moschetti, moglie di 
Giorgio, il cassiere del cornila* 
to della De romana. SI parla di 
Incontri riservati, di'colazioni 
d'affari, di pressioni e favori 
La replica del leader andreot
tiano, stizzita e sapiente,1 è 
contenuta in una tetterà indi
rizzata proprio ad Ennio Luca
relli. Stizzita : «C'è una squalli
da campagna di: diffamazione-
nel confronti miei, di qualche 
mio amlco...lo e la mia fami-

Sila ci siamo mossi sempre al-
i luce del sóle, e sono tran-

quillisomo quindi che se de
nunce sul mio operato non ci 
sono mai state, è soltanto per
chè non potevano esserci..». 
Ma e anche sapiente,, perchè 
Sbardella si mostra sicuro di 
sé e chiede all'ingegner Luca
relli di uscire insieme a lesta 
alta dalla laccenda: «La cer
tezza' dell'assòluta. linearità 
degli atti compiuti dagli orga
ni dell'istituzione da te presie
duta, in ordine ai ridicoli rilievi 
mossi, mi Impone di chiederti 
l'invio degli atti relativi agli 
episodi posti in! discussione 
alla Procura della, Repubbli
ca». Più ingenua,, la moglie 
Nuccia risponde a un croni
sta, che gli chiede, del coinvol
gimento del figlio PJetro (me
diante la Psp, una società ap
positamente costituita, avreb
be ottenuto un contratto assi
curatilo) : «Io sonò una madre 
di famiglia e un figlio domani 
dovrà pur vivere». . . 

Il caso arriva, in Campido
glio e In confinilo regionale. 
In Comune,'della vicenda è 
stala investita là Commissione 
trasparenza;- alla Pisana, il 
presidente Gìgli diede risposte 
•evasive» ad un'inferrogazlone 
presentata',, dà alcuni consi
glieri del Pei. Perchè Si arriva* 
se aquesto, furono necessarie 
sedute dai tòni aspri, accuse e 

contro-accuse super-infuoca
te. Una parte della De e quasi 
tutta la maggioranza preferi
vano che la faccenda si chiu
desse presto. La commissione 
trasparenza -era la tesi di al
cuni • pud occuparsi solo di 
appalti gestiti direttamente 
dal Comune. ..Walter Tocci,-
consigliere comunista, .disse: 
«Sbardella mi sembra uno di 
quei capi partito della Geor

gia, che comandano fin nei 
minimi dettagli I processi pro
duttivi». E Franca Prisco, dai • 
banchi del Pei: «Sbardella è li
bero di rivolgersi a chi vuole, -
ma il consiglio ha 11 diritto-do
vere di capire meglio ciò che è 
successo alla Fiera di Roma, 
soprattutto per i rapporti che 
l'Ente ha con il Comune». Po
co prima aveva parlato il ca
pogruppo de, Luciano Di Pie-

trantonio, che, con eccesso di 
realismo, disse di «voler legge
re in aula una lettera delòl o-
notevole Sbardella (quella in
viata a Lucarelli, ndr)». La les
se. Replicò Enzo Forcella, del
la Sinistra indipendente: «Pro
babilmente non c'è un illecito 
giuridico, ma esiste • come 
chiamarlo ?- un illecito mora
le, una o più scorrettezze». 

UG.T. 
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E'1 §yé giorno l'assessóre disse! 

mi ricatta» 
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La magistratura della capitale ha aperto ieri un'inchie
sta sulle dichiarazioni fatte circa 20 giorni fa da Gabrie
le Mori. Il caso Mori esplose nel mezzo di un consiglio 
comunale già infuocato sulla gestione dei servizi so
ciali. L'assessore alla sanità denunciò di essere ricatta
to da Sbardella e invitò il$Hàco a sottrarsi ai patti 
maturati fuori dalla giuntala»! Consiglio. Carraro 
mandò la relazione di Mori allamaglstraiom fl ! •'-• 
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f a «Signor sindaco, Sbardel
la mi ricatta». Esplose cosi, più 
di venti giorni fa, il caso «Mori», 
nel bel mezzo di un conslgl 
comunale già tumultuoso sul 
gestione «personale» dell'as
sessorato ai servizi sociali. Ieri 
la magistratura della capitale 
ha aperto un'inchiesta. Gabrie
le Mori, assessore alla sanità, 
ed ex ai servizi sociali, denun
ciò di subire minacce e intimi
dazioni a mezzo stampa da un 
giornaletto «ispirato dall'ono
revole Sbardella», l'agenzia 
•Repubblica». I ricatti iniziaro
no questo autunno, subito do
po la dissociazione di Mori 
dalle indicazioni della maggio
ranza de sulle nomine dei pre
sidenti' delle aziende munici
palizzate, che di fatto segnaro
no il passaggio dell'assessore 
all'opposizione interna al par
tito. Le denunce di Morì furono 

7IU ' 8UU09CTHU 

pesanti. «L'agenzia dice che II 
sottoscritto • prenderebbe 200 

jper la vendita di una 
comunale, che 

t preso mezzo miliardo 
dalla ditta "Alimenti e Servizi" 
come tangente per un appallo, 
che cinque Coop dell'assisten
za domiciliate avrebbero spe
so una montagna di soldi per 
la mia campagna elettorale». Il 
tono ere grave. L'ombre di 
Sbardella (rallungava sul con
siglio mentre Mori, dopo aver 
ripreso fiato, lanciava un'aller
ta al sindaco. «Sindaco, chiedi 
sempre, per ogni attività che si 
fa, economica e non, che sia 
fatta e stabilita all'interno del 
consiglio. Sottraiti sempre sin
daco, a patti, a fatti economici, 
a disegni politici, che sono 
trattati in stanze che non siano 
quelle della Giunta e del Con
siglio comunale». Un probte-

: ma intemo alla De? Su questa 
•• linea si ricompattò l'Indomani 
• lo scudocrociato, mentre Car
raro, pur nell'insofferenza, fe
ce un gesto tempestivo: trasmi
se subito alla Procura della Re-

' pubblica il testo scritto delle 
dichiarazioni di Gabriele Mori. 

: Di qui l'inchiesta penale al va
glio da ieri della magistratura 
romana. 

' Come reagirono le forze po-
. litiche, dentro e fuori il consi
glio, alla denuncia di un gover
no capitolino manovrato dal
l'esterno? Le opposizioni, < 
compreso U pri, dichiararono 
l'aperture di una crisi di fatto. 
Ma la maggioranza si guardò 
benedal lasciare il timone e al
l'indomani delle rivelazioni si 
rincollò su una posizione am
messa dallo stesso Mori: «ho 
parlato solo a titolo persona
le». Ma il «caso Mori» tanto per

sonale non era, visto che la ter 
za seduta del consiglio venne 
sconvolta ancora una volta 
dalle dichiarazioni dell'onore
vole Sbardella, che giunsero in 
consiglio dalle pagine dell'a
genzia di stampa «Repubbli
ca». Il capocorrente Andreot
tiano definì l'aula di Giulio Ce
sare, ai momento delle dichla-

. razioni di Mori, «un basso, na
poletano, nel momento in cui 
la polizia tenta di operare 
qualche arresto». 

Fu il consigliere comunista 
Walter Tocci a leggere le di
chiarazioni di Sbardella ad alta 
voce nell'aula di Giulio Cesare. 
Subito scoppiò la bagarre. I de 
non sapevano più cosa fare, 
mentre DI Pietrantonlo. il ca
pogruppo, diede per certa la 
smentita. Tra democristiani e 
socialisti si formarono conci
liaboli eccitati al centro del

l'aula. Tre 1 banchi esplose II 
nervosismo, accuse pesanti 
volarono dai de ai verdi, e di 
nuovo ai de. Poi la tregua: Car
raio offri uno spiraglio a Sbar
della. 

«Mi auguro che l'onorevole 
Sbardella non abbia fatto que
ste dichiarazioni. Nel caso 
contrario le respingerei nel 
modo più totale», disse il sin-

, daco. Una via d'uscita accolta 
con sollievo da tutte le forze 
politiche che, pei escluso, vo
tarono un ordine del giorno 
sottoscrivendo le parole di 
Carraro. I comunisti invece 
avevano proposto una con
danna senza appello. Ma l'ap
pello, o l'appiglio, non servi a 
Sbardella. «Sono chiacchiere», 
dichiarò al nostro giornale, 
«neanche vale la pena di 
smentire». 

f i depuratori, dice il magistrato, non funzionano a regime. Tossico il 99% delle sostanze scaricate nel fiume. 

ilcacdadd 
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Scarichi inquinanti al 99 percento. Gli avvelenatori 

Ssl Tevere potrebbero rispondere per il mancato 
nzionamento dei depuratori. È questo il risultato 

dell'inchiesta condotta dalla magistratura sul degra
do del fiume. L'indagine era partita nel settembre 
«cono, a seguito di un rapporto presentato dal labo
ratorio Igiene e profilassi. Amministrazione capitoli-
naie industrie dei veleni sono ora sotto accusa. 

'A 

ANNATARQUINI 

" fi 99 per cento degli sca-
grfchl che confluiscono nel Te-
Nere sono attamente lnqui-
KMntt. Nessun depuratore è 
^dunque in grado di filtrare tutti 
(•'veleni che provengono dalle 
gMustrie e dalla rete fognaria. 
|É questo II risultalo cui è giun-
f-ioil sostituto procuratore del-
fa» pretura circondariale, che 
Inei mesi scorsi aveva avviato 
f.tjnlnchiesta sul degrado del 
jjflume. Il dato è il risultato di 
f-un dettagliato rapporto, pre- ' 
"«entato dalle Usi alla magi-
f snatura. Le analisi dei liquami 
| iono state «segutosu tutti gli 
'èarichidella capitale «su al-
;trt 15 della provincia. Sono 
tutti Inquinanti, malgrado i 

^Ibndf stanziati per costruire 
: depuratori e metterli m fun
zione. Ora si tratta di accerta

re eventuali responsabilità 
che potrebbero investire sia 
l'amministrazione capitolina 
che i dirigenti delle industrie. 

L'inchiesta era stata avviata 
dal procuratore della Repub
blica Elio Cappelli, nel settem
bre scorso, in seguito ad un al
larmante rapporto sullo stato 
di salute del Nume presentato 
alla magistratura dall'Istituto 
igiene e profilassi. Le analisi 
condotte allora dai tecnici su 
alcuni campioni d'acqua ave
vano fatto scattare l'allarme. 
Affidala a un pool di esperti e 

: al sostituto procuratore Maria 
Monteleone, l'Indagine sullo 
stato dei depuratori ha poi 
confermato I primi risultati. E 
ora i sindaci, gli assessori al
l'ambiente e gli industriali po-

: trebberò finire sul banco degli 
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Imputati. Per rutti è Ipotizzabi
le il reato di violazione delle 
norme a tutela delle acque 
contenute nella legge Merli, e . 
di omissione di atti di ufficio, 
soprattutto In rapporto al 
mancato funzionamento dei 
depuratori installati sia dal

l'amministrazione pubblica 
che dalle industrie per lo sca
rico del liquami net fiume. 

Gli impianti di depurazione 
attivi nella capitale sono in • 
tutto quattro: quello di Roma-
est per 450mila abitanti, quel
lo di Roma-nord previsto per 

950 mila, Roma-sud per un 
milione e mezzo di abitanti e 
quello di Ostia per lOOmila. 
Secondo i dati fomiti dagli 
ambientalisti, solo il SO» del 
liquami è trattato da questi 
quattro centri per la decanta
zione delle acque. E la soglia 

di inquinamento consentita 
dalla legge Merli è già stata 
ampiamente superata da 
qualche anno. Mentre in que
sti giorni potrebbero partire 
avvisi di garanzia per i respon
sabili, il magistrato ha accer
tato che l'amministrazione ca

li 99 percento 
degli scarichi 
riversati 
nel Tevere 
sono 
inquinanti: 
i depuratori 
non riescono 
a filtrare 
i veleni 
provenienti 
dalle fabbriche 
e dalle fogne 

pitolina ha chiesto alla regio
ne Lazio lo slittamento dei ter
mini previsti dalla legge Merli 
(la cui scadenza è disposta 
per la fine dell'anno), per 
consentire ai comuni di met
tersi in regola con le norme 
sull'inquinamento. 

In coda davanti ad una farmacia comunale 

Farmacie comunali 
Perché 26 su 50 
sono ancora chiuse? 

RACHEL! QONNELU 

• • «Senti, senti...La magi
stratura ha aperto un'inchiesta 
sulle farmacie comunali e la 
polemica con Sbardella?». Ca
sca dalle nuvole l'assessore al
la sanità Gabriele Mori, demo
cristiano della minoranza che 
fa riferimento ai dissidenti del
la corrente Azione popolare, al 
centro del dibattito «fuoco e 
fiamme» del consiglio comu
nale da cui è scaturito l'inter
vento del giudice Cesare Mar
tellino, «lo da questo Martelli
no non ho ricevuto nessuna 
comunicazione - continua -
L'ho conosciuto si, ma per una 
vicenda che non c'entra nien
te, tempo fa». 

E le farmacie comunali se le 
ricorda, assessore? Perchè, al 
di là delle illazioni e delle mi
nacce di Sbardella, resta il fat
to che a Roma ce ne dovrebbe
ro essere 50 e invece arrivano 
a malapena a 24, sempre a 
combattere con lo spaurac
chio della vendita ai privati, 
con organici ridotti all'osso, in 
situazioni drammatiche tutte le 
volte che i privati bloccano 
l'assistenza diretta. «Come 
stanno-le cose sulle farmacie 
ancora non aperte lo ha già 
detto il direttore dell'ufficio, 
Giancarlo Siciliano - risponde 
Mori - Nessuno le ha vendute 
o svendute, mi pare, no?>, ag
giunge con un'arietta ironica. 
Vittorio Sbardella lasciò inten
dere, tramite l'agenzia di stam
pa «Repubblica», che per ogni 
farmacia ceduta ai privati Mori 
prendeva una tangente di 200 
milioni. Non gli è arrivala nes
suna querela per diffamazio
ne. «Sulle insinuazioni del gior
naletto «Repubblica» - dice 
Mori - non ho niente da ag
giungere rispetto a quanto ho 
detto in quei turbolento consi
glio comunale. Comunque la 
registrazione di quel consiglio 
è stata inviata alla Procura dal 
sindaco a nome della giunta, 
come ci era stato richiesto». E 
dal cilindro dell'assessore esce 
fuori il coniglio: «Vuol sapere 
una notizia? Domani apriremo 
la farmacia comunale del Tor-
raccio di Torrenova e poi, en

tro sabato, contiamo di mette
re in funzione anche quella di 
via Lepetit. Dunque, con quel
la che abbiamo attivato duran
te lo sciopero dell'Assiprolar a 
Colli Aniene, fanno Ire in più in 
un anno. Quello che dovevo 
fare, l'ho fatto, non è opinabi
le.» Dunque, tre in più. ma an
che con 26, all'appello ne 
mancano 24, considerando 
che 2 sono state cedute per 
legge a profughi extracomuni
tari. Senza contare che quella 
di via Lepetit viene aperta do
po che è stata occupata dalla 
gente del quartiere durante la 
«serrata» dei privati Gli abitanti 
della zona non ne potevano 
più di aspettare. E non sono gli 
unici L'anno scorso è stato fat
to un concorso per otto posti, 
atteso da anni, e i farmacisti. 

. che lo hanno vinto si lamenta-
- no di essere ancora a spasso, 
, disoccupati. «Infatti abbiamo 
• attinto a quella graduatoria per 
affidare gli incarichi - dice Mo
ri - Abbiamo assunto tre diret
tori, più quattro collaboratori». 
II discorso si può anche rove
sciare, però. Ci sono ancora 

. cinque direttori in attesa di un 
bancone dietro il quale lavora
re e 20 collaboratori pronti ad 
aiutarli. Non a caso l'interven
to del giudice Martellino è sta
to sollecitato da un esposto 
presentato mesi fa dal presi
dente dell'ordine dei farmaci-. 
sti, Giacomo Leopardi. Il Co
mune, in base al calcolo degli 
abitanti, ha diritto fin dal 1970 
a 52 farmacie da gestire per 
proprio conto. L'ultima giunta 
di sinistra ne apri sei. Poi l'ex 
assessore De Bartolo lanciò un 
piano, che però i sindaci Si-
gnorello e Giubilo lasciarono 
nel cassetto. Due a Ostia, una a 
Primavaile, una a Grottarossa. 
due all'Alessandrino, due sulla 
Giankcolense, quattro a Monte-
sacro, una al Collatino, una a 
Centocelle. due a Pietralata, 
una in via Fani e poi ancora 
sull'Ostiense, sulla Portuense, 
a Don Bosco. C'è da chiedersi 
se dopo vent'anni il Comune 
ha ancora diritto ad aprire tutte 
queste sedi. Il giudice dovrà 
accertare anche questo. 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE - ORE 17.30 
Presso la sezione Pei Ostia Nuova 

Via BalTigo, 16-18 
INCONTRO PUBBLICO CON 

GAVINO ANGIUS 
(della Direzione del Pei) 

Discussione della mozione congressuale 
Coordinamento dei comunisti democratici 

della XIII Circoscrizione 

OLTRE IL SI E IL NO 

DISCUTIAMO INSIEME IA MOZIONE 
•PER UN MODERNO PARTITO ANTAGONISTA 

E RIFORMATORE* 

Giovedì 22 ore 17.30 
c/o Sez. Pei POMEZIA 

Via Singen, 30 - Tel. 9123077 

RIUNIONE ADERENTI DELLA ZONA LITORANEA 
POMEZIA, ARDEA, ANZIO, NETTUNO 

GRUPPO PROMOTORE 
LITORANEA 

l'Unità 
Martedì 

20 novembre 1990 21 
UYX'-

i -< f y 



1 ! -*1 "J > f- ~Zl r •!•> f j , v- ì t» v .^ 5V' ft' 

ft-

t «< 

I 
w» 

* <, 

ìt 

U " 

. ' • • > ' . 

j SKtrwvi 

Vi" 

i . 

rt» ' f l . ^ " W 1 1 ' ' ' ' 

z1-

FOnìità 

DA QUESTA 

DAIMBtflARE. 

t' ' " 

K 

4 -V 
: j^jsi 

GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE CON L'UNITA IL QUINTO DEGLI OTTO VOLUMI; 
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•nimnimu 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrala 4686 
VTgHIdelfuoeo 115 
CrTambulanze 8100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso «radale 116 
Sangue 4866375.7571883 
CenvoanUvelent - 3054343 
(notte) , 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto •occorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 
4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenalratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
glumtmt n i l i J . • -li 
le VIIUI WlwfUlsWH 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi , . 5280476 
Rimozione auto ". 6769838 
Pollila stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4964-3875-4984-88177 
CoOOMltaM 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 

. Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl.luee 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 8107 
Nettezza urbana 6403333 
Sjp servizio guasti 182 
Servlzloborsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Rema V 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) , 4 7 " 

Acotral 5921462 
Ulf. Utenti Atee 46954444 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collartl(blel) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 CanaleOCB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor a Porta Pincia-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Deposito viaggiatori e merci 
Dubbi sul progetto di chiusura 

CanVnUò. 
(acclamo riferimento alla lettera pubblicata il 13 novem

bre con la quale del lavoratori del Deposito personale viag
giante di Roma smistamento manifestano forti perplessità 
sul progetto di chiusura del deposito. 

Come ogni ristrutturazione, ma noi diremmo meglio ra
zionalizzazione dell'utilizzo della risorsa lavoro, anche que
sta viene Interpretata come un processo riduttivo, mentre 
nel caso specifico deve essere vista In senso evolutivo. Infatti 
la modifica organizzativa tende ad assegnare ad una unica 
responsabilità la gestione dei servizi (viaggiatori e merci) 
che Insistono su un identico bacino di traffico interessante le ' 
direttrici afferenti a Tiburtina e Smistamento oggi servite da 
due depositi distinti. È evidente quindi che l'obiettivo e quel
lo di far fronte alle oscillazioni del traffico merci consenten
do di servire adeguatamente le «punte» e gli auspicati incre
menti in forza delle economie di scala conseguenti all'uniti-
cazionedeiduedeposiU. 

La direzione compartimentale Fs di Roma , 
Ing. Cirino Carroccio 

Scuole al «freddo»: protestano 
i genitori degli alunni 

CaroUnlla, 
i genitori degfl alunni frequentanti la scuola elementare di 

largo Leonardo da Vinci e quelli della materna comunale 
•Giustiniano Imperatore» di viale C. Imperatore, entrambe 
appartenenti alla XI Circoscrizione, denunciano Il cpmpor-
lamento dell'ammmistnMfJòne comunale per la non accen-. 
•ione del riscaldamenti, nelle scuole materne, elementari, 
medie inferiori e medleiluperiori, esclusivamente per man
canza di fondi, come dà dichiarazione telefonica delta Ri
partizione VL .,.,.«'"!.,- .^^.,,. ,'•.•' 

Negli asili nido comunali, invece, si è provveduto all'ac
censione in data &11.1990. La differenza tra le fasce d'eia 
degli alunni che frequentano le varie scuole non giustifica 
tale disparita di comportamenti. "<**.:< .vr -?« : 

Seguono «|ai 11 sa iBrga», 

• • • • • • • • • • • • • • • • . ' # • • & 

Poste, peggiorano i servizi 
e aumentano i costi .-•.'•'& 

CamUniO. 
molti quotidiani hanno evidenziato l'accresciuto disagio ; 

degli utenti a causa della •privatizzazione» del servizio degli 
espressi. Al teorizzato miglioramento non ha corrisposto un 
servizio espressi funzionante e nel contempo moltissimi re
capiti di zona sono stati chiusi, con grave disagio soprattutto 
per i pensionati. Noi riteniamo che l'unione di comuni in
lenti possa ancora salvarci da un costo economico e sociale 
maggiore di quello finora pagato dalla collettività. 1 lavorato
ri non sono contro un reale aumento di produttività e si bat
tono, da anni, per una vera riorganizzazione del servizi po
stali. Il volantino che alleghiamo, prodotto dalla sezione di 
base del Centro meccanizzazione póstale (Cmp) di S. Lo
renzo, è l'ennesima riprova di una •riorganizzazione» che 
peggiora il servizio e aumenta i costi, creando al contempo 
maggiore disagio al lavoratori costretti a stare nel traffico per 
13/l4orertspetloaile8/9dlprima. . 

Noi chiediamo solidarietà perche I problemi di categoria 
sono gii molti (gli autisti sono appena usciti da uno sciope
ro per rivendicare II pagamento di una spettanza dovuta) e 
ben poco si pud chiedere per la difesa dell'utenza, e non sa
rebbe tra l'altro giusto. Per maggiore chiarezza, rispetto al 
volantino, diremo che i «Mod. 36» sono la parte burocratica 
. di un «giro» fatto dal furgoni Pt II resto ci pare abbastanza 
chiara C'è Ione solo da sottolineare che l'Amm.ne Pi elargi
sce, per lare gH stessi «giri» di prima, ore di straordinario in 
sovrabbondanza pur raccogliendo la corrispondenza addi
rittura in ritardo. 

CoordlitaraentodlBaee 
(A-Febbraro) 

L'autista salta la fermata 
•Facciocome mi pare» 

Caral/niti. 
ora che l'Atee ha la possibilità di ridimensionare il deficit 

con l'aumento della multa a. 50.000. si spera che possa ri
solvere anche il problema di alcuni autisti maleducati e inci
vili. 
- ?lm martedì di qualche settimana fa alle ore 17.30 sosto al-

j ̂ fermata di largo Torre Argentina In attesa di salire sull'au-
' rloctjs a. 170, preceduto da altre vetture Siccome in questi 
l i A i w a m n t a gH autisti aprono le porte, attendo all'inizio 
>«m::pentifma. Il mezzo, invece, appena può mettersi in 
Jtóòwentononeftettua la fermata, ma è costretto a fermarsi 
>;|l>IKht.iMl frattempo scatta II rosso del semaforo. Benché la 
t«ttnn,M65losseancoracon le porte posteriori entro 11 II-
mB*tl«Ua fermata, l'autista evita accuratamente di aprire le 
porta, malgrado piovesse a dirotto. Quando finalmente apre 
la porta anteriore (da notare, la più lontana dalla pensilina) 
chMospiegazioni Risposta: «Ho aperto prima, e poi faccio 
comernlDareeae non stai zitto ti faccio scendere». Va bene, 
ttco lOk adeaso scrivo all'Azienda, e prontamente l'autista 
ejnM)tatfe«ScrM a chi te pare!». 

<%>^BAf%i s ì f c l r o P e ^ d l n l e ^ M frea^S-
lirawepetitaimBseryiztoche svolge. 

•*«.',-.'.:;••"•••:• OtelloToetì 
fe--: • ' . • • • • - • • ' • ' 

StesseràalTOHmpicd il piarusta in concerto con B «Supe^ 

f*1UI>PO BIANCHI 

• • Nell'ultimo ventennio, 
pochi musicisti sono riusciti a 
dare di sé un'immagine tanto 
contraddittoria còme quella 
di «sua maestà» Kelth Jarreu. 

! Chiariamo con un esempia 
Nel 1983 gira l'Europa In solo, 
e, fra Innumerevoli, clausole 
stravaganti, I suoi contratti re
cano anche la proibizione di 
presentare l'artista, nel conte
sto di manifestazioni o festival 

: di jazz. Il Nostro sta cercando, 
complice la sua etichetta di-

, scograflca, . di -,-. accreditare. 
un'Improbabile Immagine di 
concertista classico, nata al-
l'epoca del memorabile «Koln 
Concert». Le radici Jazzistiche 
sono rimosse, negate, quasi 
segnassero un complesso 
d'Interiorità ' culturale. Non-

- passano dodici mesi, e Jarrett 
abbandona i territori •tardo-
romantici» che gli hanno assi
curalo fama, dando vita ad un . 

supertrki>.conOaryPeacocke 
Jack De Johnette, che non si 
saprebbe come definire se 
non «quintessenza del jazz»; 
per di pio, Mre privilegiano il 
repertorio standard, interpre
tando quasi esclusivamente l 
temi, pid consumati del lazz 
<anonico, da •AUihe.thìngs 
you are» a «Cod bless the 
chiidv •:•;•:•• 

Noti si pensi pelo che •que
sti repentini mutamenti di in
dirizzo siano motivati solo da 
ragioni di «marketing». Perso-
naggtodagM arieggiamenti di
scutibili finché.si,vuole, sco
stante epiem di se, Jarrett ha 

> comunque.Infarinato tutta la 
sua carriera ascelle rlgorosee 

. non sempre facili Tanto per 
dime una, él'oruco musicista, 
assiemea IBrAe'Hollarid, che 
abbia « i b c * * * ^ Il gruppo 
di Mite* Davi* per dissensi di 
ordine artistico, Incurante dei 

riflessi che ciò avrebbe avuto 
sullacarriera. 

Selesueperformancessoli-
• ste (anno storcere il naso ad 
. alcuni, per sospetti margini di 
; kitsch e ridondanza di narcisi

smo, il Mot senza ombra .di 
~ dubbio di un concentrato di 
; classe strumentale che ha po
chi termini di paragone sulla 
scena contemporanea. ' Per 
nobilitare questo «viaggiò sen
timentale nella storia del 
jazz», infatti, il grande pianista 
ha scelto i compagni di strada 
più creativi e affidabili, dando 
vita ad una forrrjazlone che, 
nell'Intelligenza con cui rein
venta il materiale tematico e 
nella vivacità ctelllrrieraztone. 
evoca 11 miglior Bill Evans (del 
quale, non a caso, sia Pea
cocic che De Johnette furono 

: partner assidui). 
L'improvvisazione scorre 

' fluida e piacevole entro sche
mi «classici» ma auffidente^ 

- mente aperti: U ttmmmlng di 

De Johnette *. quanto di più 
vario e fantasioso si possa tro
vare in circolazione oggi; n 
dialogo fra Peacock .e «lea
der, poi, raggiunge vertici di 
straordinaria raffinatezza e in
tensità espressiva. CU stan
dard' sono scelti con cura, e • 
assolvono perfettamente alta 
loro funzione, che è quella di 

Cinema d'animazione 
Lucea^9Q arriva aPalazzo 

MARISTCLLA IWIVAt l srr 
• i : Lucca "90 a Roma. La. 
•Rassegna intemazionale «V. 
film d'animazione», a cura 81 
Immagine - Centro studi icono
grafici, è giunta sullo schermo 
della Sala Rossellinl al Palazzo 
delle Esposizioni di via Nazio
nale. Da glgyedl a lunedi pros
simi verranno proiettali ben 
210 lavortdi 35 paesi, suddivisi 
In tre blocchi d'orario: 1&30-
19 e 20.30. MentnìvmanLjL 
glomo cWI'lnagurà1dB»:jtó«t 
maria, la Sala ospiterà, alle 17", 
la tavola rotonda <II boom del 
cartooning» condotta da Oscar 
Cosulich.e, alle 20.30, U lungo
metraggio Montala di Henri 
Xhpnnetut, per la direzione ar
tistica di Roland Topor. 

La manilestazlorgk prove-
nlenle dal Salonedncomics 
della bella citta' Toscana, pre
senta -Il panorama Intemazio
nale della produzione '87-90». 
realizzato in collaborazione 
con I festival di Annecy, Vama, 
Zagreb, Oberhausen e Berlino; 
•La produzione > italiana 
1987/90»: tuoi quei film che 
hanno concorso *\ Premio . 
•Fantoche» e al Premio «alta di 
Lucca» come Amore asimme
trico di Ursula Ferrara, Caval
lette di Bruno Bozzetto e Arto- • 
fcge realizzato In ambito scola

stica E ancora, la sezione «I 
Maestri di Mosca», a cura di 
Massimo Mhbetti, studio meto
dico sulla evoluzione della 
produzione moscovita dagli 
anni Venti Uno ai nostri giorni; 
«#ielttVo>l «Maestri di Praga 
dagli anni Catania, {curata 
B D stesso MKtti), panora-
Mca sul cUwrjj^'anliriazione 
cecoslovacco .;,- contempora
neo. Inoltre. ; la personale 
«Quay Brothers» realizzata da 
Federico Fteecònl e Luca Rai-
facili e dedicata ai fratelli ge
melli Stephen e TVmottiy 
Quay. americani d'origine, ma 
inglesi d'adertone che hanno 
usato specchi, marionette, vo
lumi e bottiglie per raccontare 
le loro storie; e l'antologia 
•Bugs Bunny» (a cura di Luca 
Boschi, Federico Fieccòni e 
Luca Raffaen con la collabo
razione de «La'Cineteca del 
Friuli»). un omaggio al coni
glio che compie cinquant'an-
ni. Infine la rassegna «Informa
tiva intemazionale» e quella 
del «Medio-lungometraggio». ' ' 

•Il coniglio Roger Rabbit - ha 
dichiarato Oscar Cosutteh - ha 
ufficializzato la possibilità di 

«ssere adulti senta'l'alibi di 
dover accompagnar» i figli o i 
nipoti per vedere un film d'ani
mazione». 

Franco Marmino 
suoni e cliamma 

~ ERASMO VALINTB • 

• I A ritroso nel tempo 
(I9SS, Piccolo Concerto Cros
so; 1964, Music for Angels; 
1938, Concertino lirico) e poi 
dal punto più lontano ad oggi, • 
con un balzo vertiginoso: ecco 
l'articolazione del bel pome-. 
riggio al San Leone Magno, de
dicato dall'Istituzione Universi
taria a Franco Mannino, per 1 
suol clnquant'anni di attività 
musicale. Era già un vertice il 
Concerto Crosso, «dodecafoni
co con qualche licenza», nello 
spingersi del flauto e dell'oboe 
(meravigliosi Angelo Persichil-
li e Augusto Loppi), al di là del, 
tunnel tonale, in una sorta di 
malinconica ebbrezza, ma 
Franco Mannino ha toccato 
una nuova vetta, con la settima 
•Sinfonia» per archi e percus
sione, in •prima» assoluta. An
che nelle pagine Intermedie 
del 1964 e del 1938 (l'autore 
aveva quattordici anni), era 
emersa, come una costante, 
l'ansia drammatica del com
positore attento all'espressio
ne Immediata e anche alla co
struzione della struttura fonica. 
Ma qui nella •Sinfonia», d'im
pianto dodecafonico (Manni

no vi si accosta mentre tutti se 
ne allontanano), il composito
re, al di là del tunnel, non trova 
l'azzurro liberatorio; ma di
schiude il fremito, intenso e 
cupo, d'una trenodia ansiosa 
di portare sulla soglladel nuo
vo secolo la rnernoria*nche di 
un suo rovello, affidata ad un 
suono particolare scavato, ela
borato ed esaltato dlSchoen-
berg e lo sconforto di Sciosta-
kovic. Si avverta - e per questo 
citavamo il tunnel - come ora 
il Mannino pianista, direttore e 
compositore, .sia sostenuto 
dalle esperienze di scrittore. 
Bompiani, tra l'87 e il 90, gli ha 
pubblicato tre notevoli libri 
(«Oenil», memorie musicali, 
«Amuri», un romanzo, e «L'az
zurro al di là del tunnel»). indi
spensabili ad una nuova atten
zione sulla figura del. musici
sta. Nuova attenzione che, in 
torma di nuovo ascolto (6 spa
rito il Mannino «facile» e feli
ce), « venuta, intanto dal pub
blico generoso di applausi e di 
chiamate all'autore, come ai 
suoi splendidi Interpreti: la ca
merata strumentale di Santa 
Cecilia. 1 due solisti citati e il 
pianista Fausto Di Cesare. 

Manuela MoroWnl, Ptno Strabiol e Gian Luigi PtaettJ in «Omaggio a 
Marina Cvetaeva»; sopra Jee Zavrinut 

Versi è carteggi 
in casa di Marina 

MARCOCAPORAU - .,. . , 

Omaggio a Marina Cvetae
va 
Regia di Ugo-Gregoretti. Con
sulenza poetica di Antonio Ve
neziani. Con Manuela Morosi-
ni. Gian Luigi Pizzetti e Pino 
StrabioU.-v ..••..-. •-.•;,•...... 
Tt^lroSpazloL'no ; 

tm Tra' libri sparsi sul pavi
mento e ammassati contro'le 
pareti, con porte e finestre 
sprangate, due uomini seduti, 
l'uno in cima a una collinetta 
di carta stampata e l'altro nel
l'angolo opposto della stanza, 
intento ed ordinare l'ordinabi
le, dividono con Marina Cve
taeva uno spazio chiuso al 
mondo circostante: La stanza 
e quella dell'isbà di Elabuga. Jn 
cui la poetessa, tornata da due 
anni In Rùssia con II tiglio Mur, 
seguendo le sorti avverse del 
marito, trovò la morte impic
candosi il 31 agosto 1941. E' 
da quest'ultima fase, tragico 
epilogo di un'esistenza votata 
ella poesia, e vissuta in condi
zioni di assoluta miseria, che 
prende le mosse il cammino a 
ritroso proposto a Spazio Uno 
da Ugo Gregoretti. t due uomi
ni che monologano e dialoga
no con Marina sono simboli-

.'che' appendici cartacee, frutti 
viventi dei manoscritti che la 
poetessa considerava, insieme 
e al pari del figli, il suo unico 
possesso sulla terra. 

Oli amori di Marina, come 
mostrano I carteggi con Paster-
nak e Rilke, si confondevano 
nella scrittura e di essa si nutri
vano, Il genere epistolare con
sentiva l'espressione fisica, 
spasmodica di un sentimento 

. Ideale, Nulla aveva a che vede
re tale accensione emotiva 
con le odiate belles lettres. E' 
al rapporto terreno e metafisi
co con i versi e le prose, alla 
lettura divoratrice delle opere, 
a cui forse allude l'Omaggio a 
Marina Cvetaeva. E' un inter
pretazione condannata co
munque a restare ipotetica, 
data la casualità del collage 
dalle opere dell'autrice (au
tentica miniera senza fondo da 
cui è difficile pescare male). 
Perché non limitarsi, affidando 
a ciascun Interprete un ruolo 
definito, al triangolo epistolare 

' Cvetaeva-Pasternak-Rilke? Più 
fluida e centrata sarebbe stata 
la piece, compromessa peral
tro dall'enfasTdl Manuela Mò-
roslni. convenzionale e impro
babile nel presentarci Marina 
addirittura piagnucolante. 

fornire a questi tre magistrali 
interpreti un terreno di comu
nicazione stimolante. L'Ispira
zione, infatti, di solito non 
manca, né mancherà, si pre
sume, nel concerto che I tre 
terranno stasera (ore 21) al 
Teatro Olimpico e che è dav
vero un'occasione da non 

A Latina 
in concerto 
«Joe Zawinul 
Syndicate» 
• I • Joe Zawinul, o del trionfo 
cWetatronlca nel jazz. 0 pia
nista, clavicembalista, trom
bettata, vibrafbrilst», chitarri
sta, peKusstonlsta, organista e; 
compositore americano (ma è' 
nato a Vienna nel 1932) è un 
vero alchimista del nunorismo 
nelregnodeHeletuotùca aplH-
cata, talvolta, in evidente esu-
beraroa. Chi vuole un saggio 
di queste sue spiccatissimeTdo-
ti può andare ad ascoltarlo al 
Teatro comunale di Latina 
(Via Umberto I) dove terrà un 
concerto alla, testa del, suo 
•Syndicate»: .Gerald Veasley 
(basso). Randy Bemsen (chi
tarra), Mike Baker e Robert 
Thomas jr. (entrambi batteria 
e voce). Il miglior momento 
Zawinul lo attraversa all'Inizio 
degli anni 70. quando insieme 
a wayne Shorter (conosciuto 
molti anni prima) tonda il 
Weather fttport composto an
che da Miroslav VUous, Ai-
phóhse Mouzon e Airto More!-1 

ra: pwoltie»JM«decermto que- ' 
su formazione produce il mas
simo delle proprie energie riu
scendo (nel bene e nel male) 
ad Influenzare molti giovani 
musicisti di qua e di làdali'o-
ceano. Nel 1985 U sodalizio si 
scioglie e Zawinul comincia 
una serie di giri europei e nor
damericani con risultati uher-
nL Oggi il suo impegno mag
giore lo offre alle tastiere elet
troniche. 

. Jazz anche in città: al Music 
Inn questa sera è di scena il «Ito del contrabbassista 

jRosciglione (tutta pas
sione genuina e classe) affian
cato 'dai sassofonista France
sco Santucci, dal pianista An
tonello Vannucchi e dal batte
rista Gege Munari. Al Classico 
invece si cambia stile: atte 
21.30 si esibirà l'ensemble del
la «Bosio Big Band». La forma
zione ripropone (rielaboran-
doll) brani ereditati dalla tradi
zione vocale del sud d'Italia. 

. aiu.CL 

AlTrianon 
spettacolo 
di Buto 

•») SI tinge di orientale la 
rassegna di danze al Trianon: . 
dopo Massimo Moncone è la 
volta di Ko Murobushl, che da 
oggi a giovedì presenta uno 
spettacolo di Buto. En («sui li
mite», «alla frontiera») racchiu
de una serie di assoli, che l'ar
tista giapponese va rappresen
tando dal 1985. Allievo di Tal-
stimi Hljlcata, Ko Murobushl 
ha fatto pratica a lungo come 
monaco Yanabushi (monaci 
della montagna, la cui religio
ne contiene elementi di buddi
smo, scintoismo e taoismo). 
Dopo quest'esperienza, Muro
bushl si è formato un ruoto au
tonomo all'interno della cor
rente di danza Buto, divenen
do nel 74 coreografo e anima
tore dell'unico gruppo Buto 
femminile: «Ariadone». Un'Ini
ziativa rivoluzionaria per la tra
dizione giapponese, in cui i 
ruoli femminili vengono solita
mente rappresentati da uomini 
«ri travestì. Con II suo gruppo, 
l'artista ha prodotto numerosi 
spettacoli e nel 1980 ha forma
lo una compagnia di cabaret 
Murobushl ha anche fondalo il 
primo giornale di Buto, al qua- < 
le hanno aderito scrittori, intel-
tettualiedansatori. 

I APPUNTAMENTI I 
In nero». Sit-in per la pace domani, ore 18-19, da-

vanti al Parlamenta Le donne dell'Associazione per la pace 
manifestano veestite di nero e in silenzio portando cartelli 
con la scritta «No alla guerra, fermare i massacri». Tutte le 
donne possono partecipare e fare proposte. Informazioni ai 
telefoni 36.10.624e84.71l. 
Danze popolali Corsi tenuti da Paola Fomasier (per le eu-
ropee. tei 93.33.519) e da Gisella Di Palermo (per le italia
ne del centro sud, tei 62.43.097) presso il Villaggio Globale 
(ex Mattatoio, lungotevere Testacelo). Per Informazioni ri
volgersi alle insegnanti nelle ore serali 
•Mario Mieli». 0 Circolo di cultura omosessuale (Via 
Ostiense n.202) ripropone per domani, ore 21. «Art in Rome 
2», esposizione di pittura, scultura e grafica che incoraggiala 
Roma delle nuove tendenze. 
Lev Tolstoj. La figura dello scrittore a 80 anni dalla sua 
morte viene ricordata domani, ore 17. presso l'Associazione 
Italia-Urss (piazza delia Repubblica 47). Partecipano Tania 
Albertini Tolstoj. Gloria Gazzerf e Nina Diniena Pogodzina. 
IJjwdrfuivgrtMnitiL In molte scuole superiori di Roma è 
stata avviata la sperimentazione nel biennio dei nuovi pro
grammi La Cgil scuola ha organizzalo 4 incontri seminaria
li: il primo oggi, ore 16.30. presso la sede di Via Buonarroti 
12 (tei. 77.14.222). Intervento del prof. Francesco Sabatini e 
del Provveditore sigli studi Capo. 
Centro evangetteo di csntara. Prosegue il Seminario su 
«Invito alla Bibbia* oggi, ore 18-20, presso la sede di via Pie
tro Coesa 40 (piazza Cavour) lezione-dibattito su «Topogra
fia del paesaggio biblico. I problemi dell'unità e diversità 
nella Bibbia». 
Teatro doU'Opera. 0 rinnovo degli abbonamenti delta 
scorsa stagione fftfzlera oggi e terminerà improrogabilmente 
sabato 1 dicembre. Orario d'ufficio (sala giada): ore 9-16 
nel giorni feriali (escluso il lunedi), ore 9-13 domenica 25 
r̂ ovembre. Indirizzo: via Firenze n.72, tei. 48.81.755. 

MOSTRE. I • 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, dal 
romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di San 
Pietro in Montarlo. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chiusa 
Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
ArdwologUt a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufam in teonzoemeeramica dall'età preistorica aDa 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola a 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19, do
menica * t3 . lunedi chiuso. Rno al 31 dicembre. 
L'anni» è Hacona. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
JconqJÉBi:o.'«l>lioteca VaUicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 830-13.30. nvsr-
tedi, mercoledì e giovedì &30-18.30, domenica chiusa Fino 
al I6dfcembre. -
MrdrJpU forti. Lavori di sei famosi illustratori (Altan, Co
stantini, Innocenti, Lionni, Luzzati, Testa) e una retrospetti
va di Winsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Fondare, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì art-
chel7-19.30.lunedlchluso.Flnoal2dicembre. 
L'Apra Antica nelle foto delle opere di Piranesi, Rossini. 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap
ple Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1&30. 
Fino al 30 novembre. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 69833.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso é gratuito. 
Calerla nazionale d'arte moderna. Viale delle Bette Arti 
131 (teL 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiusa 
Museo «Ielle cere Piazza Santi Apostoli a67 (u>L 
6756.482).Ore 9-21.Ingresso Ilre4.000. 
C»allerU Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Musco napoleonico. Via Zanardelll 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
CaltMgi*lto nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli stranienti musicalL Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festM. 

I NEL PARTITO I 
FEDOtAZMfTCIKrMANA 

È convocata per mercoledì 29 novembre alle ore 1730 la 
riunione del Cf e della Cfg c/o la Federazione romana (Villa 
Fassinl - Via Donati. 174 Casalbruciato), con all'ordine del 
giorno: «Discussione sulle regole congressuali, convocazio
ne del Congresso di federazione, elezione della commissio
ne federale per il congresso». Relatore Michele Meta, della 
segreteria della Federazione. 

COMITATO REGIONALE 
Il Comitato regionale convocato per oggi e rinviato a venerdì 
23. ore 16, presso la nuova sede di Villa Fassinl, via G. Dona
ti. Stesso ordine del giorno. 
Federazione Castelli. San Cesareo, ore 18.30, incontro 
con i cittadini del quartiere Villini. Interviene la compagna 
Sartori. 

• PICC0LACR0NACA H P B H - A B I H M 
tutto. E morta Annunziata Giussoni, madre della compa
gna Sonia Fratoni Ai compagni Sonia. Elio e Ivana Farina le 
condoglianze delle Sezioni Pei di Ostia Centro. Rosa Luxem-
burg. della Federazione e de l'Unita. 
Senz'acqua. Domani, dalle ore 18 alle 21, per urgenti lavori 
di manutenzione straordinaria, sarà sospeso il flusso idrico, 
nella condotta adduttrice di via' Laurentina, nel tratto com
preso tra via Gutenberg e Monte Migliore. In conseguenza 
mancherà acqua nelle zone di Sehizzanello, Monte Miglio
re, via Laurentina e traverse adiacenti 

l'Unità 
Martedì 
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TILIROMASe 
Ora 12.18 Film -011 amori di 
Susanna*: 14 Tg; 14.40 Nova-
la «Cuora aelvaggio»: 18J0 
Cartona «Etchan tha...»: I M A 
Movala -Veronica II volto dal
l 'amor*»: I M O Movala «Cuo
ra aalvaggio»; 20.30 Film «I 
dlsparau dalla gloria»: 2JL30 
T g ; 24 Film «La maschera cha 
u c c i d a * . . . . . . 

QBR 

Ora 13 Talanovaia «Vite ruba
ta* : 14.30 Vldaoglornala; 
16.4S Buon pomeriggio lami-
glia: 10.30 Talanovaia «Vita 
rubate»; 19.30 Vldaoglornala: 
10.30 Questo grande sport; 22 
Sport e sport 22.48 Film -V I -
rldiana*; OSO Vldeogiomale. 

TILBLAZIO 

Ore 12.15 Telefilm .1 giorni di 
Bryan»; 13.30 Telelilm -Alter-
mesh-; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati a film; 17.20 
Fiaba ed eroi; 20.25 Notizie 
•News sera»; 20.50 Telefilm 
«I viaggiatori del tempo»; 
23.35 Film «Scavengers». 

C I N E M A D OTTIMO . 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

tamatom. «-• Avventurato; OR: Brillanta; D A : OhMgnl animali; 
DO: Documentario: OH: Drammalico: l: Eretico: Fa: Fantascienza; 
0 : Giallo: K: Horror: fet: Mustcsto; SA- Satirico; 8 t Sentimentale: 
SH: Slorico-Mitoloclco; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ora 13.30 Talenovela «Piume 
e paillettes»; 14.30 Speciale 
Tg; 15 Rubriche del pomerig
gio: 18.30 Telenovela «Piume 
e paillettes»; 18.30 Tg notizie; 
20 Superbmber; 20.30 Film 
•La fabbrica dei soldi»; 22.15 
Gli anziani nel Lazio; 2 1 3 0 
Lazio & Company; 24 Rubri
che della sera. 

TELETEVERE 

Ora 9.15 Film «Corsari della 
terra»; 11.30 Film «Forza 
Giorgio»; 13.20 Aria di Roma: 
16 I fatti del giorno: 19 Libri 
oggi: 20 Casa citta ambiente; 
20.30 Film «Grand Hotel»; 
22.30 Viaggiamo Insieme; 1 
Film «Hotel Mocambo». 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati: 15 Te
lenovela -Signore e padro
ne»; 16.30 Body business; 18 
Telefilm «Sherlock Holmes»; 
18.30 Telefilm «Flash Gor
don»: 19.30 Canone animato: 
22 Ritratto della salute: 22.30 
Film -Crawlspace». 

• PRIME VISIONI I 
Hi M U t M T H M L 

VTsStamlra 
1.8.080 

Tel. ««77» 
' di Tony Scott con Kevin 

Coalner. Anthony Qulnn - OR 
( H . » a * 0 ) 

sie*tt\forbeAo#5 

fa 

L 10.000 O OReM«JenyZuckar, con Patrie» 
Tet.1541195 3aayza.OsmtMoors.SA 

115.3C-17.80-2o-i2.30) 
L 10.000 •aaaeela ai stuoia PRIMA 

Tei »11898 (ie-1S.10J030-22.30l 
L 10.000 O Uaee mortale di Joei Schumacher; 

TeLS3800» conXieferSutherisrxI-G 
(1s18.1ft20-20.3M2.30l 

eiszzsCevour.23 

Vtslearr»rJelVal,t4 

Via l di Lesina. 38 
1.8.000 Chkaoperreuauro 

TH.83S0M0 
Alt9A8CUT0M8tXT L 6.000 Film per adulti , (10-11JO-M4230) 
VlaMorrisbBlio,iOl Tal,48alia» 

"Vi smuttum Liojx» 
& Accsaemia dea* *8HU S> 
w Tel.MOaMI 

WaN.dHOrande.8 
L8.O0O 

TetMieis» 

O OaMOI Jerry Zucker. co» Patrick 
Swsyze.DemiMoore-FA 

(1'30-17.»JO-22.3O| 

i di Garry Marshall; con 
PJeriérd(hre.*llaRobertB.BR 

IWJe-1830.0frg.38l 

VM Archimede. 71 
L 10.000 

THH7M67 
O L'aria saraaa ascosesi di Silvio 
Sokjlftl-DR (1ft3O-ia3t-a0JO22.30) 

ViaCleerone.1» 
L1OO30 

Tei 3632» 

AMTONI 
Oetlerla Colerlo» 

il-*-» « t T M . 
%« VlaieJorio.}» 

L 10.000 
Tel. «783237 

_ a «AlenJ. Pass-
la: con HanieonFord -O 

Q5.an.i7.i040-a.30) 

CMuMpsrlavorl 

L7O00 
Tel. «17825» 

.alJosDems;conZach 
FA (W-22.30) 

LftOOO • Pineali InnuiMi di Alanj.Psiiu-
Tel.7«l036» la:ce»MairtsonPerd-0 118.16-22.301 

L 7.000 Haezye.sser«P1»llplUurman;con 
Tel «8754» FredWlfd-OW (18.30-22.301 

LftOOO Selett8.Uirrdere.TulioPaiolinl.8sBs. 
Tet.3TO10B» «si» iirs-a» Mafai (1B.15);Urriliiil 

•• axi»l(203B;ldsj»re(22) 
Soletta •Chaplln». UapaecMs (18.30): 
Oaarliw (20J0); 
(2230) 

L10000 O «vloaatoalCiilri» m u n ì di Et-
Tai.4761707 . smSeolKcrjnMtsMmoTroiai.Ornella 

_ _ MoM-BR (18-173M0-22.30) 

L 10.000 
Tel 383280 

i di Oarry MishsJI; con 
Richard Gsrs.JuilaBoberta-BR 

(1ft30-1«-2O05«30) 
LW.000 MiTnasr a l i l i di SpiiratBs: cor» Per» 

TaL878M« «Wail»*o»n,8p*eLee-0R 
(1ft4M8aO.1O32.30) 

Tel. 
L1O000 O l a 

BR 

LISO» 
Tel. 3851807 

l u ' u , W B M u m — I M M ' L 10.000 
[ i l , ? PleinCeladiRlerao.81 Tei«878308 

L. 7.030 
Tei.a»eo» 

D 
2230) 

«eco* Sorgi» Rubini 
lsW18J8JOJ0-».a0) 

dlWa"Oler)ey-rJA(1ft30-

Vb)PrerMetina.«39 

9 M » L 10.000 
PAeColadlRlento.74 Tel. 817885. 

sérVC Mrl taaMRs> A JOhfl BStfatlTl, COfl 
MHOIeeon-0 (18-..3B 

O M t r a s a l fetere • « Robert Za-
I M C N K C M MICiMstfJ. nHr> FA 

(182230) 

a MS» sene di Giuseppe Tornsto-
re;o>s Marcelto Maitnlaiim - OR 

(I8.«0-H-20^M2.45) 

Mlatsiajanl.7. 

••' 1;fO.0J8 
vjai*«*à**iMar8rajrnSt9 

: TstisstffW 

L 10.000 „ Binal i U H N di Peter Hysms; con Ce-
Tai870MS M t t M M a n - D R 

(1ft30-H.»HOJ»22JO) 

ItiekeyRourlio-O". 
con 

<t*aje) 

I l l i a1aM*aTiaiiià.n àA 

*tlXzs8c*r»ao.3r 

LftOOO 
Tei «Piota 

Tel. crm 

1 Ore oleBjrete 'di Mense! Cimino: con 
M)ctlo»Rourlio-OR (18-2230) 

«ITOSI 
PtamwD»)eia.«1 -

L 10.000 
T1.«87«1« 

i di Rofftr DontitfMf»; con 
Robin WMtaWile Tini RobbBiif>6R 

(ie-2230) 

' viaMasr Tel 
L 10.000 

O « B o a t di Jerry Zudtsr. con Patrldt 
ft»»we.rjemlMoore-FA (18302230) 

CjrsadTiaHs.iOT/a1 
L 10.000 

Tat8S8673» 

: O s e a * a * t * e di John Badham: con 
MatOibeon-O (1«-1t18-303»2JO) 
Rstiti»t<tllr»ìnl(erahnar-FA 

' WaB.V.dHCamwlo.2 
L10X00 O «vltealodl C i « a n Fi di Ei-

TeJ.S2922M MreScolKtMMaisIrsoTrcMOmella 
Mull-BR H8-17JIM0-223BI 

: Campo da' Fiori. 
L7.000 

Tel 8884318 

VlsBaaa»ya.4? ' 
t - t 

Tel 482710» 

UssSitoslsstatealAl'eotoAlmodo-
varcwCet.Both.BR (18.40-22.30) 
O Urna mortala di Jo» Schumacher. 
con Klefar Suttierland-G 

(1ft18-1ft2M03S22JO) 

vaBtwòhi 

•VtawTraitav4ra,244/a 

LKJ.000 . 0 OsdaiMislalolidtBertraiidTavar. 
. Tel4S27M0 mer.ccnOlttrJooardt-OR 

(1ft1»-1825«l2W2.30) 
LftOOO »erteede»*»r*orleonedKotrAett; 

Tel. 88284» OMAndrawMgCaithy-BR 
(18.302230) 

r 8JsNoa»jatsea«43 

VU)Tarar«9.3» 

L W.00O a l r e l l r t B r l e o e d l Jsmetlvory:con 
TaLI884t48 PsolNewtitAJoarneWocdwafd-OR 

nfU0-17jl8-20-22.») 

LW.000 
Tel.7a8M02 

LftOOO 
• VtsGrejorloVTlllO : . Tel 83(0000 

. di Garry Marshall: con 
Richard Gare. Julia Roliera-BR 

(1530-W20.08-22.3I)) 
Waakesd osa 8 storio dlTedKoItliefl, 
eonAndfewMcCarthy-BR 

(1«.30-1t3O2030-223O) 

ItOUDAT LW.000 ld>)srB»armdi»av»» aritele di CritU-
• l l ^ R M a r e e i o . 1 - ' Tet.ftMSS» na Ccmancmi; con Oelphine Forasi 
f GlaiicartoOiaimini-BR 

(1»1ft3*-fll3»22.3l)) 

VlaaMuno Tel 
LftOOO O rutene al Mere M di Robert Ze-

modUs: con Michael J. Foa-FA 
(1ft30-18-20.OM2.30) 

(OMO L 1 0 000 U oomlrKi di Neri Perenti: con Paolo 
VmFogtiano.37 ' TeL831»M1 VUI«gglo,RtMloPoa»noBFi 

(18.3fr22.301 

VMChiitrers.121 
LftOOO 

Tel 5128828 

VMChishrera.121 
LftOOO 

Tat.5128828 

dUraltOianey-DA 
(H-18.IO-20Jfra.30) 

\rer*«pia,'«l9 ; 
LftOOO 

, TeT.78»0»8 

O aeasidlAJursKuroiawa-OR 
(1MO-1B.2O-203O-22J0) 

Le u m i d i i di Neri Parenti; con Paolo 
vm«or>>;ReoatoPojMtto-rjR 

(1ft3M230) 
.'aVWCITIC': • L1O000 O Ovai «rari rasanl di Martin Scor-
,VteS&ApoetoN,20 Tet.8784806 aaae:conRobartD»Nlro-On 

(18.3fr22.30 
>a«TrWPOUTAN 
: VladeiCorao.8 

LftOOO 

te yievwert.0,11 
. L 10.000 

T O H 

l e Malati di Neri Parenti; con Paolo 
Villeggio. Renato Poaeoo - BR 

(1S.3fr22.30) 

L7.00O. 
Tet.48028» 

MsMSamAntoniellaDaUlloeGiorgio 
Magllule-BR (18-22,30) 

Film par adulti (10-22.30) 

.-V»««lt»Cavai4« •••'•:-

ìJSb -

LftOOO 
Tel 480285 

Film per adulti (18-22.30) 

L 10.000 
Tal7810271 

O Oaoel di Jerry Zucker. con Pavidi 
Swayie.Den»l.loofeFA 

(lft3M7.80-2fr22.301 

L 10.000 O 
Walaa9MGrecla.l«2 Tel.78fje5»8 . <wNlcola»Cage-A 

LftOOO 
Tel. «803822 

di David Lynch: 

(1M7.4fr2fr22.30) 

»eltoB>tege(versicfleingieee) 
(1fr18.15aa3fr22.40) 

PREStOOtT 
Via Appia Nuova. 427 

1.6000 
Tel. 7(10148 

Film per adulti , (11-2230) 

PU8S4CAT 
WaCairoll.»» 

L4000 Fllmperadulti 
Tel. 7313300 

(11-22 J0) 

MRWAUi 
VlaN4ilonale.no 

OUIWhcTTA 
VlaM.MMgtieU.S 

LftOOO 
Teisti»»» 

1.10000 
Tei. «780012 

idi Alan J.Paku-
la.conHarriiortFord-0 (1S-2230) 

RIAU -. 
PiaziaSonnino 

. L 10.000 
Tel. «810234 

O Caere stJessels « David Lynch; 
eonNicola>Cage-A 

(1ft3H7.4fr2»223ll) 

RIALTO 
VHIV Novembre. 18» 

L7.00Q. 
Tel, «700713 

• Prismi a a m m i di AJanj.Palui-
la;conHarriioriFord.O (18-22,30) 

Che m dfet w'«/atvT,di Norman René; 
conBreteDairlton-OR (18-2230) 

RtTZ L10.000 Pri»>y>nmaa « Garry Marshall; con 
VlanSomslia.108 < Tel.S37481 Rirtard Gare. Julia Robert». BR . 

(18.30-H-20.08-22.30) 
RWOU 
WaLomoardia.21 

1.10.000 
Tel 4 

l a eerakao di Neri Parenti: con Pasto 
Villeggio. Renato FtMzsnd- BR 

'''(TM6.4fr20.30>2230) 
ROU0C8THOM L 10.000 Nal*seMsldrme«lslo01EmilloE»te-
VlaSalarlaSI Tet.884305 vai: con Charlm Show. Emilio Eilever 

-BR 118-22.30) 
ROTAI 
ViaE.Fmoeito.17» 

LftOOO 
Tel. 787484» 

UNTttRSAl 
Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel. «831218 

OfS mt$tnt$ di MfcftMl CfinfisOt con 
MicKo»Raurlc0-0R (1».22,301 

ptf iMrtpf) di RvnityHtVieii'A 
(1M2J0) 

VtP-sOA L7.000 O Raome al hrture • di Robert Ze-
VmGallaeSidams.20 TeJ.«SJ»173 rMcUa;conMkhaelJ.Foa-FA 

(1«-1ft1»a0.1fr22,30) 

• CINEMA «VESSAI I 
AltCOBAlBrO 
VlaF. Radi. 1/4 

L 4.600 Rlpoao 
Tel. 440271» 

CARAVAGGIO 
VlaPaialello.24/B 

L 4500 RasiegMTInarfla e Bac ia i Dkarfc 
TA85S4210 aalruaisi»(i«tMaatoem~ 

IXlUPfloVBICfl L 8.000 Mpoeo 
WaledelleProvlncle.41 Tel. 420021 

NUOVO 
largo Aadanom.1 

L ftooo uaMattaaeoeaehMa (1S.4M2J0) 
TOI.SM11» . 

RAFFAIUO . L4O0O 
.Tel. 7012718 

ftlsAMAAUta^TIttCI L.4.000 
VlaUmbertlae.» Tet.780»M1 

L4.00fr3.000 . 
yiadeoMftruichl,40 Tel.4067782 : 

TBIANO 
Via Reni, 2 Tel. 3(2777 

• CINECLUB I • Éi 
LftOOO 

VtoFMdJBrueo.6. TQ1372H40 
naiaegna «La rinaetia del cinema al-

•IbUSCALEONt (kigraaaògratuilo) 
Via levanna. 11 - Montaaacro 

«Or. 21.3» 

ODPICCOO . L.4.000 
viale della Pineta. 16-VHIa Borghese 

Tel. 888348» 

F . L C . C 
PlanadelCsproBarl.78 Tel.«878307 M 

QRAUCO -L f tOOO 
VTaPeruala.34 Tel.7001786-7822311 

.«poso 

LtftOCO 
V1aPornpwMaens,2T TaL321«2B». 

• • .:„.,.:,•;> xc.;*}?.. :.:. •*$ 

;8alaA aAJ^rasl«a)araax(l»):«ia^ 

USCOtTAAPIRTA 
VtoTIburlkia Antica.^15rt«;Tal'4»l«5 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

i O a i o V U ' l 

yiaLAquila.74 
LftOOO 

Tel.7884061 
Fllmperadu» 

AVORIO BtOTtCMOral 
Via Macerata. 12 

fatXHJHRjOUQB 
ViaM.Corl>ino.23 

. . t i » . 'FiDnparaduHI : 
i.).'. 

ODIOH 
Piaiza Repubblica. 48 

Tel 8662380 
Film per adur. «é^JJOl 

L 4.000 
T0146478», 

FUmperadutH ;..,.,.,., 

PALLAOtUM 
P.O. 8. Romeno 

. L3O0O-
Tel. 6110203 

8PUNDIO 
Via Pier delle VTgno4, 

LftOOO 
Tel «2020» 

film per aduat 014UO) 

UUSII 
VTaTlburtina.380 

LftOOO 
Tel.433744 

FllmperaduM 

VOLTURNO 
WaVolroreo.37 

Liaooo 
Tel, 4(27857 

Fllmperadulti ( 1 » « 

• nWMROMAI 

ALBANO 
r\ORJOA 
Via Cavour, 13 

LftOOO 
Tel, «3213» 

FHmper adulti (1842.1»), 

BRACCIANO 
WROJUO • >' • 1.8.000 
VUS.Neqfetl.44 • TS180M048 

rM»Maa1»llB>e'kT ' ' ' (184230) 

COUETERRO 
CMIUAMsTON LftOOO 
VlaConeolareLatlna TA870068» 

SAl> 0 t SICA: HearyeJsse (18*22) 
8AURC«SaXINI;prfÌy»r«e»»s 

(16.6022) 
SAWUC«;L»t»raldie (153042) 
SAUVTSCOrtTIOornldlleonellJJO-

FRASCATI-' 
PC4JTUMA LftOOO 
largoPanHia.» Tel.8420478 
SUPIJtCSelMA LftOOO 
PtadelGwa.» Tel. «42018» 

8ALAA:Uiimlotia ' ' ( 1 8 4 2 . 3 0 ) 
SAUB:r»aaaatola»aiieela (184230) 
SilagalielCeeaee Pr i l l i l i 

. ]1»3042.301 

GROTTAraRRATA 
AM8AJ8A0OR LftOOO 
P.iaBellrnl,25 • ' T e i 8458041 

VfcOO» 
Viaiel'Magglo.88 • -Tel wrw» 

(1530-2230) 

(184230) 

MONTBROTONDO 
NUOWMA1ICM 1.8.000 
vTaO:Malteot».ffl f TeiftOOlM» 

OSTIA 
KRYtTAU 
VlePaHomni 

LftOOO 
Tel8603188 

Praauatolreioceirti (15.3042J0) 

SISTO 
VlaoelRomegrieH, 

L IMO 
Tel .6810750 

OMTraty (1842.30) 

8UPCROA 
V.ledellaMarlna^a 

LO.OOO 
Tel.6«0407« 

(18.4842.30) 

TIVOU 
OWSaTPETTÌ 
P.aaNieodeml,» 

L 7.000 
TH.0n4^0087 

«fistandeenlworto 

TRBVIONANO ROMANO 
CSSIMAPALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel.8018014 

Riposo 

VBLLBTRI 
atejJUFlAMMA L 7.000 
Via Guido Natl.7 Tel. 8833147 

(18-2230) 

• PROSAI 
ABACO (lungotevere Martini 33/A -

Tel. 3204705) 
M9&M. Lineitela vleenae del 
CaTradofiM indleMio con IN CompeV 
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AOOtU 80 (Vis della Pentteme. 33 -
Tel. 88(6211) 
Alle 21. Ateeel Menda di Alan , 
Ayctiboum: con Marco Caraccio
lo. Anna Cugini. Regia «Roberto 
SUvealrl. 

AL PARCO (Via RamazUfll 31 - Tel. 
6280847) 
Riposo 

ANPrnttOM (Via 8. Saba.24 - Tel. 
6780827) 
Alte io. Un curloee ecclderaa cu 

' rjarMO«ldoril:dire«oedimerpre-
tato de Sergio Ammirata. 

AROCNTMA (Largo Argentine, 62 • 
' Tel.«S44«0t) 

Alle 21. faaoe «Urleaue e* Plauto: 
con Gianrtco Tedeechl. Regia d i . 
Maurizio Scaparro. 

AROOT TIATRO (Via Natale del 
Orende.21 -Tel. 88(8111) . 
Alle 21. Crack di Franco Berlini; 

1 eonGlanmarco Tognazzi; Pietro 
O e n u a n H . Regie di Giulio Base. 
ATBWO (Viale delle Selenio. 3 • 

Tel.443932) _ _. 

un palo a» peeaìtonl e viene a 
mangiare con me di Thomas Ber-
nnard; diretto ed interpretalo da 
CartoCeccM. 

M I T AUT (Via degli Zingari. 62-Tel. 
4743430) .;. ...-,., ... ' : 

OtLLMPiai ia 8.Apollonia.' 11/A -
Tel.68S4876) 
Alle a i . l» /N ia»* j ie lB d i Ouedo 
Cantorini; con la Compagnia «In 

CATACÓMSt 100» (Via Ubicene. 
4 2 - T e l 7003486) : 
VenerdleJtoZl.OtaatoScrlrtoettV 
terpretalo de Franco Venturini;' 
RegladlFrancomagno. 

CttrTRALI (Via Coma. 8 - T a l 
4787270) 
Alle 21.15. Ose storte rnmi-e: 
• V e d a» enartlere* e «Pl ia l i i l 
me» di R. Oe Bagola: con la Com
pagnia Stabile dei Teatro Centra-
le.RegledeH'eutore. 

C O L 0 8 S I 0 (Via Capo tfAMea 8/A • 
Tel. 7004832) 

' Alle 21. setole a l cartone di Fer-
rueeio Pedule: con M Uboratorio 
Teatrale Hialrio. _ ^ 

M i COCCI ona Galvani. 88 • Tel 
9793502) 
Atto2iJ0.Ur*t»*ec»CertoOol-
«er*: con Vittorio Amandola. Lu
ciana Codiapott. Regie e» Marco 

rjWfS>aiMtWI(vlaZabagHa.42. 
Tel. 8780400) . 
Ripeso . . , 

OH SATINI (Pttzu «rjrottspinta. 
19-Tel.6»40244) ' 
Alle 21. PRIMA Le aeree di J. Ge-
net con "Le aoreile bandiera'. 
ReviadIArrredoCohen. 

DBUA CONBTA.Ma Teatro Mar-
celto,4-Tel.s784380) 
Alle 21. Oln Osate di Donald Co-
bum; con Valerla Valeri e Paolo' 
Ferrari. Regia di Glanlranco Oe 
Boato;'-

D t u i ARTI (Via «cine. 88 • Tel. 
48185(8) 
Alle 21. Lo omero loc rimo di Petra 

i eoe Nasa di Halner Werner Feo-
ebtrrder.RegJsolFerdirisndoBru-

i NeDtorje^aWinr.—— 
OtUB M088. (Vie Forti, 43 • Tel. 

88»130fr844074«) 

Eduardo Scarpetta; oon Giacomo 
Rizzo. Nunzio Gallo Regia di Ro-
bertoFerrento. 

BÌUJVOC1(Vlaeombelll,24.Tel. 
.881011» • 
Alle 1730. Frac. veteNs a oham-
pagne aerKto e «retto da NMo 
Sanehlnl: con la Compagnie 
'Teatro deHevod*. 

O r 8HWI (Via «al Mortaio. 8 - Tel. 
87(51») 
Alle 21.16: Fa state * (ataeeswo 
neT de A. Cechov e Geme tutto 
cuora di e-areana; con la Compe-
gnls SIMo Specceai. Regia di 
Sergio PatouPatuoctil. 

0 U I (vicolo Oua Macelli. 3T - Tst. 
4788288) 
Venerdì alle 21. PRIMA. L-moubo 
aeTattore di Chrtelòpher Ourang; 
con Pietro Oe Silva, Rita Pensa. 
Ragia di Dominlck Tambee». 

DÙsT(VlaCreauv6-Tel.70t3822) 
Rli - — ' 

SOISa^V 

Quattrini; Regie di Lorenzo Sol
vetti. 

FURIO CAMILLO (Vie Cernuto. 44 • 
Tel.7887721) .... 
Rlpoao 

OHIONC (Vis delle Fornaci. 37 - Tel. 
63722(4) 
Riposo 

H PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • Tel. 
S810721/SS0O»SS) 

,: Alle 22.30 A«o rtosico de*e *ee-
. ee" perduta di Mario Amendola e 

Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 

' Aweaandra tezo. Regia di Mario ' 
Amendola. 

IN TRASTÉVERI (vicolo Moronl. t • 
Tel. 5ÒV5782) 
Ripoeo 

UBIR84TO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Giovedì alle 22.30: Serata con Oa-
alala I urlai i l 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel.73727T)T 

Alle 21.30. Peroh» MareMras è 
bella con Pier.Maria Cecchini. 
Maurilio Mattioli. Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro
mano. 1-Tel. 6783148) 
Alle 2115. U eeree di J. Genet . 
con P. Rotella, A. Corvo. Regia 01 
Franco Ptol. 

USALfTTB^vlcolo del Campanile. 
14-Tel. 6647112) 
Riposo. 

U T ' I M «4 (Via Urbene. 12/A -Tel. 
4821260) 
Ripoeo 

MANZONI (Via Monte ZeMo. 14/C -
Tei. 3223834) 
Alle 21. Ho le (wreeaele di B. La» 
aayguee; con Valerla Ciangolimi. 
Duilio Del Prete. Regia di Luigi 
Tanl. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 -Te l . 
8893607) 

: Domani alle 18.30. C M era Joyce, 

eie dotreroSemoT con Prudeneia 
Molerò 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI -
Tel. 48848») 
Alle 21. Cheree Une di Michael 
Beraiet; con la Compagnia "La 
Randa". Regia di Saverlo Marco
ni e Baayork Lee. 

OROLOGIO (Via de'Filippini, 17/a-
Tel. 884(736) 
SALA GRANDE: Alle 21 . Eserciti 
41 eMe di Raymond Queneau; con 
le Compagnia •L'albero». Regie 
di Jacouee Seller. 

k l> CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30. 
Fidala a l pettaa di Samuel Beo-' 
kerc con Jader Balocchi statano 
Ricci ; Regie di Gianni Leoneta. ' 
SALA ORFEO (Tot. 6846330): Oto-

' vedi al leai . Aretneeianeedl Man-
. Iridi; con H Gruppo Otocoloetro. 

Regia di Claudio Beccaccini. 
PALAZZO O E L U E8V0SO30M 

Moroslnl: Regie di Ugo Gregoret-
H. 

SPAZIO ZERO (Vis Galvani, «8 - Tal. 
S7400S») 
Alle 21. A 6or«o| Eaenln con Uea 
Ferlazzo Natoli. Gieello Glanbe-
rardlno. Andree Alberti. Regie di 
Liei natoli. 

STANZI SEGRETE (via della Scala, 
25) 
Giovedì e venerdì elle 21. a petes-
so di ohiaccio da Scott Fittgarald: 
Regia di Aurore Cotogna. 

STABILE DEL OlALLO (Via Cassia. 
871-Tel 368(800) 

- Alle 21,30, La Ignora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari; con Silvano Tranqutl-

' li, Ciana Bemacchl. Regia di Su
sanna Schemmari. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl, 2-Tel . 8867610) 
Riposo ' 

TOROtHONA (Via degli Acqueapar-
> ta.16-Tel.6S4Sa»0) 

TRIANON (Vie Muzio Scovolo, 101 • 
Tel.7B80»es) 
Vedi apulo 'Danze* 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tei. 86437(4) 

' Alle21.Tol6.prlndpedlDe-ilmar-
• ss. Scritto, direno ed toterprelalo 
, de Lee Oe Berardinia. (UMma set
timana). 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
- rjaggseg) . 

Alle 21. La locandiere di Carlo 
Goldoni: con Manuela Kualer-

• meno cStefano Santoapago. Re
gio di Giancarlo Nanni. 

VBXA LAZZARONI (Via Appia NUO-
1 va.622/B-Tel.7877gi) 

Alle 17. C e r a due volto H Barese 
Lamberto de Gianni Rodsn; oon 

. Giancarlo Badaracco. Regia di Al-
lioBorgheee. 

vrrTORIA (Piazze S. Merle Llbera-
• lrlce.8-Tel.S74o»88-8740170) 

Alle 21. Le belone recano aedi 
di e con Alessandro Bergonzonl. 

; Ragia di Claudio Calabro. 

• PER RAGAZZI BBEMi 
; ALLA ItlNOHKRA (Vis del Rieri, 81 -

Tel«68B711) -

: CATACOMBE 20»» (Vis LsMcsns. 
42-Tef. 70034(8) 

, Sabato alle W. Un suore grande 
eeel oon Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANMU-
' ZJONE (Tel 7069026) 
' Teetro del burattini e anlmazJona 

(Via S. GalUceno. 8 • 
'-"T78) 

(Via Nazionale, 104-Tel. 4864(6) 
'Rlpoao 

PARlOorvisaioeuS Borei, 20-Tel. 
8083523) 
Alle21.30.Veudevhw.Scrrttoedi- ' 
retto de Beppe Novello; oon Leo 
Outlotta. 

S I C C O L O I «UStO,(Vls Nazionale. 
183-Tel.4650e») . - " 
Ripoeo '-'• 

P0UT8CNK0 (Vis G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel.3«11»(t) ... -

' canGlarrniarmréraaMiMinlrMO 
iir)ea)toiesr»aisaB<6eitox> 

et» 
Teli 

r j n l E V O C I (Via BombaDI, 24-Tel . 
8810118). 
Alle 10.30. Fate verde di Oomem-

• co Cortopeeoi: Regia di Sergio 
Foritene. ; 

DON BOSCO (via Publio Valerlo. «3 
-T01.7487812) 
Alto io. U tosasse» di re ari» di 
T.Matory. 

ENOUSH PUPPET THEATRB CLUB 
• (Via Grottaplnta. 2 • Tel. 8878870-

' S88B201) '••'' 
: Alle 10 SO CectrtoeSe ricerca dot-

le uovo eTero-
- (Spettacolo In lingua Inglese) 
O M U C O -Via Perugie. 34 • Tel. 

.70017«fr7a22»11) . . . 
~ ' W.30. 
htfifai 

3Sv»-. 

le 
«.Hjobattci, 

, 1 - Tef." ,' Domenica alle 18.30. La I 
mare sala di Vinarie di Roberto 

Alle 20.48. PRBJJA Osa Olsvasnl , OWvevAlle 18.30. u mm e une 
di Mo:i»re.loierprelalo e diretto ^« Ì r i J»d iP j r . ve *M«F le iaher . 
da Glauco Mauri: con Miriam ^ » - T O f l P » » (Via E. Moroelnl. 16 • 

(Via'Nazionale, 1 8 3 - T a l . 
? 4882114) 
; Alto 20.4& » Clrleiodl Giorgio Gs-

ber e Sandro Luporini: Interpreto-
IO e diretto de Giorgio Gaber. 

»AlCLlOE(PlszzsEucllde.34/e-Tel. 
6082811) 

, OlovodlaJtetftSI-Pfror»-. Scrit
to, diretto ed Interpretalo da V. 
BoNoil. 

FLAIANO (via S. Statano dal Cecco, 
16-TsL«78»4g6) 
Atto 21.15, L'aaess con Paola 

Croni. 
ROSSMI (Piazza 8. Chiara, 14 -Tel . 
. 6842770) ' 
, Oggi rlpoeo.Oomanlalle 17. Cere 
; Venanrlo s i ecrtvo ausata mls d i , 

Enzo Liberti; con Anita Durante, 
Lolle Ducei. Regladl U N s Ducei e 

' Alltoro Altieri 
B A U UMBERTO (Via della Merce-

- d>i80-Tel.67847S3) 
Alle 21. L'oselle diUdereto di 

' Roeao di San Secondo; con We DI 
: Benedetto e Massimo De RoeeL 

Regie di Piero MeccerlnetH. 
8VILONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli. 76 . T a l 6781438-
8786288) 
Alle 21.30. Troppe trippa di Ce-

; stonaco e Ptngltore: con Oreste 
' Lionello e Pamele PrStl. Regia di 

Plerfrencesco Fingitore. 
ftuToENESKI (Via Podgora. 1 -TsL. 

Alle^PosJSeialTaterlndlNIeo-
; la Fiore e David Carsonl; con la 
:• Compagnie.del "Teetro Moder

no". Regladl RomoioSiena. 
StSTtNA (Via Slatina. 128 . Tel. 
. 4826841) 

Alle 21. Manta 
, atoel con Gianfranco D'Angelo. 
, Regie di Pietro Garlnél 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Penlerl.3 • 

Tel.S»»69T4) i 
Alle 21. Omasgln e Cveieeve 
scritto e Interpretalo da Manuela 

rTi 
, Alle 1030, Cestai» In arto di A. 
1 Giovanne»; con Chantal OavM, 
' KaUa Ortolani, Sergio Sandrlnl. 
TEATRO MOrtOrOVWO (Vie G. Oe-

1 nocchi. 1S-Tel8601733) 
, Alto 10. Un uovo, tento uova Fla-
'. be, miti, leggende oon le Mario-
' rMKedjnllAccettotle. 
TBVtTrriBRRDE (areonvallazlone 

Giemdolense. 10-Tel66»2034) 
Alle 10. L'uovo mletortoeo con G. 

[ Volpicelll: Regia di Sead Sedie. 

• DANZAI 
TRIANPN (Via Muzio Scevola. 101 • 
: Tet.TtWOtS) 
, AHe21. SnoonlsKoMurobuahl 
. Oence, . 

• MUSICACIASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
' Gigli -Tel . 463641) 

I l rinnovo degli abbonamenti inl-
. zia oggi e terminerà aabato t d l -
' cembro. Ingreaaoumci: Via Firan-
. ze. 72. Orarlo MgHetterle 8-16 
_ (gtormieriall)efrl3(domenlca2$ 

novembre). 

{ LIA (Via della Conciliazione-Tel. 
• 6780742) 
: A"el9.3aeotteertodlrettod4An- • 
: toni Roa-Marbe. pianiate Michela 
: Campanella, In programma: Ra-

vel.Slrauaa. 
ACCADEMIA OUNOHERIA (Via 

Giulia. 1) 
Rlpoao 

ACCAOCMtA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Monlorlo, 3 - T e l . 
5816807) 
Ripoeo 

AUDITORIO OUE PS* (Vis Zando-
nai,2-Tel.329232»-32(42SS) , 
Rlpoao 

AUOrrORHJM RAI (Ssls A - Vis 
Aeroso. 10-Tel. 3228862) 
Giovedì alleai. Resaegne "Nuova 
Musica Italiana". Concerto del 
duo MorlatPorta (flauto-violino!. 
Musiche di Ghlrerdl. Clatornmo. 
Furgeri, Terreni e Serra. 

AUOlfORIUM RAI (Piazza de Boat» 
-Tel. 5816607) 
Venerdì alle 1». Concerto SMonl-
oo Pubsttoo. Direttore Peter 
Maag. In programma: Le Sintonie 
di Mozart. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

S'laBolzaiw.3S-Tel.e53.216) 
Ipoao 

AUDITORIO DEL SERAFtnCUM (Vie 
del Serafico, i) 
Alle 20.46. Concerto del planine 
Gerhard Oppltz. Musiche di Schu-
manneBrehme. 

AULA M. UNI*. LA 8AFTEKZA (Plaz-
za A. Moro) 
Oggi erto 20.», Concerto del duo 
hHdort McDonald (vlollno-piano-

' torta). Mwciche di Mozart. 
Strami. Beethoven. Revel. 
Domani alla 20.30. Concerto del 
Cere Saracunl e del Gruppo Stru-
meslsls La Sapienza, direttore 
Giuaeppe AgoeUnl. Muaichs di 
MOnteverdi, Freeeobetdi. 

AVSJ» (Corso D'Italia. 37/D) 

rjENTNALE (Vis Cerss. 6 - Tel. 
6787270-«7»S87() 
Domenica elle 11. Rsaaegna "I 
concerti delia domenica mattina". 
Concerto oWOretieelre Stotonl 
ce Abruzzeee. In programma; Ra-
vinale. Britten, W. A. Mozart 

CIO. (Via F. Selea. 14 - Tel. 
6*88136) 
Rii Riposo 

CHIESA | B. AGNI8S M AGONE 
(Piazza Navone) 

. venerdì Alla 21. Concerto di Ro-

. man Revueltea Rotea (violino) e 
Luce Chlentorore (pìenolorM). 
Muatohe di Ponce, Mancsda, 
Halrner.Enrteuez. 

NONO (Vis del Gisnteolo.M) .. 
Riposo 

COLOSSEO (vis Capo d'Africa VA . 
Tel.7rj04932) . 
Ripoeo 

DISCOTECA M STATO (Vis Cseta-
m.32) ' 
Giovedì sito 17J0. Concerto del 
duo CaesvasVZsaestori (contra-
beeso-pisnotons). Muatohe di Eo-
clea. Msssenel Bottosinl. Kret-
etor. Rschmsninov. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Visto Belle Arti. 131) 
Oomen<olto21. " "" " 

Incontro con Eniot Carter. Concer
to del quartetto Arnold. Muaichs 
di Crewford. Carter. Chadabe. 

GHK>NE<Vte delle Fornaci. 37 - Tal. 
83722S4) 
Ripoeo 

LTfMPar a.T<MP»inO (Tel. 4814800) 

; Agsaeso.aO/A-Tel 6816441) e 
«llrtUTOI 
;, AosaOnit 

Ripoeo 
OLÌMPICO (Piana S. Da Fabriano. 

17-Tel.3(3304) 
- Domani alto 1». Concerto della sv 
1 chan Cay Sse^adientf Orcheslrs di-

rettore Dm Wom Sia. Muatohe di 
Beernoven e Clelkovskii. 
Giovedì alto 21. Concerto del Trio 
Beava Arto.' Monche di Beotho- ' 
ven. Zemllnsky e Schubert 

ORATORIO DEL OONPALONE (Vi
colo delta Scimmia. V b - Tel. 

Giovedì alle 21. Concerto del vip. 
sesìWB)* PBBOSJMM' C M R W H I S W I ' 
MuslchedlJ.S.Bach. 

PALAZZO BARBERB*) (Vis delle 
Quattro Fontane) 
Ripoeo 

SALA BALOasl ;p.ra Csmortslll, 8) ' 
Giovedì elle 16. Concerto del Tris 

Certoelml. Musiche di Corelll. Vi
valdi, Telemenn. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) -
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re. 49-Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO <S. Mi
chele e Ripe - Vie S. Michele. 22) 
Lunedi elle 21. Concerto del plani
ate Humberto Quagliala. Musiche 
di Albemz. Granados. De Falla. 

SCUOLA TE8TACCK) (Via Monte 
Testacelo. SI - Tel. 5750376) 
Giovedì elle 21. Concerto del duo 
Vlemaro-CappeoM (viole-piano-
torto). Musiche di Strawinskij. 

. Britten. Sbordoni, Hlndemlth. 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 8 -

Tel. 3729398) 
Alle 22, Concerto del Trio Maroo-
tuttl-Osnlslsoe>SMIberg. 

ARETUSA (Vis dei Rieri. 78 - Tel. 
6878177) 
Alle 22. Concerto Jazz del gruppo 

•ARMO. kOIANM (Via Boezio. 82/A • 
Tel. 6874872) 
Delle 20 30. Tutte le cere musica 
d'ascolto. 

BW MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel. 682551) 
Domenl elle 21.30. Concerto blues 
con i Msd Doge (Ingreaao libero) 

BULBI NOUDAV (Via Orti di Traate-
vere.43-Tel.5ei6121) 
« I Rlpoao 
IRÒ UVE UVE81 (Corso Matteotti. 153-
Tel. 0773/480802) 
Giovedì elle 21.30. Concerto del 
Trio di Romeno Mueeolinl. 

CAPPE LATSM (Vis Monto Testac
elo. 98-Tei. 574*020) 
Oggi e domani alle 21.30. Concer
to del esssotoniate Daniele D'A-
gero sccompegnalo da Belioda 
Moody e Umberto Trombette. . 

CARUSO CAPPE (Vie Monte Toltec
elo. 3«) 
Non pervenuto '" • • ' ' • • ; 

CASTELLO (Vis di Porto Castello. 
44-Tel.8888328) < )f 
Alla 22. Stram US! pe#H testone. ; 

CLASSICO (Via Llbena, 7) 
Alle 22. Ensemble delle Boato Big 

EL CHÀRANGO (Via Sant'Onofrio, 

Alle 22.30. Musica cotofflplana 
conChlrlmla. 

FOUCSTUMO (Via Gastsno Sacchi, 
3-Tel 8682374) 
Alle 21.30. Feste happening.^ 

FONCLIA (Vis Crescenzio. t M • 
Tel. 68(6302) 
Alto 22. Sslss con I Caribe a No-

O m o » NOTTE (Vis OSI Flenaroll. 
30Vb-Tel.561324S) 
Oggi ripoeo. Oomsnl elle 22: Mu
sica jazz con II Trio SorgM-Sattl. 
seVTuceL 

l'ESPENUSEMTO (Via Raestls. 5 -
Tel. 4828888) 
Oggi ripoeo. Domenl elle 22,30. 
Concetto dslts Originai r 

SJAMBO (Via dai Flenaroll. 30/A -
Tel. 5807196) 
Al lea_Muslce africana coni W-

MUl»ClStNMrp^delFtorenJil«.3-
TeL6S44834) , ; 

: Alle 21.30. Concerto del Quartetto: 
- j«one<erje»xl-vaiwu#N.; 

OUMPtCO^PIszza G. ds Fsbrtsno.: 
17-Tel.3962635) "!-. 

! Alle 21JO. Esibizione del ptontats 
KsSMl eMaTStt» 

PALAEUR • • -. '• 
Alle 20.30. Concerto degli Iron 

PANICO (Vicolo delle Campanella. 
4 -Tel. 6874953) 

' Giovedì alle 22. Concerto di Mar-
eoCsrenns. 

SVUNT LOUIS (Vis del Cardano. 13/a 
-Tal . 4745078) 

- Alle 22.30 Sarete con Lee Corra- > 
d M Tango 

8AXOPth3M (Vis G*rmsr»CCv26 -
• Tel. 360047) 

Alle 2230. • eogne che divento 

TENDA STRISCE (Vis C. Colombo. • 
393-Tel. 5415521) 
RIPOSO : . . ' " f ' ,' 

PER IL PARTITO DEMOCRATICO DELIA SINISTRA, 
GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE • ORE 17.30 

al Cinema CAPRANICA 
Piazza Capranica, 101 

PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE 
OCCHETTO 

Interviene MASSIMO D'ALEMA 
dtl la Sfarr l r r ia nsxionsk del Pei 

VERSO ti XX CONGRESSO DEL PCI 

Doménica 25 novembre, alfe óre 930 
presso II Teatro Vittoria 

in piazza S.M. Liberatrice. 8 

Presentazione pubblica 
, delta mozione: 

RIFONDANONE 
; COMUNISTA 

Intervengono: 

Pasqualina NAPOLETANO 
- deputato europ«x> 

Lucio MAGRI 
delta Direzione del Pel 

DUTA MAAZZABELLA 
TV - ELIETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medagl ie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

KENWOOD 

G I O V E D Ì 22 N O V E M B R E - O R E 18.30 
P R E S S O LA SEZ PCI C E L I O - M O N T I 

(Via dei Serpenti) 
ASSEMBLEA PUBBLICA PER LA 

PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE 

«RIFONDÀZIONE 
COMUNISTA» 

Interviene: RINO SERRI del CG del Pei i 

f w MÌ̂ BBBBBBBBBBBBBBI 

Midi, I ^ ^ H 
La Perla Nera gf l^^^H 

' M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H 

4 6 MESI senza cambiali TASSOANT WO 9% FISSO 

l'I-, 24 l'Unità 
Martedì 
20 novembre 1990 

* 
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Scarcerazioni facili: 
non serve il ritomo 

all'emergenza 

FRANCISCO M À S ì i ~"— 

I I governo, pro
prio in questi 
giorni di dibatti
to sulla legge fi-

. nanziaria duran
te i quali è stato 

'chiamato a fornire le risone 
per attuare le riforme e dare 
ordinaria efficienza all'am
ministrazione della giustizia, 
ha risposto non solo facen
do mancare, ancora una 
volta, I mezzi necessari ma 
ripercorrendo la strada della 
legislazione di emergenza. 

Il maxidecreto approvato 
dal Consiglio dei ministri se
gna un brusco ritomo al pas
sato: inasprimento delle po
rte, sospensione dei diritti, 
menomazione delle garan
zie e perfino la piena resur
rezione dei prefetto al quale 
questa volta si affida il. com
pilo di presiedere un comi
tato per il «buon andamento 
della pubblica amministra-

dubbia l'utilità della 
maggior parte delle dksposl-
zioni del decreto-legge. E 
davvero difficile compren
dere l'efficacia dissuasiva 
dell'aumento di pena da un 
« n o alla meta per i deHiti 
già puniti con pene severis
sime, dall'omicidio all'asso-
dazione di stampo mafioso 
al sequestro di persona. An
cora una volta si dimentica 

a «he H problema non è di ir
rogare sulla carta pene terri-
«carni, ma di evitare che i 
delitti vengano commessi e, 

-'quando lo sono, di-indivi-
„ duale gli autori garantendo 

loto un processo giusto.in 

Tuttavìa vi è una parte del 
-decreto che ola produce ef
fetti certi ed Immediati: I 
condannati per delitti con fi
nalità di terrorismo, per as
sociazione di stampo matto-

' sci, sequestro di persona e 
traffico di sostanze stupefa
centi per cinque anni non 
potranno usufruire dei be-
ridici previsti dalla legge 
Cozziru. 
: Nel dibattito sviluppatosi 
riegb ultimi mesi si è latto 
notare l'irragionevolezza ed 
I dubbi di costituztonalllà di 
urta distinzione basata sul 
reato commesso e non suda 
personalità del condannalo. 
Non si capisce perché un ex 

- terrorista che ripudia il pas
sato non può godere detta 

...IWlUfbertfl, mentre ciò e 
> un altro delitto gravi»-

realtà colpisce solo coloro 
che aia sono stati condan
nati. In particolare, colpisce 
coloro che avendo dimo
strato di ravvedersi e di po
terai reinserire nella società 
vengono ricacciati nel car
cere. Per assurdo chi oggi 
commette un delitto proba
bilmente tra cinque anni po
trà usufruire tranquillamente 
di quei benefici oggi negati a 
chi a questo puntona la sola 
colpa di trovarsi in carcere. 

L'ingiustizia del provvedi
mento è cosi grave che non 
si può nemmeno condivide
re il sollievo provato da co
loro che temendo il peggio 
si accontentano del latto 
che la Gozzini non è stata 
modificata ma solo tempo
raneamente sospesa per al
cune categorie dì detenuti. 

In realtà il governo ha di
mostrato di non essere in 
grado di proporre una modi
fica seria della Oozzlnl sulta 
quale occorre Invece misu
rarsi. 

Il problema di evitare che 
condannati socialmente pe
ricolosi, e cioè appartenenti 
o collegati alla criminalità 
organizzata, possano essere 
rimessi In liberta, é reale. 
Non basta dire che i casi di 
trasgressione sono statistica
mente irrilevanti. ' , 

O ccotre invece af
fermare con 
molta chiarezza 
che dei benefici 

, .della Gozzini 
•"a*"•—" possono godere 
solo i condannati che han
no reciso ogni forma di lega-
rnècolcriiTMneorganizzato. 

Quali garanzie per evitare 
o ridurre al minimo gli errori 
e le deviazioni? 

Il procedimento di tipo 
amministrativo che vede og
gi il rnaglstrato di sorveglian
za sprovvisto di strumenti di 
informazione, alle prese con 
le richieste del detenuto non 
regge pio. 

Anche i 

« m a 
iMa il rilievo di (ondo da 

muovere e che un provvedi-
mento che ha come obietti
vo la lotta alta criminalità in 

per modificare la 
pena, bisogna pensare ad 
un vero e proprio processo, 
come quello necessario per 
irrogarla. Accusa e difesa 
dovranno sostenere le ri
spettive ragioni dandone la 
prova. Il giudice di sorve
glianza prima di decidere 
dovrà svolgere tutti gli accer
tamenti necessari. 

I margini di errore .per 
quanto tnetimtnabiH.- stri- -
durrebbato e tutto 11 proca
dimento avverrebbe, mite 
bMparettta e- nel rispetto 
delie garanzie. 0 6 che pro
prio non serve t ritorno al
l'emergenza. . . . 

..«.•:.•...,. GOVERNO OMBRA 
GRUPPO PER LA SINISTRA EUROPEA 

mmmmm 
I l TERZO PROGRAMMA rUZlOIE DILUCE! 

I l MATERU DI PARITÀ DOIU-UOMO 
Promossa da: ; •; 

- Anna CATASTA, parlamentare Quo 
- Romana BIANCHI, deputata, responsa

bile per te pari opportunità nel gover
no ombra 

Martedì 20 novembre 1990, ore 10,30 
Sala stampa dePgovemo ombra 

. ' Roma, piazza Campo Marzio, 42 

.Un sindacalista esprìme la sua 
solidarietà ai metalmeccanici e ricorda 
come, vent'anni fa, per un volantino venne cacciato 
dal dirigente della Fedenneccanica ? 

Quando Mortìllaro mi licenziò 
WS Cara Unità. In questi mesi i me
talmeccanici stanno conducendo una 
delle loro più strenue battaglie per U . 
rinnovo del contratto. Ore e ore di 
sciopero, manifestazioni: il tutto per ' 
ottenere che quella loro misera busta-
paga da un milione è duecentomila li
re diventi un po' più «pesante». E uno -
dei loro più ferrei nemici e Felice Mor
tìllaro, l'amministratore delegato della 
Federmeccanica. Se mi concedi un 
po' di spazio, cara Unità, vorrei mani
festare la mia solidarietà ai metalmec
canici ricordando un episodio perso
nale • che ha segnato la mia vita - che 
si collega proprio a Mortìllaro. 

Era il lontano I97I, lavoravo da ap
pena due anni come tecnico di labo
ratorio in un colorificio (Max Mayer).. 
• venni brutalmente licenziato indovi
nale da chi? Dal dottor Felice Mortìlla

ro allora capo del personale di quella 
azienda'. 

Motivazione aziendale: totale mani
festa imperizia professionale. Ma la, 
motivazione vera era un'altra. Il Mor
tìllaro mi chiamò una mattina nel sub 
ufficio, lo vidi alquanto alterato, mi 
disse seccamente: sappiamo Che lei o 
e stato l'estensore del volantino che 
hanno distribuito questa mattina a lir> 
ma di un grappo di lavoratori della 
Max Mayer o sa chi l'ha scritto. In so
stanza Ini chiedeva di fare II delatore. 
GÌ risposi che non sapevo assoluta-
mente niente. Mi spedi, senza permet
termi di tornare in laboratorio e con le 
mani ancora sporche di vernice, per 
pochi giorni in missione a Pascara e 
poi venni licenziata . 

Quella tecnica venne usata anche 

per molli miei amici e colleglli. Iti una ; 
settimana riuscì a licenziare oltre dieci -
lavoratori. Avevo 22 anni, ero a Milano- • 
da circa 2 anni proveniente da Gùar- ._ 
diagrele. un paesino abruzzese, e abi
tavo in una casa albergo di piazza Ga-
sparri in Comasina, piena di giovani 
provenienti dal sud. ',:.'-,...:-. 

L'altro fatto curioso e che il dottor ' 
Felice Mortìllaro era anch'egli nostro 
coinquilino: ovviamente era un «privi-, 
legiatt» avendo una stanza tutta per 
se mentre noi eravamo In due in, uno 
stanzino. Tutte le mattine prima dire-
carsi al lavoro andava a messa: ero 
cosi giovane che questo fatto mi colpi 
molto; mi chiedevo, ancora con un . 
po' di ingenuità: chi sarà mai quel 
confessore che gli darà l'assoluzione? .'. 
Ricordo che allora fecero tremende 

pressioni nei confronti dei miei geni
tori facendomi passare per un esagita-
toe sovversivo. 

Mi opposi al licenziamento, vinsi la 
causa, mi pagarono per qualche anno 
senza farmi rientrare in fabbrica. E' da 
Il che iniziai a lavorare per il Sindaca
to. In Max Mayer non c'era dal lonta
no 1964 la commissione intema, per 
ironia della sorte mi venne affidata, 
come funzionario dei Chimici, la zona 
dove era situata l'Azienda. Soltanto 5 
anni dopo; nel 1976, dopo vari tentati
vi, riuscii ad effettuare la prima assem
blea in Max Mayer e, in un sol colpo, a 
iscrivere 350 lavoratori alla Cgil; dopo 
qualche mese firmai il primo accordo 
sindacale su una piattaforma azienda
le dopo il 1964. Una bella storiella non 
visembre? 

Amedeo JacoveUa. Milano 

L'appoggio 
al camorristi 
ambo le fòrze 
di polizia 

•aH Cara Unito, ancora una 
volta a Ponticelli, In provincia, 
di Napoli, come già In altre oc
casioni In altre località della 
Campania, le forze dell'ordine, 
nell'espletare il ' lóro dovere 
nella cattura di alcuni camorri
sti, si sono viste ostacolate dal
la popolazione, in strada e con 
il lancio di materiale vario dal
le finestre. 

Questi fatti sono aberranti. 
Qui non si tratta di omertà, do
vuta forse a paura; qui si tratta 
di coinvolgimento attivo, cri
minale, a protezione di delin
quenti da parte di fasce di po
polazione. 

Questi fatti, questi compor
tamenti Incivili andrebbero 
fortemente stigmatizzati In pri
ma pagina, con considerazioni 
tali da Indurre i responsabili a 
vergognarsi, dando alla cotlet-
t W a r e spini* p8r litriiTfiscafJÓ 
Civile.', ',-•. -•;. , • v . - z - r j 

«Mal come ora 
Cario Marx 
scoppia 
di salute...*» 

• • Caro direttore, sono un 
operaio con 35 anni di fabbri
ca sulle spalle. Dal 1948 al 
I960 ho fatto prima il segreta
rio di sezione e poi quello di 
una Camera del Lavoro e in 
quei cupi armi ho potuto as
saggiare le delizie della restau
razione. Cerano state le ele
zioni del '48 condotte dal Vati-
canoe dagli Stati Uniti con una 
vergognosa ingerenza nel no
stro Stato; e noi comunisti, fe
rocemente perseguitati, sco
municati, condannati alla fa
me, dovemmo stringere I denti 
per fronteggiare chi minaccia
va continuamente di metterci 
fuorilegge. Derisi quando par
lavamo di Costituzione, scritta 
col sangue di tanti partigiani 

caduti per un'Italia nuova. Do
vemmo accorgerci di essere 
caduti dalla padella alla brace. 

Le condizioni di lavoro degli 
operai e dei.contadini erano 
drammatiche. Scioperavamo, 
ma tutti-ali scioperi venivano 
etichettati come politici e le 
conseguenze erano che I de
mocristiani ci'facevano spara
re addosso dai repubblichini 
arruolati nella Celere dopo che 
dà questa erano stati estromes
si i partigiani. 1 magistrati fasci
sti reintegrati nelle cariche fa
cevano cadere sulle nostre te
ste piogge dicondanne. 

Per tanti attivisti del Pei la si
tuazione si fece, Impossibile e 
fu la diaspora. Quante energie, 
quanti cervelli cacciati dall'Ita
lia per andare a guadagnare 
un tozzo di pane all'estero! La 
Pasqua del I960 vedeva chi 
scrive, ' mentre * le • campane 
suonavano festose per I demo
cristiani, seduto su una pan
china della città di Amburgo a 
consumare il luculliano pran
zo pasquateun pezzo di pane 
e formaggio che per l'amarez
za non andava giù. Trovai la
voro e rimasi I). 

Adesso lavoro in Italia e leg
go che Cario Marx è mori>> e 
noi comunisti andiamo achle-
dstsi smassua unitici «ottono-
niarno a continui esami fiat. 
conseguire B diploma di de
mocratici. Ma noi democratici 
lo slamo sempre stati e sono 
gH altri, quelli che hanno ridot
to (Italia in un paese diviso tra 
ladri e derubati, tra assassini e 
assassinati, tra rapiti e rapitori, 
tra schiavi e padroni a doverci 
le scuse e sottoponi ad esamil 
Carlo Marx «mortoT-Mai come 
ora II grande filosofo scoppia 
di salute. Le condizioni di lavo
ro di operai e operale nelle 
quattro province marchigiane 
(quelle chu direttamente co
nosco) sono quelledell'800. *• 

I padroni nelle fabbriche se
no monarchi assoluti. Assumo
no e licenziano chi vogliono 
quando vogliono. Le rappre
sentanze Interne del lavoratori -
sor» diventate esterne: licen
ziate. Si lavora col capo abbas
sato e guai ad alzarlo. I ritmi 
sono distruttivi e si è sottoposti 
ad un padronato rozzo e vol
gare che grida e bestemmia 
tutto il giorno. Se per noi ope
rai é dura, per le operaie è la 
schiavitù: un esercito di don
ne, nel Maceratese e nell'Asco
lano In particolare, lavorano 
per 10.000 lire al giorno, tutto 
in nero e al mese si ritrovano le 
300-400 mila lire con le quali 
magari pagare II fitto. 

II guaio e che tutta una pub

blicistica, compresa quella di 
sinistra,, fa di tutto per farci'cre
dere che vMano in un regime 
di libertà. Ma cos'è la libertà 
per noi che torniamo a casa la 
sera distrutti dalla fatica e ci 
mettiamo a letto dopo aver 
mangiato un boccone; per ri
cominciare all'alba? Chi la ve
de la libertà dei padroni? 

Ho scritto come operalo e 
mi scuso se sono stato tròppo 
classista, ma quando si entra 
ogni giorno in quegli stabili
menti di pena che sono le fab
briche, la rabbia è tanta: e vie
ne in mente ciò che scriveva 
quel prete operaio veneto: «Se 
voglio .essere un buon prete e 
voglio parlare agli operài, devo 
sapere che cosa significa esse
re operato". Indossino I nostri 
dirigenti per un mesétto la tuta: 
diverrebbe tutto chiaro come il 
sole.' >" 

. Lettera firmata. Macerata 

Da Lodi a Lodi 
(c'era bisogno 
di ordinare quello 
spostamento?), 
•*»** ' « " t v ) '.notilrt "0 ' 

• i Signor direttore, spero di 
non essere l'ennesima voce 
che grida nel deserto. Devo, 
purtroppo, denunciare che al
cun) organi importanti del 
mondo della scuota non han
no nessuna considerazione 
perii lavoro dell'insegnante. 

Conuf docente di ruolo, che 
ottiene il trasferimento annua
le. Inizio l'anno scolastico 
"90/91 presto le scuole medie 
statali di Tavazzano e «Gorini» 
di iodi.. La cattedra, infatti, è 
articolata su due scuole medie 
inferiori. Cerco di svolgere il 
mio lavoro (insegno «lingua 
straniera*: Inglese) nel miglio
re del modi. Partecipo, come 
mio dovere, alle varie riunioni; 
programmo le attività da svol
gere in questo periodo Gxove 
di ingresso, ripasso, attraverso 
la correzione dei compiti estM 
ecc...). 

li 3 ottobre, alle ore tredici, 
firmo una comunicazione del 
provveditorato di Milano: devo 
lasciare la classe conferitami 
dalla preside della scuola me
dia «Gorini» (Lodi) e andare, 
•ex abrupu», alta scuola me
dia «Cazzulani» (Lodi). . • 

Agostina Hallo. San Zenone 
; - al Umbro (Milano) 

«Nel Pel, «love 
le parole 
vogliono 
diventare fatiti...» 

•sai Cara Unità, le condizióni 
dell'umanità, quelle che han
no provocato lungo il cammi
no della storia il sorgere di mo
vimenti rivoluzionari, non: so
no divenute oggi meno tristi, si 
dà rendere superata ogni for
ma di lotta intransigente in no
me della giustizia sociale... In
tendo una lotta tesa a mutare 
losuto delle cose avviandole 
nella direzione; opposta a 
qUella fin qui seguita. 

Guardando al di fuori dei 
confini nazionali, osserviamo 
inorriditi in che miserevole «ta
to sopravvive gran parte del 
mondo; ma non meno-orrore 
dovremmo~pTovare per quanto ~ 
avviene intorno a noi, se un'as
suefazione quiescente e corri
va non ci distraesse da una ve-
ra riflessione 

'Anth'loerò'«Jelallsta: *pri: 
m'Ancoraci Rertlto.d'AelòriO; 
G&zojvM) I piazza déll'Esquill-
no. dove conobbi Lussu. Mario 
Berlinguer, Schiavetti, Alberto 
Cianca. Vallarti...): solo nel 
Partito comunista, però, mi tro
vai completamente a mio agio: 
sentivo d'estere giunto all'ap
prodo dove si percepiva il nes
so tra pensiero e azione, dove 
le parole volevano diventare 
fatti. Comunismo: noti potevo 
immaginare termine più adat
to ad esprimere il mio bisogno 
di giustizia, ch'era poi 11 biso
gno di tutti; vedevo racchiuso 
in una parola il nucleo centra
le da cui partire per far si che 
tutti gli uomini, compresi della 
necessità di vtvere insieme per 
vivere meglio la loro unica vita, 
si spartissero pacificamente II' 
pane e tutti gli altri doni della 
tertav " • * ; 

Avviene però che l'indivi
duo, pur vivendo perché ci so
no gli altri, pur sentendosi vivo 
perché Ve la presenza dei suoi 
simili, si comporti poi spesso 
incoerentemente, come unità 
a sé stante; avviene che, pur 
sapendo la propria esistenza 
legata all'insieme dell'esisten
te, l'Uomo tende a dimenticar
sene. 
: E utopistico pensare che gli 
uomini immèrsi in lotte fratrici
de e nel rischio di una distru
zione collettiva, finalmente ca

piscano come il benessere ve
ro di ciascuno dipende dal be
nessere di tutti quanti? Se spe
rare é ancora possibile, io non 
vedo altro mezzo e altro fine 
che non si richiamino ad un 
progetto e ad un'opera di ge
nerale solidarietà. 

Questo vuol dire essere co
munisti, oggi più che ma!, sic
ché gH uomini sappiano ama
re non solo se stessi ma l'uma
nità intera, nel rispetto di tutto 
ciò che appartiene alla vita 
della Terra. 

StelioPaiidomnI. Roma 

Come lavorano 
i dirigenti 
al ministero 
delle Finanze 

SJJJ Signor direttore, il ,9 no
vembre si é svolta a Roma una 
manifestazione a sostegno del 
rinnovo del contratto di lavoro 
del metalmeccanici. Lo stipen
dio di un operaio specializzato 
édlL. 1.500.000 mensili. 

Tale retribuzione é da rite
nersi umiliante per un lavora-
tote che effettivamente presta 
la sua opera senza distrazioni 
di sorta. Essa é da ritenersi, 
poi. offensiva quando I diri
genti dell'Amministrazione 
centrale delle Finanze (mini
stero Finanze, Roma) per le 
sole prestazioni di lavoro 
straordinario, che non effettua
no ma. falsamente dichiarano 
di avere effettuate, con una di
chiarazione, riscuotono men
silmente, in media, lo stesso 
importo di un milione e mez
zo. E ciò si verifica anche se le 
leggi obbligano alla effettiva 
prestazione del lavoro straor
dinario e del lavoro in genere, 
obbligo uguale per tutti (art 
20legge748del72). 

E cosi come viene permessa 
la truffa a carico dell'erario per 
lo straordinario, viene permes
so che i medesimi raggiunga
no l'ufficio non prima delle ore 
9,00-9,30, appongano la firma 
quando vogliono ed all'ora 
che vogliono, senza essere sot
toposti a controlli di nessun 
genere, cosi come sono sotto
posti tutti gli altri impiegati. E 
questo é solo uno degli abusi 
che si verificano sino dal tenta
no 1972. 

La mia più sincera ed affet

tuosa solidarietà, quindi, a tutti 
i lavoratori che con il loro lavo
ro producono, effettivamente, 
ricchezza e sono l'unico ba
luardo contro l'inflazione e lo 
sfascio della nazione. 

Gli italiani devono sapere 
quello che si verifica e dove si 
verifica, perchè é molto sem
plice parlare e scrivere del de
terioramento della spesa pub
blica, dell'inflazione e dell'i
nefficienza della macchina 
statale e non accertare le cau
se e i responsabili. 

Pasquale PoUstJna. 
Capo Divisione al ministero 

delle Finanze. Roma 

Su un articolo 
orientato 
al cedimento 
versoi ricatti 

sssj Caro direttore, ho letto e 
riletto l'articolo di L Manconi 
sulI't/n/M del 31 ottobre dal ti
tolo •Fermezza? Ridisaitiamo 
ne oggi-- Da quello scritto si 
evince che la fermezza del Pei 
sul caso Moro sarebbe stata 
dettata dalla collocazione del 
partilo in quel momento (par
te della maggioranza); quindi 
un atteggiamento tattico-stru
mentale, ma soprattutto un at
teggiamento discendente dalla 
concezione totalizzante, ideo
logica e chiusa, statalista di 
marchio marxista-leninista. 

Cosa significa tutto questo 
discorso? Significa che oggi, 
più consci del grave inquina
mento che fa sempre più mar
cia la società e lo Stato, e noi 
sempre meno schiavi di con
cezioni ideologiche totalizzan
ti, avremmo un atteggiamento 
diverso, cioè metteremo la vita 
di Moro al primo posto rispetto 
alle istituzioni statuali? Scher
ziamo vero? ; 

Mi domando: perché si di
mentica che il rapimento di 
Moro non era un semplice ra
pimento e conscguente ricatto 
per estorsione? Perché si di
mentica che per rapire Moro 
furono uccisi, con ferocia, cin
que poliziotti? Che tutto ciò lo 
ignori Moro nelle sue lettere, 
prodotte da lui in condizioni 
materiali e psichiche terribili, 
lo si comprende benissimo. 
Ma che lo ignori chi può ragio
narci su senza condiziona
menti non io si capisce. 

MI sembra tanto chiaro che, 
per adottare quell'atteggia
mento, non era necessario es-
sere.,4egll •invasati ideologi*._ 
zatl rivoluzionari» ma sempli
cemente degli uomini con sen
so di responsabilità e con un 
minimo di dirittura morale. 

Mi auguro tanto che la nuo
va formazione politica a cui 
vogliamo dar vita sia ferma sui 
valori suddetti. 

Leonello TunloU. Ferrara 

Precisa che 
non ha aderito 
alla Lega 
meridionale 

• • Spett redazione, fai riferi
mento a quanto da Voi pubbli
cato nei giorni 12 e 13 novem
bre 1990 sul convegno della 
Lega meridionale. Vi invito ai 
sensi della legge sulto stampa 
e con riserva di ogni ulteriore e 
opportuna mia iniziativa lega
le, a rettificare quanto da Voi 
scritto circa la mia adesione al
la suddetta Lega, alla quale 
non ho in alcun modo aderito 
non condividendone né idee, 
ne programmi. 

Franco MedJcL Roma 

Nel 10° anniversario della «compar
sa, la moglie Luciana Zepptert ricor
da con immutato amore e grande 
dolore 

ADHMWIMSSACCESI 
che con U ws sensibilità culturale e 
protonda umanità le e «alo compa
gno e guida nella vita. 
Latina. 20 novembre 1990 

Ola e Vezlo Blgagll ricordano 11 
compagno e amico 

BKOlfGNEMM 
ndt'annivenario della mone. . 
Roma, 20 novembre 1990 • 

21/11/1989 21/11/1990 

con tanta nostalgia Ferdinando, 
Francesca, Camilla, Giovanni ed 
Uml>eno con gU «mici panecipcian-
no ad una mena - mercoledì 21 no
vembre alle ore 8.00 - nella chiesa 
di Santa Maria in Trastevere. 
Roma. 20 novembre 1990 . 

È «comparto, dopo breve malattia. Il 
compagno 

souni» UUA 
militante comunista dal ghigno del 
'44, quando panttìpOvcJomario al
laguerra di Liberazione. 
Me danno rarmunclo ai compagni e 
a quanti conobbero e apprezzaro
no le «uè grandi doli umane e di In-
UHIigenza, i figli Mario, Ines e Maria 
Grazia e soRosrtvono per lllnilà. 
Sora. 20 novembre 1990 

La federazione milanese del Pel 
partecipa ai dolore che ha colpitola 
famiglia Morelli per la prematura 
«comparsa del loro caro 

tt compagno Camillo è stato « 
tarlo del Cittadino e ha ricopino la 
carica di vice «indaco a Cusano Mi-
lanino. 
Cusano M., 20 novembre.1990 

La Hom-Cgil di Milano annuncia la 
«corri pana del compagno 

roOUCOSCMIOM 
membro delia Commissione Inter
na clanòejtina alla BorletU. poi diri
gente della Flom di Milano per tanti 
armi I compagni delta Flom di Mila-
no sono vicinisi tamiliarl in queuo 
tristissimo momento. 
Milano, 20 novembre 1990 . 

I compagni Walter Anni. Giuseppe 
Sacchi, Franco Rossinovich, Saverio 
Nigrettl. Jole Bagnoli sono vichi ai 
familiari per la dolorosa «comparsa 
di 

meucoscmam 
gii dirigente della Pioni, frassrno 
compagno di tante basttgtkt dal ine-
tatmeccanicl milanesi. 
Milano. 20 novembre 1990 

I familiari òeBa compagna v 

MOf2mCUtCOT1KM 

di Trieste, tramile II (tomaie fT/ruto. 
ringraziano quanti in questo reo-
mento sono stativicini e sottoscrivo
no per IVnHi. 
Trieate. 20 novembre 1990 

La sezione del Pel di Masass «apri
mele sue piO senttH condogjlanse • 
al segretario Vincenzo e a tutta la 
sua lamtalla.pw l»p>«watura «cosa-
parsa dei compagno 

PETTO ROCCO 
tra 1 Sondatori della locai* «astone, 
figura limpida di onesta morale. Un 
esemplo per tuta, comunisti e non, I 
funerali si svolgeranno oggi alla ore 
15panendodaU'abitaziooein*ia25 
Aprile 4. 
Masate. 20 novembre 1990 . • 

la munirla Pd detta tona Est « «<• 
dna al compagno Vincenzo Rocco 
e al suoi lamiliari in questo rnomen-
lo di glande dolore per la perdita 
del padre 

Interpretando t sentimenti dei com-
pagnl detta Zona porge le pio senti-
teconoogHanse. 

, 20 novembre 1990 

Consiglio di amnunbtrarjon». Cotta 
aio sindacale e dipendenti Adda 
Coop partecipano al dolore dei fa
miliari per la prematura scomparsa 
del sindaco revisore 

pcnwiwcco •.-.-'-. 
Soaosatvonoperrt/nrsz. - . 
Treno sull'Adda. 20 novembra 
1980 

Presidenza e direzione Adda Coop 
partecipano al lutto della famiglia 
per la «comparsa di 

pento ROCCO 
sindaco revisore, stimalo dirigente 
politico e cooperativo, ricontando
ne il grande attaccamento al movi
mento operaio, tenace combatten
te per una società più giusta e più 
umana. Sottoscrivono per IVnsm. : 
Trezzo sull'Adda, 20 novembre 
1990 

OI 
SERENO VARIABILE 

COPERTO 

s 
PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

«3 «3 • 

NEVE MAREMOSSO 

H TfUfO tN ITALIA! partiste sulla nostra penisola 
un flutto di correnti di origine atlantica provenienti 
da Nord-Ovati e diretta verso Sud-Est. Par il mo
mento Il tempo non andrà si di là della variabilità ma 
per i prossimi giorni si prospetta un nuovo issano 
dalla situazione meteorologica. Aria fredda di origi
na conUnantolvotarrabbe spingersi verso la peniso
la iberica • Il Mediterraneo occidentale e da qui do
vrebbe attivare aria umida di provenienza meridio
nale. Quatto tlgnlftcharà par la nostra regioni un 
nuovo peggioramento dalle condizioni atmosferi
che. 
TEMPO PREVISTO: sulla ragioni dall'Italia setter»-
trlonale e su quella dall'Italia centrale ti tempo sarà 
claretteriijato dalla presenza di formazioni nuvolo
sa Irregolari ma comunque alternate a schiarita. 
Sulla pianura padana ti avranno fitte formazioni 41 
nebbia che saranno particolarmente Insidiose du
rante It ore notturna • quella della prima mattina. 
Banchi di nebbia anche fitti ti potranno spingerà 
verso il litorale dell'alto a medio Adriatico. Cialo in 
prevalenza tarano tulle regioni dell'Italia meridio
nale. 
VENTI: dtMH o moderati provenienti dai quadranti 
Sud-occidentali. 
MARI: motti II mar Ligure • il Tirreno, Itggermtrrra 
mosti gli altri mari, 
DOMANI: graduata aumento dalla nuvolosità tulle 
ragioni dall'Italia settentrionale dova durante II cor
to dalla giornata ti potranno avere della precipita
zioni. Tampa variabile par quanto riguarda l'Italia 
centrala ma con tendtnzam nel pomeriggio o in ta
rata, ad aumento della nuvolosità sulla fatela tirre
nica. Prevalenza di ciato «arano o scarsamente nu
voloso per quanto riguarda la regioni meridionali. 
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I giorni 
violenti 
del pallone 

Piacentini 
smentisce 
Giannini 
chiede scusa 
wm ROMA. Come previsto: 
Giovanni Piacentini e stato de
ferito Le (rasi rilasciale a caldo 
domenica scorsa, nell'agitato 
dopo Juventus-Roma, non so
no passate inosservate. «C'è il 
ritorno... Di Canio dovrebbe 
saperlo.. Le partite non .fini
scono mal..»: questa, a con
clusione di un'intervista rila
sciata, dal giocatóre gialloros-
so, la. (rase incriminata. Pia
centini, però, nella tarda matti
nata di Ieri..aveva già (atto la 
contromossa: un comunicato, 
diffuso all'Ansa e ad alcuni rdlani. ̂  nel quale spiega 

C'è, stalo un equivoco: 
Con riferimento ad alcune (ra
si attribuitemi al termine della 
gara Juventus-Roma del 18 no
verare u*. desidero precisare 
quanto « g u e a line partita ho 
aUgmatfcsato l'Intervento del 
CTifcttlore-Dl Canio su di me. 
«Scendo che il fallo era alato 
parteotarmente cattivo e che 
avrebbe potuto provocarmi se
rie lesioni n che avrebbe porta
to, come conseguenza, malu
mori e strascichi in futuro Ira le 
due squadre. Ad uria doman
da di un giornalista, risponde
vo che cercheremo di rifarci 
nella gara di'ritorno, non po
tendo riferirmi al 01 Canio o ad' 
eventuali ritorsioni; ma esclusi
vamente ad una rivincita spor
tiva* De casa, intanto. Piacen
tini ha aggiunto solo una con*, 
siderazione; «Una bruna sto
ria., io e Di Canio eravamo pu
re compagni di stanza nellTJn-
«uMife-; ;•.""" •'•'••• 

In serata, dopo una stornata 
di assoluto silenzio • Bianchi, 
che ha trascorso il giorno di ri' 
poso nella sua casa di Berga
mo, .non-ha voluto rilasciare di-
ChJarationi -ha parlato Clan-
laaVuno dei più coinvolti» 
nella rissa di domenica. .Or
mai è successo, adesso dob
biamo pensare ad un'altra par
ata, anche,.se non. .6., lucile 
esprimere il mio stato d'ani
ma lo colpevole? Il mio « stato 
un atto di nervosismo, che in 
cede partite può (ani sentire. 
Ma per me,xomunque, l'epi-
sodio.è unitali. Non sono stato 
espulso, è vero, mia non mi 
sento al sicuro. Potrebbero pu
r i^ tnire me. Posso.dlre una 
cosa, mi sono sentito colpevo
le come gll.altti. ma. lo ripeto. 
per Ine la (accenda è gli chiu
sa». , QSM. 

Esasperazioni, cattivi maestri 
giocatori cresciuti col mito 
del Rolex d'oro: chiari 
i diritti confusi i doveri 

Duro l'avvocato Campana 
del Sindacato calciatori 
«La Federcalcio ci lascia soli 
e io accuso le società» 

Maifredi 
cerca 
di mettere 
tapace 
tra 
Mitiganti 
Voeller 
eJulioCesar 
sotto gnocchi 
dell'arbitro 
nella maxirissa 
di Torino 
A sinistra, 
il romanista 
Piacentini 

«Caldo senza cultura» 
Giocatori che si gridano terribili minacce. E poi gio
catori che si prendono a pugni, si inseguono, si pie- ! 
chiano. È violento il calcio sui campi di gioco italia
ni. Prima il caso Schillaci-Poli. Poi la rissa durante 
Juventus-Roma. Ma cosa succede ai calciatori del 
nostro campionato? Abbiamo intervistato l'avvoca
to Sergio Campana, presidente dell'Associazione 
italiana calciatori: 

FABRIZIO RONCONI 
•si ROMA. Avvocato Cam
pana, co»'* questa voglia di 
guadila sommaria che 
hanno molti calciatori? Da . 
cosa dipende quest'abitu
dine alla rissa, allo schiaf
fo, alto minaccia? 

Dipende da una mancanza 
di cultura. A moltissimi calcia
tori manca quasi totalmente 
una sensibilità sportiva. Sono 
ottimi giocatori, (anno drib
bling straordinari, ma non si 
rendono conto di lare sport. 
Non sanno, spesso, cosa signi-, 

fichi la parola sport E è perfet-, 
tamente comprensibile che 
non lo sappiano. Le società li 
allenano, fin dalla più tenera 
età, a giocare per vincere. Pun
to e basta. Non gli insegnano 
altro. E sono loro, semmai, i 
giocatori stessi, a crescere con 
qualche altro mito: i soldi, le 
macchine veloci, i Rolex d'oro. 
Cosi diventano professionisti 
Ignorando gli aspetti più sani e 
nobili della professione». 

Ldaccusalesocletà. 
Io accuso quelle società che 

prendono un bambino da una 
borgata, com'è successo a Di 
Canio o a Schlllaci, tanto per 
fare nomi di una certa attuali
tà, e poi li trasferiscono di peso ; 
in una grande citta per farli di-. 
ventare campioni, senza però 
porsi altri problemi, senza re
sponsabilità. Le accuso perche 
poi crescono giocatori profes
sionisti che sanno tutto sul pia
no dei diritti e niente su quello 
dei doveri/Accuso le società 
troppo indulgenti, che in cam
bio di qualche gol tollerano 
tutto a certi giovani talenti».. •. 
. Lei ha Intenzione di metterai 

In contatto con I vertici poll-
tlci del caldo italiano. Quali 
proposte farà a Maiairese? 

A Matarresè. e non solo la lui,.' 
ma anche ai presidenti delle 
due Leghe, Nizzola e Abete, di
rò che possiamo studiare una 
serie di provvedimenti da adot
tare in simultanea, sia noi che 
la stessa Federcalcio. Dovran
no essere provvedimenti atti a ' 
scoraggiar» e- a sanzionare 

adeguatamente le più'gravi 
violazioni dei doveri professio
nali. .. • 
• Pero la Federcalcio trascura 
; da sempre, e con un certo 
impegno, l'educazione del 
calciatori. Crede che Matar
resè avrà davvero voglia di 
collaborare? 

Spero di si, anche se devo am
mettere che in effetti, la Feder- < 
calcio ci ha lasciato sempre 
molto soli in questo, genere di 
campagne. 

Certe risse, quel giocatori 
che al insegno»» e al pic
chiano, esaltano anche U ti
fo violento. Questo per dire 
che poi in certi fatti c'è al 
ana vlotatione del doveri 
professionali, ma d sono an
che responsabilità precise 
ad confronti dd tifosi, che 

• davanti ai pugni possono ec
citarsi, esattarsL E* daccor-
do? 

Da anni ci siamo ormai resi 
conto che il calcio produce 

spesso 'violenza gratuita. 
Quando quelle bande di tifosi ' 
teppisti si danno appuntamen
to nelle stazioni ferroviarie, tre, 
quattro ore prima della partita, 
e poi si affrontano, si picchia
no, si ammazzano di botte, è 
chiaro che la responsabilità 
del calciatore non esiste. In 
quei casi, ci troviamo di Ironte 
a una violenza che prescinde. 
Tuttavia non d sono dubbi che ' 
di fronte a risse come quella 
avvenuta a Torino tra i giocato-
' ri della Juve e quelli della: Ro
ma, gli animi del tifosi possano 
scaldarsi. Quando Schlllaci 
landa certe minacce a Poli, bi
sogna essere persone respon
sabili per capire, filtrare, tolle
rare, e non lasciarsi travolgere 
dalla violenza delle parole. In 
queste situazioni si, certo, è 
chiaro che il giocatore è re
sponsabile, molto responsabi
le .-.. -..•<•. •• 

Avvocato Campana, tei ritte-
ne che questo modo di tifare 

. e di giocare, qoesto modo 

. cosi abitaalmente violento, 
"'' possa davvero essere modi

ficato? Non teme che ana 
certa maniera di fare caldo, 
di (locarlo e di vederlo, da 
ormai giunta a no punto di 
nonritorno? 

lo non drammatizzo mai. Dico 
' soltanto che quello che abbia
mo visto e sentito nelle ultime 
due settimane è grave, gravissi
mo. Però sugli schiaffi, parlo 
degli schiaffi e non delle risse, 

.voglio aggiungere una cosa: 
non sono mai mancati su un 
campo di calcio. Rispetto a 
tanti anni fa, c'è però una diffe
renza: è la televisione. Un con
to era darsi uno schiaffo da
vanti a ventimila persone. Un 
cónto è darselo davanti a una 
telecamera. E poi rivederlo alla 
tiwù, e allora poi lo vedono 
dieci milioni di appassionati. 
Voglio dire che oggi qualche 
volta lo schiaffo viene un po' 
enfatizzato, c'è una notevole 
strumentalizzazione , dello 
schiaffo. 

Un colpo allo stile del club torinese: prima le minacce di Schillaci poi l'isterica cattiveria di Di Canio 
Storie parallele di due talenti con alle spalle una vita dura, giunti airimprowiso nel salotto di Agnelli 

Gli ex ragazzi di borgata l'hanno combinata grossa: -
prima le parole di Schillaci a Bologna, poi il gesto di 
Di Canio a Torino e la Juve si è trovata sul banco de-1 

-gJMrnputati, additata come squadra df«cattivi»,-pro-
prlo lei che avevar cavalcato la strada del calcio-
spettacolo e che aveva tenuto una linea di severità 
nei confronti dello stesso Maifredi in occasione del
la sua squalifica dopo Cesena. 

MARCO DB CARLI 

••TORINO. La Juve reagisce 
con la linea della fermezza alle • 
Impennate Isteriche dei suoi. 
Ma a questo punto, in piazza ' 
Crimea cominciano ad essere 
preoccupati: quei ragazzacci 
pieni di talento ma poveri di 
autocontrollo proprio non ne 
vogliono sapere di adeguarsi 
atto stile-Juve. 'che, anche se ' 
molto cambiato, passa pur 
sempre per una linea di con
dotta precisa e inequivocabile 
sul plano dlla disciplina sporti
va e societaria. Schillaci, quan-. 
do venne a Torino, si trascinò ' 
qualche ombra di dubbio sul 
carattere, a causa dei dissapori 
con Zeman a Messina, che 
erano costati al siciliano quasi 
un'intera stagione sprecata ma '•' 
si trattava più che altro di un 

episodio circostanziato. Inter
pretato sotto l'aspetto dell'in-
compatibilità personale tra il 
tecnico e il giocatore. D'altron
de Totò, nella prima stagione 
In bianconero, non diede mai 
adito a sospetti sui comporta- ' 
mento, anche nel momenti dif
ficili. Per Di Canio, invece, i 
presupposti furono diversi già ; 
dall'inizio. Alla Juve erano 
consci e non nascondevano 
neppure troppo la convinzio
ne, che il romanino avesse un ' 
caratterino difficile. Il proble-
ma, però, sarebbe stato quello 
di riuscire a farglielo cambiare. 
E la Signora non dubitò di riu
scirci in breve tempo, dati gli 
stimoli e gli obiettivi superiori 
e, soprattutto, lo spessore di un 
ambiente diverso da quello un 

po' borgataro in cui il giovane-
Di Canio era cresciuto. Oggi, , 
Maifrediai morde ledila. •Coh. 
P». rniaî cjanjinua.a. ripetere,. 
•Dc*evo,Jo4llierto;subito dqpou 
lo scontro con Nela e Giannini. 
E dire che è incapace di far ; 
male a chiunque.anzi, ha un -
carattere sensibile. Ma forse 
non ha ancora imparato a 
controllare le reazioni». 

Già, il fatto è proprio questo. 
Nella vita di tutu i giorni Di Ca- ' 
nio ha un look insospettabile: 
vesto e si comporta da perfetto 
inglese, rilascia dichiarazioni 
diplomatiche, professa mode
stia e consapevolezza a piene 
dosi. SI, qualche giocattolo di 
lusso è rimasto, come II telefo-, 
no portatile o la Mercedes, , 
riacquistata qualche giorno . 
dopo che gttel'avevano rubata. ,' 
Ma H ragazzao di borgata non -
ha dimenticatoi suoi trascorsi: • 
non ha dimenticato i pomerig
gi trascorsi all'Olimpico da. li- -
(oso laziale/E cosi, quando'' 
•vede» giallorossa. cade nella ; 
trappola malamente, proprio 
quando stava stravincendo e . 
consumando una delle più 
consistenti soddisfazioni degli 
ultimi anni. Il Di Canio profes
sionista in quel frangente spa
risce, si annulla, diventa un ra- Di Canio * stato multato date società bianconera. A destra, Schitaci 

gazzacck) qualsiasi Irascibile e 
immaturo, -in società sono 
convinti ' che' • presto, crescerà. ' 
«Ma' sanrale tiuamo e, difficile ->. 
dinota»''- convinceré:questira- • 
gazzi, anche i più giovani, che 
non è oculato Investire i primi 
guadagni in un'auto lussuosa». 
' Totò. da questo punto di vi

sta, si è dimostrato più maturo, 
perchè non ha tatto follie, pen
sando a impiegare in modo 
meno effimero i soldi. Non lo si 

< vede mai, nemmeno oggi, esi
bire capi.d( vestiario lussuosi, 
ad esemplo, perchè sono sta
tus symbol che non gli appar
tengono, e lui ne è conscio. Ma 
quando Poli lo ha provocato. 
Totò ha usato un'espressione 
che tradisce tuttora la fedeltà 
ad un personaggio che Inte
riormente non è mai cambia
to. E che nemmeno mamma 
Juve riuscirà a cambiare tanto 
facilmente. Oggi, più che mai, 
la Signora si ritrova in casa 
problemi che riteneva di aver 
superato dopo l'era-Stvori. Ma 
se la fabbrica di campioni è 
anche oggi come ieri la borga
ta, non resta che adeguarsi. 
Vincere contemporaneamente 
scudetti e.premi di bontà è 
t'Impresa più difficile nel no
stro calcio. .' 

Mano pesante della Juventus 

Dopo le botte, supermulta 
per Di Canio e Julio Cesar 
L'ex laziale:«Che colpa ho?» 
Il «fattaccio» di domenica non passerà impunito in 
casa bianconera: la società torinese ha deciso di 
multare Oi Canio e Julio Cesar, i due giocatori espul
si dopo la rissa scoppiata al 73' della partita contro 
la Roma. Di Canio ha rilasciato ieri una breve di
chiarazione: «Ho rivisto in televisione la mia entrata 
su Piacentini: non mi è sembrato un fallo molto cat
tivo». Silenzio assoluto da parte di Julio Cesar. 

• • TORINO. Ci sono un muc
chio di domande per Paolo Di 
Canio. Vorrebbero chiedergli 
perchè ha provocato, perchè 
s'è fatto prendere da quella cri
si isterica. Perchè ha fatto quel 
fallacelo su Piacentini. E poi, 
sempre da lui, vorrebbero sa
pere cosa pensa di Nela e di 
Giannini, che gli ha mollato 
uno schiaffo e che l'ha fatta 
franca, senza nemmeno esse
re espulso. Ma per tutta la gior-
nata. Di Canio si nasconde. Ri- ' 
lascia solo una dichiarazione 
corta, che fa funzionare come 
tesi difensiva: «Non sono mai 
stato espulso per falli gravi di 
gioco, ma sempre per somma 
di ammonizioni, in televisione 
ho rivisto la mia entrata su Pia
centini, non m'è sembrato un 
fallo molto cattivo». 

Dice questo e ritoma nel si
lenzio. In silenzio, resta anche 
Julio Cesar. La Juventus, inve
ce, parla chiaro: la società . 
bianconera punirà severamen
te sia Di Canio che Julio Cesar. 
Una multa salata, legata anche 
alle decisioni del Giudice spor
tivo e alle giornate di squalifica 
che saranno inflitte ai due gio
catori. Il regolamento interno 
della Juve parla chiaro: c'è un 
•tetto», nei casi più gravi, de! 
sessanta per cento dello sti
pendio. E Di Canio, per fare un 
esempio, guadagna oltre ses
santa milioni al mese. 
, Parla chiaramente anche Gi

gi Maifredi: «Ho sbagliato a te
nere Paolo Di Canio in campo. 
Dovevo toglierlo. Anche se poi 
non bisogna esagerare: Paolo 
ha fatto un fallo di gioco, io co
noscono, non è uno cattivo. 
Ha solo fatto un falk>...e ha pu
re preso uno schiaffo». 

Prima l'autocritica, poi un 
appello: «E vi prego: ora non 
sbattete Di Canio in prima pa
gina come un mostro. Lo ripe
to, ha fatto un fallo di gioco, in
fatti, alla rote, vedrete che da
ranno «lue giornate a Julio Ce
sare una soltanto a Paolo». 

Alta Juventus non c'è un 
grande clima. La rissa avvenu
ta durante Juventus-Roma e il 
possibile, quasi sicuro strasci
co di squalifiche, complica 
moltissimo le cose al tecnico 
bianconero. L'assenza di Casi
raghi rischia di non essere la 
sola a cominciare dalla prossi
ma giornata. Nei prossimi gior
ni. Matti, potrebbe arrivatxta 
squalifica di Schillaci. 

Maifredi rischia insomma di 
portare a Bari una squadra 
senza libero e senza punte di 
ruolo. Una squadra travolta da 
storie di risse che all'inizio del
la prossima settimana, cono
scerà ufficialmente il suo nuo
vo direttore generale: Enrico 
Bendoni. Romano, giornalista, 
è l'uomo scelto da Luca di 
Montezemolo • per sostituire 
Pietro Giuliano. Per ricostruire 
l'organizzazione della società.. 

Carrarese 

«Contro gli 
arbitri ritiro 
la squadra» 
••CARRARA. Luciano Grassi, 
presidente della Carrarese, se
rie CI, girone A. lancia un'ac
cusa clamorosa.- «Sor» pronto' 
a ritirare la mia squadra.,dal' 
campionato». • 

Grassi è stufo di alcuni, pre
sunti arbitraggi sfavorevoli, 
parziali, sempre contro la sua 
formazione. Non ne può più. 
E' esasperato. Teme la retro
cessione. E allora ha parlato. 
Lanciando accuse pesantissi
me. 

Sentite: «Non possiamo pio ' 
tollerare che siano questi si
gnori in nero a determinare le 
nostre sconfitte. Voglio, 'anzi 
pretendo, che la nostra even-
tuale retrocessione dovrà esse- ' 
re frutto dd nostri demeriti e. 
non di interventi sui quali non 
abbiamo la possibilità di Inter- ' 
venire». ;v •• • 

«Mi recherò in Lega - Ita ag
giunto Grassi -per protestare e 
far presente che nel caso In cui 
gli arbitraggi continuassero a 
tartassale!, sono pronto a riti-, 
rare la squadra dal campiona
to. Costi quel che costi». -

La Carrarese è al terz'utdmo 
posto in classifica: ha sd punti 
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Sottotitoliamo Trap 
Mi Ci voluta la visita di Gorby. per -
hr spostare (e di ben venti minuti) ; 

larario di "Novantesimo minuto", in- • 
toccabile trasmissione il cui padre 
fondatore è stato, celebrato con stri
scioni sugli spalli di alcuni stadi. Un ri
cordo del bravo Valenti era leglttimoe 
opportuno, e apprezziamo il suggesti-
vo epigramma, quasi Irreale nella sua 
1lrlfrliri"i'*ft recitato da Nando Mar-
jtfHrfrrTtovanteslmo". Ma non riu
sciamo a capire perchè nella sigla di 
coda della trasmissione continui ad 
apparire «Acura di Paolo Valenti»: una . 
dimenticanza, un eccesso di stima o 
unaJtducla trascendentale? 

StaaTfatto che questa fortunata ru-
prica, sportiva è indubbiamente entra-
lanelcuore del telespettatori, alla pari 
ÒTUM squadra per cui si fall tifo. E pò- ' 
co importa se Ulti Gruber prima della 
tnsmisslona ha annunciato ripetuta-

VANNI MJUMLA 

mente «Sessantesimo minuto», in per
fetta coerenza con i suoi "dueterzi" 
d'inquadratura. 

«Schillaci? La sparata di Bologna 
l'ha portato a questa mitragliata di 
gol», ha detto Italo Cucci in "Domeni
ca Sprint", saltellando sul filo di un ra
soio linguistico. Apprezzabile la simi
litudine balistica. Meno signorile quel
la apparsa su uno striscione nello sta
dio di Bologna: «Schillaci, spara meno 
cazzate». Comunque soddisfatto Totò 
il cannoniere, che testualmente ha 
detto all'Intervistatore: «Dedico II gol a 
tutta la gente che mi vogliono bene». 

A proposito di parole, qualcuno si è 
reso conto che la domenica pomerig
gio si può pescare a piene mani nel fe
stival dello svarione, dell'orrore lessi
cale. Parliamo di "Mai dire gol", in on
da da domenica scorsa su Italia I do-

Auditel Sport 
RAI1 
RAM 

RAI1 -

RAI 2 
RAIS 

RAI 3 • 

BO* minuto 
Domenica sportiva 
(prima parte) 

'Domenica sportiva 
(seconda parte) 
Domenica sprint 
Domenica gol 

." Mllan-lnter (sintesi 18.30) 

10.3M.000 

4.694.000 

' 2.510.000 
6.059.000 

373.000 
1.951.000 

ITALIA 1 Pressing 14113.000 

pò "Pressing". Merito della Gialappa's 
Band, tre ragazzi milanesi non nuovi a 
queste imprese, se vengono calcate 
con l'evidenziatore dichiarazioni, in
terviste e create gag. Particolarmente 
gustoso un commento di Lazaroni, 
sottotitolato con la trascrizione esatta 

. delle sue incomprensibili (rasi. «Non 
chiamateci goliardi», dicono quelli 
della Gialappa (pianta messicana 
usata come purgante), e noi non lo 
faremo, poiché già da questa prima 
puntata hanno avuto il grande merito 
di aver colto Giovanni Trapalloni, un 
personaggio che quando parta biso
gna chiudere le orecchie ai bambini. 
In confronto al "biscardismo" del lu
nedi, il "tntpattonismo" è sublime pa
sticcio, garbuglio all'ennesima poten
za. Fosse un timido... Ma il gunioeche 
il Trap (tra l'altro non si capisce per

chè uno come lui debba essere chia
mato mister) in una sola serata lo tro
viamo come ospite a "Pressing" e più 

< o meno su tutte le trasmissioni sporti
ve. D'accordo, il suo mestiere non è 
parlare, ma allora si limiti (ed è solo 
uno dei tanti che dovrebbero), si con
trolli. Anche se. bisogna ammetterlo, 
Trapattoni come Biscardi ha un dono 
innato: pur inanellando una serie di 
frasi sconnesse, di strafalcioni orrendi, 
si fa capire. Infine un appunto squisi
tamente visivo:.è solo un'impressione 
o tra gli intervistatori televisivi (sopra-

. tutto Rai) si sta diffondendo a mac
chia d'olio (a moda dd cappellaccio 
con pastrano? Comprendiamo il biso
gno di ripararsi dal freddo1, ma dentro 
uno spogliatoio super-riscaldato, qua-

. le (unzione può avere questo tipo 
d'abbigliamento? Forse quella di co
prire giacche ancora più ridicole? 

Molto sesso, siamo 
• • Il sesso fa bene, ha an- -
nunciato al mondo Susan Butt " 
dalla sua cattedra università- " 
ria. E ha continuato, il sesso fa 
bene agli atleti In attività. Una 
novità ufficiale, dimostrata da
gli studi della psicologa ameri- -
cana e proposta come una li- ' 
berazione per squadre di pal
lone, per campioni solitari, per 
migliaia di sportivi che dal loro 
maestri hanno scoperto l'in
conciliabilità tra il gioco atleti
co e quello del sesso. 

Ma cambiano i tempi e an
che i tabù più solidi vacillano. 
Quello del sesso nello sport si-. I 
no ad oggi ha tenuto con pò- -
chissime perdite di colpi. Il riti
ro, l'astinenza in nome della 
prestazione, quella sportiva, le 
energie fisiche da spendere so
lo in pista, sono state regole ' 
ferree per molti atleti e pane 
quotidiano per molti allenato
ri. Gente che predica ritmi di 
vita lontani dalla promlsquità, 
che professa la rinuncia al pia
cere e all'Intimità in nome del
l'agonismo. Sono loro gli in
contrastali profeti della disci
plina del campione, premessa 
del successo e della gloria. Ora 
una psicologa americana si 
appresta , a cancellare tutto 
questo, anni di ostruzionismo, 
di incomprensioni e di sesso 

Susan Butt, ex campionessa di tennis, oggi psicolo
ga, nella Colombia britannica, Usa, ha affrontato a 
muso duro un'antica questione, quella del sesso e 
lo sport Ha consultato sessuologo ha fatto indagini, : 
raccolto dati, stilato statistiche. Il risultato è rivolu
zionario rispetto alle credenze e alle fobie che di
chiaravano inconciliabili le due cose. Anzi secondo 
Susan Butt il sesso è allenamento. 

OIUUANOCISARATTO 
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mancato all'ombra del risulta
to cronometrico, della prova 
muscolare. 

Susan Butt, già campionessa 
di tennis, non si limita tuttavia 
ha negare controindicazioni 
delle pratiche amorose, ma si 
landa nell'ardita e rivoluziona
rla teoria che il sesso sia una 
necessaria componente del
l'allenamento e che come tale 
vada inserito nella program
mazione: Respirazione, ritmo 
e coordinamento sono i pila
stri del pensiero della profes
soressa' Butt, Università della 
Colombia britannica, che mo
strando grafici, scritti e sintesi 
di ben 70 testi di sessuologia, 
ha proposto il suo studio. Su
dare, rimanere senza fiato, sti
rare e rilassare i muscoli, su 
questo ha fermato l'attenzione 

per stabilire sintonie con la 
metodologia dell'allenamento 
sportivo e per affermare che 
I attività sessuale debba costi
tuire un perfetto «workout», la
voro alternativo, non in contra
sto con il perseguimento della 
grestazione atletica. E Susan 

utt che, evidentemente, non 
si preoccupa di trasformare 
passioni e rapporti in un fatto 
tecnico, dà anche alcune indi
cazioni affinchè il sesso faccia , 
il suo ingresso nello sport con 
la dovuta scientificità. 

«Non troppo stressante e a 
scadenze regolari» per coniu
gare sapientemente •intimità: 
sport e divertimento». In so
stanza una rivoluzione frenata 
ma che (a a cazzotti con pre
giudizi e prescrizioni di clausu
ra imperanti ndlo sport. I ritiri 

calcistici sono soltanto i casi > 
più clamorosi e amplificati. Ci 
sono anche dei record come 

r!lk> delle squadre coreane -
tutti gli sport boiate dal 

mondo ma soprattutto dai te
muto sesso e dalle sue tenta-. 
zioni. per più di due anni pri
ma dell'Olimpiade di Seul. gli. 
abeti di quel paese si sono alie
nati in perfetta segregazione si
no al 19S8. Un caso limite? 
Probabilmente, ma i cosiddetti 
ritiri sono ancora oggi il siste-, 
ma in molte discipline dove, 
appunto, l'obiettivo è limitato 
alla disciplina sessuale. Ragaz- -
zi e ragazze che vivono in 
gruppo, controllali a distanza 
dallo staff, dirigenti e allenato
ri.'che spiano le loro mosse 
guardando l'ora e stabilendo I 
ritmi della giornata. LI il sesso 
non è previsto e non è nemme
no lasciato al caso. E sempli
cemente vietato. . 

Allora, dopo le ribellioni e le 
fughe che hanno vivacizzato 
tutti i collegi e nelle quali è 
maestro un tal Maradona, do
po le squalifiche e esclusioni 
patite un po'ovunque, eccola 
filosofia di Susan Butt che pre
senta casistiche, illustra van-
taggi e dà una nuova ricetta 
proprio là dove l'animo urna- ' 
no ie ricette le ha sempre rifiu
tate. 
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I piccoli 
segreti 
del sue 

Un ricco presjdente^apà non asfissiante, 
un giardino come luogo per gli allenamenti, 
un vecchio allenatore chiacchierone e ironico 
Non e' è solo il rinato Vialli dietro il boom 

Vujadn 
6oskov guarda 

aVortzzonte 
- gè uno 

tcudetloctio 
USampdorta 

'':>. • da tempo. 
A sinistra. 

Roberto 
t tamii Ini 
Mancini 

Rlffrira IncHa. 
i cofftpiQnfc 

è W «nuovo 
< M squadra 

Famiglia Samp 
„ lancini 

«Michailichenko 
àtiperstar» 

DAL NOSTRO INVIATO : 

• t i GENOVA. «No, del derby 
col Genoa non voglio parlare. 
No. detta Nazionale non voglio 
parlare». Allora parliamo di te 
e di Vlattl: siete tornati, come 
un tempo, la perfetta sintonia 
anche sut campo? «Boti». Ro
berto Mancini si stropiccia un 

- occhio, guarda avanti verso la 
nuovissima Bmw nera modello 
«850vun aggeggio da un centi-
nab^rruuMuTil mese scorsoi, 

v p i n a slmile, ne ha. ricompra-
umbttoun'alnditvora-èrer-' 
ma nel posteggio dal campo di 
fioMasco. Per taggfungeria e 
anéawene Analmente per I fat
ti suol. Mancini sa che l'aspet
tano altre domande, un paio di 
interviste tivù' (due telecame
re to'minacciano già da vici
no) poi c i sono gli autografi e 1 
flash ricordo col tifosi (mac-
cMneJoiografiche spuntano al 
dt}a: della rete di recinzione). 
PUD capitare perciò di parteci-
pare ad «interviste, collettive di 
o«JéstoUpo.«VTiidarnopsich* 
irr'nessuna squadra c e uno 
spirito di gruppo lardo forte. E 
poi; MikhaJUtchenko: fortissi-
rn*-sle Integrato alla perfezio-

' ne-neUa Samp. con lui ci sia
mo rafforzati». Bravo Mancini, 
due gptstupendi al Napoli, (or-
sf Tpw' spettacolari della car
riera: sei tornato di nuovo at
taccante. Il ruolo che pure hai 
detto tante volte di non gradire 
prò. «Beh. «pendo c'è da tirare 
io-tao. Qualcuno gU ricorda 
che ora ha 83 gol con la ma-
gbardeHa Samp, mentre Vialli 
10 k ma tra Mancini «Gianluca 
ci sono i 9 0 e passa di Bassetto, 
centravanti Samp di quaran
tanni fa. «Ah, quel Bassetto sta 
diventando il mio Incubo». 

Via Mancini, una fretta del 
diavolo, l'attesa di Vialli si pro
trae per quasi un'altra ora. Alle 
due del pomeriggio la testa ra
sata di Gianluca sbuca dagli 
spogliatoi «Sapete che non 
patto, due flash lo sorprendo
no curiosamente a bocca 
aperta e via su un Meroadesci-
Udrata-fantascfenza in dlreito-
nedi una pizzeria dove l'atten
dono Cere», I fratelli Bonetti ( 
c'è- anche lo Juventino Dario 
che alla Samp ci tornerebbe a 
piedi) e II genoano Caricola. 
Oa quando non fa pia coppia 
aiskiua con Mancini (ormai 
sposato e con prole). Vialli ha 
scelto questa compagnia. Dice 
di lui Boskov: «E tomaio un 
grande Vialli. ma sapevo che 
crebbe andata cosi: fisica
mente e forte, non ha pio dato
ri, che altro poteva fare se non 
riprendere e segnare reo? Ha 
26 anni mica-16». Oggi la Samp 
va a Salsomaggiore m vista 
della partila di domani con la 
Cremonese, per VJattl una rim
patriata: è Coppa Italia, all'an
data e finita uno a uno. Boskov 
è alle prese con infortuni di va
no genere. Dossena dovrebbe 
lasciare II posto a Bonetti, Ka-

rltf'ha male * un ginocchio, 
Mancini. Mikha e Pellegrini 
hanno qualche acciacca Bos
kov sta pensando se è il caso 
di rischiarti tutti visto che do-
menieac-èUderby. OKZ 

Sampdoria solitaria In testa al campionato da tre 
domeniche, parlare di scudetto a Genova non sem
bra più uno sproposito anche se da qui «domenica 
nel bar e nelle vie dei capoluogo ligure andrà più di 
moda discutere del derby fra Samp e Genoa. A Bo* 
guasco «il giorno dopo Napoli» si fanno i conti: In tre 
trasferte con Milan, Juve e Napoli, la squadra ha rea» 
lizzato 5 punti... 

DAL NOSTBO INVIATO 

nAHàéèàóiuàSmr 
m GENOVA. I ventitré giorni 
della Genova blucerchlata al 
specchiano nella moltiplica
zione domenicale delle ma
gliette, degli striscioni e dal 
cappellini che dalla mattina 
alla sera avvolgono la città co
me un mantello: al lunedi, 
quando nelle strade del cen
tro si toma alla routine e nel
l'area portuale la crisi toma a 
pesare: come un macigno, a 

sta e rossa sotto ti cielo e r | Ì £ 
•chi a far da comica a q u e W 
leadership del football che ti 
protrae dal 28 ottobre, dalla 
domenica di San Siro in cui 
un gol di Cere» legittimo il 
sorpasso sui Mllan. BoglUsco 
per I calciatori sampdonanl è 
l'odiato ritrovo agli allena

lo questa specie di giardino 
privato sembra spesso di an
dare al cinema per assistere a 
un documentano conosciuto 
e in cui tuttavia alcuni partico
lari possono perfino variare 
ad ogni proiezione: gU «eterni 
ragazzini» sono sempre li, ma
turati pio che invecchiati co 
me in un serial senza fine In 
cui I protagonisti restano e 
cambiano talora le comparsa. 
Mancini, Vialli. Pari. VTercho-
wod...un po'più tristi o un po' 
pio allegri, ogni allenamento* 
e un'esibizione, un ritrovo os» 
una famiglia mal cosi allegra e 
compatta come quest'anno, 
gelosa fino all'eccesso del 
propri segreti e della privacy, 
poco propensa a dividere il 
fardello col mondo estemo. 
Talora, come e successo (eri, 
a Bogliasco fa II suo ingresso 

accontentandoti in tutto • per 
tutto: in questo modo mai ha 
subito da essi «tradimenti», 
VTalll rifiuto il Mllan. VTetcho-
wod e Mancini la Juventus e 
cosi la squadre ha finito per 
cementarti attorno ai tuoi 
campioni, arricchendoti anno 

colore dopo I tre gol in due 
partite (Pisa e Napoli! ma' 
non la parola, In un silenzio 
stampa post-Mondiale cui il 
tempo ha smorzato motivi o 
giustificazioni. E dove il presi
dente appare e scompare 
senza fiatare o quasi, giustifi
cando còsi la sua presenza: dopo anno di esperienza • di < ? * » coti la sua presenza: 

altricamplonctalcorne Kata- «Abito vfclno. tono passato di 
nec. Lombardo e. Infine. Mi- quijnentre tornavo a casa», 

menti di tutti i giorni: ma Bo-, - „ 0 . . ™ . ~ . „ . . _ „ . . . ,».„„ 
gliasco è anche H simbolo d i - ; Mantovani, U presidenle-«pa 
un'oasi felice; oltreché luogo* pa» c t e trattaappunto I 
di .culto .per glL^liciapados 
della «religione blucerchlata». gi|pcckspestoo 

khalUtehenko, l'ex capitano 
M i a Dinamo Kiev e della na
zionale sovietica che qua-

> sfanno ha di certo contribuito 
'al definitivo tallo di qualità. 
Per testimoniarlo, proprio In 
questi giorni a Genova e nato , 
un «Mikhailitchenko Club», 
inaugurato da tifosi politica
mente «di sinistra»: nello stem
ma, accanto alla Croce di San 
Giorgio simbolo della città si 

' i la cattedrale di Kiev. 
SOCWt&t QIMSt&fj 

dtov» ViaTlf ha ritrovato. 

Cosi, l'unica variante nel si
stema continua ad essere Vu-
iadln Boskov, allegro e scop
piettante di parole quanto gli 
altri sono muti e rigidi davanti 
a microfoni e taccuini, riser
vando il meglio del repertorio 
per loro stessi In innocenti 
burle incomprensibili all'e
sterno. Boskov no, malgrado I 
richiami piovuti dall'atto, con- ' 
tlnua a parlare a ruota libera, 
giustificando peraltro i suoi 
ragazzi. «L'Importante è che 
siano- contanti - e soprattutto 
continuino alar gruppo: venti. 
otrentanni fa contava a sin

golo, il Suarez o il Sfvori. oggi 
una squadra è forte soltanto 
se è forte lo spirito dell'Intero 
colettlvo». «Meglio la coppia 
Vlalli-Mancini della coppia 
Baggto-Schillaci? Per me sicu
ramente si, giocano assieme 
da 7 anni mentre gli altri due 
nemmeno da 7 mesi. Al posto 
di Vicini io sceglierei sempre 
una delle due accoppiate, evi
terei di spezzarle, sennò se ne 
dimezza il valore». Ogni gior
no un'«uscita» spiritosa, un 
parere che qualcun altro non 
gradirà giustificandosi cosi: 
•Parlare e diritto di tutti, e poi 
io spesso sono pronto a cam
biare Idea». Non a quella di 
parlare a ruota libera, per for
tuna: e poi, forse, caso-Perdo-
mo a parte, anche le sparate 
di nonno Boskov fanno parte 
del gioco e sotto sotto fanno 
sorridere l'imperturbabile 
Mantovani, Almeno finche la 
Genova., sampdociana:. starà 
lassù. In cimaal mondo. 

Ormai fuori dal giro scudetto, con il caso Maradona mai risolto, ora c'è anche lo spogliatoio che si ribella 
S'avvicina il divorzio tra il manager (andrà a Firenze) e Ferlaino. Per il ftjturo si punta su Detari 

, Moggi si mette in salvo 
Il Napoli si Interroga ma l'unico capace di dare ri» 
sposte concrete è Giovanni Galli. Il portiere suona 
l'allarme: «Dobbiamo cambiare mentalità, d'ora in 
avanti dobbiamo mettere nel conto anche un pa
reggio al San Paolo». Galli parla anche di un Napoli 
da rifondare e la società intanto sembra essere arri
vata al divorzio dal suo uomo-mercato; Pare certo il 
passaggio di Moggi alla Fiorentina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALOO I W I M U N i 

s s* NAPOLI. Al Centro Paradi
so come tante anime in pena, 
li Napoli non può pio conti
nuare ad ingannare se stesso. 
L'ultimo filo di Illusione lo ha 
troncato di netto la Sampdoria 
e lo ha fatto con beffardo cini
smo rendendo cosi ancora piO 
amaro il tonfo. Ha giocato con 
la realtà il Napoli. Società e 
giocatori si sono illusi di poter
la ancora incantare mettendo
si dietro il pifferaio magico. Ma 
il Genio non ce l'ha fatta, que
sta volta, ad esaudire il presun
tuoso desiderio. E' tutto chiaro, 
trasparente eppure c'è ancora 
chi insiste ad arrampicarsi su
gli specchi: «Forse e la man
canza di risultati che ci condi
ziona. Non è un alibi-esticura 
Baroni-ma la verità». Ferrara 
cerca scampo nel passato spe
rando nel corsi e ricorsi storici: 
•Sembra di essere tornati ai 
tempi di Marchesi. Facemmo 
un girone di andata da retro
cessione, ma il ritomo fu da 
media scudetto». L'entusiasmo 
del generoso Ciro va rispettato 
ma le sue sono riflessioni trop
po corte mentre il Napoli ha 
bisogno di pensieri quotidiani 
e allo stesso tempo progettua
li. E nella confusione generale 
il meno condizionato e il pio 
lucido è Giovanni Galli: «Ho 
sempre temuto l'effetto scu
detto. Oa quando sono arriva
lo a Napoli ho sostenuto che ., 
bisognava dare un taglio netto 
e ricominciare come sa non .•• 
foste successo niente. Ed-, in-. 
vece, abbiamo peccato di pre
sunzione ed ora dobbiamo 
stare molto attenti-fa il portiere 

re per strappare anche un pa
reggio In casa. A questo punto 
bisogna fan anche questo tipo 
di conti se si vuole scongiurare 
il peggio». Galli suona l'allarme 
per affrontare l'Immediato ma 
dà la carica anche alla società 
perche cominci a pensare ai 
futuro: «Alla fine della stagione 
dovranno decidere te andare 
ad una vera e propria rifonda
none, considerato che diversi 
giocatori sono vicini alla trenti
na e alcuni anche con il con
tratto In scadenza. Oppure se 
pensano di continuare ad alti 
livelli solo con qualche ritocco, 
lo credo che il Napoli abbia le 
idee chiare». E da alcune indi
screzioni pare proprio che il 
presidente Ferlaino stia già la
vorando per il prossimo cam
pionato. Dopo te voci dei mesi 
scorsi sembra ormai certo II di
vorzio dal suo ingombrante di
rettore generale. Luciano Mog
gi dal prossimo anno farà par
te del cast di Mario Cacchi Ge
rì. Moggi sarà il supervisore e 
l'uomo-mercato della Fiorenti
na. Il presidente viola ha dato 
il benservito a Nardino Previdi 
e ai suoi collaboratori Andrea 
Orlandini e Roberto Pruzzo. 
L'ex dg del Napoli sarà affian
cato da Vittorio Gallgani. ex di
rettore sportivo del Pescara, 
che svolgerà le funzioni di di
rettore generale. Ma sembri 
pure che Berlusconi, che e le
gato a doppio filo cinemato
grafico con Cecchi Gori abbia 
arricciato il naso e ci potrebbe 
estera un cambio di'program
ma con Moggi che andrebbe al 

scambiandosi con 
a questa staffetta dc~ 

con lo sguardo serio-dobbla- ,- vrebbe portare a Napoli l'uo
mo cambiare mentalità e non • gherese Detari come erede di 
scandalizzarci troppo di gioca- Maradona. 

San Siro 
«spaccagambe»: 
Brehme T'uitima 
vittima 

Vittima delle sabbie mobili del «Meazza». Andreas Brehme 
iella foto) è partito ieri mattina per Monaco, in compagnia 
;l dottor Guarino, collaboratore del professor Bergamo, 

(nella foto) è partito ieri mattina per Monaco, in compagnia 
del dottor Guarino, collaboratore del professor Bergamo, 
per una visita di accertamento. Per il difensore interista e 
della nazionale campione del mondo non si dovrebbe trat
tare di nulla di grave, come del resto ha confermato il medi
co della società nerazzurra: «Potrebbe trattarsi di una sem
plice contrattura e la visita dovrebbe scongiurare ogni com
plicazione». 

Nessuna rottura fra il procu
ratore Antonio Caliendo e 

difendo nega 
la rottura 
conBaggio 
«Va tutto bene» 

uno dei suol assistiti D|0 
- - - - - - gio.1; lebrt, Roberto Baogii 
lo stesso Caliendo a smenti
re le indiscrezioni dei con
trasti fra i due, apparse suite 

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ pagine di alcuni quotidiani 
^mmm^mmm^mm^t^^^ domenica scorsa. In una no
ta diffusa Ieri mattina, il procuratore precisa che «La collabo
razione con il fuoriclasse delia Juventus e della Nazionale é 
destinata anzi ad allargarsi a nuovi orizzonti». 

Un sondaggio presto tutta le 
federazioni europee, per co
noscere il parere circa le 
proposte Fifa di modifica, 

L'Uefa tasta 
il polso 
alle Federazioni 
su proposte Fifa 

quali la riduzione da 11 a iv. 
giocatori, l'ampliamento 

elle porte, I quattro tempi 
• di 25' ciascuno: è ia deciaio-

••»»•»»»»•••»»»»"••••»••»»•»•»»»>••»• ne presa ieri dall'esecutiva 
Uefa, su proposta del presidente, Cennait Johanston e del 
suo vice, Antonio Matarrese. L'Uefa, ha intanto ricevuto II 

Mendoza licenzia 
Tostiate, il ReaJ 
«congelai* 
DI Stefano 

dicembre. Il presidente della federazione inglese, infine, ha 
chiesto la riammissione del Uvmpool nelle Coppe europee, 
fin dal prossimo armo. 

John Toshak non è pio l'al
lenatore del Real Madrid. Lo 
ha licenziato ieri il presiden
te del club spagnolo, Ramon 
Mendoza, ufficializzando 
una voce nell'aria da tempo. 
Il tecnico gallese non ha màj 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ legato con I ambiente e D 
• ^ • " • " • " • ^ • " • ^ • ^ ^ " , deludente Inizio di campio
nato, con la squadra già staccata dal capolista Barcellona, 
ha fatto precipitare la situazione. A sostituire Toshak. è stalo 
chiamalo «ad interim» Alfredo Di Stefano, grande stella dal 
passato. Di Stefano, 64 anni ha chiesto un impegno «iimita-
io» avendo recentemente avuto problemi di 

A Rio de Janeiro 
fine di un'epoca 
Nessuna squadra 
va in finale 

Iute. 

Rio de Janeiro esclusa dalle 
finali del campionato brasi
liano: per la prima volta nel
la storia calcistica di quel 
paese. Ramengo, Botafogo, 
Vasco da Gama e Fluminen
se resteranno dunque alla B-

_ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ . nastra. La nuova regina del 
^~•• • •»• • •»• • •*»»»•• • • • • «futeboN brasiliano e i e città 
di San Paolo, che ha piazzato nell'ortagonale-scudetto cin
que squadre su otto: Sao Paulo, Corinthias, Palmeiras, Bri
gantino e Santos. 

Francia-scandalo 
Coinvolti pure 
tre giocatori 
delMarsIglia 

Lo scandalo calcistico fran
cese, con presidenti e club 
di prestigio coinvolti m fondi 
neri e falsi in bilancio, ha 
coinvolto pure gualche gio
catore. 1 nomi: Bernard Par
do. Bernard Carni e Pascal 

' ' OIrrteta.tuffldeU'Olyrnptque 
•™"™™»J»»»»J»»»»»»»»»»««J»»»J»»> d | Marsiglia, I primi due net 
giro della nazionale. I tre sono stati fermati e mtewogall dalla 
guardie di finanza di Marsiglia nell'ambito dell'inchiesta sul
le «malversazioni finanziarie» del Tolone, nel quale avevano 
giocalo negli anni passati . . 

-.„..;...,, SWWCOCONTI , , ,.,- .' 

LO SPORT IN TV 
RaUtoe.l8.20Tg2Sportsera;20.15Tg2Losport 
Raftre. 15.30 Baskey femminile, serie A; Pallavolo femminile, se

rie A; 16.40 Kartìng. Gran premio di Pordenone; 18.45 Tg 3 
Detoy. 

Italia 1.22J30L'appellqdel martedì 
Rete 4.20.35 Calcio, Coppa Italia: Bari-Atalanta. 
Tele + 2.12.30 Campo base: 13 Eurogol!; 14 Boxe, speciale bor

do ring: 15.45 Sport parade: *,6.4S Wrestling spotlight 17.30 . 
Calcio intemazionale: 19.30 Sportime: 20 Totocalcio: 2O30e -
24.15 (replica) Calcio, Settimana gol: 22.15 Obiettivo sci; 
23.15 Boxe, Bordo ring. 

BREVISSIME 
Coppa Ralla. Stasera (ore 20) anticipo del ritomo del terzo tur

no: Bari-Atalanta, andata 0-1 .con arbitro Amendolia. 
Laodrap rlnanda. Dopo il fratello Michael, anche Brian non 

giocherà più per la nazionale danese. 
Stillazione Simonetta. L'attaccante detta Lucchese sarà opera-

to domani a Roma dal professor Perugia per la rottura del len
dine d'achille delia gamba sinistra. 

Grave pilota. Roberto Teruzzi. 25 anni, è ricoverato all'ospeda
le di Treviso in seguito ad un incidente avvenuto sabato sera . 
mentre provava il percorso del Rally di POrtogruaro. 

Branamontt dimesso. Il regista della Knorr basket ha lascialo 
Ieri l'ospedale Maggiore di Bologna dove era stato ricoveralo 
per una virasi che lo aveva colpito la scorsa settimana. 

Federazioni tedesche unite. La celebrazione avviene oggi a 
Lipsia, dopo 45 anni di separzione. Era prevista anche un'a
michevole fra le due ormai ex Germanie, ma è stata annullata 
per motivi di sicurezza. 

Punto a capo. Squadra da rifare 

Antonio Careca. A destra, Luciano Moggi, general manager del Napoli 

M NAPOLI, «Oppure pensare 
di restare ai massimi livelli con 
qualche ritocco», Giovanni 
Galli questa ipotesi la fa a mo' 
di monito. Lui crede di più in 
una rifondazione totale e non 
gli si può dare torto. Il Napoli 
di Maradona e stalo un lungo 
felice esperimento: due scu
detti, una Coppa Uefa ed una 
Coppa Italia e mettiamoci an
che la Supercoppa di inizio 
stagione sono un bottino ricco • 
per una società abituala al 
massimo all'aurea mediocrità. 
Ma anche l'effetto Maradona 
ha i suci limiti e non averlo vo
luto o saputo capite in tempo è 
la responsabilità maggiore del- ' 
la società azzurra. Se e vero 
che si sta cercando di far arri
vare Detari per sostituire il Ge
nio è già un ottimo Inizio. Ma 
un tassello non basta per ri
compone un mosaico andato 
in pezzi. Vediamo ruolo per 
ruolo quanti e quali sono I pez
zi da cambiare, 

Portiere! Giovanni Galli a 
trentadue anni e nel pieno del

la maturità e da come si sta 
comportando fa vedere di non 
essere alle soglie della pensio
ne. SI puO ancora ricominciare 
da questo numero 1. 

Difesa! il problema cardine 
è quello del libero. Scommet-

, lere sul recupero di Renica è ri
schioso e non si può certo 
continuare a riciclare nel ruolo 
Corredini. Ma non è il solo pro
blema «centrale» e la riconfer
ma di Baroni ha bisogno di 
un'attenta valutazione. Con 
Franclnl e soprattutto con Fer
rara il problema dei terzini non 
sussiste. 

Centrocampo: 6 la zona 
fulcro di una squadra ma l'an
damento di questa stagione ha 
messo in mostra che la leva 
non e adatta. De Napoli è an
cora giovane (26 anni) ma pa
re precocemente invecchiato 
dal tanto correre. C'è Crippa. Il 
cui contratto è in scadenza, 
che dovrebbe restare per dare 
il necessario apporto di quan
tità. E il trentenne Alemao? Da 
come si muove e lotta In cam
po e da confermare ma consi

derando l'età e nell'ottica di 
una rifondazione può.essere 
messo In discussione, a patto 
che ti uovi un valido sostituto. 

Attacco: scontato l'addio, 
con tanti ringraziamenti al Ge
nio il Napoli e obbligato a dare 
il ben servilo a Careca. il brasi
liano è ormai da lungo tempo 
l'ombra di se stesso. Non salta 
pio l'uomo e per una punta è il 
segno che è arrivato al capoli
nea. E non c'ò neanche la spe
ranza che sia solo una questio-
ne di tempo: I tuoi trentanni gii 
giocano contro. Il Napoli po
trebbe pensare di mettere al 
centro dell'attacco Silenzi, ma 
rex bomber della serie B non 
ha I mezzi per fare il salto di * 
categoria. E" stato un errore 
spendere per lui sei miliardi, 
diabolico sarebbe perseverare 
Illudendoti di far fruttare l'in
vestimento: non si può cavare 
il sangue dalle rape. Sei miliar
di non si possono buttare co
me bruscolini ma ormai la frit
tane stara faine ri puO piova-
re a rivoltarla piazzando il gio
catore su una piazza più con

sona alle sue qualità. 
Con Silenzi quest'anno si è 

cercato di trovare il sosia di 
Carnevale, quello strano mixer 
di punta di fatica pendolante 
sulla fascia. L'esperimento è 
naufragato miseramente e 0 
Napoli ha bisogno come il pa
ne di trovare un tornante di 
grande quatta. La società deve 
anche risolvere una serie di 
equivoci a cominciare da Zola 
che acclamato coma II vice di 
Maradona ale trovato a recita
re la parte del panchinaro aio-
lare: Nella striminzita rota az
zurra è stato davvéro un lusso 
di troppa Trai tanti acquisti 
sballati, e Rtaardl e l'esempio 

Etù eclatante. Il dg Moggi ne ha 
nbroccato uno se non decisi

vo sicuramente utile: UKocda-
tt. Anche lui, come Silenzi, ve
niva dalla B ma a differenza 
dello spaesato «deogrioM» 
l'ex pisano ti è trovalo, grazia 
alta sua esperienza e al suo ba
gaglio tecnico, subito a suo 
agio. E' un rincalzo da non 
perdere. CRP. 
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La corsa alla spartizione fermata da errori strategici 

W^az^ del rispait^ previdenziale 
••NOMA. È àncora un segre
to ma alcune delle maggiori 
compagnie di assicurazioni 
stanno registrando una ridu
zione, o almeno una alasi, nel
la raccolta di «polizze vita- sia 
individuali che collettive. Ma le 
collettive erano (erme dall'an
no scono. CU italiani'hanno 
modi migliori di impiego del ri
sparmio? O è colpa della elimi
nazione dei letti pensionistici 
come dice qualcuno? Noi ab
biamo altre spiegazioni che ci 
sembrano più convincenti. Il 
risparmio disponibile, anzitut
to, e limitata II Tesoro, offren
do tassi elevati sui titoli del de
bito pubblico, se ne taglia una 
bella letta. Però il Tesoro non 
orbe né la lunga durata né la 
detraibijilàdajl* dichiarazione 
del redditieri» si^ia col rispar- > 
mio previdenziale. Allora ci vo
gliono altri «notivi. 

Dal iato della .convenienza, 
seconcjo noi c'è ancora l'osta
colo del cesto. Solo le polizze 
•collettive» hanno un costo 
basso col diritto a d ottenere un 
ristorno dei redditi lino al 95%. 
Però hanw.iin altro.difetto: 
immobilizzano il risparmio per 
lungo tempo; In caso di biso
gno chi sottoscrive non. può 
utilizzare -Il proprio denaro 
nemmeno: pagando, nemme
no temporaneamente o par-
zlalmenf*.' "•• 

Dal lato detta dfeponlbilità 
„ '"• c'è II latto che tutti I lavoratori 

T dipendenti hanno un accanto-

Le' grandi compagnie registrano una riduzione o una stasi nella sottoscrizione di nuove polizze «vita» 

r 

tt 

v 
! • > • 

v» 
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namento obbligatorio della re
tribuzione per il fondo di tratta
mento fine rapporto (Tir). 
Questo è risparmio a tutti gli ef
letti, capitalizzato, ma vincola
to. Questo vincolo é un ana
cronismo. La Conlindustria di
ce che quel denaro occorre al
le Imprese ina non é questo il 
problema: basterebbe trasfor
marlo in un titolo, una obbliga
zione emesso da un istituto as
sicuratore e sottoscritto dal
l'impresa. Quel titolo il lavora
tore potrebbe conservarlo co
me risparmio previdenziale, 
trasformarlo in altro tipo di ri
sparmio, alle condizioni fiscali 
e di reddito disponibili per il li
bero risparmio. 

Del resto, di una legge-qua
dro sul risparmio previdenziale 
si parla da anni. Non si è fatta 
soprattutto perché gli interme
diari, in modo del tutto irreali
stico, pensano di rafforzare i 
vincoli a carico del risparmia
tore. La mancanza di realismo 
sta in questo: che anche a su
bordinare la volontà dei singoli 
risparmiatori resta pur sempre 
che nel 1993 ci sarà anche in 
Italia la •libera prestazione dei 
servizi finanziari» voluta dagli 
altri paesi della Comunità eu
ropea. Sarà difficile giustificare 

' una cassa o fondo pensione 
(anche della gestione obbliga
toria a capitalizzazione) che 

• non tiene uh conio individuale 
del denaro versato, che non 
comunica i rendimenti tenen- ' 
dosi pronta a restituire tutto al 

sottoscrittore qualora questo 
giudichi di avere trovato un 
modo più conveniente di im
piegare il proprio denaro. 

Eppure, anziché prepararsi 
alla «trasparenza», c'è ancora 
chi progetta pasticci. C'è un 
progetto di un •osservatorio so-

, ciale delle assicurazioni» 0 cui, 
l'Ania, associazione delle 
compagnie, vorrebbe parteci
passero le organizzazioni dei 
consumatori ma senza porteci- -
pare realmente alla gestione: 
decisione dei programmi, in
tervento con esperti nella ese
cuzione di indagini, autono
mia di Interpretazione dei dati. 
Eppure, solo una rappresen
tanza autonoma degli interessi 
darebbe ai risparmiatori fidu
cia nel prodotti che si olirono 
loro. ' . , . , - u. , 

L'In» ha avviato contatti con 

§li altri centri studi del sindaca-
confederali per creare un 

proprio osservatorio. Si tratte- ; 
•ebbe di raccogliere la docu- -
mentaziòne sulle già numero
se contrattazioni, a livello di 
azienda o di categoria, che ' 

•' hanno per oggetto la cosiddet
ta •pensione integrativa» o atti
vità sanitarie integrative. L'Ires 
peraltro è già in grado di forni
re alcune forme di consulenza 
e documentazione. Anche la 

, Federazione dei consumatori 
si è attrezzata per questo. . 

Nel caos attuale • esistono : 
molte forme di risparmio previ
denziale e notevoli, incertezze -
la documentazione, una mi

gliore conoscenza dei mecca
nismi, è anche la condizione 
perche si precisino I termini 
della politici! sindacale e di un 
nuovo inquadramento legisla
tivo. Pare impossibile, cioè, co
struire una qualsiasi politica 
senza partire dai latti. Si pren
da il caso della ricorrente pro
posta di «privatizzare» l'Ina. 
Nessuno si è ancora chiesto in 
qual modo lo Stato, che ha 
concesso finora una garanzia 
supplementare agli assicurati • 
qualunque agente Ina ti invite
rà a sottoscrivere dicendo che 
•dietro l'Ina c'è lo Stato» • farà 
fronte al proprio impegno. 
Una riduzione di garanzie og
gettive è un danno economico. 
Lo Stato, privatizzando, offrirà 
l'alternativa di una gestione 
mutualistica, cioè la possibilità 
di passare da semplice assicu
rato a socio?. Certo è che non 
può bvendere II portafoglio, 
cioè l'assicuralo.' come un 
qualsiasi altro intermediario 
privato. •• 
• Ed è vero che l'Ina non può 

ridurre 1 costi di gestione? Op
pure che non può raccogliere 

. nuovi capitali, creare nuovi si
stemi di vendita in modo da 
partecipare al mercato euro
peo? Le società «nazionali» 
francesi (statali) operano 
tranquillamente. In. Italia e si 
apprestano fc (arto'ancora più 
Intensamentp;. Ma.Il risparmia
tore conta nella politica fran
cese; conta poco in quella ita
liana. ORS. 

Nasce la banca della Vaile d'Aosta 

r * 

' « * 

f jp AOSTA. Promossa diretta
mente dalla Regione, il nuovo 
istituto di credito vena ufficiai-
mente presentato il 23 novem
bre (l'apertura degli sportelli è 
Ossala per il 26-11). L'istituto, 
che rientra rigorosamente tra 
quelli di credito ordinario 
(non ha sezioni speciali), na
sce con un capitale di 25 mi
liardi, è completamente con
trollato da enti pubblici. 70% 
della Regione, mentre restanti 

nanziari della pubblica ammi
nistrazione valdostana. É infat
ti in programma l'installazione 
di un collegamento con I vari 
enti locali attraverso un siste
ma informatico a fibre ottiche. 

L'obiettivo. - confermano in 
regione -, è quello di pervenire 
ad una gestione della tesoreria 
più efficiente. La-nuova banca 
viene a completare la gamma 
di strumenti attraversò cui la 
regióne"puo Sviluppareta sua 
significativa opera di Indirizzo quote sono ripartite tra Monte 

dei Piwrhl di Sleri» «• Cassa di ««mncativa opera ai matrizzo 
MspMnBWfBr^ 

Viene ventilato un possibile ; «"*«*• Insomma l'ente locale 
prossimo consistente aumento P"* ora avvalersi di un nuovo 
dlcapHaie. che, r36tieÌ36eap- soggetto che completa l'im
portare delle novità nella còm- -portante ruolo fino ad ora as-
pagine societaria: ''" .'•"• sotto dalla finanziaria regiona

li nu««*Éslilutocostlruiràun le«Flnaosta». ' 
<»ntroÌp>MlegiàtopMilJusJllK La banca parte già con un 

non Indifferente vantaggio: 
non è tenuta a versare la riser-

. va obbligatoria per un am
montare di depositi pari al ca
pitale sociale. Ne consegue • 
più ampio margine di manovra 
tale da rendere possibile una 
migliore remunerazione dei 
depositi, stimata in circa un 
punto. 

In Valle d'Aosta manca un 
Mediocredito è ciò ha lasciato 
ampio spazio alla-crescll» di 
Finanziaria Regionale, accusa
ta di.esse^trasformata in una, 
•quasi banca» (attiva rie) rhe- •' 
dio termine). - ." 

Confidi e Finaosta hanno 
garantito le Iniziative delle • 
banche di supporto alle impre- ,, 
se. In particolare verso il setto
re industriale ed artigiano.'Ma, ' 
nonostante queste critiche, 

Aosta mantiene un forte 
ascendente sugli istituti di cre
dito. Nel 1991 è prevista l'aper
tura di tre casse rurali che si af
fiancheranno alle due già ope
ranti. Fanno gola alle banche 
sia i deposili (oltre 1900 mi
liardi di raccolta), sia la possi
bilità di entrare nella torta dei 
servizi offerti ad una popola
zione che nella scagione inver
nale decuplica (da 100.000 a 
un milione di persone). 

Ben diversamente vanno le 
cose sul fronte degli Impieghi, 
lamentanoigSTrrtp«"wtori val
ligiani che hanno dato vita a 
quattro consorzi di garanzia fi
di (agricoltori, commercianti, 
industriali, ariigiani); cui si ag
giungerà presto un confidi per 
Fllberipirtrfesslitrtlitl.',-

cÙMoreno p'Angeb 
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v I mezzi per combattere la criminalità economica 

: fl denaro sporco sporca la banca 
Col termine di «riciclaggio» si è isolato un aspetto, i frutti della droga e della estorsione, 

; > rispetto alle frodi fiscali e societarie. Ma nemmeno su questo emerge ancora una chiara volontà 

.; i » Il sistema delle ban
delle e delle società finan-

' ziarie collegate è un pas-
;* saggio «obbligato» per il ri-
^ciclaggio dei capitali ma-

•i ' Rosi, LO si può leggere 
•'7n chiaramente nella reiazio-

' ' ne stilata dal comando ge-
5 nerale della Guardia di Fi-
0 nanza: «...il sistema banca-
.* rio costituisce strumento 
) indispensabile per qualsia-
t si attività economica ed è 
r impossibile che I flussi di 

6 ricchezza di illecita prove-
1 * aa lawiT ta n M t t«h*<ai*l«*i**k • • • a m i a » 

n 
nienza non lascino traccia 
in operazioni bancarie. Ciò 

^ premesso, è assai verosiml-
/ le che gli istituti di credito 
v (In quanto tali) costituì-
pacano sul piano logisttco-
| operativo il passaggio ob-
t* Migato per il riciclaggio ed 

il suo investimento in attivi-
Cita imprenditoriali...». E 
* quella della Guardia di Fl
it nanza è un'ipotesi suffra
g a l a da concreti' riscontri 

#* avuti nel cono di indagini e -
-' accertamenti; in definitiva, 
? quindi, non è più un'ipote-
"i si, ma una constatazione. 
«, Ma perché negli ultimi 
. anni tanta attenzione si e 
; incentrata sulla lotta al rici-

* class» dei capitali mano
si li? V i sono due ordini di 
! motivazioni di cui tener 
$ con**- -In primo ; luogo ; 

fe stroncare li riciclaggio con-
* sente di colpirégirinteiessl -
1 reattdella crimlnaliuiorga-
* nasata nella misure in cui 
/ si colpisce il «frutto» dell'ai-
! «vita mafiosa: l'illecito ar-

P]:£ ricchimento. In secondo 
| luogo c'è un interesse ge-
' nerale ad impedire l'In-
: grasso sul normale circuito 
del capitali dei proventi 
dell'attività criminale in 

I quanto essi nel momento 
In cui sono impiegali in 

"normali attività imprendi-
fu r ia l i , falsano la concor-
$ renza ed inquinano, con la 
$ top presenza, strutture iA>... 

' per il corretto sviluppo 

a*! 

disponibilità. Ci si attende
va che nel recente «maxi-
decreto» varato dal gover
no si affrontasse il proble
ma del segreto bancario, 
ma Andreotti, Carli e lo 
stesso Formica (che da più 
tempo ne invoca la sop
pressione) hanno preferito 
far finta di nulla. Eppure 
già in motti paesi delia Co
munità e negli stessi Stati 
Uniti vigono normative an
tiriciclaggio che. in deroga 
al principio della riserva
tezza, obbligano le banche 
a segnalare alle autorità di 
vigilanza le operazioni in 
«odore di mafia». Negli Usa 
vige inoltre l'obbligo per le 
banche di.censire e tra
smettere ad apposito uffl-

éllé ̂ relazioni e c o n ^ l - v c i o a e l l ^ s o r o tutte le Ope-
i quali le barche V i a Valloni eccedenti Idieciml-

ibórsav , 
"'•.. ;E proprio partendo da 
È quest ultima considerazio-

• ' .ne che Sergio Pinlnfarina, 
p presidente della Confindu-
3 latria, ha dichiarato la di-
in sponibilìtà degli industriali 
«A italiani all'abolizione del 

ito bancario. 
| ? i ; |£ assai grave che le forze 

* Si politiche di maggioranza 
abbiano ignorato questa 

a&i -• . . • • • . •' 

< [ • • «Banche, assicurazioni 
- e 'mercati finanziari nelle 
«trasformazioni dell'econo-

(nia» e l'argomento di una 
. ricerca condotta su incari-
'ìco del Dipartimento Terri-
'$ torio ed aree urbane della 
cCgil e della federazione 
: bancàri ' ed assicurazioni 

(Fisse) al Centro di ricer
che economiche e finan
ziarie (CreQ e al centro ri-

| Cèche documentazione e 
formazione (Cerdfos). 

| Scopo della ricerca è quel-
! f | lo di mettere in luce l'im

patto economico e sociale 
delle trasformazioni finan- ; 
ziarie in un momento in ' 
cui la formazione dei mer
cato unico europeo rap
presenta un elemento isti
tuzionale importante del
l'internazionalizzazione In 
campo bancario ed assicu
rativo. D'altra parte assi
stiamo in questo campo ad 
una accentuata diversifica
zione e sofisticazione delle 
imprese finanziarie e degli 
strumenti da queste addo-
pereti. Tuttavia non sem
pre appaiono chiare le mo
tivazioni di tali mutamenti. 

:ìi La ricerca dovrebbe anzi-
" tutto Individuare i fattori 

obiettivi che stanno alla lo
ro base. Fra questi, i modi 
di. formazione della rie-

,-: ertezza e del reddiito e la 
:| su» composizione. Un al-
'|trò fattore importante e 

rappresentato dal vantaggi 
e gli svantaggi che risulta-

Si n o nella rimessa in gioco 
I degli interessi dall'intensl-

la dollari (dodici milioni di 
lire). 

Perche, dunque, tante 
resistenze, e da parte di 
chi? Forse, per capirlo, oc
corre fare un passo indie
tro. I canali dell'interme
diazione bancaria e finan
ziaria hanno svolto per an
ni la funzione insostituibile 
di strumento per l'occulta
mento di profitti e patrimo

ni all'amministrazione, fi
scale dello Stato e, per 
quanto concerne l'Italia, fi
no allo scorso anno per 

: consentire l'esportazione 
clandestina dei capitali al
l'estero. I funzionari di 
banca sono stati abituati à 
non sentire, non vedere, 
non parlare (soprattutto), 
limitandosi a verificare (a 
correttezza semplicemente 
formale delle operatalo ' 
che transitano sulle loi 
scrivanie. Dallo scandalo 
che coinvolse 11 Banco di 
Roma con la «lista dei 500» 
esportatori di valuta ex 
clienti delle banche di Sin-
dona, a quello della Comi! 
che gestiva i fondi neri 
creati dall'in per finanziare 

jfèsponentfAoiitici, alrece*" 
*tèscalda» della Bnl di At
lanta, abbiamo assistito ad 
una lunga serie di assolu
zioni e di dichiarazioni di 
irresponsabilità del ban
chiere. È sfruttando questo 
tessuto di omertà camuffa-' 
ta da riserbo e di irrespon
sabilità consentita dalla 
normativa e dal regola
menti che le organizzazio
ni criminali hanno trovato 
spianata la strada al rici

no dunque corposi gli 
Interessi che verrebbero 
colpiti da norme di traspa
renza sull'attività creditizia 
e finanziarla; non c'è solo 
ta mafia col auo-potere di 
ricatto verso 1 partiti di go
verno. C'è quel vasto sotto
bosco economico finan
ziario che ha; fondato le 
sue fortune sull'evasione fi
scale, sull'abusivismo nella 
'taccona del risparmio, sul
la vera e rjrobfla truffa al 
danni dei privati e delle 
amministrazioni pubbliche 
che ha bisogno per soprav
vivere deHe'Zone' d ombre 
garantite dall'attuale legi
slazione. - . — .,..._ 

Eppurejklivello Interna-
z iqn^, I rPWoW "wild* 
p u M df «ferimento per 
una svolta radicale. La 
convenzione delle Nazioni 
Unite per la lotta al traffico 
di stupefacenti, la Dichia
razione del .banchieri cen
trali-di Basilea fissano 1 
principi cui adeguare le 
normative dei singoli Stati. 
In Italia sono state presen
tate, da comunisti e sociali
sti, due proposte di legge. 
Vi si prevede la costituzSo-

Una ricerca della Cgil e della Fisac • i : 

La banca vista 

Quali effetti dalle concentrazioni per gli utenti e l'economia? 

facazlone degli scambi in
temazionali, soprattutto in 
un'Europa mutata dopo il 
1989 e dagli scenari che 
potrebbero cambiare a se
guito degli avvenimenti del 
Golfo. 

I cambiamenti istituzio
nali sul piano giuridico e 
organizzativo col carattere 
di riforme, che avvengono 
oggi, riflettono anche il 
cambiamento della natura 
della società, e interessa
no, quindi i gruppi e le or
ganizzazioni sociali. Pro
prio le motivazioni di que
sti gruppi ed organizzazio
ni costituiscono la parte in
terpretativa della ricerca. 
La sovrapposizione che si 
e creata nelle attività di 
banche ed assicurazioni, 
intermediari tipici ed apiti
ci, da un lato, fra specializ
zazioni del credito e della 
finanza, .dall'altro, consi
gliano una impostazione 
funzionalista. Come ci 
spiega Pietro Ramirez. del
la Fisac: «La ricerca mira a 
mettere in luce la funziona

lità del sistema finanziario. 
Ci interessa sapere cioè 
non tanto come cambia la 
banca in sé, quanto come 
vede i suoi vari interlocuto- , 
ri: i risparmiatori privati, le 
imprese, lo Stato ecc. Con 
altre parole, il dibattito og
gi in corso sul sistema ban-

. cario non verte sulle istitu
zioni, quanto sugli' aspetti 
funzionali del sistema». 

Nell'ambito della ricer
ca, l'analisi segue in modo 
particolare le funzioni che 
svolgono il sistema dei pa
gamenti, il risparmio, gli in
termediari, i mercati, i ser
vizi pubblici di denaro e 
capitalizzazioni (il Tesoro, 
la Cassa depositi e prestiti, 
le Casse Postali, Bancopo
sta, l'inps e l'Ina) e, infine, 
il sistema di «ordine pubbli
co» che sovrintende a ban
ca, assicurazioni e relativi 
mercati e che è rappresen
tato dalla Banca d'Italia, il 
Tesoro, la Consob. l'Uic e 
l'Isvap. Per quanto riguar
da il sistema dei pagamen
ti, bisogna dire che dal pa

gamento delle pensioni al
l'uso delle carte di credito, 
è l'area interessata a più 
forti innovazioni di impatto 
socioeconomico generale., 
Ed è il processo ancora in
compiuto, destinato a in
novazioni ancora per molti 
anni. 

I soggetti che produco
no risparmio,; gli strumenti 
in cui si investe; I soggetti 
cioè che emettono titoli, le 
forme di investimento non 
restano invariati. Ih quésto 
campo sono apparsi nuovi 
tipi di intermediari che 
hanno sconvolto il tradi
zionale monopolio banca
rio. Ma anche in quest'ulti
mo, le tendenze alla crea
zione di nuovi poli bancari 
destano preoccupazione 
ed è uno degli aspetti che 
più sembrano Interessare 
la ricerca affidata al Crete 
alla Cerdfos, come tiene a 
rilevare Antonio Pizzinato. 
Per Pizzinato, lo scopo del
la ricerca £ quello di avere 
una conoscenza approfon
dita del processo avviato e 

ne di una banca dati cen
tralizzata che registri ed in
croci, sfruttando le nuove 
tecnologie informatiche, 
tutte le operazioni finan
ziarie, compiute . presso 
qualunque intermediario, 
che eccedano un determi
nato importo. E necessario 
che queste proposte ven-

Sano poste al più presto in 
iscussione ed approvate. 

La banca dati centrate va 
dotata di personale specia
lizzato e, soprattutto, le va 
conferito non solo un sem
plice compito di «archivio» 
dei flussi finanziari consul
tabile velocemente dalla 
magistratura, ma un vero e 

, proprio compito'di «moni
toraggio» in grado di se
gnalare le anomalie all'au
torità preposta. Già oggi i 
magistrati in sede penale 

'possono accedere ampia
mente alla dòcumentazio-

. ne bancaria.1 ma abbiamo 
visto che ciò non, basta. 

" Oggi il riciclaggio, come di
mostrano le recenti indaga 
ni, viene svolto da inso
spettabili ed Incensurati 
•collétti bianchi» la cui in
dividuazione da parte degli 
inquirenti può essere sol* 
taritpcasuale. > ' : • 

E altrettanto necessario 
imporre criteri di traspa
renza e d i vigilanza sulla 
miriade di società finanzia
rie, di leasing, di prestiti 
personali dietro cui, nella 
mancanza assoluta di con
trolli, si celano quasi sem
pre interessi Illeciti, non 
soltanto mafiosi. Ed Infine 
occórre consentire alle 

' banche di segnalare d'ini
ziativa tutte quelle opera
zioni e quel movimenti che 
ingenerino seri sospetti. Le 
banche chiedono uguali 
obblighi ed uguali controlli 
per tutti gli intermediari. 
Non è solo una questione 
4 i concorrenza; se si la
sciano zone d'ombra la-

^acmmòlH&Wflcunl cana
ri da sfruttare per il riciclag
gio. Questo discorso vaie 
anche a livello intemazio
nale'ed infatti si stanno ri
vedendo, a livello comuni
tario, 1 rapporti con i cosid
detti «paradisi fiscali». 

Sta divenendo opinione 
comune che non è vero 
che «il denaro non ha odo
re». Basta non volersi turare 
Il naso. 

. OMassimo Cecchini 

prevedibile dell'impatto 
che avrà sui lavoratori la 
trasformazione che seguirà 
alla legge • Amato-Carli. 
Quali saranno.le conse
guenze delle fusioni come, 
per fare un esempio, quel
la tra la Cassa di Risparmio 
di Roma ed il Banco di 
Santo Spirito dopo la loro 
prevista fusione col Banco 
di Roma e la creazione, 
quindi di un superpolo 
bancario laziale e uno dei 

. più grandi in Italia. 

In secondo luogo si vo
gliono conoscere I muta
menti che produrrà la for
mazione del mercato uni
co europeo dopo il 1993, 
l'impatto dell'internazio
nalizzazione sui processi 
in atto sul piano bancario e 
la loro ricaduta sui lavora
tori. Il sindacato confede
rale presta quindi una par
ticolare attenzione - dice 
Pizzinato - allo sviluppo 
terziario dell'economia. Da 
questo punto di vista il si
stema assicurativo e previ
denziale ha un ruolo im
portante. È evidente che il 
costo del denaro Ha una at
tinenza diretta con io svi
luppo del paese ed è uno 
degli elementi che aggra
vano oggi il debito pubbli
co. Basterebbe ridurre 
d e l l ' I * il costo attuale del 
denaro per avere una ridu
zione del debito pubblico 
ben più alta dei tagli previ
sti dalla legge finanziaria 
del 1991. 

- OAntonio Solato 

La banca a medio termine 
per il Mezzogiorno 

L'Isveimer finanzia le attività 
produttive, italiane e stra 
niere.del Mezzogiorno 
continentale: f inanzia-
menti a tasso agevo 
lato.di mercato e in 
valuta, per nndu- ; 
stria, il commercio, 
le esportazioni, le 
comunicazioni, 
i trasporti, i servizi. 

La solidità patrimoniale e la 
fiducia internazionale ga

rantiscono la costante 
ascesa dell'Istituto e 

la realizzazione dei 
programmi di svi
luppo delle azien
de, confermando 
la sua posizione di 
punto di riferimen
to per l'imprendito
ria meridionale. 
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